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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
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Nella parte I sono pubblicati: 
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h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio 2020, n. 210 
Approvazione Progetto di ricerca: “Studio dell’emopoiesi clonale nella popolazione della regione puglia: un 
modello per la prevenzione basata sulla medicina di precisione” 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Responsabile P.O. del Servizio “Strategie e 
Governo dell’Offerta” e confermate dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” riferisce. 

Visto: 

- il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali. 

Le recenti tecnologie di sequenziamento del DNA, conosciute con il termine NGS (Next Generation Sequencing), 
forniscono ai ricercatori un potente strumento di analisi del genoma, consentendo l’individuazione di mutazioni 
in tempi rapidi e con elevata sensibilità. Il termine “Next Generation Sequencing” definisce tecnologie di 
sequenziamento che consentono di analizzare differenti molecole di DNA contemporaneamente. Questa 
proprietà rappresenta svolta epocale rispetto al sequenziamento tradizionale (metodo di Sanger), grazie alla 
potenzialità di produrre, in un’unica seduta di analisi, una quantità di informazioni genetiche milioni di volte 
più grande. I vantaggi dell’NGS sono ovviamente più evidenti quanto più sono i segmenti di DNA da analizzare 
e quanto più numerosi e grandi sono i geni da studiare nell’ambito di una valutazione molecolare. L’impatto 
di queste tecnologie si comprende quando si analizzano tempi e costi richiesti per il sequenziamento di un 
genoma umano nell’era pre- e post-NGS. Infatti sono tre i miliardi di dollari e 13 gli anni di lavoro di 20 diverse 
università e centri di ricerca che si sono resi necessari per completare nel 2003 la caratterizzazione di un 
genoma umano nell’ambito dello “Human genome project”. Oggi, a pochi anni di distanza, le tecnologie NGS 
sono più evolute e consentono il sequenziamento di un genoma umano in pochi giorni al costo di circa 1.000 
dollari. 

L’NGS sta rivoluzionando i test genetici diagnostici, sostituendo l’approccio “gene per gene” con una strategia 
a “pannelli di geni” che possono essere focalizzati ad un singolo o molteplici geni. 
L’analisi di pannelli mediante NGS è una nuova analisi genetica a fini diagnostici basata sul sequenziamento 
(cioè la “lettura”) di più geni contemporaneamente. 
Il test è in grado di valutare, simultaneamente ed integralmente, un elevato numero di geni nello 
stesso individuo o più individui. Questa analisi si distingue sia per l’accuratezza analitica (ogni posizione sul 
DNA viene valutata in media oltre 500 volte) che per la rapidità e la possibilità di poter analizzare un elevato 
numero di pazienti per volta. 
Tale approccio sta rappresentando un importante impulso allo sviluppo della cosiddetta “medicina di 
precisione” poiché fornisce dati importanti per la predizione dell’insorgenza di patologie e per la gestione dei 
pazienti. 
Recenti studi basati su tecniche di sequenziamento NGS hanno permesso di studiare e definire un fenomeno 
conosciuto come emopoiesi clonale (CH). 

L’emopoiesi è la continua produzione fisiologica di cellule del sangue a partire da cellule staminali residenti 
nel midollo osseo. L’emopoiesi fisiologica è policlonale (ci sono circa 10-20 mila staminali emopoietiche nel 
midollo osseo umano), ma se in una cellula staminale si realizzano mutazioni in particolari geni chiave, il 
suo clone può espandersi eccessivamente, dando origine al fenomeno della CH. In altre parole, la CH è un 
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fenomeno in cui le cellule staminali ematopoietiche o altri progenitori delle cellule emopoietiche generano 
una sottopopolazione distinta di cellule del sangue. Tale sottopopolazione è caratterizzata da specifiche 
mutazioni condivise del DNA; quindi si ritiene che questa sottopopolazione derivi “clonalmente” da una 
singola cellula staminale/progenitrice ed è quindi composta da cosiddetti “cloni genici”. 

CH è anche indicata come “emopoiesi clonale di potenziale indeterminato” (CHIP) ed è caratterizzata 
dall’assenza di cambiamenti morfologici cellulari tipici delle neoplasie ematologiche e da mutazioni somatiche 
presenti con una frequenza pari almeno al 2% nella popolazione cellulare del sangue. Questa frequenza allelica 
è molto bassa e può essere rilevata in modo affidabile solo mediante le nuove tecnologie di sequenziamento. 

L’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari ed in particolare l’Unità Operativa di Ematologia ha 
presentato il progetto avente ad oggetto. “Studio dell’emopoiesi clonale nella popolazione della regione 
puglia: un modello per la prevenzione basata sulla medicina di precisione”, di cui all’Allegato al presente 
provvedimento. 

La Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ha valutato la coerenza del progetto in questione rispetto alla 
programmazione regionale e la rilevanza clinica del fenomeno della CHIP. Infatti il progetto ha come obbiettivo 
principale l’attuazione di un test molecolare basato su tecniche di sequenziamento di ultima generazione 
ed in grado di rilevare la presenza di mutazioni a carico dei geni coinvolti nella CHIP al fine di sottoporre a 
screening soggetti adulti di età superiore ai 45 anni compresi nella popolazione pugliese. 
L’identificazione di soggetti portatori di CHIP potrà consentire la individuazione di unacategoria di individui da 
sottoporre a follow up cardiologico ed ematologico per la prevenzione dello sviluppo di malattie cardiovascolari 
ed oncoematologiche con evidenti vantaggi in termini di qualità della vita, esigenze assistenziali e riduzione 
della spesa sanitaria. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 

La spesa derivante dal presente provvedimento, pari ad € 500.000,00, trova copertura finanziaria sul capitolo 
741090/2020 

Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 
2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)” 
Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2020 e pluriennale 2020-2022” 
Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui  alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della LR. N. 7/97 
art 4 lett. d) propone alla Giunta: 
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1. di approvare il progetto “Studio dell’emopoiesi clonale nella popolazione della regione puglia: 
un modello per la prevenzione basata sulla medicina di precisione”, di cui all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente schema di provvedimento, con durata triennale; 
2. di stabilire che le risorse necessarie alla realizzazione del progetto (finanziamento massimo 
€500.000,00) verranno assegnate all’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari; 
3. di stabilire che entro n. 60 (sessanta) giorni dall’approvazione del presente schema di provvedimento, 
il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari elabori un prospetto dettagliato 
delle azioni da intraprendere con i relativi costi, sulla cui base annualmente dovranno essere rendicontate le 
attività effettivamente svolte, necessario alla liquidazione del finanziamento assegnato; 

4. di demandare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti conseguenti al presente 
provvedimento; 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato e’ stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
e’ conforme alle risultanze istruttorie. 

IL RESPONSABILE PO.: Antonella CAROLI 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Strategie e Governo dell’Offerta” 

Giovanni CAMPOBASSO    

Il DIRETTORE di Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 

per Tutti:  Vito MONTANARO  

IL PRESIDENTE: dott. Michele EMILIANO 

LA GIUNTA 

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dai dirigenti 
di sezione; 

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

1. di approvare il progetto “Studio dell’emopoiesi clonale nella popolazione della regione puglia: 
un modello per la prevenzione basata sulla medicina di precisione”, di cui all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente schema di provvedimento, con durata triennale; 
2. di stabilire che le risorse necessarie alla realizzazione del progetto (finanziamento massimo 
€500.000,00) verranno assegnate all’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari; 
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
(Art. 79 , comma 5, L.R . 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
ulla presente proposta di deliberazione 

sottoposta a 'esa e della Giunta Regionale. 

Bari, 1P?P 
DIRIGENTE -D.ssar n10LFA-

3. di stabilire che entro n. 60 (sessanta) giorni dall’approvazione del presente schema di provvedimento, 
il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari elabori un prospetto dettagliato 
delle azioni da intraprendere con i relativi costi, sulla cui base annualmente dovranno essere rendicontate le 
attività effettivamente svolte, necessario alla liquidazione del finanziamento assegnato; 
4. di notificare il presente provvedimento, per il tramite della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” 
al Direttore dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari; 
5. di demandare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti conseguenti al presente 
provvedimento; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI 
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P.IVA 04846410720 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI 
DIPARTIMENTO DI EMERGENZA E TRAPIANTI DI ORGANI (D.E.T.O.) 

U. O. DI EMATOLOGIA CON TRAPIANTO 
Direttore: Prof.ssa Giorgina Specch ia 
fi' +39 080 5592337- 5478711- 5593453 

5594001- 5594137 
Fax +39 080 5428978 
E-mail q.specchia@ematba .uniba.it 
cod. 211225 ex 322 

.Il 

CUIPuglia 
STUDIO DELL'EMOPOIESI CLONALE NELLA POPOLAZIONE DELLA 

REGIONE PUGLIA: UN MODELLO PER LA PREVENZIONE BASATA SULLA 

MEDICINA DI PRECISIONE 

Referenti del Progetto: 

Prof. Francesco Albano 

Prof.ssa Giorgina Specchia 

U.O.C. di Ematologia con Trapianto 

Az. Ospedaliero Universitaria Policlinico 

Bari 

Introduzione 

Le nuove tecniche di sequenziamento 

Le recenti tecnologie di sequenziamento del DNA, conosciute con il termine NGS (Next Generation 

Sequencing), forniscono ai ricercatori un potente strumento di analisi del genoma, consentendo 

l' individuazione di mutazioni in tempi rapidi e con elevata sensibilità. 
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Il termin e " ext Generation Sequencing" definisce tecnolog ie di sequenz iamento che consentono di 

analizzare differenti moleco le di DNA contempora neamente. Questa proprietà rappresenta svo lta 

epoca le rispetto al sequenz iamento trad izio nale (metodo di Sanger) , graz ie alla potenz ia lità di 

produrre, in un ' unica seduta di analisi una quantità di informaz ioni genetiche mili oni di vo lte più 

gra nde. I vantaggi dell'N GS sono ovv iamente più evident i quant o più sono i seg menti di DNA da 

analizzare e quanto più numeros i e gra ndi sono i geni da studi are nell 'a mbito di una va lutazione 

moleco lare. L'i mpatto di queste tecnolog ie si compr ende quando si analizza no tempi e costi 

richiesti per il sequenziamento di un genoma umano nell era pre- e post- GS. Infatti sono tre i 

miliardi di dollar i e 13 g li anni di lavoro di 20 diverse università e centr i di ricerca che si sono res i 

necessari per completare nel 2003 la caratterizzaz ione di un genoma umano nell' ambit o dello 

"Hum an genome proj ect" . Ogg i, a pochi anni di dista nza, le tecnolog ie GS sono più evo lute e 

consentono il sequenz iamento di un genoma umano in poch i giorni al costo di c irca 1.000 dolla ri . 

L'NG S sta rivo luzionando i test genetici diagnostici, sostitu endo l'app rocc io ' gene per gene" con 

una strategia a "pannelli di geni che posso no esse re foca lizza ti ad un singo lo o molteplici gen i. 

L 'analisi di pannelli mediante GS è una nuova analisi genetica a fini diagnostic i basata sul 

sequenziamento (cioè la "lettura") di più geni contemporaneamente . 

Il test è in grado d i valutare, simultaneamente ed integra lmente, un elevato numero di geni nello 

stesso individuo o p iù individui . Questa analisi si distingue sia per l' acc uratezza analitica (og ni 

posizione sul DNA viene valut ata in media oltre 500 vo lte) che per la rapidità e la poss ibilit à di 

poter analizzare un e levato numero d i paz ienti per vo lta. 

2 
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Tale approccio sta rappresentando un importante impulso allo sviluppo della cosiddetta "medicina 

di precisione" poiché fornisce dati importanti per la predizione dell' insorgenza di patologie e per la 

gestione dei pazienti. 

L'emopoiesi clonale 

Recenti studi basati su tecniche di sequenziamento GS hanno permesso di studiare e definire un 

fenomeno conosciuto come emopoiesi clonale (CH). 

L'emopoiesi è la continua produzione fisiologica di cellule del sangue a partire da cellule staminali 

residenti nel midollo osseo. L'emopoiesi fisiologica è policlonale (ci sono circa 10-20 mila 

staminali emopoietiche nel midollo osseo umano), ma se in una cellula staminale si realizzano 

mutazioni in particolari geni chiave, il suo clone può espandersi eccessivamente, dando origine al 

fenomeno della CH. In altre parole, la CH è un fenomeno in cui le cellule staminali ematopoietiche 

o altri progenitori delle cellule emopoietiche generano una sottopopolazione distinta di cellule del 

sangue. Tale sottopopolazione è caratterizzata da specifiche mutazioni condivise del DNA; quindi si 

ritiene che questa sottopopolazione derivi 'clonalmente" da una singola cellula 

staminale/progenitrice ed è quindi composta da cosiddetti "cloni genici". 

CH è anche indicata come "emopoiesi clonale di potenziale indeterminato" (CHIP) ed è 

caratterizzata dall assenza di cambiamenti morfologici cellulari tipici delle neoplasie ematologiche 

e da mutazioni somatiche presenti con una frequenza pari almeno al 2% nella popolazione cellulare 

del sangue. Questa frequenza allelica è molto bassa e può essere rilevata in modo affidabile solo 

mediante le nuove tecnologie di sequenz iamento. 

3 
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I geni più comunemente mutat i in individui sani e assoc iati alla CHIP sono DNMT3A , TETI e 

ASXL! , coinvolti in meccanismi di regolazione epigenetica, e SF3 B1, RSF2 e U2AF I, che 

codificano per fattori di splicing. Anche mutazio ni nei geni TP53, PPM ID , ATM e CHEK2 , 

' coinvo lti nella risposta a l danno al D A, sono assoc iate a CHIP , seppur meno frequentemente. 

La CHIP è un fenomeno che si può riscontrare nella popo laz ione clinicamente sana potenzialmente 

predisposta a sviluppare patologie cardiovasco lar i, malatt ie reumatologic he e leucemie acute 

mieloidi. L' incidenza della CHIP nella popolazione aumenta sensibilmente con l' età. Recenti studi 

epidemiolog ici hanno infatti evidenziato un ' incidenza della CHIP inferiore ali' 1% nella fasc ia di 

età al di sotto dei 40 anni che aumenta sino al 10-20% dopo i 70 anni . Sulla base di queste 

osserv azioni, risulta quindi ev idente che con il genera le invecc hiamento della popolazione, a causa 

del fenomeno della CHIP , poss iamo stimare un aumentato rischio di insorgenza di malatt ie 

cardiovasco lar i e di neoplasie ematolog iche. 

Oltre l' età, altr i fatto ri posso no promuovere la CHIP, come stress genotoss ico endogeno , stress 

esoge no assoc iato a radia zioni e chemiote rapia , fumo. 

CHIP e le neoplasie 

La CHIP è considerata parago nabile ad altre alterazioni ematolog iche come la "gammopatia 

monoclonale di significato indeterminato" (MGUS) e la " linfocitos i monoclonale delle ce llule B" 

(MB L), in quanto precursori benigni di neoplas ie ematolog iche che posso no non mostrare 

progressio ne. [nfatti , individui sani con CHIP hanno un rischio dello 0,5% -1,0% di svilupp are una 

4 
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neoplasia emato log ica per anno , paragonabi le al rischio che si osserva in MGUS e MBL, ma più 

alto rispetto a lla popolazion e senza CHIP, in cui il rischio risulta inferiore allo O. I%. La CHI P, 

perta nto, d i per sé non è da considerars i una neoplas ia ematologica poiché le mutazio ni associate ad 

essa non sono in grado da sole di determinare la trasformazione neop lastica . Tuttav ia, numerose 

evidenze suggerisco no che la presenza di ta li mutazioni inducono un rischio di sviluppare neoplas ie 

emato log iche più elevato. 

Per quanto riguarda l'incidenza e i possibili effetti clini c i della CHlP in pa zienti con neoplas ie 

solide, un recente stud io ha rivelato la presenza della CHIP in circa il 25% dei pazienti ; tra essi 

circa il 4,5% dei cas i erano caratterizzati da mutazioni di geni cos iddetti "presuntivi della leucem ia" 

(CH -PD). L'insorgenza di una neoplasia emato logica seconda ria (c ioè insorta dopo il trattamento 

del tumore solido) era associa ta ai casi con CH-P D. Inoltre l'insorgenza di CH-PD era 

significativament e associa ta a una sopravvive nza inferiore. 

Lo sviluppo di CHIP, influenzat o dalla se lez ione clonale ope rata da parte di espos izioni ambientali 

e terapeutiche (fumo , agenti farmacologici antineoplastici , radiazioni) , influ isce negat ivamente sulla 

sopravvivenza del paziente affetto da neop las ie solide e aumenta il rischio di sviluppar e neoplasie 

ematologici seco ndari e. 

CHIP e trapianti 

L'elevata ricorrenza della CHIP nella popo laz ione sana ha, inoltre, so lleva to la necess ità di va lutare 

il suo ruolo ne lla prognos i di paz ienti sottop osti a trapianto di midoll o osseo da donator e portatore 
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di CHfP . In questo contesto g li studi hanno mostrato una maggiore incidenza di effetti collaterali 

dovuti ad una reazione immun ologica del midollo trapiantato verso l'os pite (fenomeno conosciuto 

come grafi versus host disease) ma una minore incidenza di recidiva di malattia. Uno studio recente 

ha sugger ito una forte associazione tra lo sviluppo di citopenie post-trapianto e l'impi ego di cellu le 

stami nali di donatori con CH TP. Più in genera le, le conseguenze cliniche dell'uso di un donatore 

con CHIP sono ancora sconosciute ; non è chiaro se la citopen ia possa essere l' unico effetto o se 

siano possibili altre conseguenze nel post trapianto . Maggiori informazioni si hanno nei casi di 

trapianto autologo di midollo osseo in cui sono i pazienti ad essere portatori di CHIP. In genera le si 

è osservato che i pazienti con CHIP avevano una inferiore sopravvivenza e un aumentato rischio di 

contrarre neoplasie mieloidi corre late alla terapia (t-MN) . 

La CHIP e le patologie cardiova scolari 

La presenza della CHIP in soggetti sani è associata oltre che ad un maggior rischio di sviluppare 

una neopla sia ematologica , anche ad un aumentato rischio di insorgenza di malattie cardiovascolari 

(CVD). Le CVD rappresentano una delle più comuni cause di morte nel mondo. E' noto che queste 

patologie presentano un 'i mportante compone nte genetica , anche se, al momento , i fattori ambientali 

giocano un ruolo di rilievo ne lla predizione del rischio. Per quanto riguarda la loro classificazione , 

vengono identificate due categorie: malattie cardiovasco lar i dovute all ' aterosclerosi e malattie 

cardiovascolar i dovute ad altre cause. Secondo uno studio recente , la presenza della CHfP si 

accompagna ad un aumento pari a circa 3 volte di rischio di eve nti cardiovasco lari fata li o ictus. E' 

stato propo sto un conv incente mode llo murino che dimostra il legame fra mutazioni del gene TET2 
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(uno dei geni coinvolto nella CHIP) ed uno stato pro-infiammatorio che favorisce lo sviluppo del 

processo aterosclerotico . 

L'ez iologia delle ma lattie cardiovasco lari è di tipo multifattoriale (ipercolestero lemia, diabete di 

tipo 2, ipertens ione e fumo) ; quindi la recente identificazio ne della CHIP rapprese nta un nuovo 

fattore di rischio per tali patologie. Comp less ivamente i recenti dati della letterat ura indicano che la 

CHIP è associata a processi infiammatori che, nell'ambito de lle CVD, favoriscono lo svil uppo dei 

processi di aterogenes i. 

PROPOSTA PROGETTUALE 

Obbiettivi della Proposta 

Considerata la rilevanza clinica del fenome no della CHIP il progetto ha come obbiettivo principale 

l'attuazione di un test molecolare basato su tecn iche di seque nz iamento di ultima generazione ed in 

grado di rilevare la presenza di mutazioni a carico dei geni coinvo lti nella CHLP al fine di sottoporre 

a screening soggetti adulti di età superiore ai 45 anni compresi nella popolazione pugliese . 

Ln partico lare: 

✓ Progettare un test di analisi della CHI P basato su tecnologia NGS 

✓ Valutare la prevalenza della CHfP tra i soggetti sani e i pazienti affett i da neoplasie solide per 

accertare le consegue nze legate alla CHIP 

7 
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✓ Studiare la possibile associazione tra lo stato CHIP e le caratteristiche cliniche tra le quali un 

aumentato rischio di sviluppare aterosclerosi , malattie cardiovascolari o neoplasie secondarie; 

✓ Studiare la possibi le associazione tra CHIP e cardiotossicità promossa da alcuni farmaci 

antineoplastici 

✓Valutare la possibi lità di utilizzare lo stato di CHIP come fattore predittivo-preventivo 

del! ' insorgenza degli eve nti patologici sop ra descritti (CVD , malatt ie infiammat or ie croniche, 

neoplasie). 

8 
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Proposta operativa 

Il progetto consisterà di due fasi principa li: 
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Fase 1: Progettazione , implementazione e validazione di un test molecolare per la va lutazione dello 

stato mo lecolare dei gen i attualmente noti coi nvolti nella CHIP. 

Fase2: Stud io pilota di ana lisi dello stato di CHfP sulla popo lazio ne pug liese , oltre i 50 ann i di età 

Disegno sperimentale 

Fase l 

Sarà uti lizzata la tecno log ia del sequenziatore Ion 5 (Thermo Fisher) . Il pannello genico includerà 

26 gen i. Gli esperimenti dovranno essere condotti ad un valore di sensibilità ta le da permettere la 

rilevazione di una mutaz ione anche quando presente nel solo 2% della popo laz ione ce llulare di 

partenza . 

Il test e la relativa analisi dei dati sarà sottoposta alle proce dure di validazione standardizzate 

secon do le attuali linee guida. 

Fase 2 

L'ana lisi sarà condotta a partire da un semplice prel ievo d i sangue periferico da l qua le sarà 

possib ile estrarre il DNA del soggetto. Saranno anche racco lte eventuali informaz ioni cliniche , 

inclusi i dati relat ivi a trattamenti terape utici , pato logie e comp licanze . Alt re informazio ni 

riguarderanno le abitud ini alimentari , attività lavorat iva e territorio . I campioni di DNA saranno 

studia ti med iante espe rimenti di sequenzia mento NGS di un pannello comprende nte i geni de lla 

9 
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CH IP. Contestualmente a tutto ciò potrà essere stabi lita l' incidenza di ta li mutazioni nella 

popo lazione analizzata , i geni più frequentemente mutati e la loro distribuzione in base all'età. I dati 

anam nestici de i soggett i sottoposti all'ana lisi saranno utilizzati per evidenz iare una eventuale 

associazione tra CHIP e stili di vita (abitudini alimentari , territorio , lavoro , etc.). Sarà, quindi, 

esplorata l associazione tra l' esposizione a fattori di rischio ambientali e l' incidenza della CHIP. 

Inoltre , l' identificazione di soggetti portator i di CH IP potrà consentire la individuazione di una 

categoria di individui da sottoporre a follow up cardiolog ico ed ematologico per la prevenzione 

dello svi luppo di ma lattie cardiovascolari ed oncoema tolog iche 

Concludendo , il progetto proposto si basa su temi di medicina di precisione e prevenzione; i r isultati 

prodotti potranno essere rilevanti , oltre che per i vantaggi di carattere clinico , anche per quelli di 

tipo socio-economico da l momento che forniranno I opportunità di sviluppare un modello concreto 

ed innovativo di gestione delle risorse (ad es . prevenzione ma lattie cardiovasco lar i e neoplasie 

emato logiche) . 

IO 
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CHIPClinic 
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Centro Trasfusionale 
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J/ 

CUIPugfia 

,,,,,, Medico Generale 

Ambulatorio di Cardiologia 

Ambulatorio di Oncologia 

Il flusso di campioni di sangue che raggiungerà il Centro di analisi genomica (CHIP Clinic) originerà 

da diversi attori che saranno coinvolti nella fase di reclutamento di chi (adulto, età superiore a 45 

anni) vorrà sottopor si al test. La CHIP Clinic si occuperà anche del follow up di coloro che 

risulteranno essere positivi al test genomico. 
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CHIP Map 

Salute 

Prevenzione 

Ambiente 
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Strategia investimenti 

I dat i generat i dal progetto forniranno una serie di elementi preziosi che potranno essere impiegat i per 

strategie di sviluppo da applicare su vari ambiti del territorio regionale. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio 2020, n. 211 
Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del 
decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 

Il Vice Presidente della Giunta regionale ed Assessore al Personale, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
titolare della posizione organizzativa denominata “Reclutamento”, dal titolare della posizione organizzativa 
denominata “Coordinamento Direzione di Dipartimento”, dal Dirigente del Servizio Reclutamento e 
Contrattazione, confermata dal Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione e dal Direttore del 
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riferisce quanto segue. 

Con decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 (d’ora in poi DPGR n. 443/2015) è 
stato adottato il nuovo assetto organizzativo delle strutture della Giunta della Regione Puglia denominato 
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”. 

Con deliberazione 28 luglio 2016, n. 1176 la Giunta regionale ha conferito gli incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento definite con decreto del Presidente della Giunta regionale 17 maggio 2016, n. 316 
avente ad oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 
2015, n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”. I predetti incarichi, conferiti 
dalla Giunta regionale per un periodo di tre anni a decorrere dal 1 agosto 2016, avevano quindi scadenza il 
31 luglio 2019. 

Con deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2018, n. 1359 venivano approvate le linee guida in materia 
di rotazione degli incarichi in recepimento delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e della 
legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di permanenza massima consentita ai dirigenti nel medesimo incarico. 

Il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, riunitosi in data 12 luglio 2019 per discutere del Programma 
triennale di rotazione e delle relative modalità di attuazione, anche in relazione alla imminenza del periodo 
feriale estivo, al fine di garantire la continuità dell’attività amministrativa ha proposto che tutti gli incarichi 
dirigenziali, in scadenza al 31 luglio 2019, fossero prorogati al successivo 31 ottobre. Al verbale della seduta 
veniva altresì allegato l’elenco del personale dirigenziale interessato, in questa tornata, alla misura della 
rotazione. La Giunta regionale, con deliberazione 30 luglio 2019, n. 1439, in adesione alla proposta del 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, ha disposto in tal senso. 

Con determinazione del Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione 20 settembre 2019, 1036, in 
pari data pubblicata sul sito riservato ai dipendenti e dirigenti della Regione Puglia “NoiPA-Puglia”, è stato 
indetto un avviso interno per l’acquisizione di candidature per il conferimento dell’incarico di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento con indicazione delle strutture per le quali i dirigenti regionali potevano proporre la 
propria candidatura. I relativi bandi di selezione sono stati pubblicati il 17 ottobre 2019 con termine per la 
presentazione delle candidature fissato alle ore 12 del 28 ottobre 2019. Va evidenziato come l’articolo 5 del 
predetto avviso, in aderenza all’articolo 22, comma 6, del DPGR n. 443/2015, preveda che “qualora alcune 
Sezioni dovessero risultare prive di candidature, o qualora le domande pervenute non dovessero evidenziare 
il possesso da parte del/i candidato/i dei requisiti professionali ed attitudinali richiesti, l’amministrazione si 
riserva la facoltà di valutare l’opportunità di conferire l’incarico di dirigente delle Sezioni di cui al presente 
avviso, ad altro dirigente a tempo indeterminato, già in servizio presso la regione Puglia, alla luce delle 
accertate competenze manifestate dallo stesso nel corso dello svolgimento di precedenti incarichi”. 

Le Sezioni di Dipartimento interessate all’avviso interno indetto con la predetta determinazione del Dirigente 
della Sezione Personale ed Organizzazione n. 1036/2019 sono le seguenti: 
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DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

•	 Sezione  Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
•	 Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico; 
•	 Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
•	 Sezione  Infrastrutture per la Mobilità; 
•	 Sezione  Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
•	 Sezione  Autorizzazioni Ambientali; 
•	 Sezione Lavori Pubblici; 
•	 Sezione  Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
•	 Sezione Politiche Abitative. 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E  LAVORO 

•	 Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
•	 Sezione  Formazione Professionale; 
•	 Sezione Aree di Crisi Industriale; 
•	 Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
•	 Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

•	 Sezione Valorizzazione Territoriale; 
•	 Sezione Turismo; 
•	 Sezione Economia della Cultura. 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 

•	 Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
•	 Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari. 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

•	 Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali; 
•	 Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
•	 Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche; 
•	 Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo; 
•	 Sezione Promozione della Salute e del Benessere. 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

•	 Sezione Provveditorato – Economato. 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

•	 Sezione Raccordo al Sistema Regionale. 

SEZIONE ALLE DIRETTE DIPENDENZE DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 

•	 Sezione Protezione Civile.                                           
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COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

•	 Sezione Cooperazione Territoriale; 
•	 Sezione Relazioni Internazionali. 

Il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, riunitosi in data 29 ottobre 2019, al fine di consentire una 
adeguata istruttoria propedeutica alla assegnazione degli incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento, 
ha proposto che tutti gli incarichi in scadenza al 31 ottobre 2019, anche a seguito della proroga disposta 
con la predetta deliberazione della Giunta regionale n. 1439/2019, fossero ulteriormente prorogati al 18 
novembre 2019. La Giunta regionale, con deliberazione 4 novembre 2019, n. 1973, in adesione alla proposta 
del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, ha disposto in tal senso. 

Ancora, il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, riunitosi in data 11 novembre 2019 con ordine del 
giorno “Piano di rotazione degli incarichi dirigenziali”, avendo riscontrato la necessità di svolgere ulteriori 
approfondimenti istruttori sugli esiti delle procedure anche in relazione alla attuazione della rotazione del 
personale dirigenziale, ha proposto che tutti gli incarichi dirigenziali in scadenza al 18 novembre 2019, anche 
a seguito della proroga disposta con la predetta deliberazione della Giunta regionale n. 1973/2019, fossero 
ulteriormente prorogati al 30 novembre 2019. La Giunta regionale, con deliberazione 18 novembre 2019, n. 
2091, in adesione alla proposta del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, ha disposto in tal senso. 

Nella riunione del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento tenutasi in data 14 novembre 2019 è stata 
rappresentata la necessità ed urgenza di conferire l’incarico di direzione della Sezione “Raccordo al Sistema 
Regionale” in quanto necessario al completamento del processo di riorganizzazione della Segreteria Generale 
della Presidenza disposto con decreto del Presidente della Giunta regionale 11 settembre 2019, n. 535. Il 
conferimento di tale incarico infatti costituiva presupposto per l’entrata in vigore della riorganizzazione che 
prevedeva, per quanto qui interessa, l’istituzione della Sezione denominata “Enti locali” in cui è confluita 
la funzione della materia elettorale con evidente urgenza di avviare l’organizzazione della macchina 
amministrativa per le imminenti elezioni regionale dell’anno 2020. Per il predetto incarico di direzione è 
stato designato il dott. Nicola Lopane. Con deliberazione 18 novembre 2019, n. 2091, la Giunta regionale, 
in adesione alla proposta del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, ha disposto il conferimento 
dell’incarico di direzione della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al dott. Nicola Lopane. 

Il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, riunitosi in data 2 dicembre 2019 con ordine del giorno “Avviso 
interno del 15.10.2019 – Conferimento incarichi dirigenziali”, rilevata la necessità di ulteriori approfondimenti 
al fine di contemperare le esigenze di rotazione e di assegnazione degli incarichi …” ha proposto che tutti gli 
incarichi dirigenziali in scadenza al 30 novembre 2019, anche a seguito della proroga disposta con la predetta 
deliberazione della Giunta regionale n. 2091/2019, fossero ulteriormente prorogati al 31 gennaio 2020. La 
Giunta regionale, con deliberazione 9 dicembre 2019, n. 2313, in adesione alla proposta del Coordinamento 
dei Direttori di Dipartimento, ha disposto in tal senso. 

Il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, riunitosi in data 28 gennaio 2020 con ordine del giorno 
“Conferimento incarichi dirigenziali”, prestando particolare attenzione ai singoli casi e valutando, al contempo, 
gli incarichi non più prorogabili per il raggiungimento del limite temporale dei 9 anni nello svolgimento delle 
medesime funzioni, ha elaborato la proposta di assegnazione degli incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento interessati all’avviso interno pubblicato il 17 ottobre 2019 come da tabella allegata al relativo 
verbale di seduta, agli atti. Al fine di non rallentare le attività in vista della rendicontazione delle spese a valere 
sui diversi Programmi operativi il Coordinamento ha altresì indicato nel 1 aprile 2020 la data di decorrenza dei 
conferimenti degli incarichi di direzione. 

Per effetto di tale indicazione di decorrenza risulta necessario che gli incarichi dirigenziali in scadenza al 31 
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gennaio 2020, anche a seguito della proroga disposta con la predetta deliberazione della Giunta regionale n. 
2091/2019, siano ulteriormente prorogati, senza soluzione di continuità, al 31 marzo 2020. 

Con deliberazione 4 febbraio 2020, n. 91 la Giunta regionale ha attribuito al dott. Giovanni Campobasso, 
già dirigente della Sezione Governo e Strategia dell’Offerta, l’incarico di Segretario Generale della Giunta 
Regionale. Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per 
Tutti, con nota AOO_005 del 17 febbraio 2020, confermata dal Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale con nota AOO_021-422 del 17 febbraio 2020, ha designato il dott. Giovanni Campobasso per il 
conferimento ad interim della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. 

In data 17 febbraio 2020, il Vice Presidente con delega al Personale ha illustrato alla Giunta regionale il 
contenuto della proposta deliberativa predisposta in conformità del verbale della Conferenza dei Direttori 
di Dipartimento del 28 gennaio 2020. A seguito della illustrazione è emersa la necessità di approfondimenti 
relativamente alle assegnazioni riguardanti la Direzione di alcune Sezioni regionali. 

Il Capo di Gabinetto nel corso della riunione del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, tenutasi in data 
21 febbraio 2020, ha quindi riferito quanto emerso durante la suddetta seduta della Giunta regionale ed ha 
invitato il Coordinamento ad esprimere le proprie valutazioni. 

Il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, nella predetta seduta del 21 febbraio 2020 con ordine del 
giorno “Conferimento incarichi dirigenziali”, dopo ampia discussione, ha proposto una diversa assegnazione 
dell’incarico di direzione delle seguenti Sezioni rispetto a quanto indicato nel verbale della riunione del 28 
gennaio 2020: 

- sezione Autorizzazioni Ambientali; 

- sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale; 

- sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali; 

- sezione Relazioni Internazionali; 

- sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 

- sezione Valorizzazione territoriale; 

- sezione Economia della Cultura; 

- sezione Provveditorato – Economato. 
Ha stabilito inoltre alla data del 20 aprile 2020 la decorrenza degli incarichi di direzione. 

Le complessive proposte di assegnazione, come rielaborate dal Coordinamento dei Direttori di Dipartimento 
per il conferimento degli incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento nella seduta del 21 febbraio 2020, 
sono dunque le seguenti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico” risultano pervenute complessivamente n. 9 
candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto 
Pubblico”, alla luce delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate 
ed in relazione a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, ai sensi dell’articolo 5 
dell’avviso interno e dell’articolo 22, comma 6, del DPGR n. 443/2015, su proposta del Direttore competente, 
il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione 
il dott. Gianluca Formisano, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati 
conseguiti in precedenti incarichi. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
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Difesa del  Suolo e Rischio Sismico” sono pervenute complessivamente n. 10  candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico”, alla luce delle 
specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto 
dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, ai sensi dell’articolo 5 dell’avviso interno e dell’articolo 
22, comma 6, del DPGR n. 443/2015, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei Direttori 
di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione l’Ing. Irene Di Tria, anche in 
considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti in precedenti incarichi. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro” sono pervenute complessivamente n. 2 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Promozione e Tutela del Lavoro”, alla luce delle 
specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto 
dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, ai sensi dell’articolo 5 dell’avviso interno e dell’articolo 
22, comma 6, del DPGR n. 443/2015, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei Direttori 
di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione l’avv. Silvia Pellegrini, anche 
in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti in precedenti incarichi. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Formazione Professionale” sono pervenute complessivamente n. 7 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Formazione Professionale”, alla luce delle specificità 
delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto dichiarato 
dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei 
Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione la d.ssa Anna 
Lobosco anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. Il 
predetto incarico, in relazione al raggiungimento del limite temporale dei 9 anni nello svolgimento delle 
medesime funzioni da parte del predetto dirigente, cesserà il 23 maggio 2021. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Valorizzazione Territoriale” sono pervenute complessivamente n.  17 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Valorizzazione Territoriale”, alla luce delle 
specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, ai sensi dell’articolo 5 dell’avviso interno e dell’articolo 22, 
comma 6, del DPGR n. 443/2015, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei Direttori di 
Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione il dott. Mauro Paolo Bruno, 
anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti in precedenti 
incarichi. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Coordinamento Servizi Territoriali” sono pervenute complessivamente n.  5 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Coordinamento Servizi Territoriali”, alla luce 
delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione, 
ad interim, la d.ssa Rosa Fiore, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei 
risultati conseguiti e sino a successiva assegnazione ad altro dirigente del predetto incarico. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Cooperazione Territoriale” risultano pervenute complessivamente n. 13 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Cooperazione Territoriale”, alla luce delle specificità 
delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto dichiarato 
dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei 
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Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione l’Ing. Giuseppe 
Rubino anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Provveditorato – Economato” risultano pervenute complessivamente n. 5 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Provveditorato – Economato”, su indicazione 
del competente Direttore di Dipartimento, in relazione alla complessità dell’incarico e alla opportunità di 
aggiornare il numero dei dirigenti che si propongono per tale incarico, si ritiene doversi indire un nuovo Avviso 
per l’acquisizione di candidature per il conferimento dell’incarico di direzione della Sezione Provveditorato – 
Economato. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti” risultano pervenute complessivamente n. 2 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti”, alla 
luce delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione 
l’Ing. Enrico Campanile, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati 
conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Infrastrutture per la Mobilità” risultano pervenute complessivamente n.  7 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Infrastrutture per la Mobilità”, alla luce delle 
specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto 
dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento 
dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione l’Ing. Francesca 
Pace anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche” risultano pervenute complessivamente n.  2 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche”, alla luce delle specificità 
delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto dichiarato 
dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei 
Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione l’Ing. Giovanni 
Scannicchio, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Autorizzazioni Ambientali” risultano pervenute complessivamente n. 0 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Autorizzazioni Ambientali”, alla luce delle 
specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, ai sensi dell’articolo 5 dell’avviso interno e dell’articolo 22, 
comma 6, del DPGR n. 443/2015, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei Direttori di 
Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione la d.ssa Antonietta Riccio anche 
in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti in precedenti incarichi. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali” sono pervenute complessivamente n. 13 
candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti 
Sociali”, alla luce delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate 
ed in relazione a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore 
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competente, il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico 
di direzione il dott. Antonio Mario Lerario, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate 
e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Tutela Valorizzazione del Paesaggio” risultano pervenute complessivamente n. 3 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Tutela Valorizzazione del Paesaggio”, alla luce 
delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione 
l’Ing. Barbara Loconsole, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati 
conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Politiche Abitative” risultano pervenute complessivamente n.  4 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Politiche Abitative”, alla luce delle specificità 
delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto dichiarato 
dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei 
Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione l’Ing. Luigia Brizzi, 
anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Aree di Crisi Industriale” risultano pervenute complessivamente n.  4 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Aree di Crisi Industriale”, alla luce delle specificità 
delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto dichiarato 
dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei 
Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento l’incarico di direzione la d.ssa Elisabetta 
Biancolillo, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi” risultano pervenute complessivamente n.  7 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi”, alla 
luce delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento l’incarico di direzione 
la d.ssa Gianna Elisa Berlingerio, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei 
risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Infrastrutture Energetiche e Digitali” risultano pervenute complessivamente n.  8 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali”, alla luce 
delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento l’incarico di direzione la 
d.ssa Laura Liddo, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Turismo” risultano pervenute complessivamente n.  15 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Turismo”, alla luce delle specificità delle funzioni 
attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto dichiarato dai candidati 
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nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei Direttori di 
Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione il dott. Patrizio Giannone, 
anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Economia della Cultura” risultano pervenute complessivamente n.  15 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Economia della Cultura”, alla luce delle specificità 
delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto dichiarato 
dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei 
Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento l’incarico di direzione la d.ssa Adriana Agrimi, 
anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari” risultano pervenute complessivamente n. 5 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari”, alla 
luce delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione il 
dott. Luigi Trotta, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche” risultano pervenute complessivamente n. 5 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche”, alla luce 
delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione 
l’Ing. Vito Bavaro, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Amministrazione, Finanze e Controllo” risultano pervenute complessivamente n. 5 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Amministrazione, Finanze e Controllo”, alla luce 
delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione 
il dott. Benedetto Giovanni Pacifico, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei 
risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Protezione Civile” risultano pervenute complessivamente n. 12 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Protezione Civile”, alla luce delle specificità delle 
funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto dichiarato dai 
candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei Direttori 
di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione l’Ing. Carmela Iadaresta, 
anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Relazioni Internazionali” risultano pervenute complessivamente n. 23 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Relazioni Internazionali”, alla luce delle specificità 
delle funzioni attribuite alla Sezione, ai sensi dell’articolo 5 dell’avviso interno e dell’articolo 22, comma 6, del 
DPGR n. 443/2015, su proposta del Direttore competente, il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene 
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di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione la d.ssa Luisa Anna Fiore anche in considerazione 
delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati conseguiti in precedenti incarichi. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere” risultano pervenute complessivamente n. 15 candidature. 
Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Promozione della Salute e del Benessere”, alla 
luce delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione 
il dott. Onofrio Mongelli, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate e dei risultati 
conseguiti. 

Con riferimento al conferimento dell’incarico di direzione della “Sezione Lavori Pubblici”, su proposta 
del Direttore competente, il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, in relazione al collocamento 
in quiescenza dell’Ing. Antonio Pulli a far data dal 23 marzo 2020 ritiene potersi procedere alla proroga 
dell’incarico sino al 22 marzo 2020. Con successivo procedimento si provvederà al conferimento dell’incarico 
di direzione della Sezione Lavori Pubblici ad altro dirigente. 

Con riferimento all’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta” risultano pervenute complessivamente n. 3 candidature. 

Per il conferimento dell’incarico di Dirigente della “Sezione Strategie e Governo dell’Offerta”, alla luce 
delle specificità delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione 
a quanto dichiarato dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, su proposta del Direttore competente, il 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione, 
ad interim, il dott. Giovanni Campobasso, anche in considerazione delle attitudini e delle capacità dimostrate 
e dei risultati conseguiti e sino a successiva assegnazione ad altro dirigente del predetto incarico. 

Con determinazione del Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione 21 marzo 2019, n. 316 veniva 
indetto apposito avviso interno per l’acquisizione di candidature per l’incarico di Dirigente della Sezione 
Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale. Risultano pervenute complessivamente n. 9 candidature. 
Il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, su proposta del competente Direttore, alla luce delle specificità 
delle funzioni attribuite alla Sezione, esaminate le candidature presentate ed in relazione a quanto dichiarato 
dai candidati nel rispettivo Curriculum Vitae, ai sensi dell’articolo 5 dell’avviso interno e dell’articolo 22, 
comma 6, del DPGR n. 443/2015, ritiene di proporre per il conferimento dell’incarico di direzione il dott. 
Alessandro Cappuccio, in quanto in possesso delle attitudini e delle capacità necessarie anche in relazione 
ai risultati conseguiti in precedenti incarichi. Va precisato altresì che il conferimento della direzione della 
Sezione Politiche Giovanile e Innovazione Sociale soggiace alla disciplina di cui all’articolo 21, comma 6, del 
DPGR n. 443/2015. 

In relazione all’intervenuto decreto del Presidente della Giunta regionale 3 febbraio 2020, n. 65 avente ad 
oggetto “Modello organizzativo MAIA - Modifica ed integrazione alle funzioni ascritte alle Sezioni regionali ex 
DPGR n. 316/2016. Modifica funzioni di alcune Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
sociale e dello Sport per Tutti, in esito alla approvazione della deliberazione della Giunta regionale 20 gennaio 
2020, n. 44/2020” i conferimenti degli incarichi di direzione delle Sezioni del Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per Tutti dovranno essere riferiti alla denominazione ed alle 
funzioni delle Sezioni di Dipartimento cosi come innovate con il predetto DPGR n. 65/2020. 

In relazione alla complessità e strategicità degli interventi nonché all’avanzato stato di realizzazione dei 
medesimi, il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento ha proposto che fino al completamento degli stessi 
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al dott. Antonio Mario Lerario continuino a fare riferimento i procedimenti, con i connessi poteri di spesa, 
relativi ai seguenti interventi: 

- valorizzazione restauro ed adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal 
Santalucia”; 

- attuazione nella Regione Puglia del Numero Unico di Emergenza Europeo 112 limitatamente alla 
realizzazione ed al completamento degli interventi infrastrutturali necessari ad ospitare il predetto 
Servizio; 

- completamento attività di implementazione del Polo Arti, Turismo e Turismo presso la Fiera del 
Levante, incluso adeguamento dei rapporti convenzionali con l’ente Fiera del Levante. 

Per le medesime motivazioni continuano a fare riferimento all’Avv. Silvia Pellegrini i procedimenti, con i 
connessi poteri di spesa, relativi alla selezione degli interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio 
culturale appartenenti agli enti ecclesiastici. 

Per quanto sopra premesso, in adesione a quanto proposto dal Coordinamento dei Direttori di Dipartimento 
(verbali del 21 febbraio 2020 e del 28 gennaio 2020), si ritiene doversi procedere al conferimento degli 
incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento per un periodo, di tre anni, salvo specifica indicazione di 
diversa durata, con decorrenza dal 20 aprile 2020 ai sensi dell’articolo 24, comma 1, del DPGR n. 443/2015. 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai 
fini della pubblicità legale il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

Copertura Finanziaria 

La spesa riveniente dal presente provvedimento trova copertura con gli impegni assunti con determinazione 
del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n. 12 del 10 gennaio 2020 del Bilancio per l’esercizio 
finanziario 2020. 

Tutto ciò premesso e considerato il Vice Presidente - Assessore relatore, dott. Antonio Nunziante, sulla base 
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi del comma 4, lett. k), dell’articolo 4 della legge 
reginale n. 7/97 e dell’Atto di Alta Organizzazione n. 443/2015, articolo 22, comma 2, così come sostituito 
dall’articolo 9 del DPGR n. 304/2016., propone alla Giunta Regionale: 

a) di condividere la proposta dell’Assessore al Personale; 
b) di conferire, con decorrenza 20 aprile 2020 e per la durata di anni tre (salvo diversa specifica indicazione 

di diversa durata), gli incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento come di seguito indicato: 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

•	 dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale: dott. Gianluca 
Formisano; 

•	 dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico: Ing. Irene Di Tria; 

https://ss.mm.ii
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•	 dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti: Ing. Enrico Campanile; 
•	 dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità: Ing. Francesca Pace; 
•	 dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche: Ing. Giovanni Scannicchio; 
•	 dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali: d.ssa Antonietta Riccio; 
•	 dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: Ing. Barbara Loconsole; 
•	 dirigente della Sezione Politiche Abitative: Ing. Luigia Brizzi; 
•	 dirigente della Sezione Lavori Pubblici: si procederà al conferimento dell’incarico di direzione con 

successivo provvedimento. 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E  LAVORO 

•	 dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro: Avv. Silvia Pellegrini; 
•	 dirigente della Sezione Formazione Professionale: d.ssa Anna Lobosco con cessazione dell’incarico 

in data 23 maggio 2021; 
•	 dirigente della Sezione Aree di Crisi Industriale: d.ssa Elisabetta Biancolillo; 
•	 dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali: d.ssa Laura Liddo; 
•	 dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi: d.ssa Gianna Elisa Berlingerio; 
•	 dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale: dott. Alessandro Cappuccio. Il 

conferimento è soggetto alla disciplina di cui all’articolo 21, comma 6, del DPGR n. 443/2015.  

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

•	 dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale: dott. Mauro Paolo Bruno; 
•	 dirigente della Sezione Turismo: dott. Patrizio Giannone; 
•	 dirigente della Sezione Economia della Cultura: d.ssa Adriana Agrimi. 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 

•	 dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali: d.ssa Rosa Fiore ad interim sino al 
conferimento dell’incarico ad altro dirigente; 

•	 dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari: dott. Luigi Trotta. 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

•	 dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta: dott. Giovanni Campobasso ad interim 
sino al conferimento dell’incarico ad altro dirigente; 

•	 dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione: dott. Antonio Mario Lerario; 
•	 dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere: dott. Onofrio Mongelli; 
•	 dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie: Ing. Vito Bavaro; 
•	 dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità – Sport per tutti: dott. 

Benedetto Giovanni Pacifico. 

COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

•	 dirigente della Sezione Cooperazione Territoriale: Ing. Giuseppe Rubino; 
•	 dirigente della Sezione Relazioni Internazionali: d.ssa Luisa Anna Fiore. 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

•	 dirigente della Sezione Provveditorato – Economato: si procederà al conferimento dell’incarico di 
direzione a seguito della indizione di apposito avviso interno per l’acquisizione di candidature. 
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SEZIONE ALLE DIRETTE DIPENDENZE DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 

•	 dirigente della Sezione Protezione Civile: Ing. Carmela Iadaresta. 

c) di ulteriormente prorogare, senza soluzione di continuità, gli incarichi di direzione in scadenza al 31 
gennaio 2020, anche a seguito della proroga disposta con deliberazione della Giunta regionale n. 
2091/2019, sino al 19 aprile 2020; 

d) di dare atto che con la presente deliberazione sono assolti gli obblighi di rotazione del personale 
dirigenziale di cui alla deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2018, n. 1359 in materia di 
permanenza massima consentita dai dirigenti nel medesimo incarico; 

e) di allegare alla presente deliberazione per farne parte integrante i curricula dei dirigenti di cui al 
precedente punto b); 

f) di individuare, in applicazione delle deliberazioni della Giunta regionale n. 2063/2016, n. 909/2018 e 
n. 145/2019, i dirigenti di cui al punto b) come Responsabile del trattamento dei dati degli incarichi 
conferiti; 

g) di mantenere, per quanto esposto in narrativa e fino al completamento degli interventi, in capo al dott. 
Antonio Mario Lerario i procedimenti, con i connessi poteri di spesa, relativi ai seguenti interventi: 

- valorizzazione restauro ed adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal 
Santalucia”; 

- attuazione nella Regione Puglia del Numero Unico di Emergenza Europeo 112 limitatamente 
alla realizzazione ed al completamento degli interventi infrastrutturali necessari ad ospitare il 
predetto Servizio; 

- completamento attività di implementazione del Polo Arti, Turismo e Turismo presso la Fiera 
del Levante, incluso adeguamento dei rapporti convenzionali con l’ente Fiera del Levante. 

h) di mantenere, per quanto esposto in narrativa e fino al completamento dell’intervento, in capo all’Avv. 
Silvia Pellegrini i procedimenti, con i connessi poteri di spesa, relativi alla selezione degli interventi per 
la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale appartenenti agli enti ecclesiastici; 

i) di demandare il Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione di porre in essere tutti 
gli adempimenti connessi al conferimento degli incarichi di direzione disposti con il presente 
provvedimento, compresa la notifica ai dirigenti interessati. 

j) di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura del Servizio Personale e Organizzazione; 
k) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il titolare della P.O. Reclutamento 
sig.ra Rosa Antonelli 

Il titolare della P.O. Coordinamento Direzione di Dipartimento 
sig. Vito Trisciuzzi 

Il Dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione 
dott. Mariano Ippolito                                                          

Il Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione 
dott. Nicola Paladino 

http://www.regione.puglia.it
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Il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione 
Angelosante Albanese 

Il Vice Presidente della G.R. - Assessore al Personale 
Antonio Nunziante 

LA GIUNTA 

- udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta del Vice Presidente - Assessore relatore; 

- viste le sottoscrizioni rese al presente provvedimento, che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

- a voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

a) di condividere la proposta dell’Assessore al Personale; 
b) di conferire, con decorrenza 20 aprile 2020 e per la durata di anni tre (salvo diversa specifica 

indicazione di diversa durata), gli incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento come di seguito 
indicato: 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

•	 dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale: dott. Gianluca 
Formisano; 

•	 dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico: Ing. Irene Di Tria; 
•	 dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti: Ing. Enrico Campanile; 
•	 dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità: Ing. Francesca Pace; 
•	 dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche: Ing. Giovanni Scannicchio; 
•	 dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali: d.ssa Antonietta Riccio; 
•	 dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: Ing. Barbara Loconsole; 
•	 dirigente della Sezione Politiche Abitative: Ing. Luigia Brizzi; 
•	 dirigente della Sezione Lavori Pubblici: si procederà al conferimento dell’incarico di direzione con 

successivo provvedimento. 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E  LAVORO 

•	 dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro: Avv. Silvia Pellegrini; 
•	 dirigente della Sezione Formazione Professionale: d.ssa Anna Lobosco con cessazione dell’incarico 

in data 23 maggio 2021; 
•	 dirigente della Sezione Aree di Crisi Industriale: d.ssa Elisabetta Biancolillo; 
•	 dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali: d.ssa Laura Liddo; 
•	 dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi: d.ssa Gianna Elisa Berlingerio; 



19839 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                       

 

 

                         

  

 

 

 

                                       
 

  

  
 

•	 dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale: dott. Alessandro Cappuccio. Il 
conferimento è soggetto alla disciplina di cui all’articolo 21, comma 6, del DPGR n. 443/2015.  

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

•	 dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale: dott. Mauro Paolo Bruno; 
•	 dirigente della Sezione Turismo: dott. Patrizio Giannone; 
•	 dirigente della Sezione Economia della Cultura: d.ssa Adriana Agrimi. 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 

•	 dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali: d.ssa Rosa Fiore ad interim sino al 
conferimento dell’incarico ad altro dirigente; 

•	 dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari: dott. Luigi Trotta. 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

•	 dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta: dott. Giovanni Campobasso ad interim 
sino al conferimento dell’incarico ad altro dirigente; 

•	 dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione: dott. Antonio Mario Lerario; 
•	 dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere: dott. Onofrio Mongelli; 
•	 dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie: Ing. Vito Bavaro; 
•	 dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità – Sport per tutti: dott. 

Benedetto Giovanni Pacifico. 

COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

•	 dirigente della Sezione Cooperazione Territoriale: Ing. Giuseppe Rubino; 
•	 dirigente della Sezione Relazioni Internazionali: d.ssa Luisa Anna Fiore. 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

•	 dirigente della Sezione Provveditorato – Economato: si procederà al conferimento dell’incarico di 
direzione a seguito della indizione di apposito avviso interno per l’acquisizione di candidature. 

SEZIONE ALLE DIRETTE DIPENDENZE DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 

•	 dirigente della Sezione Protezione Civile: Ing. Carmela Iadaresta. 

c) di ulteriormente prorogare, senza soluzione di continuità, gli incarichi di direzione in scadenza al 31 
gennaio 2020, anche a seguito della proroga disposta con deliberazione della Giunta regionale n. 
2091/2019, sino al 19 aprile 2020; 

d) di dare atto che con la presente deliberazione sono assolti gli obblighi di rotazione del personale 
dirigenziale di cui alla deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2018, n. 1359 in materia di 
permanenza massima consentita dai dirigenti nel medesimo incarico; 

f) di individuare, in applicazione delle deliberazioni della Giunta regionale n. 2063/2016, n. 909/2018 e 
n. 145/2019, i dirigenti di cui al punto b) come Responsabile del trattamento dei dati degli incarichi 
conferiti; 
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g) di mantenere, per quanto esposto in narrativa e fino al completamento degli interventi, in capo al dott. 
Antonio Mario Lerario i procedimenti, con i connessi poteri di spesa, relativi ai seguenti interventi: 

- valorizzazione restauro ed adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal 
Santalucia”; 

- attuazione nella Regione Puglia del Numero Unico di Emergenza Europeo 112 limitatamente alla 
realizzazione ed al completamento degli interventi infrastrutturali necessari ad ospitare il predetto 
Servizio; 

- completamento attività di riqualificazione e valorizzazione di POLI-BIBLIO-MUSEALI provinciali e 
implementazione del Polo Arti, Turismo e Turismo presso la Fiera del Levante, incluso adeguamento 
dei rapporti convenzionali con l’ente Fiera del Levante. 

h) di mantenere, per quanto esposto in narrativa e fino al completamento dell’intervento, in capo all’Avv. 
Silvia Pellegrini i procedimenti, con i connessi poteri di spesa, relativi alla selezione degli interventi 
per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale appartenenti agli enti ecclesiastici; 

i) di demandare il Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione di porre in essere tutti 
gli adempimenti connessi al conferimento degli incarichi di direzione disposti con il presente 
provvedimento, compresa la notifica ai dirigenti interessati. 

j) di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura del Servizio Personale e Organizzazione; 
k) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia. 

it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio 2020, n. 212 
Accettazione proposte transattive: 1) (cont. 555/19/CS) B.R./Regione Puglia - Tribunale Civile di Bari 
Sezione Lavoro - (R.G. 6204/19); 2) (cont.512/19/CS) M.P. / Regione Puglia Tribunale Civile di Bari Sezione 
Lavoro - (R.G. 6203/19). 

L’Assessore al Bilancio, AA. GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio 
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Programmazione, Controlli a Archivi, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

Premesso che, 
• A seguito di ricorso ex art. 414 c.p.c. (R.G. 6204/19) presentato dal sig. B.R., il Tribunale Civile di Bari – sez. 
lavoro con sentenza n. 3612/18, sebbene in accoglimento parziale della sua domanda introduttiva, riconosceva 
al ricorrente il diritto ad essere inquadrato nel superiore livello 1 – area 1 del CCNL per operai agricoli e 
florovivaisti del 10.07.2002 e del CCPL di Bari del 28.02.2005 con decorrenza dal 04.04.2006 al 31.05.2010, 
con conseguente condanna della Regione al suddetto inquadramento e al pagamento delle corrispondenti 
differenze salariali, oltre interessi e rivalutazione come per legge, nonché al pagamento delle spese legali. 
• Analogo contenzioso instaurava il sig. M.P dinanzi al Tribunale di Bari sezione lavoro (R.G. 6204/19) che 
all’esito del giudizio, con sentenza n. 3612/18, in accoglimento parziale della sua domanda riconosceva 
al ricorrente il diritto ad essere inquadrato nel superiore livello 1 – area 1 del CCNL per operai agricoli e 
florovivaisti del 10.07.2002 e del CCPL di Bari del 28.02.2005 con decorrenza dal 04.04.2006 al 31.05.2010, 
con conseguente condanna della Regione al suddetto inquadramento e al pagamento delle corrispondenti 
differenze salariali, oltre interessi e rivalutazione come per legge, nonché al pagamento delle spese legali. 
• A seguito delle suddette pronunce, entrambi i ricorrenti procedevano ad incardinare i giudizi in esame 
finalizzati solo alla quantificazione delle differenze retributive loro riconosciute. 
• In realtà, la materia involgente detti contenziosi è stata già più volte oggetto di transazioni giudiziali sia 
in quanto cause di mera quantificazione destinate a monetizzare diritti ormai cristallizzati sia per la palese 
antieconomicità dei medesimi in termini di attività, tempo e costi aggiuntivi a carico dell’Amministrazione. 
Per tale ragione si rappresentava all’Avvocatura Regionale l’eventuale possibilità di chiudere gli stessi 
transattivamente (15.10.2019 prot. 20880). 
• Nelle more dei suddetti giudizi, infatti, il legale di entrambi i ricorrenti, con pec 25.10.19, avanzava una 
doppia proposta transattiva proponendo a fronte della rinuncia ai medesimi giudizi: 
- per il sig. B.R., il pagamento di € 3.829,96 quali differenze retributive, oltre accessori quantificati in € 1.055,00; 
€ 296,13 quale differenza sul t.f.r., con rinuncia agli interessi e alla rivalutazione monetaria; 
- per il sig. M.P., il pagamento di € 3.838,88 quali differenze retributive, oltre accessori quantificati in € 
1.060,00; € 295,04 quale differenza sul t.f.r., con rinuncia agli interessi e alla rivalutazione monetaria; 
- nonché un contributo complessivo per le spese pari ad € 1.100,00, oltre accessori di legge per entrambi i 
giudizi. 
La suddetta proposta veniva trasmessa alla Sezione per il tramite dell’Avvocatura regionale. 
• La proposta in esame, come sopra accennato, richiamava una serie di precedenti fattispecie ad essa identiche, 
per le quali l’Avvocatura Regionale aveva già espresso parere favorevole alla chiusura bonaria ed alle quali 
erano seguite apposite delibere di Giunta Regionale nn. 357, 358, 359 del 21.03.2017, nn. 1855, 1856 e 1857 
del 14.10.2019 di approvazione delle corrispondenti transazioni con chiusura di svariati ed antieconomici 
contenziosi. 
• In effetti, tenuto conto di quanto espresso nelle sentenze di primo grado e dell’ormai stigmatizzato diritto 
all’inquadramento superiore e alle corrispondenti somme a titolo di differenze retributive alle quali la Regione 
era stata già condannata, visto anche il parere espresso dall’Avvocatura Regionale si è ritenuto opportuno 
evitare di proseguire tali inutili e dispendiosi giudizi aventi, non solo, il rischio di una corposa condanna alle 
spese legali ma probabilmente anche alle spese di c.t.u.. 

https://25.10.19
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• Conseguentemente, con nota prot. 26220 del 19.12.2019 l’Amministrazione, accettava, in linea con le 
precedenti transazioni, la proposta così come sopra descritta in cambio della rinuncia da parte del ricorrente 
ai giudizi in corso, senza null’altro a pretendere. 
Ritenuto 
pertanto, le proposte convenienti trattandosi di pretese economiche siccome quantificate congrue rispetto 
alle tabelle retributive applicabili ratione temporis. 
Considerate 
le proposte, altresì, convenienti ed opportune in considerazione sia dei già riconosciuti diritti all’inquadramento 
superiore e alla corresponsione delle differenze retributive, sia per il contributo relativo alle spese legali 
quantificato in € 1.100,00 per entrambi per il sostanziale dimezzamento delle spese processuali, posto che in 
base al D.M. 55/2014, per gli scaglioni di valore riferiti alla sorte capitale supra indicata, discenderebbe una 
condanna agli oneri processuali superiore a € 2.000,00; nonché, per il rischio di un ulteriore condanna in caso 
di nomina di consulente d’ufficio. 
Valutato 
altresì, che il riconoscimento e la conseguente corresponsione degli importi a titolo di differenze 
retributive relativi a periodi di tempo risalenti, presenta la problematica dell’impossibilità del versamento 
dei corrispondenti contributi previdenziali da parte dell’Amministrazione, ex datore di lavoro, a causa 
dell’intervenuta prescrizione. 
Al riguardo si rappresenta che la data di scadenza del termine per effettuare il versamento dei contributi 
corrisponde al giorno 16 del mese successivo a quello al quale la contribuzione si riferisce; da detta data 
decorre il termine di prescrizione quinquennale. 
Conseguentemente i contributi previdenziali dovuti su differenze stipendiali riconosciute in base a sentenza 
e/o transazione risultano tutti prescritti. 
Nello specifico, infatti, trattasi di differenze retributive riferite ad anni antecedenti il 2010 (data di istituzione 
dell’Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Forestali presso cui detti operai sono transitati), in riferimento 
alle quali l’Amministrazione è impossibilitata al versamento dei suddetti contributi, dichiarati dall’INPS 
irricevibili. 
Alternativamente, la L. 335/1995, al fine di consentire al datore di lavoro di poter adempiere, prevede la 
costituzione di rendita vitalizia riversibile per contributi omessi e caduti in prescrizione (art. 13 legge 
12 agosto 1961, n. 1338) che verrà dalla scrivente attivata dopo il pagamento delle somme oggetto di 
transazione; somme sulle quali pertanto non verranno operate le trattenute a titolo di contributi, in quanto il 
datore di lavoro può procedere alle ritenute previdenziali a carico del lavoratore solo nel caso di tempestivo 
pagamento del relativo contributo, mentre in caso contrario, come nella presente fattispecie di contributi 
caduti in prescrizione, il credito retributivo va calcolato al lordo della quota contributiva (cfr. da ultimo Cass. 
31.10.2017, n. 25956). 
Considerato che 
l’accettazione della proposta transattiva viene effettuata al solo fine di evitare l’alea del giudizio e che la 
validità ed efficacia della presente transazione è subordinata alla valutazione ed approvazione da parte della 
Giunta regionale. 
Preso atto 
del parere favorevole espresso dall’Avvocatura regionale ex L.R. n.18/2006 art. 4 c. 3 lett. c), in merito alla 
chiusura bonaria del presente contenzioso (05.02.2020 - prot. 2724 del 06.02.2020). 

Viste 
le Delibere di Giunta Regionale nn. 357, 358, 359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017, n. 1961 del 
29.11.2017, n. 740 del 15.05.2018, n. 859 del 15.05.2019, nonché le nn. 1855, 1856 e 1857 del 14.10.2019 
con cui si è provveduto ad autorizzare l’accettazione di proposte transattive in materie analoghe a quella 
dinanzi descritta, consentendo la chiusura bonaria di svariati giudizi, con notevole risparmio di spesa sia in 
termini di sorte capitale che di spese legali. 
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Viste 
- la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)” 
- la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2020 e pluriennale 2020-2022” 
- la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 
Visto inoltre che 
- l’’operazione contabile che si propone assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545 e alla DGR 94 
del 04/02/2020. 

Garanzie di riservatezza 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 
La spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata complessivamente in €12.378,89= trova la 
seguente copertura finanziaria: 
-€ 8.260,01 per differenze retributive, TFR, alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo n. 131091 ‘Spese 
per la gestione degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze Lr. 15/94 
- oneri da contenzioso’ C.R.A. 66.6” P.D.C.F. 1.10.05.04; 
-€ 651,85 per IRAP alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo 904003 ‘Spese per la gestione degli 
impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze L.r. 15/94 – IRAP’ C.R.A. 66.6. 
– P.D.C.F. 1.02.01.01; 
-€ 2.115,00 per interessi legali alla Missione 1 Programma 11 Titolo 1 sul capitolo 1315 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Quota interessi”, 
-€ 1.352,03 a titolo di spese legali (compresi accessori di legge e rit. di acconto) da imputare al capitolo 1317 
“Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali” avv. L. G.. 

Dare mandato alla Dirigente del Servizio Programmazione Controlli e Archivi di procedere con proprio 
atto, nel corrente esercizio finanziario all’impegno e contestuale liquidazione della predetta somma di 
€12.378,89= da corrispondere, a seguito della transazione, a saldo e stralcio, delle controversie in oggetto 
pendenti dinanzi il Tribunale di Bari Sez. Lav. e così suddivisa: € 5.506,64 in favore del sig. B.R. (cont. 555/19/ 
CS -R.G. 6204/19), € 5.520,22 in favore del sig. M.P. (cont. 512/19/CS- R.G. 6203/19) ed € 1.352,03 in favore 
del legale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 lett. 
k) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 

1. di condividere le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono integralmente riportate 
richiamate; 

2. di accettare entrambe le proposte transattive formulate dalla controparte tese alla definizione a 
saldo e stralcio delle controversie pendenti dinanzi il Tribunale di Bari Sezione Lavoro, iscritte al n. 

https://1.02.01.01
https://1.10.05.04
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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_______________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 

6204/19 R.G. (cont. 511/19/CS) e al n. 6203/19 R.G. (cont. 512/19/CS) nei termini e alle condizioni 
di cui in narrativa, ritenendole opportune e convenienti per l’Amministrazione regionale; 

3. di dare incarico alla Dirigente del Servizio Programmazione Controlli e Archivi di adottare i 
consequenziali provvedimenti di competenza, ivi compreso l’impegno, la liquidazione e il pagamento 
delle correlative somme nei confronti dei sigg.ri B.R. e M.P. a titolo di differenze stipendiali nonché 
del legale costituito avv. L. G., a titolo di contributo spese nei termini indicati nell’accordo transattivo 
descritto; 

4. di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale e, segnatamente, all’avv. Carmen 
Cassano per i consequenziali adempimenti; 

5. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Demanio e Patrimonio, al legale dei 
ricorrenti; 

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

La responsabile P.O. “Contenzioso Amministrativo” (Anna D’Eri) 

La Dirigente ad interim “Servizio Programmazione, Controlli e Archivi” (Anna De Domizio) 

La Dirigente della “Sezione Demanio e Patrimonio” (Costanza Moreo) 

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni. 

IL DIRETTORE di Dipartimento “Risorse finanziarie e strumentali, Personale e Organizzazione” (Angelosante 
Albanese) 

L’ASSESSORE “Bilancio, AA. GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e 
Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale” (Raffaele 
Piemontese) 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
(Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001 ) 

s· sprime: PARERE POSITIVO 
a presente proposta di deliberazione 

ttoposta all' sam della Giunta Regionale. 

i, 1-0 02' 1..-d?o 
LA IRIGENTE -Dssa~;;f~A-

LA GIUNTA 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 
1. di condividere le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono integralmente riportate 

richiamate; 
2. di accettare entrambe le proposte transattive formulate dalla controparte tese alla definizione a saldo 

e stralcio delle controversie pendenti dinanzi il Tribunale di Bari Sezione Lavoro, iscritte al n. 6204/19 
R.G. (cont. 511/19/CS) e al n. 6203/19 R.G. (cont. 512/19/CS) nei termini e alle condizioni di cui in 
narrativa, ritenendole opportune e convenienti per l’Amministrazione regionale; 

3. di dare incarico alla Dirigente del Servizio Programmazione Controlli e Archivi di adottare i consequenziali 
provvedimenti di competenza, ivi compreso l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle correlative 
somme nei confronti dei sigg.ri B.R. e M.P. a titolo di differenze stipendiali nonché del legale costituito 
avv. L. G., a titolo di contributo spese nei termini indicati nell’accordo transattivo descritto; 

4. di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale e, segnatamente, all’avv. Carmen 
Cassano per i consequenziali adempimenti; 

5. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Demanio e Patrimonio, al legale dei 
ricorrenti; 

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio 2020, n. 213 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Applicazione avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, 
comma 8 e variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio fìnanziario 2020 e pluriennale 2020-2022 ai 
sensi del D.Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze 
dell’istruttoria espletata dalla P.O. Responsabile della Sub Azione 13.1a del POR Puglia 2014-2020 Assistenza 
Tecnica per la gestione del Programma e della Responsabile P.O.. della Struttura Supporto al coordinamento 
della gestione contabile e finanziaria del Programma, confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-
2020, riferisce quanto segue. 

Visti 
•	 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

•	 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

•	 l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

•	 il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020; 

•	 il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione 
C(2018) 7150 del 23/10/2018; 

•	 la Determinazione n. 39 del 21 giugno 2017 e ss-mm-ii. con la quale il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria ha adottato, ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Reg. (UE) n. 1303/2013, il Documento descrittivo del 
Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 e i relativi allegati,; 

•	 la Deliberazione n. 1166 del 18/7/2017 con la quale la Giunta regionale ha designato quale Autorità di 
gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 
1303/2013, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 

•	 la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di 
interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse 
nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 

•	 il “Patto per la Puglia” sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Governo e la Regione Puglia, la cui 
dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 

•	 la delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, con cui la Giunta 
regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 
tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi 
allegato al medesimo, e ha apportato la necessaria variazione al bilancio di previsione pluriennale 2017-
2019. 

https://Si.Ge.Co
https://ss.mm.ii
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VISTI altresì: 
•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

•	 l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione; 

•	 l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

•	 la Legge regionale 30 dicembre 2019 n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 
e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2020)”; 

•	 la Legge regionale 30 dicembre 2019 n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020 – 2022”; 

•	 la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2020 – 2022; 

•	 la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

Premesso che: 

•	 La legge regionale N. 56 DEL 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022” il cui iter procedimentale è iniziato con l’approvazione da parte 
della Giunta Regionale del DDL n. 229 del 12/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”, è stata deliberata dal Consiglio Regionale in data 
19/12/2019, n. 319; 

•	 successivamente, nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2019, sono state apportate 
variazioni al bilancio regionale che hanno interessato anche gli esercizi finanziari 2020-2022, per le quali 
si rende necessario adeguare gli stanziamenti del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020 e 
pluriennale 2020-2022 per quanto concerne i capitoli di spesa cofinanziamento comunitario, nazionale e 
regionale relativi a procedure per i quali non si sono perfezionate le obbligazioni giuridicamente vincolanti. 

Premesso inoltre che, 

•	 nell’ambito nel POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 l’Asse XIII “Assistenza Tecnica” attraverso l’Azione 13.1 
“Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” fornisce un 
contributo essenziale al miglioramento dell’efficienza, efficacia e qualità degli interventi finanziati dal 
Programma, attraverso il supporto all’Autorità di Gestione e alle strutture amministrative responsabili 
dell’attuazione degli interventi e attraverso attività di informazione e comunicazione del Programma; 

•	 Occorre provvedere a dare piena attuazione alle attività avviate nell’ambito della suddetta Azione 13.1 
“Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”, in particolare. 

1. Spese di missione per attività di controllo e verifica legate all’attuazione del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020. 
L’attuazione del Programma Operativo è garantita da una struttura complessa e articolata che interessa e 
coinvolge Dipartimenti, Sezioni e Servizi regionali. 

Lo svolgimento dei diversi compiti di gestione, controllo e verifica del Programma comporta attività di 
missioni presso le sedi dei beneficiari dei finanziamenti comunitari diffusi sull’intero territorio regionale, 
nonché di missioni di carattere istituzionale nell’ambito del territorio nazionale ed internazionale. 

Al fine di garantire l’espletamento delle suddette attività occorre pertanto stanziare la somma complessiva 
di € 150.000,00 per l’anno 2020. 

https://ss.mm.ii
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2. Copertura dei costi relativi all’impegno del personale regionale impegnato in attività POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020. 
Nell’ambito dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma 
Operativo” rientrano gli interventi per il rafforzamento delle strutture regionali impegnate nella 
programmazione, attuazione, gestione, controllo e monitoraggio del Programma. A tal fine è prevista 
l’attivazione di una complessa azione organizzativa a supporto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014/2020 nonché delle strutture regionali coinvolte nell’attuazione dello stesso Programma. 

Al fine di rafforzare le strutture regionali impegnate nella programmazione, attuazione, gestione, controllo 
e monitoraggio, in coerenza con quanto definito nel Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA), vi 
è l’esigenza di assicurare la copertura finanziaria relativa al salario accessorio, alle prestazioni di lavoro 
straordinario per assicurare e garantire la continuità di tutte le attività legate alla efficiente ed efficace 
attuazione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 del personale impegnato a vario titolo nell’attuazione dello 
stesso programma. 

Al fine di garantire l’espletamento delle suddette attività occorre pertanto stanziare la somma complessiva 
stimata in € 588.375,51 relativa alle annualità 2020 e 2021. 

3. Copertura dei costi per le attività di Organismo Intermedio per l’attuazione dell’Avviso “Innonetwork” 
di cui all’Azione 1.6 “Interventi per il rafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale e 
incremento della collaborazione tra imprese e strutture di ricerca e il loro potenziamento” e dell’Avviso 
“Innolabs” di cui all’Azione 1.4b ”Supporto alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi 
di rilevanza sociale”. 

Nell’ambito della Convenzione Quadro tra la Regione Puglia e la società in house InnovaPuglia SpA 
approvata con DGR n. 1404/2014 e sottoscritta tra le parti in data 11 luglio 2014 (Repertoriata al n. 
015967 del 15/07/2014) sono regolati i rapporti per l’esecuzione di attività relative a progetti ed iniziative 
di sviluppo in tema di innovazione promossi dalla regione Puglia. 

Tale convenzione è stata successivamente modificata ed integrata con DGR 2211/2015 e n. 330/2016 
la attraverso la modifica dell’art. 2 “Oggetto” che individua i compiti specifici e le funzioni, che possono 
essere affidati alla società InnovaPuglia SpA. 

Tra questi compiti rientrano quelli che la società svolge in qualità di Organismo intermedio per la gestione 
di alcuni regimi di aiuto nell’ambito dell’Azione 1.4b ”Supporto alla generazione di soluzioni innovative a 
specifici problemi di rilevanza sociale” relativamente all’Avviso “INNOLABS” e dell’Azione 1.6 “Interventi 
per il rafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale e incremento della collaborazione tra 
imprese e strutture di ricerca e il loro potenziamento relativamente all’Avviso “INNONETWORK” 

In considerazione delle attività di Organismo Intermedio connesse ai suddetti avvisi, vista l’incremento 
della dotazione finanziaria degli stessi avvisi e dunque del conseguente aumento del numero di domande 
di accesso alle agevolazioni che ne consegue, occorre garantire, nel rispetto e nei limiti della richiamata 
Convenzione, il proseguimento delle attività dell’Organismo Intermedio InnovaPuglia SpA senza soluzione 
di continuità. 

Dalle risultanze istruttorie, agli atti della Sezione Programmazione Unitaria, il costo per le attività in regime 
di Organismo Intermedio da affidare in house alla società InnovaPuglia SpA ammontano a complessivi € 
2.055.700,00. 

Al fine di garantire l’espletamento delle suddette attività occorre pertanto stanziare la somma complessiva 
di € 2.055.700,00 per l’anno 2020. 

4. Attività di organizzazione eventi e pubblicità degli interventi finanziati attraverso il POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 

Al fine di rafforzare la conoscenza delle opportunità e dei vantaggi apportati dal Programma, così come 
previsto dalla Strategia di Comunicazione, ogni anno è approvato un Piano di comunicazione che ha 
l’obiettivo di rafforzare l’attenzione sui risultati e sugli impatti reali del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. 
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Tra le attività di comunicazione rientrano l’organizzazione di eventi, quali fiere e convegni, e le attività mirate 
di pubblicità in grado di portare a conoscenza delle opportunità e dei vantaggi apportati dal Programma. 

Al fine di garantire l’espletamento delle suddette attività, nelle more dell’approvazione del Piano di 
Comunicazione 2020 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 occorre pertanto stanziare la somma complessiva 
di € 850.000,00 per l’anno 2020. 

5. Copertura dei costi relativi al distacco del personale della società in house InnovaPuglia SpA presso la 
Regione Puglia per le attività di supporto all’attuazione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 relativamente 
alla rilevazione degli indicatori del Programma. 
La società InnovaPuglia S.p.a. è una società a capitale interamente regionale e svolge, in base al suo 
statuto, compiti e funzioni di supporto tecnico alla PA Regionale. 

In base all’art. 4 dello Statuto di InnovaPuglia S.p.A., “la Società ha per oggetto il supporto tecnico alla PA 
regionale per la definizione, realizzazione e gestione di progetti di innovazione basati sulle ICT per la PA 
regionale, nonché il supporto alla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione. 

Così come previsto dal capo IV art 47 della Legge Regionale n. 10/2009, ai fini del contenimento o della 
razionalizzazione della spesa per il personale, a fronte di carenze di organico o per singoli progetti, la 
Regione Puglia e le società in house possono disporre, tra di esse, l’assegnazione temporanea di personale 
in numero un numero massimo stabilito dalla suddetta normativa. 

La Legge regionale stabilisce altresì che l’assegnazione del personale in distacco dalle società in house presso 
la Regione Puglia, concerne solo personale a tempo indeterminato e non può superare i ventiquattro mesi, 
salvo la maggiore durata connessa all’attuazione di programmi o di attività i cui oneri sono finanziati con 
fondi strutturali o comunque del bilancio vincolato. Il personale temporaneamente assegnato conserva il 
trattamento economico complessivo in godimento, i cui oneri sono periodicamente rimborsati dall’ente 
di assegnazione. 

Al fine di dare piena attuazione alla L. R. n. 10/2009 e ss.mm.ii., con D.G.R. n. 2434 del 30/12/2015 è 
stato approvato lo schema di Accordo Quadro per la disciplina dell’assegnazione temporanea di personale 
tra la Regione Puglia e la società InnovaPuglia S.p.A. ai sensi del richiamato art. 47 comma 3 della L.R. 
n. 10/2009, sottoscritto in data 04 febbraio 2016, e successivamente prorogato con DGR n. 45/2019 di 
ulteriori 36 mesi. 

In ragione di tale disciplina e considerata la rilevante importanza del ricorso alle professionalità e competenza 
presenti all’interno della società in house InnovaPuglia S.p.A., per meglio corrispondere alle attività di 
monitoraggio degli indicatori previsti nel Programma Operativo, l’Autorità di Gestione, al fine di dare 
continuità alle attività avviate e nel rispetto delle procedure previste dagli articoli 3 e 4 del summenzionato 
Accordo Quadro, intende avvalersi per le annualità 2020 e 2021 dell’unità di personale di InnovaPuglia 
SpA in assegnazione temporanea e distacco presso il Servizio Ufficio Statistico del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione da impegnare nelle attività di monitoraggio degli 
indicatori previsti nel Programma Operativo. 

Il costo del suddetto personale rientra tra i costi a carico dell’asse XIII “Assistenza Tecnica” del POR Puglia 
FESR-FSE 2014/2020; 

Occorre per tutto quanto sopra espresso, procedere allo stanziamento in bilancio della somma complessiva 
pari a €°170.000,00 per le annualità 2020 e 2021. 

Per tutto quanto sopra esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio di 
Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55 del 21/01/2020, per complessivi 
€ 42.390.414,74 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie a dare copertura alle attività di 
supporto all’attuazione del Programma a valere su diverse azioni del POR, incluse quelle a valere sulle risorse 
dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” del 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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GARANZIE DI RISERVATEZZA 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.” 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020 e 
pluriennale 2020-2022, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA 

CNI Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica 
Programma 

punto 1 lett. i) 
All. 7 D.Lgs. 
118/2011 

Codifica Piano dei 
conti finanziario 

COD UE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.2 – INTERVENTI DI 
DIFFUSIONE E RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE A 
CONTENUTO SOCIALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 

IMPRESE. QUOTA UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03 3 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.2 – INTERVENTI DI 
DIFFUSIONE E RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE A 
CONTENUTO SOCIALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 

IMPRESE. QUOTA STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03 4 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.2 – INTERVENTI DI 
DIFFUSIONE E RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE A 
CONTENUTO SOCIALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 

IMPRESE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03 7 

1) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2019, ai 
sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 ess.mm.ii., corrispondente alla somma di € 22.446.214,13 
a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di 
programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale di cui all’Allegato 
A parte integrante del presente provvedimento. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.. 

Lo spazio finanziario pari a complessivi € 22.446.214,13 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020. 

2) VARIAZIONE DI BILANCIO 
PARTE I^ - ENTRATA 
Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “B” 
parte integrante del presente provvedimento. 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale 

https://ss.mm.ii
https://ess.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con 
Decisione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 
PARTE  - SPESA 
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “B” parte 
integrante del presente provvedimento. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV perfezionata con esigibilità negli 
esercizi 2020–2022 mediante atti adottati dai Dirigenti delle Sezioni competenti, individuati come Responsabili 
di Azione del POR giusta D.G.R. n. 833/2016, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie e delle 
motivazioni innanzi espresse, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, propone 
alla Giunta: 

1. di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 
2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e 

ss.mm.ii., derivante dalle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento 
regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)”; 

3. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 
di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55 del 22/01/2019, 
per complessivi € 42.390.414,74 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie a dare 
copertura alle attività di supporto all’attuazione del Programma a valere su diverse azioni del POR, incluse 
quelle a valere sulle risorse dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente 
del Programma Operativo” del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. ; 

4. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 22.446.214,13, che 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.; 

5. di approvare gli allegati A e B, parti integranti del presente provvedimento; 

6. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

7. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

8. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Responsabile Sub Azione 13.1a del POR Puglia 2014-2020 
Assistenza Tecnica per la corretta gestione del Programma 
Dott.ssa Maria Antonietta Agresti 

http://www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Il funzionario Responsabile Struttura 
Supporto al coordinamento della gestione contabile e finanziaria del Programma 
Dott.ssa Monica Donata Caiaffa 

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 
Responsabile dell’Azione 13.1del POR Puglia 2014-2020 
Dott. Pasquale Orlando 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015. 

Il Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
Prof. Ing. Domenico Laforgia 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria 
Avv. Raffaele Piemontese 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 21/2/2020 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
- Dott. Nicola PALADINO -
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LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
Unitaria; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii., derivante dalle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento 
regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)”; 

3. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al 
Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55 del 
22/01/2019, per complessivi € 42.390.414,74 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie 
a dare copertura alle attività di supporto all’attuazione del Programma a valere su diverse azioni del POR, 
incluse quelle a valere sulle risorse dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed 
efficiente del Programma Operativo” del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020.; 

4. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 22.446.214,13, che 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.; 

5. di approvare gli allegati A e B, parti integranti del presente provvedimento; 

6. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

7. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

8. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

http://www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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GION E P UG L I A 
POR PUGLIA FESR 2014-2020 

ALLEGATO "A" 

Applicazione dell'Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12 /2 019, ai sensi dell'art . 42 comma 8 del D. Lgs. 

n. 118/2011 e ss.mm.ìi., corrispondente alla somma di€ 22.446.214,13, a valere sulle economie vincolate del 

capito lo 1110050 "Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programm i comunitari (ART. 54, comma 

1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)" del bilancio regionale come di seguito indicato . 

1) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Missione VARIAZIONE Esercizio 

CRA CAPITOLO Programma P.O.C.F. Finanziario 2020 

Titolo Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMM INISTRAZIONE 22.446.214,13 o 

66.03 U1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 

20.1.1 U.1.10.01.01 o 
CASSA {ART.Sl, L.R. N. 28/2001) . 22.446.214,13 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA 
62.06 U1!63132 TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E 1.12.1 U.1.03.02.11.000 795.396,19 795.396,19 

SPECIALISTICHE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 2.2. INTERVENTI 
PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI 

62.06 U1!63221 E DIFFUSIONE DI SERVIZI DIGI TAU DELLA PA A CITTADINI 14.S.2 U.2.03.03.01.000 180.721,08 180.721,08 
E IMPRESE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 2.2. INTERVENTI 

62.06 Ul163225 
PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI 

14.S.2 U.2.02.01.07.000 1.062.000,00 1.062.000,00 
E DIFFUSIONE DI SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E 
IMPRESE. HARDWARE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 2.3. INTERVENTI 
PER IL POTENZIAMENTO DELLA DOMANDA DI ICT DI 

62.06 U1163230 
CITTADINI E IMPRESE IN TERMINI DI UTILIUO DEI SERVIZI 

14.5.2 U.2.03.01.02.000 1.500.000,00 1.500.000,00 
ONLINE, INCLUSIONE DIGITALE E PARTECIPAZIONE IN 
RETE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.2 - INTERVENTI 
DI DIFFUSIONE E RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITÀ 

62.06 CNI ECONOMICHE A CONTENUTO SOCIALE. CONTRIBUTI AGLI 14.5.2 U.2.03.03.03.000 900.000,00 900.000,00 
INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

POR 2D14-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.2 INTERVENTI DI 
DIFFUSIONE E RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITÀ 

62.06 U1163321 ECONOMICHE A CONTENUTO SOCIALE -CONTRIBUTI 14.5.2 U.2.03.01.02.000 900.000,00 900.000,00 
AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.4 - INTERVENTI 
DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE FILIERE CULTURALI, 

62.06 Ul163340 TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. 5.3.2 U.2.03.03.03.000 1.837.SOO,OO 1.837.500,00 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.3 • INTERVENTI 
PER LA REALIZZAZIONE DI SISTEMI INTELLIGENTI DI 

62.06 U1163431 DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA. CONTRIBUTI AGLI 17.2.2 U.2.03.03.03.000 1.875.000,00 1.875.000,00 
INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.4 - INTERVENTI 
PER L'AUMENTO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE 

62.06 Ul163441 AREE URBANE E SUB URBANE. CONTRIBUTI AGLI 10.6.Z U.2.03.01.02.000 3.455,78 3.455,78 
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONI 6.8 INTERVENTI PER 
IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 

62.06 Ul16368 0 DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI 7.2.2 U.2.03.01.02.000 159.000,00 159.000,00 
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 7.2 RAFFORZARE 
LE CONNESSIONI DEI NODI SECONDARI E TERZIARI DELLE 

62.06 U1163720 "AREE INTERNE" E DI QUELLE DOVE SONO LOCALIZZATI 10.6.2 U.2.03.01.02.000 1.500.000,00 !.S00.000,00 
SIGNIFICATIVI DISTRETTI DI PRODUZIONE AGRICOLA E 
AGRO-INDUSTRIALE CON I PRINCIPALI ASSI VIARI E /2 1t1E P{JQ 

1 ,- ,~ ~m ~ , . ,o:-

~ . Il 
~ ~;:s 
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issione VARIAZIONE Esercizio 
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. Finanziario 2020 

ntolo Competenza Cassa 
POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 10.1 

62.06 U1167101 
INTERVENTI PER IL RAFFOR2AMENTO DELLE COMPETENZE 

15.4.1 U.1.04.04.01.000 60.248,40 60.248,40 DI BASE - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. QUOTA REGIONE 
POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 11.2 
QUALIFICAZIONE ED EMPOWERMENT DELLE ISTITUZIONI, 

62.06 U1167123 
DEGLI OPERATORI E DEGLI STAKEHOLDERS DELLA P 

15.4.1 U.1.04.04.01.000 7.500,00 7.500,00 UBBLICA AMMI NISTRAZIONE - TRASFERIMENTI CORRENTI 
AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.5 - INTERVENTI 
DI RAFFORZAMENTO DEL LIVELLO DI 

62.06 U1167350 INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI. C 14.5.Z U.2.03.03.03.000 3.000.000,00 3.000.000,00 
ONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 
POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.5 - INTERVENTI 
DI RAFFORZAMENTO DEL LIVELLO DI 

62.06 U1167353 INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI. S 14.5.1 U.1.03.02.02.000 707.775,36 707.775,36 
PESE PER ORGANIZZAZIONE DI EVENTI, PUBBUCITA' E 
SERVIZI PER TRASFERTA. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 10.4. 

62.06 U1167410 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI - 15.4.1 U.1.04.01.02.000 744.400,35 744.400,35 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 
POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 10.4 INTERVENTI 

62.06 U1167411 
VOLTI A PROMUOVERE LA RICERCA E PER L'ISTRUZIONE 

15.4.1 U.1.04.02.05.000 675.000,00 675.000,00 UNIVERSITARIA- TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.1 INTERVENTI IN 
62.06 U1!67812 FAVORE DEI MIGRANTI · TRASFERIMENTI CORRENTI A 15.4.1 U.1.04.04.01.000 472.500,00 472.500,00 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA REGIONE 
POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.1 INTERVENTI IN 

62.06 U1!678!3 FAVORE DEI MIGRANTI - TRASFERIMENTI CORRENTI A 15.4.1 U.1.04.01.01.000 51.975,00 51.975,00 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE. QUOTA REGIONE 
POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.1 INTERVENTI IN 

62.06 U1167814 FAVORE DEI MIGRANTI - TRASFERIMENTI CORRENTI A 15.4.1 U.1.04.01.01.000 525,00 525,00 
ENTI LOCALI. QUOTA REGIONE 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI 

62.06 U1167841 
VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL 

15.4.1 U.1.04.03.99.000 270.000,00 270.000,00 DEI GIOVANI - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE 
IMPRESE. COFINANZIAMENTO 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI 

62.06 U1167842 
VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL 

15.4.1 U.1.04.04.01.000 489.818,36 489.818,36 DEI GIOVANI - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI 

62.06 U1167843 
VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL 

15.4.1 U.1.04.01.01.000 51.975,00 51.975,00 DEI GIOVANI - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI 
VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL 

62.06 U1167844 DEI GIOVANI - TRASFERIMENTI CORRENTI A 15.4.1 U.1.04.01.02.000 525,00 525,00 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.3 INTERVENTI PER 

62.06 U1167930 
L'INNOVAZIONE SOCIALE - TRASFERIMENTI CORRENTI A 

15.4.1 U.1.04.01.02.000 150.000,00 150.000,00 AMM INISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.6 INTERVENTI PER 

62.06 U1167962 
IL RAFFOR2AMENTO DELLE IMPRESE SOCIALI -

12.10.1 U.1.04.04.01.000 225.000,00 225.000,00 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI PER 
L'AUMENTO E LA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI 

62.06 U1167974 SOCIOSANITARI E SOCIO EDUCATIVI. TRASFERIMENTI 12.10.1 U.1.04.01.02.000 1.323.529,41 1.323.529,41 
CORRENTI A AMM INISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 
POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 12.1 -

62.06 U1!69121 
RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE. CONTRIBUTI AGLI 

8.3.2 U.2.03.01.02.000 BS.230,84 85.230,84 INVESTIMENTI A AMM INISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

62.06 U1!69339 
POR 2014-2020. FONDO FESR. ASSISTENZA TECNICA. 

1.12.1 U.1.09.0!.01.000 91.897,50 "(I PUG(~ RIMBORSI PER SPESE DI PERSONALE. COFINANZIAMENTO 

2 .... ~l 
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VARIAZIONE Esercizio 
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. Finanziario 2020 

ntolo Competenza Cassa 
REGIONALE. 

POR 2014-2020. COFINANZIAMENTO REGIONALE. AZIONE 
62.06 U1169340 13.1 ASSISTENZA TECNICA. INCARICHI PROFESSIONALI PER 1.12.1 U.2.02.03.05.000 S49.109,80 S49.109,80 

LA REALIZZAZIONE DI INVESTIMEN TI. 

POR 2014-2020. FONDO FESR. COFINANZIAMENTO 
62.06 U1169341 REGIONALE. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. SALARIO 1.12.1 U.1.01.01.01.000 302.248,74 302.248,74 

ACCESSORIO. 

POR 2014-2020. FONDO FESR. COFINANZIAMENTO 
62.06 U1169342 REGIONALE. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE 1.12.1 U.1.01.01.02.000 11.992,40 11.992,40 

SPESE PER IL PERSONALE 
POR 2014-2020. FONDO FESR. COFINANZIAMENTO 

62.06 U1169343 REGIONALE. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. 1.12.1 U.1.01.02.01.000 6S.816,73 65.816,73 
CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL'ENTE 

62.06 U1169344 
POR 2014-2020. FONDO FESR. COFINANZIAMENTO 

1.12.1 U.1.02.01.01.000 27.341,15 27.341,15 REGIONALE. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. IRAP 
POR 2014-2020. FONDO FESR. COFINANZIAMENTO 

62.06 U1169345 
REGIONALE. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. SPESE DI 

1.12.1 U.1.03.02.02.000 1.151.822,50 !.151 .822,50 RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 
POR 2014-2020. FONDO FESR. COFINANZIAMENTO 

62.06 U1169346 REGIONALE. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. 1.12.1 U.2.02.01.07.000 50.000,00 50.000,00 
HARDWARE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. COFINANZIAMENTO 
62.06 U1169347 REGIONALE. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. 1.12.1 U.2.02.03.02.000 2SO.OOO,OO 250.000,00 

SOFTWARE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA 
62.06 U1!69349 TECNICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 1.12.1 U.2.03.03.01.000 899.999,99 899.999,99 

CONTROLLATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA 

62.06 U1169367 TECNICA. GIORNALI, RIVISTE E PUBBLICAZIONI.. 1.12.1 U.1.03.01.01.000 16.909,55 16.909,55 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

La copert ura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018 , commi 
da 819 a 843 e ss.mm.ii.. 

Lo spazio finanziario pari a complessivi€ 22.446.214,13 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 del 04/02 /2020. 

3 
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PUGLIA 
POR PUGLIA FESR 2014-2020 

ALLEGATO "B" 
Variazione al Bilancio di Previ sione 2020 e Plurienn ale 2020-2022, al Documento tecn ico di 
accompagnamento al bil ancio di previ sione e del Bilancio finanziario gestiona le 2020-2022, approvato 
con D.G.R. n. 55 del 22/01/2019 

PARTEl"-ENTRATA 

Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasfer iment i destinate al finanz iamento dei progetti comunitari 
Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Codifica piano 

Capitolo di 
dei conti 

Descrizione del capitolo finanziario e EF 2020 EF 2021 
entrata 

gestionale 
SIOPE 

TRASFERIMENTI 

E2339010 
(/CORRENTE PER IL POR 

2.01.05.01.004 
PUGLIA 2014-2020 QUOTA + 1.895.563,90 +877.507,50 

UE - FONDO FESR 

TRASFERIMENTI 

E2339020 
C/CORRENTE PER IL POR 

2.01.01.01.001 
PUGLIA 2014-2020 QUOTA + 1.326.894, 73 +614.255,25 

STATO - FONDO FESR 

TRASFERIMENTI PER IL POR 
E4339010 PUGLIA 2014/2020 QUOTA 4.02.05.03.001 

+l.603 .770,80 
UE - FONDO FESR 

TRASFERIMENTI PER Il POR 
E4339020 PUGLIA 2014/2020 QUOTA 4.02.01.01.001 

+3.570.000,00 
STATO - FONDO FESR 

FSC 2014-2020. PATTO PER LO 

E2032430 
SVILUPPO DELLA REGIONE 

E.2.01.01.01.001 + 3.000.000,00 PUGLIA. 
TRASFERIMENTI CORRENTI 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 

EF 2022 

+835.007,50 

+584.505,25 

Decisione ((2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato 

approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione 

((2018)7 150 della Commissione Europea del 23/10/2018 . 

Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto "Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il 
Mezzogiorno . Assegnazione risorse" per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e 
Presidenza del Consiglio dei Mini str i in data 10/09/20 16. 

Si attesta che l' importo relativo alla copertura del presente prowedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo : Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 

4 
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M~ONE 
Proanimma 

Titolo 

ota le Proaramma 

OTAlE MISSIONE 

MISSIONE 

Programma 

Titolo 

PrQ1r.1mma 

Titolo 

Tot;,1le Programma 

OTAlf MISSIONE 

MISSIONE 

Proaramma 

ntolo 

OTAUMISSIONE 

MISSIONE 

Proera mma 

Titolo 

Totale Pro11nmma 

OTALEMISSIONE 

MISSIONE 

Programma 

ntolo 

ohle Programmil 

AUMLSSIONE 

10 

10 

12 

12 
2 

12 

.111ftga10 E/ I 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
data : .... / ..... / ....... n . protocollo ......... . 

Rii. Propost a di delibera del APR/DEL/2020/~~ 

SPESE 

OEHOM!HAVOHE 

Fondi e accont.onoment l . Programma 

Fondo di riserva 
spese In conio ca pitale 

Fondo di riserw 

Fondi e occontonomentl . Prot;1rammo 

5ERVUI 1snruZJONAU, GENERAU E OI 

G6110NE 

Politia re1io111le unitar ia per I servizi 

lstit\Jzionall, 1@nuan@ d! gestione 
Spese cor rent i 

Politici re1ionale unitaria per I servili 
lstitu l)Of1;1li, generali e di gestione 
Spese In conto ca pitale 

Politica reaionale unit.tria per I servizi 

lstituz lonall, generati e di 1estlone 

SERVIZI ISTTTUZIONAU, GENERAU E: OI 
GESTIONE 

nITELA E: VAlORIZZAZJONE DEJ BENI E DELLE 

ATTMTA CUlTURAU 

Politkl region,le unitar ia per la tutela del beni 

e deDe ,mlvità cultuniti 

Spese in mn to capitale 

PoHtia re1ion,le unitaria per la tutela de l btnl 

e delle anlvita cullur.111i 

TUTELA E VAlORJZZAZJONE DEI BENI E DEUE 
A111V1TA CUtTURAU 

TVFUSMO 

Politica re1i0nale unitaria per fl turismo 

Spese In conto capitale 

Politica re1ional e unitaria per Il turismo 

TURISMO 

.ASSETTO on TERRTrORfO ED EOILJZIA 

A.BrrAnvA 

Politica rqlonale unitaria per l'asseltodel 

territoriO e l'edlUzla ab itativa 
Spese In conto capita le 

Potitla ni1 ionale unitaria per l'assetto del 

te rritor io e l'ed !Htia ab itat iva 

.A.SSCTTO DEt TERRITORIO ED EOIUZIA 

ABITATIVA 

residui presunti 

previsione di competenu1 

previsione di casu 

residui presu nti 

previsione di compe:tenu 

previsione di cassa 

resJdul presunti 

Pfevis lone di competenu 
previs ione di cassa 

residui presunti 
pre visione di compet enza 

premiane di cassa 

residui presunti 

previslOne di competenza 

previsione di cassa 

,esldul presunti 

prtvislo ne di comp ete nza 

prevfsione di cassa 

res idui p,esuntl 

previs ione di competen1a 
previsione di cusa 

residui presun ti 

previsione di com petenu 
previs ione di cassa 

r61 du l presunti 
prevlsJone di competen1a 

previsione di cassa 

resldul prauntl 
previsione di compet enn 

prev isione di cusa 

residui pres unti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

res idu i pres unt i 

previsio ne di comp ete nza 
previs ione di cusa 

r61 du l presunti 

previsione di competenu 
previs ione di cusa 

residui pres unt i 

previsione di competenza 
previslOne di ossa 

residu i pres unti 

previsione di compet enu 
previSione di cassa 

residui pres unti 

prev isione di comp etenu 
prtvlSione di cassa l 

YNllAZIONE • DEUIERA 

N--· ESE"OZI02020 

'\ 

in ■,...,.nto 

S.685.883 ,:39 
S.685 .883,39 

1.749 .109,79 
1 749 .109,79 

7 ,434 .993,18 

7 434.991 .18 

7.434 .993,18 

7 434 .993,18 

1.837 .500,00 

1.837 .S00,00 

1.837.500 ,00 

1.837 .SOO.OO 

l.837..500 ,00 
1.837.500 ,00 

329 .000,00 
329 .000 ,00 

329 .000,00 
329 .000 ,00 

329 .000,00 

329.000,00 

8S.230,84 

85 230, 8,4 

8S.230,S4 
SS.230,SA 

8S.230,84 

8S.230,84 

ln dlmi11Wlon. 

-22.446 .214, ll 

22.446 ,214,13 

22.446 .214,13 

Allr-1ato n. Sfl 
al D.Las 113/2011 

PRtv!SK>frtlNHIOIIHATE AUADfUIUAll't 

OGGma . ESOIOllO 2020 



                                                                                                                                

MISSIONE\. SVIWPPO SOSTENIBIU E TUTELA DEL 
TrlfRJTORIO E OEU'AMBIEflfTE 

Polltiu re1io mile unltarfa per lo sviluppo 

sostenibile e la tutela del terri torio e 
Pr01ramma ct.lramblente r,.., Spese Ml conto capitale residui preJu ntl 

previsione di competenza 1.501 .no.so 
previsione di c11ssa l .503 .n0,80 

Politlel tl!&iOl\lle unitaria per lo sviluppa 
sosteni'bile e la tutela del terr itorio e 

otale: Pr01r1mma delr11mbiente residu i presunti 
previs ione df competeou 1.503 .770,80 

previsione di cassa 1..50.3.770 ,80 

SV1WPPO SOSTENISIU E TUTELA DEL 
OTAlE MISSIONE TfRRTTOR/0 E DELL'AMBIENTE residu i presunti 

preYislone di competeo,a 1.S03.770 ,80 

previsione di caua 1.S03 .770,80 

MISSIONE JO TRASPORT1 E DIRITTO ALLA MOBIUTÀ 

Polìtia re1iona~ unitar ia per I trupottl e R 
Pr01r-amma diritto alla moblli~ 
Titolo Spese In conl'o c.apltale residui presu nti 

previsione di compe tenia 1..503.455,78 
prt!vislone di c.asu 1..S0.3.4 55,78 

Politica re1lonale unitar ia per I truportl e il 
Totale Pro1ramm;a diritto all;a mobilità residui presunti 

previsione di competen1a L503.455 ,78 
prf!Vlslone di cassa 1..503.455,78 

OTALE MISSIONE 10 TRASPORTT E DIRITTO ALLA MOBIUTA residui presunti 
previsione d! competema 1.503ASS ,78 
previsione di cun 1.503 .455 ,78 

MISSIONE u DIRJm SOOAU, l'OUTICHE SOOAU E 
FAMIGI.JA 

Politica reaionale unitaria per I diritti sod illi e la 
Pr01nmma 10 f,1mislil 

Tlt ... Spese cor renti ruldul pre.sunrJ 
pt'"evisione di competenu 1548.529,41 

pt"evisione di casu 1.548 .529,41 

Po«ticil reaionale uni ta ria per I d iritt i sod,111 e la 
Totale Proe~mma 10 filmil:lil res1dul presunti 

previs ione di competenta 1..548.S29,41 
previsione di casu 1..548.529,41 

11 
DIR/m SOCJAU, POUT/CHE SOCJAU E 

TOTALE MISSIONE FAMIGUA res idui presunti 
previsione di compet~ 1.548.S2'J,41 
previsione di c;assa 1.548529,41 

MISSIONE " SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITMTÀ 

Politia reaionale uni taria per lo sviluppo 
Pr01nmmil economico e la compe tit ività 

Tlt"'° Spese cor rent i residui presu nt i 
pr@vislone di competenu 70 7.775,,36 

previsio ne di cassa 707 .775 ,36 
Pol/tlca realonale unitaria per lo svlloppo 

P,oenmm,1 e,conomlco e lii compe tltlvit.\ 

Tltolo Spese In conto c.apiti1le ruldul pruuntl 
prev isione di compet en za 11.042 .721,08 
previsione di c11ssa 11.042 .72 1,08 

Polìtica reaioN~ unitaria per lo sviluppo 
otale Proerammil economico e la competi t ività residui presunti 

previsione di competenta 11.750 .496 ,44 
previsione di cassa 11.750 .49 6,44 

OTALE MISSIONE " MLUl'PO ECONOMICO E COMPET1T7Vl'TÀ 
res idu i presunti 
prMslone di competenu, 11.7SOA96,44 
previsione di cassa 11 .750 ,496 ,44 

MISSIONE lS 
POUnCHE PER IL IAVORO E 1A FORMAl.fONE 
PROFfiSIONALE. 
Politica realonale unitaria per n bivoro e lii 

Protr;tmm11 formazione profeulo nale 
lltolo Spese corrent i residui pres unti 

pr@vlslone di compet t!nza, 5.974 .461 ,11 

previsloM di cassa 5.974A-Ei7, 11 

Polìtica reaionale unftar la, per II lilvoro e la 
otale Proeramma formadone profenlon ale residui presunti 

previsione di competenia 5.974 .467 , 11 
previ1ionf! di casH S.974.467 , 11 

Al.E MISSIONE lS 
POUT1CHE PER IL IAVORO E 1A FORMAZJONE 
PROFESSIONALE res idui presunti 

previsione di competenia S.974.467 , 11 
previsione di ~sn 5.974 .467 , 11 

MISSIONE J7 
ENERGIA E OIVERSJFICAZIONE DEUE FONT1 
ENERGETICHE 

Polltkil 1e11lonale unitaria pe r l'enercl~ e la 
Pr01nmm11 diYerMfotione dde font i ener1etiche 
rotolo Spese in oonto Cilpit.ale residui presun ti 

previsione di competenu 1.875 .000 ,00 
previs ione di cass;a µ> 1.875 .000 ,00 
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le Procnimma 

TOTALE MISSIONE 
J7 

OTALE VAAJAZtONI IN USOTA 

OTALE GENERALE DELLE USOTE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

[TITOLO o 

Tlpo&ogla o 

~OTAU TtTOlO o 

IITTOlO Il 

Tipologla 105 

Tlpoloa;ia 101 

ITOT Alf TITOLO Il 

fn TOLO IV 

Tipoloa;il 200 

tr OTALEmOLO IV 

OTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

ITOTAlf GENERAlf OEUE ENTRATE 

11.ltU>(WI.Wblleòt-tStMtio 

Politica re110n1le unltlria per l'ener1il e la 

dtversifbzione delle fonti eneraetiche residu i presunti 
previ sione di comp el'enu 

previ sione di cam 

ENERGIA E C>IVERSIFICAZIONE OEU.C FONTI 
ENERGEnCHE residui presunti 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

DENOMINAZIONE 

A4)plk:a-rlon e avanzo vincolato 

Applkazlont ,ivanzo vincolato 

AppHcu lone avanto vincolato 

Trasferiment i correnti 
Trasferimen ti correnti da ll'Unione Europea e 

dal Resto del 

Mondo 

Entra te In conio capiti le 

Entr1te In conto cap itale 

Contribut i a1U Investime nti 

Entrate In conl'o caplta le 

residu i presunti 
previs ione di competenta 

previs ione di cassa 

res idui pruunll 

previsione di competenia 

previsione di cassa 

EHT"RATt 

residui presunti 
previsio ne di competenza 

previsione di cassa 

residu i pre1unti 
previ sione di compet em a 

prev isione di cassa 

re1ktul presunti 

prevl510ne di competenia 
previsione dl assa 
previs ione di cassa 

resid ui pres unti 
previsione di competenu 
prev isione di cusa 

resi du i presunti 
prev l.slone di competenu 

previs ione di CHJ.11 

residui presun ti 
prev isione di competenia 
previsione di t.aUil 

resi du i presunti 
previsione di competenia 

previ sione di cassa 

residui presunti 

previsione di compete nu 

previs ione di cusa 

residu i presunti 
previsione di competenza 
ortvlslone di cassa 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE • 

DELIBERA N. -· -
ESEROZJO 2020 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

noo 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

000 

1.875 .000,00 
l .87S.000,00 

l .875.000,00 

1.875 .000,00 

,, 

33.842.44.3,S6 

11.396.229,43 

33.842 .443,S6 

U .396.229,43 

22.446 .214, 13 

22.446 214, 13 

l.895.563 ,90 

1.895 .563.90 

1.326.894 ,73 

1.326.894 .73 

J .222 .4S8,63 

3.222.458 ,63 

8.173.770,80 

a .173 no .so 

a .in .no .so 
8. 173.770,80 

11.396 .229,43 
33 842.443 ,S6 

11.396 .229,43 
33.842 .443 S6 

-22.446 .214. 13 

-22.446.214,13 

,_ 
PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO. ESEROZJO 

2020 

0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

000 
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Al lq1110E/ J 

Alle:1110 delibera di nrl■done del bil ■nclo riportante I dat i d'lntet HH del Tesoriere 

data : --/- .. / -· ··· n. protocollo ·---· 

Rlf. Propost a di delibera de l APR/DEL/2020/000 0 s 
SPESE 

f<Hllll• ---lllf•"­
A.,i/ondi 

5-illcon1o~ 

Sl1MillSTinmotw.lt4Gf1111CMUtlJI 

"°litk a, .. _..,.ilMl.o.,...1...-zl 
tll~u,lo,,oll.1-A•i,jllflC ­

SIMH<OITNtl 

Poht""'flt)OMIIWlltw.,... 11"MII' 

kt l1U1ionoii,1ffllf .. ,cll.t~ 

JUIW D/Sf1'1/ll0o'll,IIU. 6fMAAU f IJI 

1.UUOlll'ntOWTTOAUAMOfflTA 

Poiitlu••lotl• .. 1M1.-.a.,...,1r-,,.n,•• 
dirdlooli.lllOllllllà 

~c11~­
..,.....wc,,,.c11, .. ,. 

,..ldul p, .. untl 

..-klonedl~ 
_....lontdiu., a 

SSNHillcon toc.-• 1ftidit,olD1-M I 

Poliliu• .. -• ... ur11.,...1~ -· 
dltHlolll•mollild ,_.kllll_...,ll 

JiVll.1/"'°fCONOMK.O f '°""KJJTMJ.i 

,.,111.:.,..-•...,•w ..... i....._ 
economico•ll~A•••O 

J'oJrtlu,.ion ... ulMIW-llt>4.-

-·­Pf'h'hkwMdlcan• 

e<onomlco I lo ~ ,_.ldul P'fllMIII 

llf"M-di~IN• 
~ ...... 

SIIN.UHOEC~lCOMn'TlffllrTA 

l'olilù•tlfo,l,IN111W1MN- •1-••lo 

f0<m&1io,,oc,,c,I~ 

Polilka••-• .. 11oAW-•i.-,,1.o 

... - ...... unti 

............... __ _ 

....... -...... 

lo,mwlon<t..-ol"'4io<I• ""!dul-""U 

, ... . ~ecr.-c1 
lrnfe,WMfld(■l!ftll..,,.,._f,..apei ■ 

~Mt! OINI 

Mondo 

IW'"hlonedl~ • 
_..i.loMdlcana 

•ftldvip,ftllntl 

p,..,,.ion,dic_..,u 
p,MOOn,diuow 

'" .,. 

1770 .000,00 

S...$161U, O 

11.US.OIS,OO 

&U JSS,Z5 

o\lrp.1•1Lt'1 
•1 11.1.c,. II IIINIII 

"""--llAI.U, OIL.-.t /t,I,., 

DMl1"fO • lltllCIZl6 111>1 

l'llt:V'ISIOHI AGGIO«NAll Al1A 

OEUl[AAl l'I OGGmo - U,UilOZIO 

'·"' ... ... ... 
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IUIONf. "'OGAAMMA. TITOlO 

MlSSION'E 10 

Procramma 3 
Titolo ' 

Totale: Pro1ramm;1 1 

TOT.Al[ MISSIONE 20 

MlSSIONE l 

Proaramrna l2 
Titolo I 

Totale: Pro1ramma 12 

TOTAlI MISSIONE 1 

TOTAlI VARIAZIONI IN USOTA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

m OlO, TIPOlOGJA 

TITOLO 

Tlpoloala IOS 

101 

OTAlI VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

A llegato E/ I 
Allf'gtt o n. I 

,il O.Lcs 118/2011 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dat i d' interesse del Tesoriere 
data : ... ./ ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rii. Proposta di delibera del APR/D EL/2020/000 o 5 
SPESE 

DENOMINAZIONE 

Fondi e occontono~ntl . Pr09rommo 
Altri fondi 
Spese Ml conto apltale 

Fondo di riservi 

Fondi e a«ontonomen tl - Programma 

SERVIZI ISTITUZJONAU, GENERA.UE DI 

GESTIONE 

Po4itir:-.a rqloNlle unitaria per i s,er,izi 

lnitudona ll, 1enerall e di aestioM 
Spese correnti 

Politica realonale 1.mit-arla per i serviti 
istituzio~li, 1ener• li e di gestione 

SE.RVIZI ISTITUZIONAU, GENERAU E DI 

GESTIONE 

DENOMINAZIONE 

Truffflmentf corrl!ntl 
Tr.uferlmentl correnti dall'Unione Europe• e 
d;11 Resto del 
Mondo 

residui presunU 
prMs lone di compelen:ra 
previsione di cassa 

residui presunll 
previsione d! competenu 
previsione di c;assa 

rHidul presunti 
prM slone di competenu 
previsione di e.issa 

residui presunti 
prl!Vislone di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competema 
previsione di cusa 

tH ldul presunti 
prrvislon e di competenu 
prM sfone di assai 

residui presunti 
previsione di compet enu 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
prt:11islone di cassa 

ENTRATE 

residui presunti 
previsione di competenu 
previsione di cassa 

Tr;tsflffll'TW:fltl Lorren 1f d.t. Ammlnistu 1donl pubblk:tw! 
re:tidul pre:tuntl 
p,ev~loN di competenu 
previsione di aua 

res.ldui presunti 
prM slone di competenu 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di compet enza 

revisione di cassa 

H ~N l 

AGGtOlNATE.t.U.A 
l'fllQ D(fffE 

V.uLtZIONE • DfUIE~ 

H. - • ESEll:000 ZOZO 

PREVISIONI 

AGGIORNATE AUA 

PRECEDENTI 
VARIAZIONE · 

OfUBERA N. - · • 
ESEROZIO 2020 

0,00 

o.oo 
o.oo 

o.oo 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
000 

V.utAZJONl 

ln1 1r1Mnto 

1.670.015,00 

1.670.015,00 

1.670.015,00 

1.670.0lS ,OO 

1.670.0lS,OO 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

ln dlmlnutl-

-250502,25 

-250,502,25 

-250.502,25 

fll~~ TE AU.A OEUt EMiN 
OG6ffi0 • ESOI01102020 

PRMS IONI AGGIOA;NATE ALlA 

DEUBERA IN OGGITTO • ESEROZJO 

2020 

0,00 

0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

U pr esente allegato è compost• 

,~~ C--\ facciate 
dll iL°DIRIGE E DELLA SEZIONE 

al OR O 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio 2020, n. 214 
Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Iniziative a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse 
umane. Variazione al Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, ai sensi del D. Lgs. N. 118/2011 
e ss.mm.ii.. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore 
all’Istruzione, Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, Dott. Pasquale Orlando, confermata dal Dirigente dalla Sezione Promozione e 
tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue 

PREMESSO CHE 

- con il D.lgs. n. 469/1997, secondo quanto stabilito dall’art. 1 della Legge n. 59/1997, è stata conferita alle 
Regioni e agli enti locali la funzione e il compito relativo al collocamento e alle politiche attive del lavoro, 
nell’ambito di un ruolo generale di indirizzo, promozione e coordinamento dello Stato. In particolare, l’art. 
4 del suddetto decreto ha previsto l’organizzazione del sistema regionale dell’impiego e la definizione degli 
organi e le strutture aventi il ruolo di progettazione, valutazione e verifica rispetto alle linee programmatiche 
e alle politiche del lavoro di competenza regionale, stabilendo che la gestione e l’erogazione di tali servizi 
sarebbe stata effettuata dalle Province, tramite strutture denominate “Centri per l’impiego”, indicando i 
criteri di ripartizione territoriale degli stessi Centri; 

- sulla base di quanto indicato dal suddetto decreto, la Regione Puglia con Legge n. 19/1999, ha disciplinato 
le funzioni e i compiti regionali in materia di servizi all’impiego e di politiche attive per il lavoro. L’art. 7 della 
suddetta legge regionale ha stabilito che le Province avrebbero istituito proprie strutture denominate “Centri 
Territoriali per l’Impiego”. Nel medesimo articolo, inoltre, è stato demandato alle Province il compito di 
istituire, localizzare e organizzare operativamente tali nuove articolazioni dei servizi all’impiego, specificando 
che essi devono, tra l’altro, garantire in via prioritaria i servizi legati alle politiche attive del lavoro; 

- l’art. 7 della citata Legge regionale n. 19/1999, ha previsto che, in sede di prima costituzione, fossero 
utilizzate funzioni e risorse umane delle ex sezioni circoscrizionali per l’impiego e che, con successivi atti 
anche regolamentari o legislativi, i centri medesimi fossero dotati di ulteriori risorse umane al fine di attuare 
l’integrazione dei servizi di informazione, collegati ai sistemi formativi integrati: tanto al fine di assicurare il più 
efficace svolgimento delle attività previste a cura dei nuovi soggetti ed organismi pubblici in piena continuità 
con le azioni svolte fino a quel momento, nonché di garantire la piena funzionalità ed uniformità dei servizi 
erogati nei diversi ambiti territoriali; 

- con l’art. 41 della legge regionale n. 14/01, così come modificata dalla legge regionale n. 32/2001, la Regione 
Puglia ha stabilito che le Province, al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 7 della Legge regionale n. 
19/99, avrebbero potuto sottoscrivere convenzioni con gli enti di formazione professionale; 

- il predetto art. 41, in particolare, ha previsto l’ipotesi di tale sistema di collaborazioni, disponendo che 
le Amministrazioni provinciali potessero sottoscrivere apposite convenzioni con gli enti gestori di attività 
formative aventi alle proprie dipendenze operatori iscritti nell’albo o nell’elenco di cui al citato art. 26 della 
legge 54 del 1978, per l’utilizzo dei medesimi direttamente presso i centri territoriali per l’impiego; 

- il POR Puglia 2000 – 2006, alla misura 3.1 dell’Asse III (FSE) – “Organizzazione del sistema dei servizi per 
l’impiego” - in particolare nella sub-azione a2, punto 2, in coerenza con la legge regionale, ha previsto che 
le Province avrebbero potuto utilizzare nei Centri Territoriali per l’impiego, mediante la stipula di apposite 
convenzioni con gli enti gestori, gli operatori della formazione professionale. La Regione ha attuato tale 

https://ss.mm.ii
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previsione, d’intesa con le Amministrazioni provinciali e con i sindacati di categoria, prevedendo di utilizzare 
nei Centri territoriali gli operatori già inseriti nell’albo e nell’elenco di cui all’art. 26 della L.R. n. 54/78; 

- successivamente la Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta regionale n. 1820/2001, ha definito i criteri di 
selezione da adottare per l’utilizzazione nei Centri territoriali degli operatori già inseriti nell’albo e nell’elenco 
(soppresso dalla Legge regionale n. 27/2001) di cui all’art. 26 della L.R. n. 54/78; 

- analoga previsione rispetto al precedente periodo di programmazione è contenuta nel POR Puglia FSE 
2007-2013 (approvato con decisione della Commissione Europea C(2007) 5767 del 21/11/2007 e s.m.i. e 
Deliberazione di Giunta regionale n. 2282 del 29/12/2017), che alla categoria di spesa 65 ha previsto “azioni di 
potenziamento dei servizi per il lavoro, in particolare con il sostegno all’attività dei centri per l’impiego anche 
attraverso la conferma delle azioni già svolte nel precedente periodo di programmazione”: tanto, in quanto 
con l’intervento del Fondo Sociale Europeo ed il rafforzamento del personale dei Centri per l’Impiego realizzato 
attraverso l’inserimento di formatori qualitativamente preparati provenienti dai Centri di Formazione è 
stata facilitata l’attivazione dei servizi previsti, in particolare quelli relativi all’accoglienza e all’orientamento, 
risultando tuttavia ancora da implementare il servizio di incrocio domanda/offerta di lavoro e la capacità dei 
predetti Centri per l’Impiego di agire in maniera integrata, creando reti e partenariati locali; 

- infine, anche il POR Puglia 2014-2020 (approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 e ss.mm. 
ed ii. e Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 06/10/2015 e ss. mm. ed ii.) ha previsto nell’ambito 
dell’azione 8.10 la realizzazione di “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati”, attuati attraverso la 
prosecuzione dell’azione di potenziamento dei CPI, in analogia ai due precedenti periodi di programmazione. 

RILEVATO CHE 

- con nota Ref. Ares(2017)4788784 del 02/10/2017 è stata annunciata la missione di audit (svolta dal 
13/11/2017 al 22/11/2017) che la Direzione Generale Politica regionale e urbana e la Direzione Generale 
Occupazione, affari sociali e inclusione avrebbero effettuato sul funzionamento del sistema di gestione e di 
controllo, ai sensi degli articoli 72-74 e 123-126 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 nonché degli articoli 21-
24 del Regolamento (UE) n. 1299/2013, del POR Puglia 2014-2020; 

- in particolare, in base all’ “Announcement letter” l’audit avrebbe riguardato taluni requisiti chiave indicati 
nella nota EGESIF n. 140010 del 18/12/2014 recante “Linea Guida per la Commissione e per gli Stati Membri 
su una metodologia comune e la valutazione dei sistemi di gestione e controllo negli Sati Membri” (RC 2, RC 3, 
RC 4, RC 5, RC 6 e RC 10) ed un esame dei sistemi e delle procedure esistenti in merito ai requisiti chiave sopra 
citati, incluso test ‘walk-through’ effettuati su un campione di fascicoli riguardanti i fondi FESR e FSE, integrato 
da test di convalida (‘substantive testing’) attraverso la revisione di un campione di operazioni selezionate 
nell’ambito del POR Puglia 2014/2020; 

- nell’ambito dei progetti selezionati per lo svolgimento del suddetto audit è risultata compresa l’operazione 
denominata “Acquisizione nuove professionalità per il potenziamento dei servizi da effettuarsi c/o i C.T.I.” con 
beneficiario la Città Metropolitana di Bari (cod. MIR A0810.6); 

- con nota Ref. Ares(2018)4053952 del 01/08/2018 è stata trasmessa la versione italiana del report preliminare, 
con le osservazioni relative al progetto A0810.6: in particolare, secondo gli auditor della Commissione: a) le 
convenzioni sarebbero, di fatto, contratti per la prestazione di servizi tra una stazione appaltante (Regione 
Puglia/Città Metropolitana di Bari) e operatori economici, rientrando quindi nella definizione di appalto 
pubblico di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera a), della direttiva 2004/18/CE; b) i servizi erogati nel quadro 
del contratto non sarebbero esclusi da nessuno degli articoli di cui al titolo II, sezione 3, della direttiva 
2004/18/CE; c) tali servizi avrebbero dovuto essere appaltati dalla Regione in conformità delle norme in 
materia di appalti pubblici; d) tali servizi sembrerebbero essere compatibili con quelli rientranti nelle seguenti 
categorie (quali definite dalla nomenclatura “Vocabolario comune per gli appalti”) e nell’allegato II B della 
direttiva 2004/18/CE (79634000-7: servizi di orientamento per la carriera; 79621000-3: servizi di fornitura 
di personale d’ufficio); e) anche se le procedure complete della direttiva non si applicano all’aggiudicazione 
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di appalti per servizi “non prioritari”, la Corte di giustizia dell’Unione europea ha stabilito che devono essere 
osservati i principi del trattato quali la non discriminazione, la trasparenza, la libertà di circolazione e la libera 
prestazione dei servizi. Ciò comporta l’obbligo di pubblicizzare gli appalti di valore rilevante in una misura che 
consenta alle parti di altri Stati membri di manifestare interesse o di presentare offerte; f) poiché nel caso di 
specie tali principi non sono stati osservati, è necessario applicare una rettifica finanziaria forfettaria del 25% 
come stabilito nella sezione 2.1., punti 1 e 11, dell’allegato della decisione della Commissione C(2013)9527 
(mancata pubblicazione dell’avviso o bando di gara e specifiche tecniche discriminatorie); g) inoltre, come 
indicato all’articolo 41 della Legge regionale n. 14/2001 e nella deliberazione della Giunta regionale n. 
421/2015, poiché (i) la Regione Puglia ha aggiudicato appalti a vari centri di formazione per la prestazione di 
tali servizi in tutte le province della Regione sin dall’anno 2002, dunque nei periodi di programmazione 2000-
2006, 2007-2013 e 2014-2020; (ii) i dipendenti distaccati presso i CPI sono quelli iscritti all’Albo professionale 
(abolito con Legge regionale n. 27/2001) in possesso dei requisiti indicati nella deliberazione n. 1820/11 e 
l’Albo professionale indica anche il datore di lavoro dei dipendenti, si può dedurre che dal 2002 la Regione 
abbia aggiudicato questo appalto agli stessi centri di formazione in relazione al distacco dello stesso personale, 
la stessa irregolarità potrebbe interessare le spese certificate nel precedente POR Puglia FSE 2007-2013. 
Pertanto, con riferimento al periodo di programmazione 2007/2013, gli auditor della Commissione Europea 
hanno invitato l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 a fornire una quantificazione degli importi 
trasferiti a decorrere dall’1/1/2007 ad ogni centro di formazione a titolo di rimborso dei costi generati dalle 
convenzioni sottoscritte a norma dell’articolo 41 della Legge regionale n. 14/2001, per tutte le province della 
Regione; 

- con nota prot. AOO_165_5868 del 15/10/2018 l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 ha trasmesso 
le controdeduzioni ai rilievi mossi dagli auditor della Commissione, contestando la qualificazione giuridica 
dell’operazione effettuata dagli auditor della Commissione ed evidenziando, in sintesi, che: a) la struttura 
del rapporto è conformata ad un intervento di sovvenzione che mutua le forme dalle operazioni di comando 
o di distacco di personale dipendente; b) Il contributo che viene richiesto agli organismi convenzionati non 
è lo svolgimento di determinati compiti realizzativi, quanto piuttosto la messa a disposizione di proprio 
personale specializzato (avente determinate caratteristiche) affinché lo stesso operi direttamente presso i 
centri per l’impiego; c) non si tratta di personale liberamente selezionato dagli organismi convenzionati in 
base, eventualmente, alle proprie esigenze aziendali, bensì di personale riveniente dall’Albo regionale di cui 
all’art. 26 della legge 54/1978 e quindi di personale già previamente verificato dalla stessa Amministrazione 
in punto di competenze, esperienze ed abilità professionali e che abbia preventivamente espressamente 
richiesto di operare all’interno dell’intervento in esame a supporto dei centri per l’impiego; d) gli operatori così 
selezionati, in coerenza con le comuni operazioni di comando o di distacco, vengono quindi chiamati a svolgere 
la propria attività lavorativa individuale in un quadro di dipendenza formale dall’organismo convenzionato, 
ma sotto la responsabilità gestionale diretta ed il potere conformativo ugualmente senza intermediazione 
degli Uffici pubblici beneficiari di tale attività; e) partenariato e comando sono dunque gli istituti idonei a 
spiegare la l’operazione posta in essere dall’Amministrazione regionale, da inquadrarsi comunque sempre 
nelle operazioni di genere sovventorio, essendo evidente la distinzione rispetto agli appalti servizi in punto 
di finalità di lucro, rischio di impresa ed organizzazione di mezzi; f) la selezione degli organismi beneficiari 
della sovvenzione risulta priva di elementi di discrezionalità in capo all’Amministrazione, in quanto avviene 
semplicemente in conseguenza della presenza, nell’organico dei medesimi, di personale dipendente a tempo 
indeterminato avente le caratteristiche stabilite (ovvero operatori già iscritti nell’Albo unico sopra richiamato), 
il quale abbia presentato apposita domanda di partecipazione all’iniziativa; 

- con la precitata nota prot. AOO_165_5868 del 15/10/2018 l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, 
in riscontro alla richiesta di quantificazione degli importi rimborsati ai centri di formazione per il personale 
distaccato presso i CPI con riferimento al POR Puglia FSE 2007/2013, ha quantificato in € 95.901.835,98, 
l’importo complessivo certificato per l’operazione in esame; 

- successivamente, con nota Ref. Ares(2019)2054503 del 25/03/2019 è stato trasmesso il report finale con la 
posizione finale dei Servizi della Commissione con riferimento al progetto A0810.6. In particolare, secondo 
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gli auditor della Commissione: a) l’operazione può essere considerata parzialmente trasparente dato che i 
relativi bandi erano stati pubblicati sul BURP; b) le specifiche contenute nella legge regionale 14/2001 - che 
stabiliscono che possano essere sottoscrivere apposite convenzioni con gli enti gestori di attività formative 
aventi alle proprie dipendenze operatori iscritti nell’albo – sono considerate discriminatorie sulla scorta della 
definizione fornita dall’ art. 2.2.1 della Comunicazione Interpretativa della Commissione2006/C 179/02; c) 
stante la Decisione della Commissione C(2013)9527, la correzione finanziaria è ridotta al 10% e dovrebbe 
essere applicata sulla spesa prodotta dall’operazione fino alla trasposizione della nuova direttiva sugli appalti 
pubblici 2014/24/EU (cioè 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.lgs. n. 50/2016); d) il D.lgs. n. 50/2016, 
trasponendo la direttiva 2014/24/EU, non esclude questa tipologia di servizi dalla sua applicazione, dovendo 
quindi le predette operazione essere soggette ad una procedura aperta dalla data di entrata in vigore della 
nuova normativa sugli appalti ossia dal 19/04/2016; e) conseguentemente, mentre la spesa generatasi prima 
del 19/04/2016 dovrebbe essere soggetta ad una correzione del 10%, la spesa generata da questa operazione 
dal 19/04/2016 in avanti non può essere considerata ammissibile nella sua interezza per mancanza di 
pubblicazione (con una correzione del 100% sulla base del tipo di irregolarità n. 1 indicata nella Decisione 
della Commissione C(2013)9527); 

- considerati i rilievi operati dagli auditor della Commissione Europea sul periodo di programmazione FSE 
2007/2013 e le modalità di calcolo indicate nel report finale, per il predetto periodo di programmazione la 
rettifica è pari al 10% delle spese incluse nella domanda di pagamento finale relativamente all’operazione in 
parola, ossia ad € 9.590.184,00. 

CONSIDERATO CHE 

- la domanda di pagamento finale del POR Puglia FSE 2007/2013 - la cui data di chiusura era fissata al 
31/03/2017 – include spese complessivamente pari ad € 1.225.667.417 

- la dotazione finanziaria complessiva del suddetto POR è pari ad € 1.230.000.000,00 (così come ridotta a 
seguito dell’adesione del POR Puglia FSE 2007/2013 al Piano di Azione e Coesione attraverso la riduzione 
della quota di cofinanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione pari a € 49.200.000, giusta Decisione 
C(2016) 1417 del 3/3/2016 recante modifica della Decisione C(2007) 5767 del 21/11/2007 di adozione del 
predetto POR e conseguente Deliberazione di Giunta Regionale n. 1118/2016); 

- il predetto POR, quindi, in sede di domanda di pagamento finale non ha fatto registrare overbooking di spesa, 
non avendo il POR Puglia FSE 2007/2013 certificato spesa per un valore superiore a quello della dotazione; 

RILEVATO INOLTRE CHE 

- l’art. 1, comma 6, della legge di stabilità 2014 (legge n. 147/2013), ha individuato la dotazione iniziale del FSC 
per il ciclo di programmazione 2014/2020 per complessivi 54.810 milioni di euro; 

- la legge di stabilità 2015 (legge n. 190/2014), ha riconfermato la percentuale di riparto territoriale delle 
risorse nonché ridefinito la cornice di programmazione delle risorse FSC 2014/2020, introducendo nuovi 
elementi di riferimento strategico, di governance e di procedura; 

- con la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10/08/2016 sono state definite le aree tematiche di interesse del FSC 
2014/2020 e sono state assegnate risorse nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 

- in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia sono state assegnate risorse 
FSC per un importo complessivo pari a 2,071 miliardi di euro per interventi da realizzarsi mediante apposito 
Accordo Interistituzionale denominato ‘Patto per il Sud’ compresi nel Patto; 

- con D.G.R. n. 545/2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per lo sviluppo della Puglia sottoscritto il 
10/09/2016 dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Presidente della Regione Puglia; 

- il suddetto Patto ha individuato interventi strategici e linee d’azione articolati sulla base di cinque aree 
tematiche individuate tra quelle di cui alla Deliberazione del CIPE n. 25 del 10/08/2016, ossia: 1) Infrastrutture; 
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2) Ambiente; 3) Sviluppo Economico e produttivo; 4) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali; 5) 
Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 

- l’area tematica 5) ‘Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione’ di cui al 
suddetto Piano prevede interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane; 

- nell’ambito di tale area tematica rientrano le attività di potenziamento dei servizi da effettuarsi presso i 
Centri per l’Impiego; 

VISTI altresì 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

- l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
le variazioni del bilancio di previsione; 

- l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2019 n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 
e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2020)”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2019 n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020 – 2022”; 

- la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2020 – 2022; 

- la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020 e 
pluriennale 2020-2022, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.. 

1) VARIAZIONE DI BILANCIO 
PARTE I^ - ENTRATA 
Codice UE: 2 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Capitolo Declaratoria 

Codifica piano 
dei conti 
finanziario 
e gestionale 
SIOPE 

Variazione 
competenza e 
cassa 
e.f  2020 

Variazione 
competenza e.f 
2021 

Variazione 
competenza  
e.f  2022 

E2032430 

FSC 2014-2020. PATTO PER 
LO SVILUPPO DELLA REGIONE 
PUGLIA. 
TRASFERIMENTI CORRENTI 

E.2.01.01.01.001 + 9.590.184,00 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
•	 Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 

per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione 
Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 

PARTE  - SPESA 
Spesa di tipo ricorrente 

Capitolo Declaratoria 
Missione 
Progr. 
Titolo 

Codifica del 
Programma di 
cui al punto 1 
lett. i) dell’All. 
7 al D. Lgs. 
118/2011 

Codice 
identificativo 
delle 
transazioni 
riguardanti le 
risorse dell’UE 
di cui al punto 
2 All. 7 D. Lgs. 
118/2011 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

Variazione 
competenza e 
cassa 
e.f. 2020 

U1504004 

PATTO PER LA PUGLIA FSC 
2014-2020. 
INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’INCLUSIONE 
SOCIALE E DEL SOCIAL 
HOUSING E LE FASCE 
DEBOLI DELLA 
POPOLAZIONE. 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

15.4.1 2 8 U.1.04.01.02.000 + 9.590.184,00 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento apri a complessivi € 9.590.184,00 corrisponde ad OGV 
perfezionata con esigibilità nell’esercizio 2020 mediante provvedimenti adottati dal Dirigente della Sezione 
Politiche per il Lavoro, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, lett. k), 
della L.R. n. 7/97, ovvero della Legge regionale 28/2001 e smi, nonché del Decreto legislativo 118/2011 e smi, 
propone alla Giunta: 

1. di prendere atto e approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 

di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55 del 22/01/2019, 
per complessivi € + 9.590.184,00 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie a dare 
copertura alle attività rese per il potenziamento dei servizi presso i Centri per l’Impiego; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui titolarità è del dirigente della 

https://ss.mm.ii
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Sezione Programmazione Unitaria per l’importo complessivamente pari ad € 9.590.184,00, a valere 
sulle risorse finanziarie di cui al Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia; 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad adottare tutti i consequenziali 
provvedimenti derivanti dall’adozione della presente Deliberazione. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Funzionario istruttore 
(Dott. Michele Maggipinto) 

Il Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro 
(Dott.ssa Luisa Anna Fiore) 

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
(Dott. Pasquale Orlando) 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
(Prof. Domenico Laforgia) 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro – Politiche per il lavoro, 
Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale 
(Prof. Sebastiano Leo) 

L’Assessore con Delega alla Programmazione Unitaria 
(Avv. Raffaele Piemontese) 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 

www.regione.puglia.it
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sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 21/2/2020 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
- Dott. Nicola PALADINO -

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, resa di 
concerto con l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di prendere atto e approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 

di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55 del 22/01/2019, 
per complessivi € + 9.590.184,00 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie a dare 
copertura alle attività rese per il potenziamento dei servizi presso i Centri per l’Impiego; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui titolarità è del dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria per l’importo complessivamente pari ad € 9.590.184,00, a valere 
sulle risorse finanziarie di cui al Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia; 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad adottare tutti i consequenziali 
provvedimenti derivanti dall’adozione della presente Deliberazione. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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llegato El/ 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesor iere 
data: ... ./ .... ./ ....... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di de libera de l APR/OEL/2020/000_(.f, 

SPESE 

PREVISIONI 

AGGIOflNATE AUA 

PRECEOENTE 
VARIAZIONE• OEUIIERA 
H. _ . • ESEACIZI02 020 

VARIAZIONI 

MISSIONE, PROGRAMMA. TITOlO 

MISSIONE JS 

tTotiile Programma 

rroTALE MISSIONE 15 

!TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

!TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

~ ITOLO 

l'ripolot ìa 101 

!TOTALE TITOLO 

tJOTAU VARIAZIONI IN ENTRATA 

[TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

O(NOMI NAZIONf 

POUTICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
Pol1t,u ret ionale unitaria per it lavoro e la 
formaz ione profess ionale 
Spese correnti 

Pohtica regionale unitaria per 11 lavoro e la 
formaz iDne profess ionale, 

POLITICHE PER Il LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

res idui presunt i 

prll!vis1one dì competenn 
previs1one dì cassa 

re sidu i pre sunti 
previsione di competenH 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenta 
previsione di cusa 

resi du i pres unti 
previsio ne di competenza 
pre visione di cuu 

resi du i presunti 
previs ione di comp ete nta 

previ sione di cassa 

ENTRATE 

Trasfenme nti correnti da Amministrazioni pubbhdte res idu i presunt i 
pre 'llsione di compe ten za 
prev 1s10ne di casu 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
resi dui pre sunt i 

previsione di comp etenta 
prevision e di cassa 

re sidui pre sunt i 
previsione d i compe t enta 
pre..,;sione di cassa 

resi du i pre sunti 
pr evisione di competenza 
previsio ne di cassa 

Pfl:EVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

Pfl:ECEOENTt 

VARIAZIONE• OEU8EllA 
N. _ .• ESCRCIZl02020 

9 .590 .184,00 

9 .590 .184,00 

9.590.184,00 

9.590 .184,00 

9.590 .184,00 
9.590 .184,00 

9.590 184,00 
9.S90.184,00 

9 .S90.184,00 
9.59(1.184,00 

in aumento 

9.590 .184,00 
9.590 184.00 

9.590 .184,00 
9.590 .184,00 

9.590 .184,00 
9 590 184,00 

9 .590.184 ,00 

9 .590.184,00 

\"- ubd<d•-•~••~u T / 
--+ ~+ ---"--...=:....:~-:¼------' 

Il l'resente allegato è composte 

da n. _...:C,;...;.JJ ..... Ac.;.__facciate 

In dim inuzione 

Allegato n. 1111 
al D.Lg, 118/201 I 

PftEVISIONI AGGIORNATE ALLA 
OEUIERA IN OGGmo . 

CSEROZI02020 

Pfl:EVtSIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGmo . 

ESERCIZI020ZO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio 2020, n. 215 
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020: “Asse X - Azione 10.4 - SubAzione 10.4.d” - Avviso Pubblico per la 
concessione di Voucher per la formazione post-universitaria “PASS LAUREATI 2020’’: Variazione Bilancio dì 
previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla 
Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
Sub-Azione 10.4.d, Avv. Christian Cavallo e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa 
Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto 
segue: 

- VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

- VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020.”; 

- VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

- VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 

- VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al 
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, così come modificata 
dalla Decisione C(2017) 2351, dalla Decisione C(2017) 6239 e dalla Decisione C(2018) 7150; 

- VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della 
Commissione Europea del 13.08.2015; 

- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA 
FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione Europea C(2017)6239 del 14.09.2017”; 

- VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15.11.2018 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione 
Europea del 23/10/2018; 

https://ss.mm.ii
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- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato 
di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 

- VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 

- VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”; 

- RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

- VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2019, n.55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

- VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2019, n.56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022”; 

- VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022; 

- VISTA la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, 
di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

- VISTO l’art. 42, comma 8 del D.lgs. n.118/2011, come integrato dal D.lgs. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

- VISTA la D.G.R. n. 2196 del 29/11/2018, pubblicata sul BURP n.11 del 29/01/2019, di Variazione al Bilancio 
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

- VISTE le D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 e n. 1278 del 08/07/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai 
fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

- VISTA la D.G.R. n.1921 del 22/10/2019 pubblicata sul BURP n.132 del 18/11/2019, di Variazione al Bilancio 
di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

- VISTA la D.G.R. n.2225 del 28/11/2019, pubblicata sul BURP n.5 del 10/01/2020, di variazione al Bilancio 
di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

- VISTA la D.G.R. n.21 del 13/01/2020, in corso di pubblicazione, di approvazione della “Nota per la 
identificazione delle opzioni di semplificazione dei costi per l’erogazione di voucher per la frequenza 
di Master post lauream” elaborata dall’ARTI; 

PREMESSO CHE: 

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X “Investire 
nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE); 

- al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorre, tra l’altro, l’Azione 10.4 denominata  “Interventi 
volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria”, perseguiti anche attraverso la 
pubblicazione delle diverse edizioni dell’avviso pubblico “Pass Laureati” - Voucher per la formazione 
post-universitaria; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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CONSIDERATO CHE: 

- con le precedenti edizioni del su citato Avviso pubblico la Regione Puglia ha mirato al sostegno dei giovani 
laureati pugliesi che hanno inteso accrescere le proprie competenze, realizzando il perfezionamento 
professionale in un’area prescelta, attraverso la partecipazione a percorsi di alta formazione; in particolare, 
tale sostegno è stato assicurato attraverso l’erogazione di voucher per la frequenza di Master post lauream 
in Italia o all’estero che hanno coinvolto circa 3.500 candidati; 

- l’Amministrazione regionale pugliese intende riproporre l’intervento al fine di sostenere l’accrescimento 
delle competenze dei giovani neo-laureati pugliesi; 

- l’esperienza derivante dalla gestione delle precedenti edizioni dell’Avviso pubblico “Pass Laureati” ha, 
in aggiunta, persuaso l’Amministrazione che l’azione avrebbe potuto giovarsi dell’adozione di una delle 
opzioni di semplificazione dei costi già disponibili; 

- con DGR n.2225 del 28/11/2019 - pubblicata soltanto in data 10/01/2020 sul BURP n.5 - sono stati approvati 
i contenuti minimi del nuovo Avviso pubblico e stanziata la dotazione finanziaria, pari ad € 15.000.000,00, 
riferiti complessivamente al solo anno 2019; 

- con DGR n.21 del 13/01/2020 - attualmente in corso di pubblicazione - è stata approvata la “Nota per la 
identificazione delle opzioni di semplificazione dei costi per l’erogazione di voucher per la frequenza di 
Master post lauream” elaborata dall’ARTI e acquisita agli atti al n. AOO_137/PROT/23/12/2019/0047169; 

APPURATO CHE: 

- la tempistica relativa alla pubblicazione delle DGR n.2225/2019 - BURP n.5 del 10/01/2020 - e n.21/2020 -
attualmente in corso di pubblicazione - non ha consentito alla Sezione Formazione Professionale di adottare 
i provvedimenti necessari ai fini dell’adozione del relativo Avviso entro la data ultima del 31/12/2019; 

SI DEFINISCE CHE: 

fermo restando quanto già approvato in ordine ai contenuti generali ed alla dotazione economica 
dell’adottando nuovo Avviso Pubblico per la concessione di “Voucher per la formazione post-universitaria”, 
sussistono i presupposti di fatto e di diritto per adottare il presente provvedimento di variazione al Bilancio di 
previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., al fine di recuperare la 
dotazione finanziaria originariamente stanziata con l’A.D. n.2225/2019, per gli anni 2020 e 2021. 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla L.241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento di dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento destinato alla pubblicazione è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE. 

Il presente atto verrà pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6, nonché sui siti 
istituzionali. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio 
di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022 approvato con L.R. n. 56/2019, al Documento tecnico di ac-

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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compagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2020 approvato con D.G.R. n. 55/2020, per com-
plessivi euro 15.000.000,00, come di seguito esplicitato: 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Tipo Bilancio VINCOLATO 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.. Lo spazio finanziario pari a complessivi € 15.000.000,00 è autorizzato ai sensi 
della DGR n. 94 del 04/02/2020. Il presente provvedimento comporta, dunque, l’applicazione dell’Avanzo 
di Amministrazione presunto al 31/12/2019, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente alla somma di € 1.500.000,00, a valere sulle economie 
vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari 
(Art. 54, comma 1 lett. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale: 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione, 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 

VARIAZIONE 
Esercizio 

Finanziario 
2020 

VARIAZIONE 
Esercizio 

Finanziario 
2020 

Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + 1.500.000,00 0,00 

66.03 U1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 
DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 
28/2001). 

20.1.1 U.1.10.01.01 0,00 - 1.500.000,00 

62.06 U1167411 

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 
Azione 10.4. Interventi volti a pro-

muovere la ricerca e per l’istruzione 
universitaria – TRASFERIMENTI COR-
RENTI A FAMIGLIE. QUOTA REGIONE 

15.4.1 U.1.04.02.05 + 1.500.000,00 + 1.500.000,00 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

1 - PARTE ENTRATA 
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E., punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011: 

1 - (cap. E2052810 - E2052820) 

ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente RICORRENTE 

CRA Capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano dei 
conti finanziario e 

gestionale SIOPE 

Competenza 
e.g. 2020 

Competenza 
e.g. 2021 

62.06 E2052810 
TRASFERIMENTI PER IL P.O.R. 

2014/2020 - QUOTA U.E. -
FONDO FSE 

2.105.1 E.2.01.05.01.005 + 5.000.000,00 + 2.500.000,00 
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TRASFERIMENTI PER IL P.O.R. 
62.06 E2052820 2014/2020 - QUOTA STATO - FONDO 2.101.1 E.2.01.01.01.001 + 3.500.000,00 + 1.750.000,00 

FSE 

Titolo giuridico che supporta il credito: 

1) Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale 
è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con 
Decisione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

2 - PARTE SPESA 

TIPO SPESA: RICORRENTE 

CRA Capitolo 
di spesa Declaratoria 

Missione 
Program-

ma 
Titolo 

CODICE 
id. transaz. 

(punto 1
ALL. 7 
D. Lgs. 

n.118/11) 

CODICE 
id. transaz. 

(punto 2
ALL. 7 
D. Lgs. 

n.118/11) 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
finanziario 

Competenza e 
cassa 

e.f. 2020 

Competenza 

e.f. 2021 

62.06 U1165411 

POR Puglia 2014-
2020. Fondo 

FSE. Azione 10.4. 
Interventi volti 
a promuovere 
la ricerca e per 

l’istruzione 
universitaria – 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FA-

MIGLIE. 
QUOTA UE 

15.4.1 2 3 U.1.04.02.05 + 5.000.000,00 + 2.500.000,00 

62.06 U1166411 

POR Puglia 2014-
2020. Fondo 

FSE. Azione 10.4. 
Interventi volti 
a promuovere 
la ricerca e per 

l’istruzione 
universitaria – 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A FA-

MIGLIE. 
QUOTA STATO 

15.4.1 2 4 U.1.04.02.05 + 3.500.000,00 + 1.750.000,00 

62.06 U1110050 

Fondo di riserva 
per il cofinanzia-
mento regionale 

di programmi 
comunitari (ART. 

54, comma 1 
LETT. A - L.R. N. 

28/2001) 

20.3.2 8 U.2.05.01.99 - 750.000,00 

62.06 U1167411 

POR Puglia 2014-
2020. Fondo 

FSE. Azione 10.4. 
Interventi volti 
a promuovere 
la ricerca e per 

l’istruzione 
universitaria – 

15.4.1 2 7 U.1.04.02.05 + 750.000,00 
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TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
FAMIGLIE. 

QUOTA REGIONE 

Si attesta che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 56 del 30/12/2019 
in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 
541 a 545. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 15.000.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
Responsabile dell’Azione 10.4 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, nel rispetto dei correnti 
vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma di seguito 
evidenziato: 

Capitoli di Entrata e.f. 2020 e.f. 2021 totale 

E2052810 5.000.000,00 2.500.000,00 7.500.000,00 

E2052820 3.500.000,00 1.750.000,00 5.250.000,00 

8.500.000,00 4.250.000,00 12.750.000,00 

Capitoli di Spesa e.f. 2020 e.f. 2021 totale 

U1165411 5.000.000,00 2.500.000,00 7.500.000,00 

U1166411 3.500.000,00 1.750.000,00 5.250.000,00 

U1167411 1.500.000,00 750.000,00 2.250.000,00 

10.000.000,00 5.000.000,00 15.000.000,00 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze della ricognizione effettuata dal Responsabile Sub-Azione 
10.4.d, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020, nonché sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi con le quali, tra l’altro, 
attestano che il presente provvedimento è di competenza della G.R. – ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della 
L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 – propongono alla Giunta: 

1. di fare propria la relazione di cui sopra, che qui s’intende integralmente riportata; 

2. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2020 e pluriennale 2020-2022, 
Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale 2020-2022 approvato con DGR n. 
55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto; 

3. di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di Entrata e 
di Spesa dell’Azione 10.4 di cui alla sezione “copertura finanziaria” - la cui titolarità ai sensi della DGR 
n.833/2016 è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - procedendo attraverso propri atti 
all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020, ai 

https://ss.mm.ii
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sensi dell’art. 7 del DPGR n. 483 del 9/8/2017 “Atto di Organizzazione per l’attuazione del Programma 
operativo FERS-FSE 2014- 2020”; 

4. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 15.000.000,00, che 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.; 

5. di demandare alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale ogni adempimento consequenziale 
in merito all’adozione dell’Avviso Pubblico coerentemente con i contenuti generali definiti con DGR 
n.2225/2019; 

a. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

6. di approvare l’Allegato E/1 quale parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

7. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art.6; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Responsabile Sub-Azione 10.4.d 
del POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 
Avv. Christian Cavallo 

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale 
Dott.ssa Anna Lobosco 

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 
Dott. Pasquale Orlando               

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
Prof. Domenico Laforgia  

https://ss.mm.ii
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L’Assessore con Delega alla Programmazione Unitaria 
Avv. Raffaele Piemontese 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro – Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale 
Prof. Sebastiano Leo 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 21/2/2020 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
- Dott. Nicola PALADINO -

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

L A G I U N T A 
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore 
al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

1. di fare propria la relazione di cui sopra, che qui s’intende integralmente riportata; 

2. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2020 e pluriennale 2020-2022, 
Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale 2020-2022 approvato con DGR n. 
55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto; 

3. di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di Entrata e 
di Spesa dell’Azione 10.4 di cui alla sezione “copertura finanziaria” - la cui titolarità ai sensi della DGR 
n.833/2016 è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - procedendo attraverso propri atti 
all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020, ai 
sensi dell’art. 7 del DPGR n. 483 del 9/8/2017 “Atto di Organizzazione per l’attuazione del Programma 
operativo FERS-FSE 2014- 2020”; 

https://ss.mm.ii
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4. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 15.000.000,00, che 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.; 

5. di demandare alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale ogni adempimento consequenziale 
in merito all’adozione dell’Avviso Pubblico coerentemente con i contenuti generali definiti con DGR 
n.2225/2019; 

a. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

6. di approvare l’Allegato E/1 quale parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

7. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art.6; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante I dat i d'intere sse del Tesoriere 
data : .... / .... ./ ....... n. protocollo ......... . 

Rif . CIFRA FOP/DEL/2020/000 

SPESE 

MtSsaOHE,. ,IIIOGAAMMA,, TITOU> 

MISSIONE 

MISSIONE 

Protramma 

r•olo 

Proeramma 
rrtolo 

OTALE MISSIONE 

MIS5'0N[ 

Pr01~mma 
rrtolo 

otai. Proc,amma 

(TOTALE MISSIONE 

OTAlfVARIAZIONI IN USCITA 

OTAU GENERAlE OELU USCITE 

mOLo , TIPOLOGIA 

OlO 

lf)Olo&ia 

OTALITITOI.O 

OlO 

OTAL.Em0t.o 

OTAU VARIAZIONI 1N ENTRATA 

10 

JS 

15 

lO 

20 

fond ( 1 accon tona ment l 
Ah.rffondl 
Sf,eseincontoapitale 

POLJnCHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
Pm!.ia rqionale unita ria pff il laVOfo I la 
formazione prolHsionale 
Spesec.orrentl 

Politiarfllionaleunitariaptt i laYOfotla 
formarione profHIK>nale 

POUTKHE PER Il LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

fottd i e occonronamend • Progrommo 
Fondodlriservil 
Spese COfrenti 

Fondo di~ 

f.ottdì e o«0nronamen ri • P,09,ommo 

DENOMINAZIONE 

T'RASFEAIM[NTI COAAENTI 

Trasferimentìcorre nt idall'UnioneEuropeae 

rHidulprHuntl 

prMklne dl competenu 
prtwlonedlcasu 

residui presunt i 
previsloneditom petenza 
previslonedlcasn 

r•siclulpresunt l 
prlt'tidon• di compe t •nu , 
pr•vìsionedi can11 

previsione dica u a 

ruidu l pres unt i 
prev b iont, dì c0fflpet1ru.a 
pr1vls lon• dlcassa 

resiclulprHLl nt l 
pr1vblone di compet1nu 

previd cm• di CHU 

redd ulpresu ntl 

prevtslon• di compet1nu 
pritVWon•dlcasu 

r1sklulpres untl 
prlt'tiskme di compet1n1a 

ENTRATE 

105 dal Resto del Mondo residui presunti 
prrfflione di compelenu 
previsloned!casn 

Tnosfft'imfflti corTentl d1 AmminktBrloni 
101 pubbliche residui presunti 

prriii.lonedicompetenu 
previslonedlcun 

TRASf'ERIMENTI CORRENTI 

Applìc;attone avanzo vlncolato 

Applicazione 1v1nto vincolalo 

residulpr11 1.1ntl 

prevbion• di competenza 
pr1vislon•dlca u 11 

residui presunti 
l)fevisk>nedlcompelenza 
prevlslon• dlcaua 

rHidulpreiuntl 

pr1vbion1 di C:Uh 

rts iduipresun tl 
prfflsione di compe t1n1a 
p,-•visfOfledlca su 

OTALEGENERAU<l9lRl{!'e NTE o ruidulpr11unti 

pr•v i5f0n1 di comp 1t1nta 
evldone dlcassa, F: 

,lt!VtSIONI 

MiGIOl'lNATfAUA 

l'llfC.CDENT, 
VNIIAZJOHl • DEUl[M 

"- -· tsl11C121020lt 

VAJIIAZJONl:-Dluat:IIA 

N.. - • Hl-.:WO 202'0 

10.000 .000,00 
10.000.000 ,00 

10.000.000,00 
10.000.000,00 

10.000.000,00 
10.000.000,00 

lnaum1 n10 

S.000.000 ,00 

S.000.000.00 

3.S00.000,00 

3.500.000.00 

3.500.000,00 
3.500 .000,00 

LS00 .000 ,00 

1.S00.000,00 
LS00 .000,00 

LS00 .000,00 
1.500.000,00 

10.000 .000,00 
10.000 .000,00 

10.000.000 ,00 
10.000.000 ,00 

l .S00.000,00 
1.S00.000,00 

1.500.000,00 
1.S00.000,00 

LS00.000,00 
1.500.000,00 

LS00 .000,00 
1.S00.000,00 

1.S00.000,00 
LS00 .000,00 

in diminuzione 

Allttaton.81 1 
aJO.Lp ll l/20 11 

,IUVl5IO MMiGIOltNA TI AUAOlUlfllA 

IHOGG[Tl'O • ESfllCIZI0 2020 

,MVIS«)NIAGGIOl'lNATt AUAOlUlfllA 

IHOGGHTO- ESfJICW0 202'0 

/ 

t 
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Allegato de libera di variazione d el bilancio riportante i dat i d'interesse del Tesoriere 

data : ... ./ .... ./ ....... n. protocollo ... 
Rif. CIFRA FOP/DEL/2020/000 

SPESE 

AUe:ato a. 8/1 
111 O.Lg! I l8'20 11 

PJIE\ltSIONI VARIAZIONI 

MISSIONE. PROGRAMMA, TlTOlO 

MISSIONE zo 
Proenimnui 3 

ntolo l 

MISSIONE lS 

Prosr.imma 4 
rrtolo 1 

!Totale Proaramma 4 

TOTALE MISSIONE 1S 

~OTALE VARIAZIONI IN USOTA 

rtoTALE GENERALE DELLE USCtTE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

10S 

ipolo1ia 101 

TOTALE TITOLO 

OTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

OTALE GENERALE DELI.E ENTRATE 

DENOMINAZlON[ 

Fondi e occontonomenti 
Altri fond i 
Spe.se in conto capitale 

POUTJCHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
Politica re1ionale unita ria per fl lavoro e la 

formuione professionale 

Spese correnti 

Politica re1lonall!! unitaria per il lavoro e la 
rormulone prof-ss lonale 

POLmCHE PfR IL LAVORO E LA FORMAZJONE 
PROFllilONAlE 

DENOMINAZlONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

T~.sferimenti correnti dall 'Unione EUroPN e 

dal Re1to del Mondo 

f~sferimentl correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

TIMIRO E FIRMA OEU'ENTE 
Rnpofl Ribile diti Servii io Fln~nliilria / Oirif;ll!nl<ll r~Hbil,:, deb lp eH 

residui presunti 
previsione d! competenza 

prevbione di cusa 

residui presunti 
pre\llsione d i competenza 

previsione di c;ana 

residu i pres unt i 
prev isione di competen1a 
previs ione di cassa 

residui presunti 
previsione di compet en1a 
pre visione di cassa 

res idu i pruuntl 
previs ione di competenia 
previsione di cassa 

residui presunti 
previs ione di competenn 
pre visione di cassa 

ENTRATE 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di una 

residui presunt i 
pre:visione di competenza 
previsione di cassa 

re:sidui presunti 
previs ione di competen1a 
previs ione di cassa 

res idui presunti 
pre \llslone di comptten1a 
previsione di cassa 

residui pre.sunti 
previsione di compet erua 

rev isione di cassa 

AGGIOfU'IATIAI.LA 
fMCEOE NTE 

YAJUAZK>NE • DELIBERA 

N,-• (S(ltctZI0201l 

PRCVISIONI 
AGGIORNATE AUA 

PRECEDENTE 
VAAJAZlON[ . OWIERA 

N, - • ESUlCIZ/0 2:011 

ift-ntll 

5.000 .000,00 

5.000 .000,00 

5.000 .000,00 

5.000 .000,00 

5.000 .000,00 

In aumento 

2.500 .000 ,00 

1. 750.000,00 

4.250 .000,00 

4.250 .000,00 

li presente allegat~ 
composto di n. -~-~­
faeeiata, 

indìm inunoftl 

750 .000,00 

. 

in diminuz ione 

PRl'IISIONIAGGIORNI.TE .&U.AOEUIERAIN 
OGGffiO • [S[JIOZJO 2021 

PREVISIONI AGGIOfllNATt Al.LA OEUIERA IN 
OGGITTO . ESERCIZIO 2:021 

DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

Formazione P~'tJ,;~~nale 

~l'(",;,c~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio 2020, n. 216 
FSC 2007-2013. APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria. Delibera 63/2019. Variazione al Bilancio di 
Previsione annuale 2020 e Pluriennale 2020-2022 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo e l’Assessore con delega alla Programmazione 
Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente della Sezione Istruzione 
e Università — in qualità di RUA dell’APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” —, d’intesa con il 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la parte contabile — in qualità di RUPA del medesimo 
APQ — e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro, riferiscono quanto segue: 

- con la Deliberazione n. 78/11 il CIPE provvedeva alla “Individuazione ed assegnazione di risorse a favore di 
interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale per l’attuazione del Piano Nazionale per il Sud – priorità 
strategica «Innovazione, Ricerca e Competitività»; 

- con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012 e n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale prendeva atto, tra 
l’altro, della delibera CIPE n. 78/2011 e formulava disposizioni per l’attuazione; 

- con deliberazione n. 523 del 28/03/2013 la Giunta Regionale individuava i Responsabili Unici dell’Attuazione 
dell’Accordo di Programma Quadro (RUA), disponendo la predisposizione e sottoscrizione dei relativi Accordi 
di Programma Quadro e autorizzando ad operare sul capitolo di spesa 1147090 (“FSC 2007-2013 – Delibera 
Cipe n. 78/2011”) del Bilancio regionale; 

- in data 8/04/2013 veniva sottoscritto l’APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria” per un importo 
complessivo pari a 270 ME a valere sulle risorse FSC 2007-2013; 

- con Delibera n. 21/2014, adottata nella seduta del 30/06/2014 a seguito della ricognizione concernente lo 
stato di utilizzo delle risorse FSC relative alla programmazione 2007-2013, il CIPE introduceva nuove regole 
e specifici meccanismi sanzionatori applicabili nell’ipotesi di mancato rispetto del termine previsto per il 
conseguimento delle  OGV prorogato al 30/06/2016; 

Considerato che: 

- a seguito dell’approvazione dell’art. 12 c. 1 bis del Decreto 50/2017, al fine di assicurare lo sviluppo delle 
Università del Mezzogiorno e per consentire la realizzazione di interventi fondamentali per garantire la 
qualità della vita e la formazione degli studenti “le risorse, stanziate ai sensi della Deliberazione del Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 78/2011 del 30/09/2011, ….. nell’ambito del 
ciclo di programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 per il Piano Nazionale per il 
Sud - Sistema Universitario e per cui al 31 dicembre 2016 non sono state assunte dalle Amministrazioni 
beneficiarie obbligazioni giuridicamente vincolanti, in sede di riprogrammazione da parte del CIPE sono 
assegnate, in quote annuali, oltre che alle scuole superiori, alle università alle quali le risorse stesse erano 
state inizialmente destinate, in modo da garantire il rispetto dei saldi di finanza pubblica, a fronte di specifici 
impegni delle Università stesse compiere, per le parti di propria competenza gli atti necessari per l’avvio dei 
relativi progetti”; 

- a seguito della ricognizione degli interventi mancanti di OGV alla scadenza del 31/12/2016, gli interventi 
dell’Università del Salento privi di OGV e non revocati, ammontavano ad un importo complessivo di 
48.963.300,00 

- la Regione Puglia con la nota n. 8043 del 31/07/2019 richiedeva la rimodulazione delle risorse destinate ad 
interventi per l’Università del Salento per il complessivo importo di € 48.963.300 proponendo l’annullamento 
di due progetti, per un valore pari ad € 17.000.000, a causa di forti criticità di attuazione e richiedeva 

https://ss.mm.ii
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contestualmente la rassegnazione di tali risorse per coprire il maggior fabbisogno di ulteriori due interventi 
straordinari di ammodernamento ed adeguamento strutturale, energetico ed impiantistico sugli edifici del 
Polo Scientifico e Tecnologico; 

Considerato infine che: 

- con nota del Ministro per il Sud prot. 1493-P del 31/07/2019 veniva trasmessa al CIPE la nota informativa 
predisposta dal competente Dipartimento per le Politiche di Coesione concernente la proposta di rimodulazione 
degli interventi così come richiesto dalla Regione Puglia e dall’Università del Salento; 

- con deliberazione n. 63 del 01/08/2019 il CIPE approvava la rimodulazione delle risorse stanziate in favore 
dell’Università del Salento, per il complessivo importo di 48.963.300. 

Tutto ciò premesso e considerato 

- risultano finanziabili con risorse del FSC 2007-2013, anche a seguito della loro rimodulazione, interventi 
aventi come soggetto beneficiario  l’Università del Salento per un totale di € 48.963.300; 

- trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e vanno accertate sul competente capitolo di Entrata 
2032415 (“Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013 – Assegnazioni Deliberazioni CIPE”), al quale è 
collegato il capitolo di Spesa 1147090 (“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013- Delibera CIPE 78/2011 
Settore di intervento Edilizia Universitaria”); 

- si ritiene, pertanto, di dover apportare al Bilancio di Previsione la relativa variazione contabile in aumento 
della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, 
per un importo pari a €  48.963.300,00. 

Visti 

- il D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

- la Legge Regionale 30 Dicembre 2019, n. 55 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 
2020)”; 

- la Legge Regionale 30 Dicembre 2019, n. 56 recante “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020 – 2022”; 

- la DGR n. 55/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario 
gestionale 2020-2022” 

Rilevato che 

- l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 
126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2020 e del Bilancio di 
Previsione 2020; 

- la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 
a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545. 

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 



19889 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                       

 
 

 

-	 di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento 
Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2020 e al Bilancio di Previsione 2020 
per un importo di 48.963.300,00 al fine di dare copertura agli interventi dell’Università del Salento di 
cui alla rimodulazione approvata con delibera CIPE n. 63/2019, secondo il seguente cronoprogramma: 

PARTE ENTRATA 

CAPITOLO DI ENTRATA 
CENTRO RESPONSABILITA’ 

AMMINISTRATIVA e. f. 2020 e. f. 2021 e. f. 2022 

2032415 Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione 2007/2013 – assegnazioni 
deliberazioni CIPE 
Codice UE 2 

62 Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro 
06 Sezione Programmazione Unitaria 

€ 19.585.320 € 19.585.320 € 9.792.660 

PARTE SPESA 

CAPITOLO DI SPESA 
CENTRO RESPONSABILITA’ 

AMMINISTRATIVA e. f. 2020 e. f. 2021 e. f. 2022 

1147090 
Fondo per lo Sviluppo e Coesione 
2007-2013- Delibera CIPE 78/2011 
Settore di intervento Edilizia 
Universitaria 
Codice UE 8 

62 Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro 

10 Sezione Istruzione e Università 

€ 19.585.320 € 19.585.320 € 9.792.660 

Verifica al sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.. 

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di 
Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
e del bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55/2020, come di seguito esplicitato: 

PARTE ENTRATA 

Codice Ue 2 – Entrata ricorrente 

CRA 
62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Capitolo 
di Entrata Declaratoria 

Titolo 
Tipologia 

Codifica Piano 
dei Conti finan-
ziario e gestio-

nale SIOPE 

Variazione di 
Competenza e 
cassa e.f. 2020 

Variazione di 
Competenza 

e.f. 2021 

Variazione di 
Competenza 

e.f. 2022 

E2032415 
Fondo per lo Sviluppo e la Coe-
sione 2007/2013 – assegnazioni 

deliberazioni CIPE 
4.200 E.4.02.01.01.01 

+ € 
19.585.320,00 

+ € 
19.585.320,00 

+ € 
9.792.660,00 

https://ss.mm.ii
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Trattasi di somme oggetto di variazione di Bilancio non accertate ed impegnate e per le quali però sussistono 
ancora tutte le ragione di credito in capo al beneficiario. 
Titolo giuridico: Delibere CIPE 78/2011 e 63/2019. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo:  Ministero  dell’Economia e Finanza. 

PARTE SPESA 

Codice Ue 8 – Spesa ricorrente 

CRA 
capitolo di 

spesa 
Declaratoria 

Missione 
Programma 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario 

Variazione di 
Competenza 

e cassa 
e.f. 2020 

Variazione di 
Competenza 

e.f. 2021 

Variazione di 
Competenza 

e.f. 2022 

62.10 U1147090 

Fondo per lo 
Sviluppo e 

Coesione 2007-
2013- Delibera 
CIPE 78/2011 

Settore di 
intervento Edilizia 

Universitaria 

4.8.2 U.2.03.01.02.000 
+ € 

19.585.320,00 
+ € 
19.585.320,00 

+ € 
9.792.660,00 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 48.963.300,00 – corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2020, mediante accertamento ed impegno pluriennale da assumersi con atto 
dirigenziale della Sezione Istruzione e Università, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, di cui alla 
L. n.145/2018, commi da 819 a  846 e ss.mm.ii.. 

II presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla L.R. 
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k). 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 della LR 
7/1997, propone alla Giunta: 

•	 di fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo e dell’Assessore 
con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

•	 di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al 
Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55/2020 
per dare copertura agli interventi dell’Università del Salento di cui alla Delibera CIPE 63/2019 per i 
quali sussistono ancora tutte le ragione di credito in capo al beneficiario; 

•	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico 
di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2020, al Bilancio di Previsione 2020 e 
Pluriennale 2020-2022 così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

•	 di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, di accertamento e di impegno 
provvederà il dirigente della Sezione Istruzione e Università; 

•	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del 
provvedimento; 

•	 di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di 
cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.  

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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“I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.” 

Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università – RUA 

Arch. Maria Raffaella Lamacchia  

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - RUPA 

Dott. Pasquale Orlando 

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento NON RAVVISA/RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di 
Delibera le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

Prof. Ing. Domenico Laforgia  

L’Assessore alla Formazione e Lavoro proponente 

Dott. Sebastiano Leo 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria proponente 
dott. Raffaele Piemontese 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 21/2/2020 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
- Dott. Nicola PALADINO -
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LA GIUNTA 

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro relatore dr. 
Sebastiano Leo; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università, e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, che ne attestano la conformità alle norme 
vigenti; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante: 

•	 di fare propria la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo e dell’Assessore 
con delega alla Programmazione Unitaria, dott. Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

•	 di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al 
Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55/2020 
per dare copertura agli interventi dell’Università del Salento di cui alla Delibera CIPE 63/2019 per i 
quali sussistono ancora tutte le ragione di credito in capo al beneficiario; 

•	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico 
di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2020 , al Bilancio di Previsione 2020 e 
Pluriennale 2020-2022, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

•	 di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, di accertamento e di impegno 
provvederà il dirigente della Sezione Istruzione e Università; 

•	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del 
provvedimento; 

•	 di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di 
cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 4 

Programma 8 
molo 2 

Totale Programma 4 

TOTALE MISSIONE 8 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 
IV 

Tipolo gia 200 

TOTALETITOLO IV 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dat i d' interesse del Tesor iere 

SUR/DEL/2020/000 

SPESE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE 

ALIA 

DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE • 
DELIBERA N . .... . 

ESERCIZIO 2022 

Istruzione e Diritto ollo studio 

Politica regionale unitaria per 
l'istruzione e diritt o allo studio 

Spese in e/capitale residui presunti 0,00 

previsione di competenza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

Istruzione e Diritto aJJo stud;o residui presunti 0,00 
previsione di competenza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

Politica regionale unitaria per 
0,00 

l'ist ruzione e diritt o allo studio residui pre sunt i 

previsione di competenza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

residui presunt i 0,00 

previsione di competenza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

residui presunt i 0,00 
previ sione di competenza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE 

ALIA 
DENOMINA210NE PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 

DELIBERA N . .... · 
ESERCIZIO 2022 

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 

Contri buti agli invest imenti residui presunti 0,00 

previsione di competenza 
0,00 

previsione di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE previsione di c.ompetenza 
0,00 

previsione di cassa 0,00 

residui presunt i 0,00 
previsione d i competenza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

residui presu nti 0,00 

previsione d i competenza 0,00 
previsione di cassa O 00 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzione 

( 9. 792.660,00 

(9 .792.660,00 

€ 9. 792.660,00 

€ 9.792.660,00 

VARIAZIONI 

in aumento in dim inuzi one 

{ 9. 792.660,00 

€ 9. 792.660,00 

€ 9. 792.660,00 

Allegalo n. E/ 1 

1 D.Lgs 11sno11 

PREVISIONI 

AGGIORNATE 

ALIA DELIBERA 

IN OGGETTO· 

ESERCIZIO ZOZ2 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALIA DELIBERA 

IN OGGETTO· 

ESERCIZIO 2022 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

000 
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, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 4 

Programma 8 
Titolo 2 

Totale Programma 4 

TOTALE MISSIONE 8 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 
IV 

Tipologia 200 

TOTALE TITOLO IV 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Responsabile del Servi 

Allegato delibera di variazione del bilancio riponante i dati d'interesse del Tesoriere 

SUR/DEL/2020/000 

DENOMINAZIONE 

lstru.zione e Diritto allo stud io 

Politica tegiona1e unitaria per 
l'istruzione e diritto allo studio 

Spese in e/capitale 

Istruzione e Diritto o/lo studio 

Politica regionale unitaria per 
l'istruzione e diritto allo studio 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 

Contributi agli investimenti 

SPESE 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

ENTRATE 

residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 
revisione di cassa 

onsabile della spesa 

PREVISIONI 

AGGIORNATE 

ALLA 
PRECEDENTE 
VARIAZIONE -

DELIBERA N . .... • ....... ,,., .... 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALLA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 
DELIBERA N, .... • 

ESERCIZIO 2021 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

000 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzione 

( 19.585.320,00 

( 19.585.320,00 

( 19.585.320,00 

C 19.585.320,00 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzione 

€ 19.585.320,00 

[ 19.585.320,00 

C 19.585.320,00 

Allegato n. E/I 
1 D.Lgs 11sno11 

PREVISIONI 

AGGIORNATE 

ALLA DELIBERA 
IN OGGETTO• 

ESERCIZIO 20Z1 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALLA DELIBERA 
IN OGGETTO· 

ESERCIZIO 2021 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

000 
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, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 4 

Programma 8 
Titolo 2 

Totale Programma 4 

TOTALE MISSIONE 8 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 
IV 

Tipologia 200 

TOTALE TITOLO IV 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
SUR/DEL/2020/000 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

Istruzione e Diritto o/lo stud io 

Politica regionale unitana per 
l'istruzione e diritto allo studio 
Spese in e/capitale residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Istruzione e Diritto olio stud io residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

Politica regionale unitaria per 
l'istruzione e diritto allo studio residui presunt i 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunt i 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 

Contributi agli investimenti residui presunti 

previsione dì competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 

revisione di cassa 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA' 
Il presente allegato è ff),omp sto da 
no _ _ ~_ fogli. 

Il Dirigen ezione 

1 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALLA 
PRECEDENTE 
VARIAZIONE • 

nrnoco N 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE· 

DELIBERA N ..•. , • 
ESERCIZIO 2020 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzione 

C 19.585.320,00 
C 19.585.320,00 

C 19.585.320,00 
C 19.585.320,00 

C 19.585.320,00 

C 19.585.320,00 

C 19.585.320,00 
€ 19.585.320,00 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzione 

C 19.585.320,00 
( 19.585.320,00 

C 19.585.320,00 
C 19.585.320,00 

( 19.585.320,00 
C 19.585.320,00 

i:$ 

REGIO 
PUGLI 

I'"\ .!:? I 

~'),, 

Allegato n. E/I 
I D.L~s 118/2011 

PREVISIONI 

AGGIORNATE 

ALLA DELIBERA 
IN OGGETTO· 

ESERCIZIO 2020 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

PREVISIONI 

AGGIORNATE 
ALLA DELIBERA 
INOGGETTO­

ESERCIZIO 2020 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio 2020, n. 217 
Programma di Cooperazione Europea 2014-2020 - INTERREG Mediterranean. Approvazione progetto 
“SMARTMED - Empower Mediterranean for SMART Tourism”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di 
previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
funzionari istruttori Marielena Campanale e Giuseppe Tucci, incardinati presso il Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce 
quanto segue. 

PREMESSO CHE 

• In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla 
scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale 
Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo 
ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 
miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner territoriali, sociali 
ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri per partecipare 
a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti (Strumento di 
preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI); 

• nell’ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea 2014/2020 la Regione Puglia è territorio 
eleggibile per i seguenti Programmi: Interreg Mediterranean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italia-Albania-
Montenegro, Grecia-Italia, Italia-Croazia, Adrion; 

• il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti all’asse prioritarie 
4 del Programma INTERREG MEDITERRANEAN 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti strategici”, è 
stato pubblicato in data 2 aprile 2019 con scadenza 6 giugno 2019; 

• la Regione Puglia – Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo 
bando per progetti straordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG Mediterranean 
2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata 
“SMARTMED– Empower Mediterranean for SMART Tourism”; 

• in data 7 ottobre 2019, il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG Mediterranean ha approvato 
le proposte candidate, tra le quali il progetto “SMARTMED– Empower Mediterranean for SMART Tourism”, 
della durata di 34 mesi; 

• la partnership del progetto SMARTMED è composta dal Ministero del Turismo di Croazia, che riveste il 
ruolo di partner capofila, dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, 
dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta, Turistička zajednica HNK (Bosnia e Erzegovina), Croatian Chamber 
of Economy (Croazia), Occitanie / Pyrenees-Mediterranean Region (Francia), Àrea Metropolitana de 
Barcelona (Spagna), Conference of peripheral maritime regions of Europe (Francia), Turismo de Portugal -
I.P. (Portogallo), Directorate for Competitiveness Development and Investments in Tourism (Montenegro), 
University of Primorska - Faculty of Tourism Studies - Turistica (Slovenia), ATOUT FRANCE – Direction de 
l’ingénierie et du developpement des territories (Francia), Ministry of Tourism, Greece-Directorate for 
Tourism Education and Training (Grecia), in qualità di partner di progetto; 

• l’obiettivo del progetto è quello di affrontare le principali sfide della regione mediterranea per lo sviluppo 
di un turismo intelligente, inclusivo e sostenibile, principalmente riducendo la stagionalità dei flussi e alla 
mancanza di cooperazione tra le principali parti interessate del settore. 

CONSIDERATO CHE 

• il progetto SMARTMED è dotato di risorse finanziarie pari ad € 3.000.000,00, mentre la quota spettante al 

https://ss.mm.ii
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partner Regione Puglia è pari ad € 160.000,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi 
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i 
partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione – ex L. 183/1987; 

• per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
136.000,00. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore 
disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 

• la restante quota di € 24.000,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente dal Comune di Putignano; 

• spetta al Lead Beneficiary del progetto SMARTMED trasferire a ciascun partner di progetto la quota 
comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori 
di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 

• il progetto prevede il trasferimento della quota complessiva di € 10.500,00. Tale somma è destinata per € 
1.500,00 alla copertura delle spese delle missioni e per il resto alla copertura delle spese del personale già 
in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per 
le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale 
regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i 
capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 
“Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito è stata 
inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo delle spese 
di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento turismo, Economia della 
Cultura, Valorizzazione del Territorio n. AOO_004/0005979 del 19/11/2019 con il dettaglio degli importi che 
si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 

• Rilevato che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate e delle relative spese; 

• Vista la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

• Vista la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

• Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

• Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta 
contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale 
dipendente già in servizio presso l’Ente; 

• Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal programma INTERREG 
Mediterranean 2014/2020 per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a 
seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 

• La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
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vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n. 205/2017; 

Alla luce delle risultanze istruttorie, sussistono i presupposti di fatto e di diritto per prendere atto dell’avvenuta 
approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere su INTERREG Mediterranean 2014/2020 
– 1 call per progetti strategici, del progetto SMARTMED– Empower Mediterranean for SMART Tourism, 
del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
– è Partner di progetto e per procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2019, 
come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di 
Entrata e di n. 12 (dodici) C.N.I. di Spesa. 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai 
fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste 
dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale www.regione. 
puglia.it.. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dall’Application Form – estratto 
(All’ “A” composto da 13 facciate). 

C.R.A. 
63 - DIPARTIMENTO TURISMO,ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

VARIAZIONE IN AUMENTO 

Parte Entrata - Ricorrente 
Codice UE: 1 – Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2020 
Competenza 

e.f. 2021 e.f. 2022 

Competenza Competenza 

63.01 
C.N.I. 

E2052217 

Programma INTERREG 
Mediterranean 

2014/2020 - quota 
programme funding 85% 
da Ministry of Tourism of 

the Republic of Croatia
 per il progetto 

SMARTMED 

2.105 

2.1.5.2.1
 Altri 

trasferimenti 
correnti dal 

resto del mondo 

40.162,50 55.760,00 40.077,50 

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Si attesta che l’importo di € 136.000,00 relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministry of Tourism of the Republic of Croatia, 
Sector for Strategic Planning and Implementation of European Union Programmes and Projects, Prisavlje 
14, 10000 Zagreb (Croazia), TAX Number: HR87892589782, è esigibile secondo le regole dei “contributi a 
rendicontazione”. 

Titolo giuridico: Application Form - estratto (All. “A” composto da 13 facciate). 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2020 
Competenza 

e.f. 2021 
Competenza 

e.f. 2022 
Competenza 

63.01 
C.N.I. 

E2101019 

Programma INTERREG 
Mediterranean 

2014/2020 - quota 
FdR  15% da Ministero 
dell’Economia e delle 

Finanze - IGRUE
 per il progetto 

SMARTMED 

2.101 

E.2.1.1.1.1 
Trasferimenti 

correnti da 
Ministeri 

7.087,50 9.840,00 7.072,50 

Si attesta che l’importo di € 24.000,00 relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero dell’Economia e delle Finanze -
IGRUE è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione”. 

Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli 
interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 
2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, 
par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”.  

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Spesa - Ricorrente 
Missione: 19 - Relazioni internazionali 
Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

CRA 
Capitolo di 

Spesa 
Declaratoria 

Codice 
UE 

Missione Programma 
P.D.C.F. 

Variazione bilancio 
di previsione anno 

2020
 Competenza 

e Cassa 

Variazione bilancio 
di previsione anno 
2021 Competenza 

Variazione bilancio 
di previsione anno 
2022 Competenza 

63.01 
C.N.I. 

U1160420 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Spese rappresentanza, 

organizzazione eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta - quota UE 85%  per il 

progetto SMARTMED 

3 U.19.2.1.3.2.2 510,00 510,00 255,00 

63.01 
C.N.I. 

U1160920 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Spese rappresentanza, 

organizzazione eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta - quota FdR  15% per il 

progetto SMARTMED 

4 U.19.2.1.3.2.2 90,00 90,00 45,00 

63.01 
C.N.I. 

U1160421 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Altri beni di consumo  - quota 

UE 85% per il progetto SMARTMED 
3 U.19.1.3.1.2 807,50 510,00 255,00 

63.01 
C.N.I. 

U1160921 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Altri beni di consumo  - quota 

FdR 15%  per il progetto SMARTMED 
4 U.19.1.3.1.2 142,50 90,00 45,00 

63.01 
C.N.I. 

U1160422 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Spese per compensi di staff - 

quota UE  85% per il progetto SMARTMED 
3 U.19.2.1.1.1.1 1.926,08 2.568,11 1.284,06 
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63.01 
C.N.I. 

U1160922 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Spese per compensi di 

staff - quota FdR  15% per il progetto 
SMARTMED 

4 U.19.2.1.1.1.1 339,90 453,20 226,60 

63.01 
C.N.I. 

U1160423 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020 - Contributi sociali effettivi a 

carico dell’ente per lo staff - quota UE  85% 
per il progetto SMARTMED 

3 U.19.2.1.1.2.1 460,20 613,60 306,80 

63.01 
C.N.I. 

U1160923 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Contributi sociali effettivi a 
carico dell’ente per lo staff - quota FdR  

15% per il progetto SMARTMED 

4 U.19.2.1.1.2.1 81,21 108,28 54,14 

63.01 
C.N.I. 

U1160424 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Spese per IRAP staff - quota 

UE 85% per il progetto SMARTMED 
3 U.19.2.1.2.1.1 163,72 218,29 109,14 

63.01 
C.N.I. 

U1160924 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Spese per IRAP staff - quota 

FdR  15% per il progetto SMARTMED 
4 U.19.2.1.2.1.1 28,89 38,52 19,26 

63.01 
C.N.I. 

U1160425 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020- Altri servizi diversi n.a.c.- 

quota UE  85% per il progetto SMARTMED 
3 U.19.2.1.3.2.99 36.295,00 51.340,00 37.867,50 

63.01 
C.N.I. 

U1160925 

Programma INTERREG Mediterranean 
2014/2020 - Altri servizi diversi 

n.a.c.- quota FdR  15% per il progetto 
SMARTMED 

4 U.19.2.1.3.2.99 6.405,00 9.060,00 6.682,50 

TOTALE 47.250,00 65.600,00 47.150,00 

TOTALE COMPLESSIVO € 160.000,00 

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa a valere 
sull’esercizio finanziario 2020 e seguenti ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”. 

BILANCIO AUTONOMO 
La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 
2020, 2021 e 2022 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per 
progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 
ricevuti per spese di personale”. 
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente 
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 

Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0005979 del 19/11/2019 alla Sezione Personale e 
Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare 
a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata 
rendicontazione da sottoporre all’approvazione del Ministry of Tourism of the Republic of Croatia, quale 
Lead Beneficiary. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura, Valorizzazione del Territorio darà comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione. 
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Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97, propone alla Giunta: 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato. 
2. Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere su 

INTERREG Mediterranean del progetto SMARTMED – Empower Mediterranean for SMART Tourism 
del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio - è Partner di Progetto, giusta Application Form - estratto (All. “A” composto da 13 facciate), 
quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione. 

3. Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, relative al progetto SMARTMED prevedono un 
budget di € 160.000,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato 
pari ad € 136.000,00 e per il restante 15%, pari ad € 24.000,00 dallo Stato, secondo quanto disposto 
dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI – Serie Generale n. 111 del 
15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto SMARTMED è finanziato al 100% senza alcun 
onere a carico dell’Ente. 

4. Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto SMARTMED non comporta oneri a 
carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del 
personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto 
stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, 
come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 

5. Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di 
trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale e Organizzazione per le valutazioni di 
competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale 
effettivamente riscossi negli esercizi finanziari. 

6. Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

7. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
8. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 

provvedimento. 
9. Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2020-

2022 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2020. 
10. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere 

regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente 
all’approvazione della presente deliberazione. 

11. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i 
conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 
2020 e seguenti e inerenti il progetto SMARTMED, approvato e ammesso a finanziamento sulle 
risorse di cui al Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020. 

12. Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente 
atto, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa 
del medesimo MACROAGGREGATO. 

13. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio. 

14. Di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale www. 
regione.puglia.it.. 

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

IL RESPONSABILE P.O. “Supporto al Responsabile di Policy 
nei rapporti con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti 
POR Puglia FESR 2014/2020”: Marielena Campanale 

IL RESPONSABILE P.O. “Monitoraggio e controllo”: Giuseppe Tucci 

IL DIRETTORE di Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio: 
Aldo Patruno 

L’ASSESSORE all’Industria turistica e Culturale: Loredana Capone 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 20/2/2020 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
- Dott. Nicola PALADINO -
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato. 
2. Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere su 

INTERREG Mediterranean del progetto SMARTMED – Empower Mediterranean for SMART Tourism 
del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio - è Partner di Progetto, giusta Application Form - estratto (All. “A” composto da 13 facciate), 
quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione. 

3. Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, relative al progetto SMARTMED prevedono un 
budget di € 160.000,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato 
pari ad € 136.000,00 e per il restante 15%, pari ad € 24.000,00 dallo Stato, secondo quanto disposto 
dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI – Serie Generale n. 111 del 
15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto SMARTMED è finanziato al 100% senza alcun 
onere a carico dell’Ente. 

4. Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto SMARTMED non comporta oneri a 
carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del 
personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto 
stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, 
come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 

5. Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di 
trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale e Organizzazione per le valutazioni di 
competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale 
effettivamente riscossi negli esercizi finanziari. 

6. Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

7. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
8. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 

provvedimento. 
9. Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2020-

2022 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2020. 
10. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere 

regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente 
all’approvazione della presente deliberazione. 

11. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i 
conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 
2020 e seguenti e inerenti il progetto SMARTMED, approvato e ammesso a finanziamento sulle 
risorse di cui al Programma INTERREG Mediterranean 2014/2020. 

12. Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 

https://ss.mm.ii
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e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente 
atto, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa 
del medesimo MACROAGGREGATO. 

13. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio. 

14. Di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale www. 
regione.puglia.it.. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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•• n.t:r r t:~ Il 
/Vl. editerranean ..--. 

MED 
(20 I 4 - 2020) 

Application Form 
AF_Strat _l 

Priority axis-Inves tment Priority -Specific Objec tive 4-1-1 

Priority Axis 4: Enhancing Mediterranean Gove rnance 

PI I le 

SubrniueJ \\:r,iun 

4.1: To support the process of strengthening and develo ping multilateral coordination frameworks in the Mediterranean for 

jo int responses to common challenges 

SMARTMED 
Empower Mediterra nean for SMARTTou rism 

Subm ·tted version 

MED Contact 

13 boulevard de Dunker que Immeu ble Grand Horizon 13002 Marseille FRANCE Provence-Alpes -Céìte d' Azur 

Bouches -du-Rhéìne 

Te!: 

Fax: 

Email: programme_med@regio npaca.fr 

4-
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PARTA - Project summary 

A.I Project identification 

Acronym SMARTMED 

Project title Empower Mcdi1erranca11 for SMART Tourism 

Name of thc Lead Partner organisalion Ministry of Tourism of 1he Republic ofCrootia 

Project Nb 5889 

Durati on of the project Starting da1e 2019-09-01 Number of monthN 

Ending dai.e 2022-06-30 34 

Programme priority a.-:is Priority Axis 4: Enhancing Mediterranean Govcmancc 

Programme specific objcctive 4. l. To suppol't thc proccss of strengthening, and dcveloping 
mul1ilaleral coordination frameworks in thc Mcditcrranean for joint 
responsci lO common challcnges 

Cali for projects 61h cali 

Type of projeet Str.negic 

Internal ref number 6MEDl9_4.I_SP _001 

A.2. Project short description 

SMARTMED will address key MED region challe nges in the deve lopment of smart, inclusive and susta in ab le tourism, 

primarily due to high seaso nality and lack of coopcra tion among kcy scctor stakcholders . The lack of a long-term vision for 

the destination future and disconnection between tourism and wider territorial development , embracing locai infrastructure 

development, labour market policies , business support cnvironment. spatial planning and social cohesio n policies decreases 

the anrac tiveness of the region for innovative business in tourism and has led to a heavily scaso nal labour market, unable to 

attract talented individuals as well as putting great pressure on natural resources , locai infrastructure and public services . 

Commo n territorial fea tures, a homogenous destination image and similar socio-econom ie pattems require joinc action and a 

single approach to the cha llenges posed by current lourism development in the region . SMARTMED will contribute to the 

deve lopment of an attract ive, smart and inclusive MED destinat ion, maimaining its leading position through coordinated 

policies and capable public and private sector stakeholder s. Th is will be achieved by enhanced, more structured coopcration 

empowering multi-leve! stakeholders to develop and deliv er integrated tourism policies and innovative solutions far smart 

MED destinations through an new business model, supported by a permane nt collaborative stakeho ldcrs platform for 

cross-sectorial cooperation. 

. MED Page I / 182 
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A.3. Project budget summary 

Proar.immc to-fln:an,citq CO~IR IBUTIO~ TOT AL ELIGIJLE 
Bl,"l>Gt"T 

C6-llnancl ng iourn ._,,,, Co-CilWKifts rae Pablic c.atri bulion Prin tc Tob~con lrlbulion 
ton lribUtlon 

o, , .. np ubtic Othtt publc Ton i publlc 
rvn1ribul.ion contribu llon con1ribulion 

ERDP !.◄90.SOO.OOf uooa }70.500.00 f •lll,000.00 f 41U00.00f 21.000.00{ 419.SOO.OOf l .930,000.00 f 

IPA Funding 59.SOO.OOt' SS.00 li 10.500.00€ 0.00( 10.500.00( 0.00( 10.500.00 (' 10.000.00t' 

Tota! EU rundi l.$50.000.00€ 35.00 ~ 331.100.0f € .i&.OI0.00 € .n,.oeo.oo e Zl.000 .00 € .a.so.000.00 € 3.000.000.00€ 

TOlal 2.sso.oouoe IJ5,ff %c JS I ,000.60 € 3.000.00€ 419.000.00 €. 11.000.00 € 450.000-00 € J.000..000.00€ 

A.4. Project partners oven •iew 

P2,1ner 
Dlllllbtt 

~IUfte Q( lht AbbrHla 1lon fil 1h11: Coum,y/NUTS:Z EUstblHty zane Fnd Partnu lotal tll glbk- Rt!pomabl lillt P'òlrlllel'" 5UhtS 
pannt r cw-pllinli61'1 budgti 

. MED Pagc?/182 
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MARTMED (Rcf : 5889 1 Vcrs;on · 3 1 Approvcd (major)) 

LPI 

- MED 

Muliliry nf MIN TOURISM 
TINl\1woflhc 

Rc:puhlk of 
Cmaua. Settor 

forS1ra1e,;ic 
P'l.an.nlnc .and 

lmplcmfflllllMlin 
ofEutore.al) 

Unio, 
~v,unfnd1nd -· 

CROATIA I MED P.vttw:r ERDF 
Koni.i11Cnt.tln.i 

Hrvaub 

5IO.OOO.OO f Prquri•,e Md 
'NbRwnfflca -­P•,j« • 
M .. n,s cmi:111 
Syil:em.and 
Funcliocu 
~;11Ull th< 
pn,jffl><.,,. 
aml adh 'i1io 
rtq,oninc 
E'llllu~o,io f 
lhcprojcn 
Cooc1h;11in'- lh 
WP 
Sta1e of 1hc :in 
~ia9yi1$o( MEI 
ikilS (bhour 
n:wt:dllttcU) 

aad.-is:m 
cvmpt"l1HYcne,,1 

E.wblishintU 
~:-.:forl!,e 
defflO(' mcllC or 
ME!Dtourism 
competi1ì,·cnc.u 
Mldinnon1 i11n 
Dcvcloptrl(Dlo r 
atnad crab&e 
SMART 
TOU1USM 
BUSlr,.!ESS 
MODEJ.. 
Defm111011or 
crhetì.ao.M 
1ypok,sics for 
potem i>lpi lot 
iniUIIÌ \'H 

ldcntifioCiOllof 
h:tJ,DnaUlocal ........ 
0t rm,11111,,e1.;.,, 
perfClmllMC 
indie;.o1.ort ~mJ 
cmlJ<Ol.tn l ry 

lnOl'llloriOJ 

11yscem 

Pagc3 / 182 
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E"';H1,g1i1lftltc Aah'C: 
PPI l1c-Tuuris1 Tl.HN'N"L BOSNIA ANO IPAhnllCf IPA J.S.000.fJH'. JUCCtssllD dsf'tr, AClh 'e 

""'"'"' HERZEGOVINA I Fadi111 bilJt:Jofptloc 
Hcru,so,ln~-Nc 90SNIAAND fflllia&iveJliDOOV 

f'ttff(Mlon UERZEGOVINA aioa, 

PP? Cm:itllJI CCE CROATIA/ i lEDP:artncr EllDF 150.000.00 {' Aaìvt 
Oiambaor J.,.ra.nsh lfrr:uskll 
Ecooomy-

Ri,icb Cou11.y 
(.~mhcr 

-MED Pogc 4/ 182 
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RTMED (ReF: 58891 Vcrsion ; 3 1 Appmved (mujor)) 

PPl O.~ u ìel FMNCEI ME0Pattllt1' EROF Jl0 .000.00f ComlftUniOlion ""'" Pyrmttt -Mtd!lè Midi•Pyrénk$ Comd1UIMW1 
~ R('gioa, PrqNA1to.1tll' 
Oif'tdon:i l e fot SM1'RiMED 
Tollfism :tnJ '"'"' A~loefllt'.lg_y COITUUunk~tlon 

StrMf:syaiid .... 
Networ"kinc 

"'""' lmpluxnu1ion 
of tbc 
CommU!liclllkin 
Stratc51~d. 
PI" 
Coordu,aiifls .... 
P1'NORM1E.D. 

""'"""' 1taro1W1Ul.':.lratc 
, .. p,vj«u 
commu111cal,on 
acuwitia 
Plll"liclp:t1ing1n 

cx1en1.1leorcn1S 
Coonli/\lltioo• 
P'rcparingJom1 
C2p11'v~hn11 
St~cgyud. 
ROADMAr 
{inch.ld1ne 
IMl, sisor ...... 
aakchohkrs) 
Esubtohing 
i111Kl'tattan hub1 

Co..triboriiwto ........ ........ 
I.NTERREG 
MEO Pm.,...,.. 

-M ED P-agc S / 182 
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RTMED (Rcr ; 5889 I Vcrsion : 3 I Approvcd (major )) 

PN ,~, AMO SPAIN I Còtu,lu!la ~mDP;wuicr ERDf J?0,000.00f Ac;tivc 

Mtlfopoli1a11:i 
dc Barn-loQ.I. 
Economiean d 

Sodai 
0eYtk)pITTC!l l 

A.i;cncy 

PPl Conferente of CRPM FRANCE I Dte13Sllt Non MEDEU ERDF l-10,000.00( Ani vc 
pnìphcnl '"""" m:vuimt 
rt'gionsof 

E,ropo 

IIIMED Pag,61182 

-1.0 
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R™ ED (Rcf: 5889 I Version : 31 Approved (major)) 

... 

III MED 

Tunsmodè 
Ponu,1:~I. I.P 

PORTUGALI Atta MED P:1rt11tt ERDP 
Metropolitana dc 

Lif;boa 

360.00000 f Contdimun, lh .a.cth·~ 
IVP 
Efflr- 'trmcftt 

ormcr.m 
iUtd1oldt.ts f« 

lhcdesicnor 
pilot1nili~1ffl 

SvPfX111 r«ute: 
ddilfllOfpikil 
initiativMMo, 
atbdundtttlrc 

SMART 
TOURISM 
BUSINESS 
MODEi.. 
Pìpdineof 
po111:nti~pdoi 
ilalia1.ive1 , ........... 
capaci1y--huikfin 
g1oe.~ ltlhc 
deti.-uy ofpilm 
intcrvc!lliò!IJin ....... 
[)rrliY«yol 
mulfi~ak~ 
rpilol 
1ni1iad,es/iM(Jv 
Mioua1 1hc _.,...,. 
cn»s-COU:tlrJ 
<ftl 

P3gc 71 182 
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m Mlni1tryM MSDT MONTE.t-;EGRO/ IPAP.aruv!f' l?A lS.000.00f Ae1ive 
.SUS1alnable Up•o r op~ (C 111~ Fulldìni;: 

0,t\•~lopmè11\ Go<,) 

anilTourhnt, 
Oir«tCnlc"Cor 

Compethittnm 
Ortclopmen, 

:nllnve~nltftls 
111Tourism 

P1'I U1uvei,i1yoJ UP SLOVENIA/ MEO~ ERDF no.ooo.oor Aah,: 

Primoma • bhuchlòtSkn.,.nij:i 
PK11ltyof 

TourismSuxlie~ 
-T...-is1ic--.. 

PP9 l\lçllllr,c-gìon• Apul~Rq.._. ITALY f f'usli3 MEDPatlntr ERDF 160.000.00f Acdve 

DEPARTMENT 
OFTOURISM, 
ECOSOMYOF 

Cl:LTURE ANC 
VALORIZATIC 

""" TERRrìORY 

PP\O ATOUT FRANCE/llo:-Je NonMEOEU EllDF 160.000JXJf Ad1\"C 

FRANCE-DIRE F=< PAC111u 

CTIONOE 
L lNGENIERIE 

ETDU 
OEVELOPl'EM 

ENTDES 
TERRITOIRES 

. MED Pose 81182 
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RTMEO (Rcf: 58891 Version : J I Approved (major)) 

PPII A•- ll.WA ITALYfVallc MEOhnner EllOF 160.000.(X){ AdiV1! 
Rt'fionofAl'l$Ca d'Aos1WV11llc 

V;tllcy• d'AtnlC .,, ..... 
limncryof' 

Wlllrum,.ffl(lrt. 

'"""'· :iigricullun:,and 
cuhll{ll.l hcri1agr 

III MED Poge9/ 182 
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PPIZ l\.hr.si.ryol 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio  2020, n. 218 
Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, riferisce quanto segue. 

Visto 
•	 la Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali e della flora 

e della fauna selvatiche, denominata Direttiva “Habitat”, contribuisce a salvaguardare la biodiversità e 
prevede la costituzione della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore 
naturalistico denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone 
di Protezione Speciale (ZPS); 

•	 la Direttiva 79/409/CEE Uccelli così come aggiornata dalla Direttiva 2009/147/CE concerne la conservazione 
di tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati 
membri al quale si applica il trattato. A tal fine la direttiva prevede il mantenimento, mediante la creazione, 
la conservazione e/o il ripristino di un’adeguata superficie degli habitat delle specie ornitiche, nonché 
l’istituzione di zone di protezione. L’allegato I della Direttiva elenca le specie per le quali sono previste 
misure speciali di conservazione nonché la creazione, in territori idonei, di apposite Zone di Protezione 
Speciali. All’interno di tali aree gli Stati membri adottano misure per prevenire il deterioramento e 
l’inquinamento degli habitat e più in generale perturbazioni negative per l’avifauna; 

•	 l’Italia ha recepito la Direttiva Uccelli e la Direttiva Habitat attraverso la Legge n. 157 dell’11 febbraio 1992 
e il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e sue successive modifiche e integrazioni; 

Premesso che 
•	 con il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 “Criteri 

minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione 
(ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)” l’Italia ha integrato la disciplina relativa alla gestione dei siti 
della rete Natura 2000, dettando i criteri minimi in base ai quali le regioni e le province autonome devono 
adottare le misure di conservazione o all’occorrenza i piani di gestione per tali aree; 

•	 con Decisione di Esecuzione della Commissione dell’11 luglio 2011 concernente un formulario informativo 
sui siti da inserire nella rete Natura 2000 è stato adottato Il formulario per la trasmissione delle informazioni 
sulla rete Natura 2000, denominato «Formulario standard Natura 2000», esso comprende per ciascun sito 
proposto per la rete Natura 2000 una mappa del sito, la sua denominazione, la sua ubicazione, la sua 
estensione, nonché i dati risultanti dall’applicazione dei criteri in base al quale il sito è stato prescelto 
e funge da documentazione per la rete Natura 2000; Il contenuto del formulario standard Natura 2000 
deve essere aggiornato regolarmente sulla base delle migliori informazioni disponibili per ciascun sito 
appartenente alla rete, in modo da consentire alla Commissione di adempiere ai compiti derivanti dal suo 
ruolo di coordinamento e, ai sensi dell’articolo 9 della direttiva 92/43/CEE, di effettuare una valutazione 
periodica del contributo di Natura 2000 alla realizzazione degli obiettivi di cui agli articoli 2 e 3 di tale 
direttiva; 

•	 attualmente i siti della rete Natura 2000 presenti in Puglia, come risultanti dall’elenco di cui alla decisione 
di esecuzione (UE) 2020/96 della Commissione del 28 novembre 2019 che adotta il tredicesimo 
aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea 
e dall’elenco pubblicato dal Ministero dell’Ambiente ai sensi del DM 8 agosto 2014 (aggiornamento al 
dicembre 2017) delle Zone di Protezione Speciale istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE Uccelli 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici unitamente ali provvedimenti recanti le misure di 
conservazione per i medesimi individuati sono riportati nella tabella seguente: 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/Direttiva_uccelli_2009.pdf
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Tipo Codice 
SIC 
ZPS 
ZSC 

Denominazione 
Aggiornamento 

formulario 
standard 

Estensione [ha] 

B IT9110001 ZSC Isola e Lago di Varano 2019-11 8146 

B IT9110002 ZSC Valle Fortore, Lago di Occhito 2019-11 8369 

B IT9110003 ZSC Monte Cornacchia— Bosco Faeto 2019-11 6952 

B IT9110004 ZSC Foresta Umbra 2017-01 20656 

B IT9110005 ZSC Zone umide della Capitanata 2019-11 14110 

B IT9110008 ZSC Valloni e Steppe Pedegarganiche 2019-11 29817 

B IT9110009 ZSC Valloni di Mattinata — Monte Sacro 2019-11 6510 

B IT9110011 ZSC Isole Tremiti 2019-11 372 

B IT9110012 ZSC Testa del Gargano 2019-11 5658 

B IT9110014 ZSC Monte Saraceno 2019-11 197 

B IT9110015 ZSC Duna e Lago di Lesina— Foce del Fortore 2019-11 9823 

B IT9110016 ZSC Pineta Marzini 2019-11 787 

B IT9110024 ZSC Castagneto Pia, Lapolda, Monte la Serra 2019-11 689 

B IT9110025 ZSC Manacore del Gargano 2019-11 2063 

C IT9110026 ZSC /ZPS Monte Calvo — Piana di Montenero 2019-11 7620 

B IT9110027 ZSC Bosco Jancuglia — Monte Castello 2019-11 4456 

B IT9110030 ZSC Bosco Quarto — Monte Spigno 2019-11 7862 

B IT9110032 ZSC Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata 2019-05 5769 

B IT9110033 ZSC Accadia — Deliceto 2019-11 3523 

B IT9110035 ZSC Monte Sambuco 2019-11 7892 

A IT9110037 ZPS Laghi di Lesina e Varano1 2019-09 15.195 

A IT9110038 ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia2 2019-09 14.437 

A IT9110039 ZPS Promontorio del Gargano3 2019-11 70.013 

A IT9110040 ZPS Isole Tremiti 2019-11 360 

B IT9120001 ZSC Grotte di Castellana 2019-11 61 

B IT9120002 ZSC Murgia dei Trulli 2019-11 5457 

B IT9120003 ZSC Bosco di Mesola 2019-05 3029 

B IT9120006 ZSC Laghi di Conversano 2019-05 218 

C IT9120007 ZSC /ZPS Murgia Alta 2019-11 125882 

B IT9120008 ZSC Bosco Difesa Grande 2019-05 5268 

B IT9120009 ZSC Posidonieto San Vito — Barletta 2019-11 12459 

B IT9120010 ZSC Pozzo Cucù 2019-11 59 

B IT9120011 ZSC Valle Ofanto — Lago di Capaciotti 2019-05 7572 

A IT9120012 ZPS Scoglio dell’Eremita 2019-05 17.85 

B IT9130001 ZSC Torre Colimena 2019-11 2678 

B IT9130002 ZSC Masseria Torre Bianca 2019-11 583 

B IT9130003 ZSC Duna di Campomarino 2019-11 1846 

B IT9130004 ZSC Mar Piccolo 2019-11 1374 

B IT9130005 ZSC Murgia di Sud — Est 2019-11 47601 

1 Incorpora la ZPS  oggetto di perimetrazione superata IT9110031 Lago di Lesina 
2 incorpora  le ZPS oggetto di perimetrazione superata: IT9110006 Saline di Margherita di Savoia, IT9110007 Palude di Frattarolo 
3 incorpora le ZPS oggetto di perimetrazione superata : IT9110008 Valloni e Steppe Pedegarganiche, IT9110009 Valloni di Mattinata 
e Monte Sacro, IT9110010 Monte Barone, IT9110017 Falascone, IT9110018 Foresta Umbra, IT9110019 Sfilzi, IT9110036 Ischitella e 
Carpino 
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B IT9130006 ZSC Pinete dell’Arco Ionico 2019-11 3686 

C IT9130007 ZSC/ZPS Area delle Gravine 2019-11 26740 

B IT9130008 ZSC Posidonieto Isola di San Pietro — Torre Canneto 2019-11 3148 

B IT9140001 ZSC Bosco Tramazzone 2019-05 4406 

B IT9140002 ZSC Litorale Brindisino 2019-05 7256 

C IT9140003 ZSC /ZPS Stagni e Saline di Punta della Contessa 2019-05 2858 

B IT9140004 ZSC Bosco I Lucci 2019-05 26 

B IT9140005 ZSC Torre Guaceto e Macchia S. Giovanni 2019-05 7978 

A IT9140008 ZPS Torre Guaceto 2019-11 548 

B IT9140006 ZSC Bosco di Santa Teresa 2019-05 39 

B IT9140007 ZSC Bosco Curtipetrizzi 2019-05 57 

B IT9140009 ZSC Foce Canale Giancola 2019-05 54 

B IT9150001 ZSC Bosco Guarini 2019-05 20 

B IT9150002 ZSC Costa Otranto — Santa Maria di Leuca 2019-05 1906 

B IT9150003 ZSC Aquatina di Frigole 2019-05 3163 

B IT9150004 ZSC Torre dell’Orso 2019-05 60 

B IT9150005 ZSC Boschetto di Tricase 2019-07 4,15 

B IT9150006 ZSC Rauccio 2019-05 5475 

B IT9150007 ZSC Torre Uluzzo 2019-05 351 

B IT9150008 ZSC Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro 2019-05 1361 

B IT9150009 ZSC Litorale di Ugento 2019-05 7245 

B IT9150010 ZSC Bosco Macchia di Ponente 2019-05 13 

B IT9150011 ZSC Alimini 2019-05 3716 

B IT9150012 ZSC Bosco di Cardigliano 2019-05 54 

B IT9150013 ZSC Palude del Capitano 2019-11 2247 

C IT9150015 ZSC/ZPS Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea 2019-05 7006 

B IT9150016 ZSC Bosco di Otranto 2019-11 8,71 

B IT9150017 ZSC Bosco Chiuso di Presicce 2019-05 11 

B IT9150018 ZSC Bosco Serra dei Cianci 2019-05 48 

B IT9150019 ZSC Parco delle Querce di Castro 2019-05 4,47 

B IT9150020 ZSC Bosco Pecorara 2019-05 24 

B IT9150021 ZSC Bosco le Chiuse 2019-05 37 

B IT9150022 ZSC Palude dei Tamari 2019-05 11 

B IT9150023 ZSC Bosco Danieli 2019-05 14 

B IT9150024 ZSC Torre Inserraglio 2019-05 100 

B IT9150025 ZSC Torre Veneri 2019-05 1742 

B IT9150027 ZSC Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto 2019-05 5661 

B IT9150028 ZSC Porto Cesareo 2019-05 225 

B IT9150029 ZSC Bosco di Cervalora 2019-05 29 

B IT9150030 ZSC Bosco La Lizza e Macchia del Pagliarone 2019-05 476 

B IT9150031 ZSC Masseria Zanzara 2019-05 49 

B IT9150032 ZSC Le Cesine 2019-05 2148 

A IT9150014 ZPS Le Cesine 2019-11 647 

B IT9150033 ZSC Specchia dell’Alto 2019-05 436 

B IT9150034 ZSC Posidonieto Capo San Gregorio — Punta Ristola 2019-11 271 

B IT9150035 ZSC Padula Mancina 2019-11 92 
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I I 
B IT9150036 ZSC Lago del Capraro 2019-11 39 

B IT9150041 ZSC Valloni di Spinazzola 2019-05 2729 

Dato atto che 
•	 nei siti della Rete Natura 2000 come elencati nella tabella di cui al precedente capoverso vigono, quanto 

alle ZSC, gli obiettivi e le misure di conservazione di cui ai decreti ministeriali di designazione (Decreto 
Ministeriale 10 luglio 2015, Decreto Ministeriale 21 marzo 2018 e Decreto Ministeriale 28 dicembre 
2018), quanto alle ZPS le previsioni di cui al RR 28/2008 e di cui al DM 17 ottobre 2007; 

•	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2042/18 è stato proposto ed individuato il SIC “Zello” IT9150037 
e con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2115/18 è stato proposto ed individuato il SIC “Torre Mileto” 
IT9110036, attualmente non ancora inseriti nell’elenco ufficiale di cui alla decisione di esecuzione (UE) 
2019/22 della Commissione Europea del 14 dicembre 2018 che adotta il dodicesimo aggiornamento 
dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea; 

•	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1362 del 24.07.2018 “Valutazione di incidenza ambientale. 
Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n. 92/43/CEE ed articolo 5 del D.P.R. 357/1997e smi. Atto di 
indirizzo e coordinamento. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006”, è previsto che l’Autorità 
competente, e, nello specifico, il soggetto deputato alla valutazione (Valutatore) dei documenti prodotti 
per i Livelli I, II, lii e IV della VINCA deve essere in possesso delle migliori conoscenze disponibili sul 
sito Natura 2000 in esame, nonché essere in grado di effettuare una analisi rigorosa degli studi e delle 
informazioni trasmesse da parte del Proponente del piano/progetto/intervento o attività, ed avere le 
competenze necessarie per valutare in maniera oggettiva e certa in che modo la proposta possa incidere 
sul sito Natura 2000 Interessato; 

•	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2442 del 21.12.2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di 
Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia” sono stati individuati gli 
habitat e le specie animali e vegetali inseriti negli allegati delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti 
nel territorio della Regione Puglia, e approvati gli strati informativi (shapefile) e le relative impronte MD5 
relativi alla distribuzione di habitat e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia; 

Considerato che 
•	 in data 23.02.2015 è stato sottoscritto il contratto di aggiudicazione con l’ATI (Servizi di Informazione 

territoriale S.r.l. e Studio Silva S.r.l.) del servizio relativo all’aggiornamento dei Formulari Standard 
dei siti della Rete Natura 2000 in Puglia oltre che alla definizione delle misure di conservazione sito, 
habitat e specie specifici per 44 siti della Rete Natura 2000 presenti in Puglia appartenenti alla Regione 
Biogeografica Mediterranea e redazione del manuale delle Misure di Conservazione relativo a tutti i siti 
della Rete Natura 2000 della Regione Puglia – Attuazione PO FESR 2007/2013 – LINEA 4.4. – AZIONE 
4.4.3. – ATTIVITA’ B, repertoriato al n. 016943 del 09/03/2015; 

•	 Con atto di impegno unilaterale inviato in data 02.12.2015 la Società SIT srl (capogruppo e mandataria 
del RTI) si impegnava a fornire, al fine di ottemperare e garantire l‘assistenza ad eventuali servizi, il 
supporto alla fase di adozione e approvazione definitiva del Regolamento recante le MDC, la definitiva 
revisione dei formulari standard dei Siti Rete Natura 2000, nonché la stampa e la fornitura di 1000 copie 
del manuale sulle MDC in lingua italiana e inglese, senza eccezione alcuna e senza alcun compenso 
aggiuntivo; 

•	 in seguito alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 2442 del 21.12.2018 “Rete Natura 2000. Individuazione 
di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia” è stato dato mandato 
al Servizio Parchi Regionale di procedere all’aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e ai Formulari 
Standard dei Siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia; 

•	 con nota prot. n. 7193 del 05.09.2019 la Regione Puglia, dopo aver più volte sollecitato la consegna per 
le vie brevi e tramite mail e incontri dedicati, ha diffidato ad adempiere l’RTI per la mancata consegna 
degli aggiornamenti dei Formulari Standard e del Manuale delle Misure di Conservazione relativo a tutti 
i siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia; 
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•	 in seguito alla diffida, con PEC dell’11.11.2019 la Società SIT S.r.l. ha espletato la consegna definitiva dei 
Formulari Standard dei siti della Rete Natura 2000 aggiornati sulla base dei dati più aggiornati disponibili; 

Garanzie di riservatezza 
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore, Prof. Alfonsino Pisicchio sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’articolo 4-lett. k) - della L.R. 7/1997,  propone alla Giunta: 

1. di approvare l’elenco, riportato nell’allegato A parte integrante del presente atto, dei Formulari Standard 
dei siti della Rete Natura 2000 in Puglia, rielaborati sulla base dei dati più aggiornati disponibili; 

2. di trasmettere il presente provvedimento e i relativi Formulari standard in formato XML, per il tramite del 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio 
e del Mare - Direzione Protezione della Natura, per la verifica della completezza e coerenza dei dati, 
preliminare al successivo invio da parte del medesimo Ministero alla Commissione Europea; 

3. di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità 
regionale, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, alle Province e ai Comuni per il 
tramite di ANCI ; 

4. di disporre la pubblicazione dei suddetti Formulari Standard sul sito internet della Regione Puglia www.sit. 
puglia.it e www.paesaggiopuglia.it; 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

IL RESPONSABILE PO: (Dott. Giovanni ZACCARIA) 

Il Dirigente del Servizio (Ing. Caterina DIBITONTO) 

Il Dirigente della Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio: (Ing. Barbara LOCONSOLE) 

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere le osservazioni alla presente proposta di DGR. 

http://www.sit.puglia.it
http://www.sit.puglia.it
http://www.paesaggiopuglia.it
https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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Il Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio: (Ing. Barbara VALENZANO) 

L’Assessore alla Pianificazione territoriale (Alfonso PISICCHIO)                                         

LA G I U N T A 

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione territoriale; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione ; 

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

1. di approvare l’elenco, riportato nell’allegato A parte integrante del presente atto, dei Formulari Standard 
dei siti della Rete Natura 2000 in Puglia, rielaborati sulla base dei dati più aggiornati disponibili; 

2. di trasmettere il presente provvedimento e i relativi Formulari standard in formato XML, per il tramite del 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio 
e del Mare - Direzione Protezione della Natura, per la verifica della completezza e coerenza dei dati, 
preliminare al successivo invio da parte del medesimo Ministero alla Commissione Europea; 

3. di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità 
regionale, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, alle Province e ai Comuni per il 
tramite di ANCI ; 

4. di disporre la pubblicazione dei suddetti Formulari Standard sul sito internet della Regione Puglia www. 
sit.puglia.it e www.paesaggiopuglia.it; 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

http://www.sit.puglia.it
http://www.sit.puglia.it
http://www.paesaggiopuglia.it
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L'elenco dei Formulari Standard dei siti della Rete Natura 2000 della . Regione Puglia, "-..;!!J_q __ ~:::;·;_,, 
rielaborati sulla base dei dati più aggiornati disponibili e pub~licati, in formato pdf, sui siti 
internet della Regione Puglia www.sit.puglia.it e www.paesaggiopuglia.it è riportato nella 
seguente tabella. 
Ad ogni Formulario Standard corrisponde un singolo documento in formato pdf. 
Per ciascun documento (file in formato pdf), è riportata la stringa di 32 caratteri esadecimali 
(Impronta MDS) ottenuta applcando allo stesso file l'algoritmo di hash crittografico MDS 
secondo lo standard RFC 1321. L'impronta MDS è idonea a identificare univocamente 
ciascuna copia dei suddetti file. 

Nome file Impronta MDS 

Site_lT9110001.pdf 909959a6519ab9241a6076108c3378a8 

Site_lT9110002.pdf bf8a874fc303496a8ec8056b3c75bf75 

Site_lT9110003. pdf 4aaf5ee15c87dc223e6428ac689b3145 

Site_lT9110004.pdf 660b0ed54b0de39dde40f878f5f9ebbf 
Site_lT9110005.pdf Sae76fcb17d9445beblf645044442818 

Site_lT9110008.pdf eb405b677152c4daff23f5190a974ba7 

Site_lT9110009.pdf 9ac68306661ccd7583fd96bf79abca27 
Site_lT9110011.pdf de312be69448b8b3c4dcdd0004786c82 
Site_lT9110012.pdf 5ddbc6e69448b2abee3fbc89902cf67e 

Site_lT9110014.pdf Sd4cdab0544791074c7fa83ea2056aca 

Site_lT9110015.pdf 2a224f7c552f43d6a65ac7ad7041c3cd 

Site_lT9110016.pdf b6db9elfb530688845dd0de3d4752cd0 
Site_lT9110024.pdf a3b8844365dc79dbfe5fef3f9e5c5a3b 
Site_lT9110025.pdf 2742db74ec38Sf8b7d02a8d823ce0671 
Site_lT9110026.pdf 4a6a34c2e445b565d01bb5e6744db946 
Site_lT9110027.pdf ' ba41bd86a3b80a930e78fffe5c3o4538 
Site_lT9110030.pdf c7d4f611d874af8a0dfecdb0790455d 

Site IT9110032.pdf d9cf37bcad0bc1812552e202ade255f6 
Site_lT9110033.pdf 53771b807d4fbf2f51f287efdb78909e 

Site_ IT9110035.pdf 52a8058865bf321260d175719be1430d 

Site_lT9110036.pdf 1507345a99fa7c6adfce3ld2d2f4b027 

Site_lT9110037 .pdf 14ef2ee3 b8674e90c69c4 79a 76f9e5a9 
Site_lT9110038.pdf 5076513b98ff65f32f01f7d93235bec2 
Site_lT9110039.pdf 13d468f0e42207008beb5fe2c3022a8a 
Site_lT9110040.pdf ef85a404b9cb31da91bb79ca503db520 

Site_ IT9120001.pdf 43eba3135f38ebe5cf100d5fa67 Scf9c 
Site_lT9120002.pdf 283a7fa39dlcca7aaclf8396cc562ab0 

Site IT9120003.pdf d71fle3b54acla23fd337alb7d722745 
Site_lT9120006.pdf a5f7817b072d282a2bffeb003ead275e 

Site_lT9120007.pdf 2c09237c8e4044bb6283f3ec97f444a6 

Site_lT9120008.pdf d00672ae0252a314cb2b8a8ffc240e86 

Site IT9120009.pdf 127bf10990a7c105ca480c9d54872a39 

OGGITTO:Rete Natura 2000. Aggiornamento Formu!arl Standard. Presa d'atto 

Codice CIFRA: AST/DEL/2020Jl)OO.Qj 1 
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Site_lT9120010.pdf d0c9f07d6723f3636daclfe59Dbf0544 "\~/~. _ 0,?~:è."' 
Site IT9120011.pdf 08a0fa979ca91f718dfbc5eee67bb26f "-!:!Le ~,~l',z" 
Site_lT9120012.pdf 717d19aab4921a7c346d035efe5fe62d 
Site_lT9130001.pdf e33512300a88bb581336bb124f834801 
Site IT9130002.pdf 8c5f209bce288dld3ba22d786ba064c7 
Site_lT9130003.pdf 235b9139f06c0fdeccb29049d ld052ae 
Site IT9130004.pdf 2belc4bllf54e6016660dd874ce042ea 
Site IT9130005.pdf ae322bdcaOe329fleOf8ca364549b766 
Site_lT9130006.pdf 19a2c43681b6bbdcc1732d7f0fbba2e1 
Site IT9130007.pdf 11b535c89744872cellceb70d80f0525 
Site_lT9130008.pdf a26ea9d9c8e4a71b07b523Sedff0474c 
Site_lT9140001.pdf 8fc65712f15f4effeblfebb2bd543396 
Site IT9140002.pdf b9efb9a403da60a01a18eb30950c2397 
Site_lT9140003.pdf 30c0170fe635455c7c8dlb310763dfec 
Site_lT9140004.pdf a7ed97844f5778963bd562fc3a903749 
Site IT9140005.pdf 6fec47c6f4d0a323568f39c487537a99 
Site_lT9140006.pdf 81b84edd43047e9d9c31f8267126a219 
Site_lT9140007.pdf Odf259d9cce5ca2e29c4c6b5b6629da5 

' Site_lT9140008.pdf bale7fcac3f44767748c87bd2f9d36eb 
Site_lT9140009.pdf 8bf730a2ead8ee29a6337f97e3dd5cb5 
Site_lT9150001.pdf aa4723db8669539f39284179f47078f2 
Site_lT9150002.pdf elbbd6e0ac292d90ceb210571cf745c4 
Site_IT9150003.pdf 309e7dd11b8c56c81b5b45a37b887740 
Site_lT9150004.pdf 2eaa8ad0a4alc0cdb41060bc4765d354 
Site IT9150005.pdf 082e37fb495d71a27b16d086cdac8131 
Site_lT9150006.pdf ac3eb2ebd770bdfef39d25809236ad71 
Site_lT9150007.pdf 47a6ead94018fac93033826c5cla0119 
Site IT9150008.pdf 22515ccbf5b b50f33eec94 726536cc55 
Site_lT9150009.pdf c269ed62efe6ba3259d6d8eac9d56a3a 
Site_lT9150010.pdf ca8a568b8d6ac0ae9b561e4de6bf67b2 
Site IT9150011.pdf 7749bc3afa21647aba217cd91f61595a 
Site_lT9150012.pdf fdl8167b8667bdd9cbd67d22c0f019e8 
Site_lT9150013.pdf 27a6e309fb3c705cf4ac6e4b56aldbca 
Site IT9150014.pdf 8b214287004e9d39856c205dfbe66c0a 
Site_lT9150015.pdf a8ff11 f8cbeafe2364c8d 6fb 79700c42 
Site_lT9150016.pdf ecca3910f1e3b64773c8278b09971787 
Site IT9150017.pdf 01cf78093fb0d4311c1161fd69d05f82 
Site IT9150018.pdf a23f7c0505bd4c2394e29ae532322d23 
Site_lT9150019.pdf e981fd8eaf2e5941f159170e1d6a37a8 
Site_lT9150020.pdf 42bba75797c30d345910c40b5b198318 
Site IT9150021.pdf a905b0a69630f7e36d223e52a964b77e 
Site_lT9150022. pdf 63fd055Sb936661bld5133aaaecb9dbd 
Site_lT9150023.pdf 7c673d4b2bf127bcb07554e4e934c086 

OGGéTTO;Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d'atto ' 
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clfe3d4e2c928251edb6807c5ffe558e 

Site JT9150025.pdf e 7ba323f58f7ca8f87ce879e8ffecl 73 

Site_lT9150027 .pdf c2c8a05cbcd90c563a9cd3ef27d8437e 

Site_lT9150028.pdf d211cd7f28ef9ef78e127c4a217baa9a 

Site _IT9150029.pdf 318beddleclcb175e1361c425767bf42 

Site_lT9150030.pdf 038e50cd~969c6d3a75cdf2ae720d228 

Sìte_JT9150031.pdf d5f62d_b~634e3e0572b84ef02ebcf536 

Site_lT9150032.pdf • .' ., ,• .. , . 19471.~~8b3S?ld6c9a43ef649260643e 

Site_JT9150033.pdf ,,· - ,0cadb3d318d22f9ce5cd496426360e14 

Site _IT9150034.pdf • J,_j • ef04d02ac33f40bf36f5fa 138504e8c5 

Site_lT9150035.pdf · '2f97f3e8b3fle4098f15c8d6027 55957 

Site IT9150036.pdf __ , . ?729P~eef~~5_8Z!!~6a4abbfe4cc9325c 

Site_lT9150041.pdf - -- ·3a56457dab01b8466bdb8761170defac 

OGGETTO:Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d'atto 

Codice CIFRA: AST/DEL/2020,.t)OOQ~ 
3 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio  2020, n. 219 
Atto di indirizzo per l’esercizio dell’azione civile avverso i responsabili di illeciti ambientali dalla cui condotta 
sia derivata la lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dai funzionari addetti della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Dirigente Ing. Giovanni 
Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
Ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

L’attuale assetto normativo della valutazione del risarcimento per danno all’ambiente è frutto di una serie 
di interventi e modifiche legislative a principiare dalla Legge 8 luglio 1986, n. 349 (istitutiva del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare) che, al primo comma dell’art. 18, recitava: “qualunque 
fatto doloso o colposo in violazione di disposizioni di legge o di provvedimenti adottati in base a legge che 
comprometta l’ambiente, ad esso arrecando danno, alterandolo, deteriorandolo o distruggendolo in tutto o in 
parte, obbliga l’autore del fatto al risarcimento nei confronti dello Stato. La valutazione del danno ambientale 
deve necessariamente fondarsi sulle relazioni che sussistono fra il bene ambientale e lo stato (definito dal 
comportamento e dal livello di soddisfazione) dei soggetti economici che a qualche titolo ne fruiscono.” 
Con la legge 349/1986 venne quindi dato attuazione, in Italia, al principio comunitario “chi inquina paga”, 
secondo il quale i costi dell’inquinamento devono essere sopportati dal responsabile attraverso l’introduzione, 
quale forma particolare di tutela, dell’obbligo di risarcire il danno cagionato all’ambiente a seguito di una 
qualsiasi attività compiuta in violazione di legge. 
È stata così introdotta una peculiare responsabilità di tipo extracontrattuale (aquiliana) connessa a fatti, 
dolosi o colposi, cagionanti un danno ingiusto all’ambiente, dove l’ingiustizia è stata correlata alla violazione 
di una disposizione di legge. Il comma 3 dell’art.18 prevedeva poi che l’azione di risarcimento del danno 
ambientale, anche se esercitata in sede penale, potesse essere promossa ”dallo Stato, nonché dagli enti 
territoriali sui quali incidevano i beni oggetto del fatto lesivo”. 
In seguito il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, nel dare attuazione alla Direttiva 
2004/35/UE, ha quasi interamente abrogato la L.349/1986, ad eccezione del comma 5 dell’art.18 che 
riconosce alle associazioni ambientaliste il diritto di intervenire nei giudizi per danno ambientale, ed ha: 
- ridefinito la nozione di danno ambientale (art. 300, comma 1) inteso come “deterioramento significativo 

e misurabile, diretto o indiretto, di una risorsa naturale o dell’utilità assicurata da quest’ultima”; 
- riservato allo Stato, ed in particolare al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 

potere di agire, anche esercitando l’azione civile in sede penale, per il risarcimento del danno ambientale, 
in forma specifica e, se necessario, per equivalente patrimoniale (art. 311); 

- mantenuto “in ogni caso fermo il diritto di quanti a causa di un danno ambientale abbiano subito una 
lesione, nella loro salute o nei beni di loro proprietà, di agire in giudizio nei confronti del responsabile a 
tutela dei diritti e degli interessi lesi” (art. 313, comma 7, secondo periodo). 

Il D.Lgs. 152/2006 è stato a sua volta ripetutamente modificato anche a causa delle richieste da parte dell’UE 
di recepire correttamente le disposizioni della Dir. 2004/35/CE. 
Infatti, dapprima l’art. 5 bis del D.L. n. 25 settembre 2009, n. 135 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di 
obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee), convertito, 
con modificazioni, in Legge 20 novembre 2009, n. 166, ha precisato che il danno all’ambiente deve essere 
risarcito con le misure di riparazione “primaria”, “complementare” e “compensativa” indicate nella Dir. 
2004/35/CE, prevedendo un eventuale risarcimento per equivalente pecuniario esclusivamente se le misure 
di riparazione del danno all’ambiente fossero state in tutto o in parte omesse, o fossero state attuate in modo 
incompleto o difforme rispetto a quelle prescritte ovvero risultassero impossibili o eccessivamente onerose. 
La successiva Legge 6 agosto 2013, n. 97 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2013), sempre in risposta ad una procedura 
di infrazione (2007/4679 per mancata trasposizione nell’ordinamento italiano del regime di responsabilità 

https://www.altalex.com/documents/leggi/2009/12/09/decreto-ronchi-attuazione-degli-obblighi-comunitari-e-servizi-pubblici-locali
https://www.altalex.com/documents/leggi/2013/08/27/legge-comunitaria-2013
https://dell�art.18
https://dell�art.18
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oggettiva per le attività pericolose), ha riordinato la materia del danno all’ambiente ridefinendo il campo di 
applicazione mediante inserimento dell’art. 298-bis della Parte VI del D.Lgs. 152/2006 che ha introdotto la 
regola della responsabilità oggettiva risarcitoria. 
Ha inoltre eliminato i riferimenti al risarcimento “per equivalente patrimoniale” (cioè, in denaro) imponendo 
per il danno all’ambiente “misure di riparazione”. 
L’attuale testo dell’art. 311, comma 2 dispone che: “solo quando l’adozione delle misure di riparazione 
anzidette risulti in tutto o in parte omessa, o comunque realizzata in modo incompleto o difforme dai termini 
e modalità prescritti, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare determina i costi delle 
attività necessarie a conseguirne la completa e corretta attuazione e agisce nei confronti del soggetto obbligato 
per ottenere il pagamento delle somme corrispondenti.”. 
Ciò significa che solo quando il responsabile dell’inquinamento abbia omesso o realizzato in modo incompleto 
o difforme le misure di riparazione alle quali era obbligato, il MATTM può agire per chiedere il pagamento dei 
“costi” delle attività necessarie a realizzare le misure di riparazione omesse o rimaste incomplete o, ancora, 
difformi. 
Il D.Lgs. 152/2006 ha inoltre prodotto un ridimensionamento del ruolo degli enti locali, ai quali è stata 
espressamente attribuita la sola facoltà di sollecitare l’intervento statale (art. 309) e di ricorrere in caso di 
inerzia od omissione (art. 310), ma non la legittimazione ad agire ed intervenire in proprio per il risarcimento del 
danno ambientale, rientrando nella esclusiva pertinenza statale i profili strettamente riparatori dell’ambiente 
in sè. 
Resta però salva la possibilità per detti enti, al pari di ogni altro soggetto danneggiato “dal fatto produttivo 
di danno ambientale”, di agire per il risarcimento dei danni diversi, derivanti dalla lesione di interessi locali 
specifici e differenziati di cui sono portatori, ad essi eventualmente arrecati (art.313 comma 7). 
La terza sezione della Suprema Corte con sentenza n. 12295 del 28/02/2013, ha precisato che il risarcimento 
del danno ambientale di natura pubblica, in sè considerato come lesione dell’interesse pubblico e generale 
all’ambiente, è previsto e disciplinato soltanto dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 311, con la conseguenza che 
il titolare della pretesa risarcitoria è esclusivamente lo Stato, in persona del Ministro dell’Ambiente. Tutti gli 
altri soggetti, singoli o associati, ivi compresi gli enti pubblici territoriali e le Regioni, possono invece agire, in 
forza dell’art. 2043 cod. civ., per ottenere il risarcimento di qualsiasi danno patrimoniale, ulteriore e concreto, 
derivante dalla lesione di interessi locali specifici, che abbiano dato prova di aver subito dalla medesima 
condotta lesiva dell’ambiente in relazione alla lesione di altri loro diritti patrimoniali, diversi dall’interesse 
pubblico e generale alla tutela dell’ambiente come diritto fondamentale e valore a rilevanza costituzionale. 
Restava da stabilire se tali danni ulteriori e diversi dal danno all’ambiente, per essere ammessi a risarcimento, 
dovessero avere carattere patrimoniale, con esclusione dunque dei danni non patrimoniali e, in particolare, 
del danno all’immagine e alla reputazione dell’ente. Al proposito è intervenuta la Cassazione che con Sentenza 
n. 24619 del 11 giugno 2014 - Sez. IV ha stabilito che il danno risarcibile non deve ritenersi limitato all’ambito 
patrimoniale di cui all’art. 2043 c.c., e ciò: 

a) sia perché tanto non si ricava in modo tassativo dalla formulazione dell’art. 313, comma 7 del 
D.Lgs.152/2006 che, nel far testuale riferimento ai “soggetti danneggiati... nella loro salute o nei beni 
di loro proprietà”, non esprime in modo chiaro e univoco l’intento di escludere altri possibili pregiudizi 
patrimoniali e non, sembrando piuttosto quel riferimento aver valore solo esemplificativo, specie in 
presenza del successivo più generico riferimento ai “diritti” ed “interessi lesi”; 

b) sia perché non v’è ragione logica e sistematica per ritenere tale norma di legge di portata tale da 
prevalere o rendere inoperante in materia la generale norma codicistica (avente pari forza di legge) di 
cui all’art. 185 cod. pen. che dispone che ogni reato, che abbia cagionato un danno patrimoniale o non 
patrimoniale, obbliga il colpevole al risarcimento nei confronti non solo del soggetto passivo del reato 
stesso, ma di chiunque possa ritenersi danneggiato per avere riportato un pregiudizio eziologicamente 
riferibile all’azione od omissione del soggetto attivo; 

c) sia infine perché, ove si tratti di danno non patrimoniale derivante dalla lesione di un diritto inviolabile 
della persona costituzionalmente protetto, la sua risarcibilità troverebbe comunque fondamento nella 
norma di cui all’art. 2059 c.c. (Il danno non patrimoniale deve essere risarcito solo nei casi determinati 
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dalla legge), posto che la riserva di legge ivi prevista per la individuazione dei casi in cui è ammesso il 
risarcimento dei danni non patrimoniali, ben può e deve intendersi riferita anche alle previsioni della 
legge fondamentale “atteso che il riconoscimento nella Costituzione dei diritti inviolabili inerenti alla 
persona non aventi natura economica, implicitamente, ma necessariamente, ne esige la tutela ed in 
tal modo configura un caso determinato dalla legge, al massimo livello, di riparazione del danno non 
patrimoniale” danno cioè determinato dalla lesione di interessi inerenti la persona non connotati da 
rilevanza economica (in tal senso le sentenze gemelle di Cass. civ., sez. 3, nn. 8827 e 8828 del 31/05/2003; 
nonché Corte cost. 11 luglio 2003, n. 233). 
La risarcibilità del danno non patrimoniale richiede, quale presupposto, che esso consegua alla lesione di 
un interesse meritevole di tutela e che si versi in uno dei casi determinati dalla legge nel senso, cioè, che 
deve esservi una specifica norma che preveda siffatta tutela. Quanto sopra connota il discrimine della 
differente risarcibilità del danno non patrimoniale rispetto al danno patrimoniale. Il risarcimento del 
danno patrimoniale da fatto illecito è, infatti, connotato da atipicità, atteso che l’ingiustizia del danno di 
cui all’art. 2043 c.c., può essere determinata dalla lesione di qualsiasi interesse giuridicamente rilevante 
(Cass. civ., Sez. U. n. 500/1999), mentre quello del danno non patrimoniale è connotato da tipicità, 
perché tale danno è risarcibile solo nei casi determinati dalla legge e nei casi in cui consista nella lesione 
di specifici diritti inviolabili della persona. 
In ambito penale tale requisito è soddisfatto dall’art. 185 c.p., che prevede la risarcibilità del danno non 
patrimoniale conseguente a reato. 
In tal caso la selezione interviene a monte ed è implicita nella tipizzazione del fatto reato per cui è 
risarcibile il danno non patrimoniale determinato dalla lesione di interessi inerenti la persona non 
connotati da rilevanza economica non soltanto nell’ipotesi di diritti costituzionalmente inviolabili, ma 
anche nel caso in cui la lesione riguardi interessi inerenti la persona non presidiati da siffatti diritti. 
Non può peraltro dubitarsi che il danno non patrimoniale all’immagine (ovvero alla reputazione 
e al prestigio dell’ente Regione costituitasi parte civile) sia costituzionalmente presidiato essendo 
riconducibile al diritto inviolabile della persona a cui viene riconosciuta tutela costituzionale dall’art. 2. 
Costituisce ormai pacifica acquisizione nella giurisprudenza civile la configurabilità di un danno non 
patrimoniale anche in capo alle persone giuridiche, tra cui vanno compresi gli enti territoriali che possono 
subire pregiudizi derivanti dalla lesione di diritti della personalità compatibili con l’assenza di fisicità quali 
il diritto all’esistenza, all’identità, al nome, alla reputazione, all’immagine. 
E’, infatti, espressamente riconosciuto dalla giurisprudenza di Cassazione che “l’immagine, il prestigio e 
la reputazione di un ente territoriale costituiscono beni essenziali ai fini della sua credibilità politica” e 
che “non può dubitarsi che la lesione di tali valori alla cui tutela la persona giuridica pubblica ha un diritto 
costituzionalmente garantito determini sicuramente, e di per sé, un danno non patrimoniale, costituito 
dalla diminuzione della considerazione dell’ente da parte dei consociati in genere o di settori o categorie 
di essi con le quali di norma interagisca” (v. Cass. civ., Sez. 3, n. 4542 del 22/03/2012, cit.). 
In particolare, in campo ambientale, è plausibile che dallo stesso fatto lesivo derivino, oltre che un danno 
ambientale nei termini descritti dall’art. 300 del D.Lgs. n. 152 del 2006 ed alla cui tutela è preposto 
il Ministero dell’Ambiente, altri danni di natura patrimoniale diversi ed ulteriori e altresì un danno 
all’immagine dell’ente territoriale. Quest’ultimo in relazione alla lesione che lo stesso può indirettamente 
subire, sul piano del prestigio e della reputazione, nei confronti della collettività dal momento che la 
lesione rappresenta un evidente insuccesso dell’efficacia dell’azione ad esso demandata di custodia 
e valorizzazione di beni ambientali di particolare rilievo e quindi nell’attuazione di un compito di non 
secondario rilievo per l’ente. 

Alla luce di quanto sopra illustrato, si dà atto: 
che pervengono in Regione numerose comunicazioni da parte della Procura della Repubblica concernenti 
l’avvenuto esercizio dell’azione penale nei confronti di soggetti responsabili di reati ambientali, in cui la 
Regione Puglia è individuata quale possibile parte offesa del reato; 
che l’Avvocatura Regionale, destinataria di dette comunicazioni, chiede alla Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche 
la valutazione della sussistenza dell’interesse regionale alla costituzione di parte civile nel giudizio penale, 
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in relazione all’avvenuta concretizzazione di ulteriori danni patrimoniali rispetto a quello alla cui tutela è 
preposto, come sopra evidenziato, il Ministero dell’Ambiente, e la valutazione della eventuale sussistenza 
di danni di natura non patrimoniale; 
che, inoltre, l’Avvocatura Regionale, in caso di esito positivo (sussistenza di ulteriori danni di natura 
patrimoniale e non), chiede che venga redatta una dettagliata relazione con osservazioni pertinenti che 
diano atto delle specifiche ragioni che impongono alla Regione di costituirsi parte civile sopportandone le 
relative spese e che quantifichino l’entità del danno subito; 

Considerato che la Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche, sovente, non ha elementi concreti per effettuare le 
valutazioni richieste in relazione agli ulteriori danni patrimoniali e non patrimoniali, diversi ed ulteriori 
rispetto a quelli tutelati dallo Stato; 
Rilevato, peraltro, che non figura tra le specifiche competenze della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche, 
l’accertamento della compromissione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione; 
Considerato che la costituzione di parte civile da parte della Regione comporta un costo, anche solo in termini 
procedimentali, e pertanto la valutazione dell’opportunità e convenienza di costituirsi richiede un’attenta 
ponderazione degli interessi coinvolti. Per tale ragione appare opportuno individuare, in via preventiva, le 
fattispecie di reati ambientali potenzialmente idonee a produrre danni di natura non patrimoniale al fine di 
definire una linea comune evitando quindi valutazioni discrezionali in merito all’opportunità di costituirsi o 
meno in giudizio con il rischio di disparità di trattamento tra situazioni simili. Oltretutto definire ex ante la 
tipologia di reati ambientali idonea a compromettere l’immagine, il prestigio e la reputazione della Regione 
e quindi i casi in cui l’Ente si dovrà costituire parte civile in sede penale appare opportuno per evitare scambi 
epistolari tra uffici e rimpalli di competenze stante la mancata individuazione della struttura regionale abilitata 
a decidere sull’opportunità o meno di agire in giudizio a tutela della immagine, prestigio e reputazione 
dell’Ente regionale; 
Ribadito, quindi, che costante giurisprudenza di Cassazione riconosce la possibilità agli enti locali di agire in 
giudizio avverso il responsabile della condotta ambientale illecita per il riconoscimento dei danni patrimoniali 
e non patrimoniali, locali e specifici, diversi ed ulteriori rispetto a quelli alla cui tutela è preposto il Ministero 
dell’Ambiente, che diano prova di aver subito; 
Ritenuto, pertanto, a valle della suddetta copiosa giurisprudenza ed in particolare della sentenza della Sez. IV 
di Cassazione - n. 24619 del 11 giugno 2014 che ha riconosciuto legittima la richiesta di risarcimento avanzata 
dalla Regione Lombardia per lesione della sua sfera non patrimoniale derivante dal danno all’immagine subito 
a seguito dello sversamento di rifiuti in un’area protetta, che la Regione Puglia debba costituirsi parte civile in 
giudizio allorquando i reati ambientali interessino aree regionali protette; 
Ritenuto che la medesima lesione la Regione Puglia la subisce anche nei casi di illeciti ambientali che 
ingenerano l’attivazione delle procedure tecnico-amministrative ai sensi dell’art.242 del D.lgs.152/2006 ed il 
conseguente accertamento di contaminazione ambientale attraverso l’analisi di rischio sanitario ambientale. 
Pertanto anche in dette ipotesi la Regione deve agire giudizialmente avverso il responsabile della condotta 
illecita, per vedersi riconosciuto il risarcimento del danno non patrimoniale subito; 
Vista la normativa comunitaria in materia ambientale: 
•	 Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla responsabilità 

ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale; 
•	 Direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale 

dell’ambiente; 
•	 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti che 

abroga direttiva 75/442/CEE e della direttiva 2006/12/CE sui rifiuti, unitamente alle direttive 91/689/CEE 
sui rifiuti pericolosi 75/439/CEE; 

•	 Decisione 1386/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, su un programma 
generale di azione dell’Unione in materia di ambiente fino al 2020 «Vivere bene entro i limiti del nostro 
pianeta»; 

•	 Regolamento (UE) 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014 , che sostituisce l’allegato III 
della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive; 
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•	 Direttiva 2006/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, relativa alla gestione 
dei rifiuti delle industrie estrattive che modifica la direttiva 2004/35/CE - Dichiarazione del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione; 

•	 Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti; 
•	 Decisione 2003/33/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2002, che stabilisce criteri e procedure per 

l’ammissione dei rifiuti nelle discariche ai sensi dell’articolo 16 e dell’allegato II della direttiva 1999/31/CE; 
•	 Decisione della Commissione 2000/532/CE, del 3 maggio 2000, che sostituisce la decisione 94/3/CE 

istitutiva di un elenco di rifiuti conformemente all’articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE del 
Consiglio relativa ai rifiuti e la decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti pericolosi 
ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti pericolosi; 

•	 Decisione della Commissione 2014/955/UE, del 18 dicembre 2014, che modifica la decisione 2000/532/ 
CE relativa all’elenco dei rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

in linea con la normativa italiana di recepimento e le diposizioni regionali in materia: 
•	 D.lgs 36/2003, il Dlgs 152/2006 artt. 184, 192, 255 e 256, la L. 549/95 art.3, comma 27; 
•	 D.lgs 152/2006 e s.m.i.; 
•	 Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 21 maggio 2007 con cui la Giunta Regionale nel prendere atto 

dell’accordo di programma quadro per la tutela ambientale, approvava il progetto di Tutela Ambientale che 
prevedeva anche attività di monitoraggio del Territorio a scopo di deterrenza rispetto ai comportamenti 
illeciti e/o lesivi del patrimonio ambientale in ossequio al principio di matrice comunitaria “chi inquina 
paga”, ispirato ai principi di prevenzione e precauzione definiti dal legislatore europeo; 

•	 Deliberazione di Giunta Regionale n. 2406 del 22.12.2015 che prorogava le attività di ispezione volte a 
dissuadere comportamenti illeciti e lesivi del patrimonio ambientale. 

Vista la normativa nazionale e regionale in materia di aree naturali protette; 
Visti altresì: 
•	 l’art.2 della Costituzione Italiana; 
•	 gli artt. 2043 e 2059 del Codice civile; 
•	 l’art.185 del codice penale; 
•	 l’art.18 comma 5 della Legge 3 luglio 1986, n. 349; 
•	 la numerosa giurisprudenza di Cassazione in materia di reati ambientali e precipuamente le sentenze 

Cassazione penale Sez. 4 - n. 24619 del 11 giugno 2014 e Sez.3 – n.911  del 12/01/2018; 
Viste le DD.G.R. nn. 1176/2016 e 1439/2019 e successive proroghe con cui sono state conferite le nomine 
dirigenziali delle Sezioni del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio e 
quindi è stata conferita la nomina e affidato l’incarico di Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’ing. 
Giovanni Scannicchio. 

Alla luce di quanto sopra si ritiene pertanto necessario proporre alla Giunta Regionale di approvare l’atto 
di indirizzo per l’esercizio dell’azione civile avverso i responsabili di illeciti ambientali dalla cui condotta sia 
derivata la lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

https://ss.mm.ii
https://l�art.18
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E S.M.I. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4 lettera a)  della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 
1. di dare indirizzo all’Avvocatura Regionale di avviare la costituzione di parte civile per avvenuta lesione 

dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia, nei giudizi penali instaurati a 
seguito di avvenuto accertamento di reati ambientali, che interessino: 
a. aree naturali protette (individuate ai sensi della L.394/1991, ai sensi della L.R. 19/1997 ed i siti della 

Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive 92/43/CEE (habitat) e 2009/147/CEE (uccelli); 
b. aree con contaminazione ambientale, accertata attraverso l’analisi di rischio sanitario-ambientale ai 

sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale; 
3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Tutela 

e valorizzazione del paesaggio ed all’Avvocatura Regionale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Funzionario PO: (dott. Giuseppe Ivano ERAMO) 

Il Funzionario PO: (arch. Giovanna Netti) 

Il Dirigente della Sezione “Ciclo Rifiuti e Bonifiche”: (ing. Giovanni SCANNICCHIO) 

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, co. 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e 
ss.mm.ii., NON RAVVISA  le osservazioni riportate nell’allegato…. alla presente proposta di DGR. 
Il Direttore del Dip.to “Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio: 
(ing. Barbara VALENZANO) 

L’Assessore alla “Qualità dell’Ambiente”: (Giovanni Francesco STEA) 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

1. di dare indirizzo all’Avvocatura Regionale di avviare la costituzione di parte civile per avvenuta lesione 
dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia, nei giudizi penali instaurati a 
seguito di avvenuto accertamento di reati ambientali, che interessino: 
a. aree naturali protette (individuate ai sensi della L.394/1991, ai sensi della L.R. 19/1997 ed i siti della 

Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive 92/43/CEE (habitat) e 2009/147/CEE (uccelli); 

https://ss.mm.ii
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b. aree con contaminazione ambientale, accertata attraverso l’analisi di rischio sanitario-ambientale ai 
sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale; 
3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Tutela 

e valorizzazione del paesaggio ed all’Avvocatura Regionale.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio  2020, n. 220 
Piano Regionale delle Politiche Familiari - Approvazione. 

Assente l’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri, il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai competenti uffici e confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglie e Pari 
Opportunità e dal Segretario Generale della Presidenza,  riferisce quanto segue: 

Visti: 
	la legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il 

benessere delle donne e degli uomini in Puglia”; 
	il Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4 e s.m.i  attuativo della l.r. n.19/2006; 
	la Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2017 di approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-

2020; 
	la legge regionale 4 luglio 2014 n. 29 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il 

sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”; 
	la Del. G.R. n. 1815 del 16 ottobre 2018 “L.R. 13 luglio 2017 n. 28 – Aggiornamento del programma 

annuale della partecipazione e approvazione Processo partecipato per la redazione del Piano Regionale 
per la Famiglia”; 

	le “Linee di indirizzo nazionali per l’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità – 
promozione della genitorialità positiva”, approvate in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017 - Repertorio 
Atti n.: 178/CU - in corso di recepimento da parte della Regione Puglia; 

	la Legge regionale 30 dicembre 2019, n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

	la Legge regionale 30 dicembre 2019, n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

	la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022. 

Premesso che: 
	la Regione Puglia promuove la partecipazione nella pianificazione strategica, nell’elaborazione degli 

strumenti della programmazione, nell’attuazione del programma di governo regionale e nell’insieme delle 
politiche pubbliche regionali; 

	la partecipazione è regolata dalla Legge n. 28/2017, dal Regolamento n. 13 del 10 settembre 2018 e dalle 
Linee Guida approvate con DGR n. 1649/2017; 

	in seguito alla mozione urgente votata a maggioranza, in data 09.07.2018, dal Consiglio regionale con la 
quale si è chiesto al Governo regionale: 
	l’indizione di una Conferenza regionale sulla Famiglia; 
	la predisposizione di un Piano regionale delle politiche familiari 
l’Assessorato al Welfare ha avviato il percorso partecipato per la redazione del Piano delle politiche 
familiari, in coerenza con quanto previsto dalla con DGR n. 1815/2018 sopra richiamata, e strutturato in 
4 fasi consequenziali, indicate come segue: 
1. Fase di coinvolgimento (momento di avvio del percorso partecipato), che ha visto protagonisti i diversi 

attori territoriali (Forum delle associazioni familiari in Puglia, Sigle Sindacali, Associazioni di categoria, 
Associazioni impegnate nel sociale) nel percorso preparatorio verso la Conferenza Regionale. 

2. Fase del dialogo strutturato, che ha avuto come obiettivo quello di attivare il dialogo ed il confronto 
organizzato tra i partecipanti, al fine di articolare una rappresentazione plurale delle posizioni, degli 
interessi e dei bisogni inerenti i vari temi oggetto del confronto. 
La partecipazione è proseguita altresì grazie all’attivazione di uno spazio di consultazione virtuale 
avviato sul portale istituzionale della Regione (dicembre 2018 - giugno 2019) e la modulistica raccolta 
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dei contributi ha quindi ulteriormente arricchito quanto emerso in Conferenza grazie all’apporto di 
nuovi partecipanti. 

3. Fase della disamina delle proposte, grazie alla quale tutti i contributi prodotti sia in sede di Conferenza 
sia digitalmente sono stati categorizzati e sintetizzati per sotto-temi e restituiti in incontri tematici, che 
hanno costituito le basi di avvio al confronto ed alla condivisione sui contenuti del Piano Regionale per 
le Politiche Familiari. 

4. Fase della redazione del Piano delle Politiche Familiari di Puglia a cura del Servizio Minori, Famiglie e 
Pari Opportunità. 

La realizzazione del percorso partecipato, in coerenza con la n. L.R. n. 28/2017, risponde all’esigenza 
di intercettare i bisogni di tutte le famiglie pugliesi e formulare risposte condivise, in una logica di piena 
partecipazione dal basso. 

Il processo partecipativo avviato sul territorio è stato concepito come uno strumento euristico per valorizzare 
i contributi della cittadinanza singola e organizzata, co-costruire una visione di insieme delle priorità cui far 
fronte, e disegnare insieme a testimoni privilegiati un Piano Regionale delle Politiche Familiari per il prossimo 
futuro, in cui le famiglie siano realmente protagoniste. L’idea di fondo promossa dall’amministrazione 
regionale è che la partecipazione democratica sperimentata in pratiche innovative di coinvolgimento della 
cittadinanza nelle scelte pubbliche e nelle decisioni amministrative assicuri la qualità dei processi decisionali. 

Il presupposto logico dell’esperienza di partecipazione e co-progettazione consiste, nello specifico, nel 
riconoscere la capacità della cittadinanza di analizzare, descrivere i propri bisogni in modo puntuale, e di 
cooperare con le istituzioni per individuare interventi specifici e concreti che non si riducano a misure 
assistenzialistiche e sostengano l’empowerment delle famiglie, programmando servizi di qualità e rispondenti 
ai bisogni con l’obiettivo di accrescere il benessere familiare, sostenere la natalità e ridurre il carico di cura. 

Considerato che: 
	la volontà dell’Amministrazione Regionale è quella di implementare politiche di sostegno alle famiglie, 

volte ad un progressivo miglioramento del loro “benessere” fisico, psicologico, economico e sociale; 
	lavorare sul benessere familiare rappresenta una condizione essenziale e fondante per costruire politiche 

di natalità ed  investire in un territorio «family friendly»; 
	il processo partecipativo vero e proprio ha preso avvio con la prima Conferenza Regionale sulla Famiglia, 

tenutasi a Bari il 22 e 23 Novembre 2018. La Conferenza ha strutturato un percorso di lavoro articolato su 
quattro macroaree tematiche: 
1. il lavoro condizione fondamentale per la ripresa della natalità; 
2. le Famiglie quali risorse sociali ed educative; 
3. politiche fiscali ed economiche a sostegno delle Famiglie; 
4. Famiglie e servizi di cura. 

Per ciascuna delle macro-aree indicate è stato individuato un referente scientifico, cui è stato attribuito il 
compito di elaborare un abstract funzionale alla discussione partecipata da avviare in seno alla Conferenza, e 
un esperto competente nel sensibilizzare i target alla partecipazione. 
In un secondo momento, di dialogo strutturato, lo staff di coordinamento ha promosso un confronto diretto 
tra i partecipanti con l’obiettivo di articolare una rappresentazione plurale di interessi e bisogni inerenti ai 
vari temi oggetto di confronto. Il dialogo faccia a faccia è stato assicurato grazie al contesto offerto dalla 
Conferenza, che ha permesso di declinare in modo partecipato alcuni sotto-temi di discussione, ascoltare il 
punto di vista di cittadini e stakeholder partecipanti mediante gruppi di lavoro strutturati e avviare il dibattito. 
Tutte le istanze pervenute dai gruppi di lavoro delle suddette macroaree sono state raccolte, analizzate ed 
elaborate, rispettando i principi del processo partecipativo ai sensi della L.R. n. 28/2017 ed in coerenza con gli 
obiettivi esplicitati nel programma annuale della partecipazione. 
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A valle della Conferenza, si è aperto un ulteriore spazio di confronto attraverso l’allestimento, sul portale 
Istituzionale della Regione, di una piattaforma informatica per la raccolta dei contributi provenienti dal mondo 
associativo. 

La modalità di raccolta di nuovi spunti i contributi ha quindi ulteriormente arricchito il quadro delle proposte 
emerse durante la Conferenza, allargandosi all’apporto di nuovi partecipanti, privati cittadini ed associazioni. 

In vista dell’elaborazione di proposte concrete da inserire nel Piano, in una fase di disamina, tutti i contributi 
prodotti sia in sede di Conferenza sia digitalmente sono stati categorizzati e sintetizzati per sotto-temi e 
restituiti in incontri tematici dedicati alla condivisione dei risultati e delle divergenze, e alla definizione delle 
priorità d’intervento da articolare nel Piano. 

In dettaglio sono stati svolti i seguenti focus group in restituzione dei risultati: 
	- 21.02.2019: le famiglie risorse sociali ed educative; 
	- 15.04.2019: il lavoro condizione fondamentale per la ripresa della natalità; 
	- 25.06.2019: politiche economiche e fiscali a favore delle famiglie ed i servizi per le famiglie. 

La fase finale del percorso, che rappresenta al tempo stesso l’output finale del processo partecipativo, ha 
riguardato la stesura finale del Piano ed il confronto con il Forum delle Associazioni Familiari (promotore della 
mozione consiliare succitata), per la piena condivisione dei contenuti del documento di programmazione 
e l’accoglimento delle relative proposte, inviate con nota del Forum delle Associazioni Familiari il giorno 
23.11.2019. 

Ritenuto che: 
alla luce di quindi di quanto sopra premesso, considerato e rilevato, con il presente provvedimento, si propone 
di procedere all’approvazione del Piano Regionale delle Politiche Familiari, di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento. 
L’attuazione degli interventi dell’approvando Piano Regionale per le Politiche Familiari sarà realizzata attraverso 
il raccordo tra le diverse Sezioni competenti per materia e lo stesso: 
	definisce un percorso condiviso e teso a riflettere le prospettive e le esigenze di tutti gli attori coinvolti, 

secondo una logica di partenariato e di definizione di politiche integrate, responsabilizzando tutti coloro 
che saranno chiamati a darvi attuazione; 

	è coerente con la programmazione sociale regionale; 
	comporta per tutti gli attori coinvolti, a seguito della sua adozione, l’avvio di un percorso di lavoro comune 

teso a definire in modo riconoscibile e chiaro gli impegni e le azioni concrete che saranno adottate, con 
interventi articolati su un crono programma compatibile con la durata del Piano e garantendo la piena 
copertura temporale dello stesso. 

Garanzie di riservatezza 

“La pubblicazione sul BURP, nonchè la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla Legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonchè dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

https://ss.mm.ii


19940 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

 

    

  

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.i 

La spesa derivante dalla presente deliberazione, per complessivi € 69.115.232,41, trova copertura finanziaria 
in atti specifici di stanziamento e/o di impegni contabili già assunti, così come di seguito indicati: 

Area 1: 
Lavoro e 
Natalità 

Linee di intervento Risorse 
finanziarie 

Fonte di finanziamento Capitolo 
di spesa 

Riferimento 
contabile 

Intervento 1 Buoni Servizio Minori  € 10.007.730,23 POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 - Asse VIII - Azione 
8.6.a; Bilancio autonomo e 
bilancio vincolato 

1205001 AD 082_1130/2019 

€ 5.686.396,31 POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 - Asse IX - Azione 
9.7.a - Bilancio autonomo 
e bilancio vincolato 

1201001 AD 082_1133/2019 

€ 12.050.000,00 POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 - Asse VIII - Azione 
8.6.a - Bilancio autonomo 
e bilancio vincolato 

1165861 
1166861 
785010 

AD 082_896/2019 

Intervento 3 Fondo pubblico-
privato per i sostegno 
ai genitori ed alla 
conciliazione vita-
lavoro

 € 2.499.999,99 Bilancio vincolato 1205000 AD 082_1205/2019 

totale Area 1  € 30.244.126,53 

Area 2: 
Famiglie: 
risorse socio-
educative 

Linee di 
intervento 

Risorse finanziarie Fonte di finanziamento Capitolo 
di spesa 

Riferimento 
contabile 

Intervento 1 Potenziamento 
e qualificazione 
dei Centri di 
Ascolto per 
le Famiglie 
nella logica del 
modello dei 
Centri Servizi 
per le Famiglie

 € 1.530.000,00 Bilancio vincolato - 
FNPS quota riserva 
Politiche familiari 2018 

784025 AD 082_831/2019 

€ 1.256.400,00 Bilancio vincolato - 
Intesa Famiglia 2019 

781025 AD 082_1053/2019; 
082_1054/2019 
082_1055/2019 
082_1056/2019 
082_1057/2019 
082_1058/2019 

totale Area 2  € 2.786.400,00 
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Area4: 
Famiglia e 
servizi di cura 

Linee di 
intervento 

Risorse finanziarie Fonte di finanziamento Capitolo 
di spesa 

Riferimento 
contabile 

Intervento 1 Progetti di vita 
indipendente -
PROVI

 € 1.120.000,00 Bilancio vincolato  FNA 784028 AD 146_557/2019 

€ 2.000.000,00 Bilancio autonomo FRA 785000 AD 146_1119/2019 

Intervento 2 Buoni Servizio 
per l’accesso 
ai servizi 
domiciliari e 
a ciclo diurno 
per persone 
con disabilità 
e anziani non 
autosufficienti 

€ 20.000.000,00 FSC 2014/2020 1210009 AD 146_413/2019

 € 1.200.000,00 FGSA 2019 784010 AD 146_998/2019 

€ 11.764.705,88 POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 - Asse IX 
-Azione 9.7b 

1165974 
1166974 
1167974 

AD 146_999/2019 

totale Area 4  € 36.084.705,88 

Assente l’Assessore relatore, il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’ dell’art. 4 lettera d) della L.R. n. 7/1997  propone alla Giunta: 

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e di far propria la 
proposta dell’Assessore al Welfare, di concerto con il Presidente; 

2. di approvare il Piano delle Politiche Familiari di cui all’Allegato A al presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale; 

3. di demandare alla Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglie e PO i successivi provvedimenti 
attuativi, giusto A.D. n. 410/2019; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 
La Funzionaria PO 
Politiche Familiari e Puglia family friendly 
(Maddalena Mandola) 

La Funzionaria PO 
Misure di promozione del Welfare Aziendale 
e di nuove forme di organizzazione al lavoro 
family friendly 
(Francesca Venuleo) 

La Funzionaria PO 
Struttura Trasversale di Pari Opportunità 
(Tiziana Corti) 

La Funzionaria PO 
Prevenzione  e Contrasto della  violenza 
di genere e tutela minori 
(Giulia Sannolla) 
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La Dirigente ad interim del Servizio Minori, 
Famiglie e Pari Opportunità 
(Francesca Zampano) 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta 
di delibera. 

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti 
(Vito Montanaro)                

L’ Assessore proponente: 
(Salvatore Ruggeri)                                                                         

Il Presidente 
(Michele Emiliano) 

REGIONE PUGLIA
   SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
  (Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 21/02/20 

LA DIRIGENTE 
- Dr.ssa Elisabetta VIESTI -

LA GIUNTA 

Udita la relazione del Presidente; 
viste le sottoscrizioni poste alla proposta di deliberazione; 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e di far propria la 
proposta dell’Assessore al Welfare, di concerto con il Presidente; 

2.di approvare il Piano delle Politiche Familiari di cui all’Allegato A al presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale; 

3.di demandare alla Dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglie e PO i successivi provvedimenti 
attuativi, giusto A.D. n. 410/2019; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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I - MOTIVAZIONI, METODO E OBIETTIVI DEL PIANO DELLE 
POLITICHE FAMILIARI DI PUGLIA 

1.1 Le motivaz~oni alla base del percorso partecipato 
Sebbene la Regione Puglia abbia sviluppato nell'ultimo decennio una rete di servizi a tutela 

delle vulnerabilità che assicura l'accessibilità di strutture per minori, anziani e disabili 
grazie all'erogazione di buoni servizio, l'amministrazione ha riconosciuto l'esigenza di 
intercettare i bisogni di tutté le famiglie pugliesi e trovarvi risposte condivise, in una logica 

di piena partecipazione dal basso. 
Nella volontà delle strutture regionali competenti, implementare politiche di sostegno alle 
famiglie orientate ad un progressivo miglioramento del loro "benessere" rappresenta una 

, _ ~ondizione essenziale e fondante delle politiche per la natalità e della costruzione di un 
territorio «family friendly». 
Il presupposto logico dell'esperienza di co-progettaziohe consiste, nello specifico, nel 

riconoscere la capacità della cittadinanza di analizzare, descrivere i propri bisogni in modo 
puntuale, e di cooperare con le istituzioni per individuare interventi specifici e concreti 

che non si riducano a misure assistenzialistiche, ma sostengano l'empowerment delle 

famiglie attraverso servizi di qualità a supporto della natalità, della riduzione del carico di 
cura e del loro benessere complessivo (fisico, psicologico, economico, sociale ... ). 
Il processo partecipativo avviato sul territorio è stato concepito, in tal senso, come uno 
strumento euristico per valorizzare i contributi della cittadinanza singola e organizzata, co­

costruire una visione di insieme delle priorità cui far fronte, e disegnare insieme a 

testimoni privilegiati un Piano Regionale delle Politiche Familiari per il prossimo futuro, in 

cui le famiglie siano realmente protagoniste. Alla luce del nuovo concetto di governance, le 

pratiche partecipative e il coinvolgimento dei cittadini nei processi decisionali 
rappresentano, infatti, un indicatore del processo di democratizzazione se assicurano 

inclusione e condivisione (Cervia, 2018). 
Il coinvolgimento nei processi decisionali, infatti, non è stato concepito come un atto 

simbolico attraverso cui il decisore pubblico ha richiesto legittimazione e supporto ad 
azioni precedentemente intraprese, quanto come un effettivo processo di governance 
collaborativa e di democratizzazione (Cervia, 2014), teso a potenziare l'empowerment 
individuale e comunitario e definire una struttura decisionale relazionale (Ansell and Gash, 

2007). Attivare processi partecipativi sostanziali significa, difatti, attribuire alla rete degli 
attori che partecipano un ruolo cruciale, che assicura la comunicazione bidirezionale e 
promuove un circuito di influenza reciproca grazie al processo di confronto riflessivo sulle 
proprie esperienze (Huxham, 2003) e di discussione ciclica faccia a faccia (Ansell and Gash, 

2007). È in questi termini che sia la vision comune che gli attori sviluppano durante il 

5 
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percorso, sia la responsabilità delle scelte sono condivise, anche quando la decisione finale 
spetta all'ente pubblico (Freeman, 1997) nel rispetto della trasparenza delle decisioni 

(Coney, 2004). 
Nel caso della pratica di ca-progettazione dal basso sperimentata per la definizione del 
Piano delle Politiche Familiari di Puglia, l'esperienza - resa possibile dalla "Legge sulla 

partecipazione", (L.R. n. 28 del 13 luglio 2017) - ha inteso assicurare trasparenza della 

pubblica amministrazion~ attraverso la promozione di forme diffuse di partecipazione 
delle collettività locale (art.1) nei processi di pianificazione strategica. L'idea di fondo 

promossa dall'amministrazione regionale è che la partecipazione democratica 

sperimentata in pratiche innovative di coinvolgimento della cittadinanza nelle scelte 

pubbliche e nelle decisioni amministrative assicuri la qualità dei processi decisionali. In tal 
senso, il percorso partecipato per la redazione dei Piano ha coinvolto la cittadinanza, 

l'associazionismo e gli stakeholder economico-sociali territoriali, al fine di co-costruire un 
documento programmatorio che rappresentasse i bisogni e le priorità d'azione condivisi 

nella vision elaborata nel processo dialogico coordinato dall'amministrazione pubblica. 

1.Z La scelta della partecipazione: la metodologia di consultazione 
bottom~up nella redazione del Piano 
II percorso partecipato, approvato con DGR 1815/2018, è stato promosso in coerenza con 

il programma annuale della partecipazione normato dalla "Legge sulla partecipazione" 

(28/2017), che ha inteso "promuovere una cultura della responsabilità sociale condivisa in 
ogni ambito" e "garantire la partecipazione alla programmazione strategica della Regione 

Puglia" (art. 2; comma 1) da parte di cittadini, associazioni, imprese, organizzazioni e altre 
formazioni sociali che intendano esprimere il proprio diritto a partecipare ad attività di 

progettazione, elaborazione e discussione congiunta tra attori pubblici e privati. 
Il percorso è stato organizzato in quattro fasi interconnesse: in una prima fase, definita di 

coinvolgimento, il Servizio preposto ha stimolato la partecipazione del maggior numero di 

cittadini e attçiri istituzionali. Nello specifico, un gruppo di coordinamento guidato dalle 

strutture regionali coinvolte, con la partecipazione del Forum delle Associazioni familiari di 
Puglia, delle Sigle sindacali e delle Associazioni di categoria, ha definito tempi, attività e fasi 

del percorso. L'output dei lavori del gruppo di coordinamento è stato il programma della I 
Conferenza Regionale sulla Famiglia "Le politiche regionali a sostegno delle famiglie e la 
sfida della denatalità", che ha focalizzato l'attenzione su quattro macro-aree tematiche 
evidenziate dall'analisi tecnica effettuata dall'Assessorato al Welfare: a) Le famiglie come 

risorse socio-educative; b) Il lavoro quale condizione fondamentale per la ripresa della 
natalità; c) Le politiche fiscali ed economiche a sostegno della famiglia; d) Famiglie e servizi 

di cura. Per ciascuna delle macro-aree indicate è stato individuato un referente scientifico, 

cui è stato attribuito il compito di elaborare un abstract funzionale alla discussione 
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partecipata da avviare in seno alla Conferenza, e un esperto competente nel sensibilizzare i 
target alla partecipazione. 
In un secondo momento, di dialogo strutturato, lo staff di coordinamento ha promosso un 
confronto diretto tra i partecipanti con l'obiettivo di articolare una rappresentazione 
plurale di interessi e bisogni inerenti ai vari temi oggetto di confronto. Il dialogo faccia a 
faccia è stato assicurato grazie al contesto offerto dalla Conferenza, che ha permesso di 
declinare in modo partecipato alcuni sotto-temi di discussione, ascoltare il punto di vista di 
cittadini e stakeholder partecipanti mediante gruppi di lavoro strutturati e avviare il 
dibattito. Nello specifico, è stata predisposta e distribuita una scheda-format per orientare 
la struttura degli interventi espressi dagli attori coinvolti ( operatori dei servizi del terzo 
settore, referenti di associazioni, docenti e dirigenti scolastici, cittadini singoli ... ), in modo 
tale da stimolare il confronto tra tutti in merito a problemi/bisogni, ériticità e proposte, 
ovvero aree di progettazione innovativa da implementare nel Piano. 
La partecipazione è proseguita grazie all'attivazione di uno spazio di consultazione virtuale 
impostata sul portale istituzionale della Regione1(13 dicembre 2018 - 13 f(;!bbraio 2019); la 
modulistica di raccolta dei contributi ha quindi ulteriormente arricchito quanto emerso in 
Conferenza grazie all'apporto di nuovi partecipanti. 
In vista dell'elaborazione di proposte concrete da inserire nel Piano, in una fase di disamina 
(Ill), tutti i contributi prodotti sia in sede di Conferenza sia digitalmente sono stati 
categorizzati e sintetizzati per sotto-temi e restituiti in incontri tematici dedicati alla 
condivisione dei risultati e delle divergenze, e alla definizione delle priorità d'intervento da 
articolare nel Piano. 
I contributi raccolti durante il percorso partecipato hanno fàtto emergere interessanti 

' spunti di riflessione, sia in riferimento ai bisogni che alle proposte attuative. La logica 
bottom-up del processo ha garantito una lettura partecipata delle criticità cui far fronte 
mediante interventi mirati. 
Sebbene lo stimolo al dialogo e alla concertazione lanciato dal_la Regione Puglia abbia 
favorito un coinvolgimento attivo di cittadini, terzo settore e organizzazioni sociali, non 
tutte le macro-aree individuate hanno ottenuto la stessa risonanza. Mentre l'area della 
famiglia come risorsa educativé). ha ricevuto numerose sollecitazioni, la riflessione su 
tematiche più tecniche e specifiche come quella dei servizi di cura e delle politiche fiscali 
hanno fatto registrare un minor numero di idee, nonostante la cospicua partecipazione. 
Probabilmente, aspetti così specifici meriterebbero un approfondimento mirato da parte di 

1II link alla pagina per la raccolta dei contributi (http://www.regione.puglia.it/percorso-partecipato-piano-regionale­
politiche-familiari) è stato condiviso sul Portale della Regione Puglia, via mail con tutti gli iscritti alla Conferenza, 
mediante newsletter degli iscritti al sito Pari Opportunità nonché tramite le pagine socia( Pari Opportunità per tutti e 
Puglia loves Family. 
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esperti del settore in grado di tradurre le sollecitazioni giunte grazie ai processi 
partecipativi in misure e interventi innovativi e sostenibili. 

La fase finale del percorso, che rappresenta al tempo stesso l'output finale del processo 
partecipativo, riguarda la redazione del presente Piano e le relative procedure di 
presentazione e approvazione da parte degli organi politici. 

1.3 Le Politiche Familiari di Puglia nella cornice delle Politiche di 
sviluppo regionale 

Nel tentativo di far fronte ai nuovi rischi sociali, la Regione Puglia ha messo in atto 
molteplici e diversificate misure di attivazione, conciliazione e valorizzazione del capitale 
sociale tese ad accrescere l'innovazione nelle politiche sociali (Ferrara, Jacobone, 
Balenzano, Moro, 2017). 

Il IV Piario Regionale Politiche Sociali per il triennio 2018-2020 della Puglia, guardando agli 
obiettivi di qualità della vita, inclusione sociale e di conciliazione vita-lavoro, ha inteso 
assicurare a tutti i cittadini pugliesi pari opportunità nell'accesso ai servizi. Esso 
rappresenta, infatti, la cornice programmatoria entro la quale l'amministrazione mira a 
promuovere la continuità degli obiettivi di servizio precedentemente posti e dunque lo 
strumento per garantire risposte efficaci alle crescenti domande sociali. 

Tuttavia, obiettivo del presente Piano non è solo consolidare il livello di welfare regionale 
raggiunto, quanto piuttosto sviluppare una vision più ampia che coinvolga settori altri 
dell'Amministrazione regionale (Istruzione, Formazione e Lavoro, Sviluppo economico, 
pqlitiche giovanili, bilancio, ecc.). perché la promozione del benessere familiare è 
trasversale e riguarda, ad esempio, le politiche attive per il lavoro, le politiche per la casa, le 
infrastrutture, le nuove tecnologie digitali, secondo il "modello ragnatela" delle politiche 
familiari, così come emerge dalle esperienze più avanzate a livello regionale. 
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Fig. 1 - Il modello «ragnatela» delle politiche familiari 

Genitorialità Sistemi dei pubblici esercizi 

Ricettività Tempi del territorio 

Sistema mobiJità sostenib!le 

Riadattamento da Luciano Malfer (2011) 

Il benessere delle famiglie passa quindi da questa visione strategica di interconnessione fra 
settori e'spetta all'ente pubblico coordinare e integrare gli stakeholders di un territorio che 
a vario titolo si occupano di promuovere una genitorialità positiva, di offrire sostegno nelle 
fasi di vita della famiglia rispondendo· alle aspettative con servizi di qualità. 

Ulteriore obiettivo del Piano è il potenziamento della qualità dei servizi socio-sanitari, la 
costruzione di un welfare innovativo, generativo e collaborativo, che punta 
sull'innovazione sociale e su nuove forme di partenariato, di ca-progettazione e co­
produzione pub blico-privç1.to. 

Come raccomandano le Linee di indirizzo nazionali sull'intervento con bambini e famiglie 
in situazione di vulnerabilità (2017), infatti, l'ente pubblico ha il compito di coordinare e 
integrare gli stakeholders di un territorio che a vario titolo si occupano di promuovere una 
genitorialità positiva e sostenere i bambini che vivono in condizioni di deprivazione e 
povertà materiale e/o psicologica. 
Nel rispetto dei ruoli complementari e delle funzioni specifiche di ciascun attore 
istituzionale, in questa logica vanno promossi percorsi di collaborazione tra servizi sociali, 
sanitari e educativi, le reti di famiglie, l'associazionismo familiare e in generale il privato 
sociale, tesi a promuovere il benessere e l'equità sociale. 
Nell'ottica della promozione di un sistema integrato di servizi per il benessere dei cittadini 
pugliesi, 
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tutti gli interventi realizzati in Puglia nell'ultimo decennio, resi possibili grazie a 
significativi investimenti, hanno contribuito a dare vita a un sistema multidimensionale di 
servizi rivolti a minori, soggetti fragili e famiglie. Il IV Piano Regionale delle Politiche Sociali 
della Puglia si articola difatti in diverse linee tematiche cui si associano servizi territoriali 
nei diversi ambiti: il ~avoro educativo nella prima infanzia; i servizi per l'inclusione sociale 
attiva e il .corifrasto àlle povertà; il tema del sostegno alla genitorialità, della tutela dei 
minori, e della prevenzione del disagio giovanile; l'area delle non autosufficienze; i servizi 
di prevenzione e contrasto del maltrattamento e della violenza; il tema dell'accoglienza e 
dell'integrazione degli immigrati nelle comunità locali. 
Nella cornice programmatoria del Piano Regionale delle Politiche Sociali, l'elaborazione del 
presente Piano delle Politiche Familiari, reso possibile grazie all'attiva partecipazione degli 
stakeholder territoriali e della cittadinanza, ha la finalità di esplicitare la vision sottostante 
alle diverse azioni di sostegno alla famiglia che l'amministrazione regionale ha realizzato e 
intende implementare, offrendo un quadro strategico coerente e integrato alle politiche per 
la famiglia in Puglia. 
Sebbene ciascun'azione rivolta alle famiglie pugliesi sia connotata da peculiari obiettivi, 
ogni intervento è parte di una strategia complessiva che mira contemporaneamente a: 

a) sostenere la genitorialità sia in condizioni di rischio che di normalità, anche al fine di 
ridurre le povertà educative; sostenere la natalità, grazie all'introduzione di misure 
che facilitano la gestione della vita familiare soprattutto delle famiglie bi-reddito, in 
cui la donna è impegnata a tempo pieno con il lavoro extradomestico retribuito; 

b) favorire la conciliazione vita lavoro attraverso misure che riducano il carico di 
lavoro e promuovano la corresponsabilità genitoriali; 

c) supportare lo sviluppo di buone relazioni familiari, anche al fine di garantire la 
tutela dei minori che vivono nei nuclei caratterizzati da fragilità, anche grazie alla 
creazione di un sottosistema locale di prevenzione delle vulnerabilità familiari. 

La cornice in cui le misure declinate nel Piano si snodano è l'idea che le azioni rivolte al 
benessere della famiglia rappresentino strumenti di investimento sociale. Le politiche per 
la famiglia, nelle sue molteplici configurazioni, sono infatti progettate ed erogate per 
stimolare la capacità della famiglia di f:!ssere nucleo centrale di uno sviluppo sociale 
inclusivo e sostenibile. In un'ottica di investimento sociale, anche le politiche di childcare 
sono centrali perché da un lato favoriscono la conciliazione fra la sfera professionale e 
quella familiare, necessaria per promuovere la femminilizzazione del mercato del lavoro; 
dall'altro contrastano la trasmissione intergenerazionale degli svantaggi socio-economici e 
della povertà educativa, riducendo il rischio di attuare una riproduzione culturale e 
accentuare le diseguaglianze sociali. 
A partire da questa strategia organica di promozione del benessere delle famiglie, il Piano 
rappresenta anche il documento che integra le sollecitazioni pervenute dagli attori del 
processo partecipativo in una vision condivisa di priorità d'azione. 
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II - DALL'ANALISI DEL CONTESTO ALLA PROGETTAZIONE 
OPERATIVA: LA DECLINAZIONE DELLE POLITICHE NELLE 
DIVERSE MACRO-AREE D'INTERVENTO 

2.1 Lavoro e natalità 

2.1.1 Analisi del contesto e bisogno emergenti 
La fotografia che emerge dai dati sulle dinamiche demografiche regionali ci restituisce un 
quadro caratterizzato da: 

- progressivo invecchiamento della popolazione, con un indice di vecchiaia, pari nel 
2018 a 162,5 (era 117 nel 2008); 

- diminuzione del tasso di fecondità, ad oggi appena 1,25 figli per donna (era 1,32 nel 
2007); 

- spostamento in avanti dell'età media del parto (31,8 nel 2017; era 30,8 nel 2007); 
- diminuzione del tasso di natalità (7,4 per mille abitanti nel 2017, era 8,3 nel 2013). 

Eppure, come sottolineato negli anni da diverse ricerche, le coppie non hanno smesso di 
desiderare figli, ma vivono uno scollamento tra desiderio di genitorialità e possibilità 
effettiva di darvi seguito. 

La dimensione lavorativa si configura, in questa cornice, elemento discriminante rispetto 
alle scelte riproduttive in relazione ad almeno due ordini di questioni: la prima attiene il 
fatto che la possibilità di entrare nel mercato del lavoro e le stesse modalità di ingresso 
condizionano tempi e modi di transizione alla vita adulta; la seconda concerne la 
dimensione organizzativa del lavoro e il suo essere elemento abilitante o meno la 
possibilità di conciliare le diverse sfere della vita. 

Partendo dalla prima questione, il "ritardo" con cui si entra, se vi si riesce, nel mercato del 
lavoro, spinge a spostare in avanti l'acquisizione di un'autonomia abitativa, la formazione 
di una famiglia, così come la decisione di mettere al mondo un figlio. Tale spostamento in 
avanti è altresì condizionato dalle caratteristiche del mercato del lavoro, sempre più 
flessibile e incerto. Rispetto alla possibilità di entrare nel mercato del lavoro, i dati 2017 
relativi alla fascia di età 15-29 anni non sono incoraggianti. Più rilevante del tasso di 
occupazione giovanile (pari, in Puglia, al 22,3%, - 8 punti percentuali rispetto alla media 
nazionale), è la combinazione tra tasso di disoccupazione giovanile che, in reazione a 
questa fascia di età, indica in Puglia un ulteriore decremento (pari al 44,9% nel 2014, è 
progressivamente sceso fino ad arrivare al 40,3%) e tasso di inattività giovanile, che segna, 
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rispetto all'anno precedente, una nuova inversione di tendenza, tornando a crescere ed 

arrivando a sfiorare a livello regionale il 63% (era il 61,1 % nel 2016). Diminuiscono, 
dunque, i giovani in cerca di lavoro ed aumentano quanti, tra essi, il lavoro non lo cercano 
più. E non perché tornano a formarsi: gli inattivi che studiano o sono in formazione, infatti, 

sono diminuiti, rispetto al 2016, di 9 mila unità. Estremamente utile, in questa cornice, 

l'analisi relativa ai NEET2, ovvero i giovani che non lavorano, non studiano e non sono in 

formazioi:ie: pari, a livello. nazionale, al 24,1 %, ammontano in Puglia a circa 227.000 nel 
2017 (11 mila in più rispetto all'anno precedente, il 50,5% donne) e rappresentano il 
33,3% del totale della popolazione giovanile 15-29 anni. Tra di essi è possibile distinguere: 
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i NEET in cerca di occupazione: 95.000 unità, pari al 41,8% del complesso dei 
NEET, donne nel 42,6% dei casi; 

i NEET inattivi ma disponibili a lavorare: 69.000 unità, il 30,4% del totale, 
costituiti da donne nel 47% dei casi; 

i NEET inattivi e non disponibili lavorare: si tratta di 63 mila giovani, il 27,8% 
dei complessivi Neet, rispetto cui la componente femminile è nettamente più 

elevata, pari al 66% . 
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Fonte: Elaborazione su dati lstat- Rilevazione sulle forze di lavoro. 

2L'analisi è stata realizzata nell'ambito del Piano di Atwazione Regionale (PAR) relativo alla Il fase del Programma Garanzia Giovani, 
approvato con D.G.R. 2075 del 18/11/2019 .. 
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Composizione dei NEET in Puglia nel 2017, per tipologia 
Composizione del NEET in Puglia, nel 2017: distribwione per genere 
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Fonte: Elaborazione su dati Programma Operativo nazionale. Iniziativa Occupazione Giovani. Piono di Attuazione Regionale 
Puglia. Nuova Garanzia Giovani, luglio 2019. 

Come accennato, la possibilità di transitare nella vita adulta e, più in generale, di avere un 
progetto di vita, è condizionata anche dal carattere dell'occupazione. È evidente come 
avere un'occupazione sia una condizione necessaria, ma non sufficiente, a transitare verso 
la vita adulta. Nel quadro di un mercato del lavoro che nel corso degli ultimi decenni si è 
sempre più flessibilizzato, la possibilità di fare progetti di vita è fortemente condizionata 
dalla incertezza di lavoro e dunque di reddito caratterizzane buona parte della forza lavoro 
(giovanile e non solo), quando_ non disoccupata o inattiva, sempre più frequentemente 
impiegata con contratti a termine. Indicativo, da questo punto di vista, il trend relativo ai 
dipendenti a tempo determinato. Come mostrano i grafici seguenti, il peso di questa 
tipologia sul totale dei dipendenti in Puglia, in costante aumento dal 2014, ha raggiunto nel 
2018 il 23,3% (vs una media nazionale del 17%) e superato i 26 punti per:centuali in 
relazione alla componente femminile. 
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Fonte: Elaborazione su dati lstat- Rilevazione sulle forze di lavoro. 
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Ancora più significativa l'analisi dei dati relativi ai rapporti di lavoro attivati nel 2017, la 
quale mostra chiaramente come il contratto a tempo determinato rappresenti la tipologia 
contrattuale maggiormente formalizzata: il 70% a livello nazionale (pari ad un incremento 
del 4,7% rispetto al 2015). L'incidenza di questa tipologia di contratto sul complesso di 
quelli attivati, già elevatissima, è sopra la media in tutte le regioni del Mezzogiorno e 
raggiunge in Puglia 1'82,6% del complesso delle formalizzazioni contrattuali regionali. 
Sopra la media anche il dato regionale relativo all'attivazion~ di contratti di collaborazione 
(4,2% del complesso vs una media nazionale del 3,8%). Di contro, il peso dei contratti a 
tempo indeterminato sul totale dei contratti attivati nel 2017, pari al 14,2% a livello 
nazionale ( era il 22,8% nel 2015), risulta sensibilmente inferiore a livello regionale· (8%), 
così come quello dei contratti di apprendistato (1,3% vs 3,1 %). 
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Rapporti di lavoro attivati nel 2017, per tipologia contrattuale 
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*La tipologia contrattuale "Altro" include: contratto di formazione lavoro (solo P.A.); contratti di inserimento 
lavorativo; contratto di agenzia a e indeterminato; contratto intermittente a tempo determinato e 
indeterminato; lavoro autonomo nello spettacolo. Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Rapporto annuale sulle comunicazioni obbligatorie 2018. le dinamiche del lavoro dipendente e 
parasubordinato. 

I dati relativi alle cessazioni dei contratti possono contribuire ulteriormente a delineare la 
volatilità dei rapporti di lavoro caratterizzante le attuali.dinamiche occupazionali: 1'83,3% 
delle cessazioni ha riguardato, a livello nazionale, contratti di durata inferiore all'anno: si è 
trattato, per il 52,6%, di contratti di durata inferiore ai 3 mesi e inferiore ai 30 giorni in 
oltre un terzo dei casi. Con particolare riferimento ala Puglia, le cessazioni hanno 
riguardato contratti di durata inferiore all'anno nel 92,4% dei casi: il 66,3% di essi, nello 
specifico, non aveva una durata superiore ai 3 mesi ed il 38,8% non superava i 30 giorni. 
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Rapporti di lavoro cessati nel 2017, per durata del contratto 

Puglia Italia 

□ Oltre 365 giorni 
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Fonte: Elaborazione su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Rapporto annuale sulle comunicazioni 
obbligatorie 2018. le dinamiche del lavoro dipendente e parasubordinato. 

Come osservava già molto anni fa il prof. Rosina, in un mercato del lavoro come quello 
attuale, che tende a fornire sempre meno stabilità e certezze, è lo stesso processo di 
transizione alla vita adulta ad essere non solo ritardato, ma anche flessibilizzato. 
L'incertezza - economica, lavorativa ed esistenziale - condiziona non solo i tempi di 
passaggio alla vita adulta, ma anche la modalità, che può essere reversibile. La mancanza di 
una rete, familiare e sociale, in grado di poter supportare l'incerta transizione verso 
l'autonomia, può risultare in questo senso paralizzante, soprattutto _rispetto a scelte 
particolarmente vincolanti o non reversibili, prima tra tutte quella relativa al mettere al 
mondo un figlio. 

La possibilità di entrare nel mercato del lavoro e le modalità di ingresso si configurano, 
dunque, un elemento discriminante rispetto alle scelte riproduttive in quanto condizionano 
tempi e modi di transizione alla vita adulta. 

Il lavoro e, in particolare, la sua dimensione organizzativa, si configura, poi, quale elemento 
abilitante o disabilitante rispetto alla possibilità di tenere insieme le diverse sfere della 
vita, condizionando, dunque, non solo le scelte riproduttive, ma anche la possibilità di 
ingresso e permanenza nel mercato del lavoro, così come la probabilità di scivolare o meno 
nell'inattività a seguito di maternità. D'altro canto, numerose sono le evidenze empiriche 
che mostrano una correlazione positiva tra occupazione femminile, politiche di 
conciliazione vita lavoro da un lato e fecondità: laddove le donne lavorano e sono sostenute 
da servizi e modelli di organizzazione del lavoro family friendly, si fanno anche più figli. 
Non si può vincere la sfida della natalità a fronte e nonostante un mercato del lavoro basato 
su modelli organizzativi e culturali ancora strutturati su modelli familiari centrati sul 
capofamiglia maschio libero da impegni di cura. Lo raccontano i dati: la nascita di un figlio è 
spesso seguita, specie per le donne, dall'uscita dal mercato del lavoro e dalla impossibilità 
di rientrarvi successivamente. Nel 2018, sono stati - a livello nazionale - 49.451 i 
prowedimenti di convalida di dimissioni e risoluzioni consensuali di lavoratrici madri e 
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lavoratori padri ex art.55 del D.Lgs. n. 151/20013, relative, nella stragrande maggioranza 
dei casi (92,8%), a dimissioni volontarie. I dati relativi al 2018 segnano un ulteriore, 
progressivo aumento dei provvedimenti di convalida: +24% rispetto all'anno precedente 
ma+ 157,7% rispetto al 2012, anno in cui le convalide sono state 19.187. Da evidenziare, 
inoltre, come, benché il fenomeno continui a riguardar-e in misura assolutamente 
prevalente le donne (35.963, il 73% del complesso), il numer9 di convalide relative a 
lavoratori padri segni un ulteriore e progressivo aumento, sia in termini assoluti che 
percentuali: nel 2012 erano "appena" 733 e rappres!!ntavano il 3,8% çli tutti i 
provvedimenti convalidati; nel 2018 sono state 13.488, il 27,3% del complesso. 

Con specifico riferimento alla Puglia, i dati rilevano un incremento dei provvedimenti di 
convalida rispetto all'anno precedente nettamente superiore alla media nazionale: a fronte 
dei 1.588 convalide del 2017 (anno in cui il dato era rimasto pressoché invariato rispetto al 
2016), si è arrivati, nel territorio regionale, a 2.985 provvedimenti nel 2018, 1'88% in più. 
L'acuirsi del fenomeno - una tendenza già rilevata anche a livello nazionale - appare nel 
2018 più repentino e brusco nel territorio regionale. Colpisce, in particolare, il dato sui 
provvedimenti relativi ai lavoratori padri: 1.239 nel 2018, contro gli appena 72 dell'anno 
precedente o il numero comunque sempre estremamente contenuto fino ad ora registrato. 
Un incremento esponenziale, che ha portato, in un solo anno, il peso dei provvedimenti 
relativi ai lavoratori padri sul complesso delle convalide dal 4,5% al 41,5%, e che 
meriterebbe un approfondimento non consentito dai dati disponibili. 
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3L'art. 55 del D. Lgs.151/2001: 
al comma 1 stabilisce le condizioni per le dimissioni della lavoratrice in gravidanza oppure entro il periodo di divieto di licenziamento 
( entro l'anno di vita del bambino o entro un anno dall'ingresso del minore nel nucleo familiare, in caso di adozione o affidamento); 
al comma 2 estende le.medesime tutele al lavoratore padre che abbia fruito del congedo di paternità; 
al comma 4 prevede l'obbligo di convalida, presso il Servizio ispettivo del Ministero del Lavoro, delle dimissioni (e risoluzioni 
consensuali) presentate dalla lavoratrice durante la gravidanza e dalla lavoratrice o dal lavoratore nel corso de! prlm! tre annt dl vita del 
bambino ( o di accoglienza del minore in caso di adozione o affidamento). Tale periodo di tre anni è stato cosi esteso (prima era di un 
anno) dall'art 4, comma 16, della Legge n. 92/2012. 
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Dimissio i e risoluzioni convalidate in Puglia tra il 2012 e il 2018: distribuzione per genere (V.A.) 
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Fonte: Elaborazione su dati Ispettorato Nazionale del Lavoro, Rel~zioni annuali sulle convalide delle dimissioni e 

risoluzioni consensuali delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri, anni 2012- 2018. 
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Fonte: Elaborazione su dati Ispettorato Nazionale del Lavoro, Relazioni annuali sulle convalide delle dimissioni e 

risoluzioni consensuali delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri, anni 2012- 2018. 

L'analisi dei dati relativi alle caratteristiche delle lavoratrici e lavoratori dimissionari, 

nonché alle motivazioni da essi addotte, disponibili a livello nazionale, aiutano a meglio 

comprendere il fenomeno delle dimissioni a seguito della nascita di un figlio. La maggior 

parte dei provvedimenti di convalida del 2018 ha riguardato lavoratori e lavoratrici del 

terziario (76% delle convalide), di età compresa tra i 30 e i 44 anni (74% del complesso), 

con anzianità di servizio inferiore ai 3 anni (53,2%) e con un solo figlio (59%). Quest'ultimo 

dato, in particolare, appare particolarmente significativo, in quanto rileva come l'uscita dal 

mercato del lavoro riguardi donne e uomini alle prese con la prima esperienza di 

genitorialità. Particolarmente utile, ai fini della presente analisi, la disamina dei dati relativi 

alle motivazioni addotte dalle lavoratrici e lavoratori interessati dal provvedimento di 

convalida in sede di colloquio con il personale ispettivo degli Uffici territoriali del lavoro: il 
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35,7% delle motivazioni concerne l'incompatibilità tra occupazione lavorativa ed esigenze di 

cura della prole, dovuta, in particolare, all'assenza di parenti di supporto ( 27,2% di tutte le 

motivazioni addotte), alla elevata incidenza dei costi di assistenza del neonato (6,9%) o al 

mancato accoglimento al nido (1,6%). Se a questi dati si aggiungono le motivazioni inerenti 

l'organizzazione condizioni di lavoro particolarmente gravose o difficilmente compatibili con 
la cura della prole (11,1% del complesso) o le ragioni connesse agli orari di lavoro (3%), 

risulta evidente come la metà delle dimissioni e risoluzioni consensuali a seguito della 

nascita di un figlio sia attribuibile alla mancata conciliazione vita-lavoro. Ma con importanti 

differenze. Nell'83,2% dei casi, infatti, le motivazioni addotte dai lavoratori padri ha 

riguardato il passaggio ad altra azienda, ragione addotta invece da appena il 20,7% delle 

lavoratrici madri. Dunque i padri si dimettono nella stragrande maggioranza dei casi per 

cambiare lavoro; sono le madri che lo fanno (o sono spinte a farlo) per le difficoltà 

connesse alla possibilità di tenere insieme il lavoro con la gestione della prole: una 

questione che resta, evidentemente e drammaticamente, privata e femminile. 

Provvedimenti di convalida recesso rapporti di lavoro in Italia nel 2018, per numero di figli(%) 
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Provvedimenti di convalida recesso rapporti di lavoro in Italia nel 2018, per motivazioni addott e (%) 

alt ro 
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Fonte: Elaborazione su dati Ispettorato Nazionale del Lavoro, Relazione annuale sulle convalide delle dimissioni e 

risoluzioni consensuali delle lavoratr ici madri e dei lavoratori padri, anno 2018. 

La sot trazione di risorse e compete nze dovuta ad asse nza di strume nti e politiche di 
conciliazione afferenti l'organizzazione del lavoro appare part icolarmente gravosa in 
riferime nto alle donne meridion ali, rispet to cui i rischi di uscita legati alla nasc ita di un 
figlio si sommano al perm anere di un mercato del lavoro che le vede nella maggioranza 
escluse, sia pr ima che dopo la matern ità. Con spec ifico riferimento al mercato del lavoro 
pugliese, ancora più del basso tasso di occupazione femminile (32,8% vs un dato maschile 
del 58,5% e un tasso di occupazione femminile pari, a livello nazionale, al 49,5% nel 2018) 
e dell'elevato tasso di disoccupazione (18,8%, + 7% rispetto al corris pond ente dato 
nazionale) risultano essere rilevanti i dat i relativi al tasso di inattività femminile (59,5%) 
ed al tasso di manca ta partecipazione: quel 38,6% di donne scoraggiate che non cerca no 
lavoro ma sarebbero disponib ili a lavorare. Il dato pugliese, superiore di ben 15 pun ti 
percentuali alla media nazionale, rimane particolarmente elevato anche nella compo nente 
maschile (25,6%, +9 rispetto al corrispon dente dato medio nazionale) . 

• 
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Fonte: Elaborazione su dati lstat- Rilevazione sulle forze di lavoro. 
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Fonte: Elaborazione su dati lstat - Rilevazione sulle forze di lavoro. 

*Il tasso di mancata partecipazione è riferito alla popolazione tra 15 e 74 anni e pone al numeratore i disoccupati e gli 
inattivi che non cercano lavoro ma sarebbero disponibili a lavorare e al denominatore questi ultimi più le forze lavoro 
{insieme di occupati e disoccupati). L'indicatore è stato introdotto per la misurazione del benessere. 

Interrogarsi sulle politiche per la natalità signìfica, pertanto, necessariamente, interrogarsi 
non solo sulle misure a sostegno dell'occupazione, in particolare dei giovani e delle donne, 
ma anche sugli interventi volti a favorire la dìffusione di servizi e la promozione di modelli 
organizzativi del lavoro in grado di agevolare una genitorialità condivisa e di promuovere 
l'incontro tra bisogni produttivi ed esigenze delle lavoratici e dei lavoratori. Partendo da un 
presupposto imprescindibile: è necessario favorire un'assunzione collettiva di 
responsabilità nei confronti delle politiche di natalità e di conciliazione vita-lavoro, 
promuovendone il passaggio da questione meramente privata e femminile a tema 
collettivo, che riguarda. non solo le donne ma anche gli uomini, non solo le persone ma 
anche i sistemi territoriali ed il tessuto produttivo, opportunità di crescita e sviluppo per 
tutti. 

Il punto di partenza è rappresentato dalle politiche implementate su questi temi 
dall'Amministrazione regionale. Lungi dal fornire in questa sede una elenco esaustivo degli 
interventi attivati, se ne offre di seguito una breve panoramica. 

In tema di orientamento scolastico e professionale, è ormai entrato a sistema il 
programma "Diritti a scuola", volto al contrasto della dispersione scolastica, all'innalzamento 
dei livelii di apprendimento, all'inclusione sociale degli studenti più svantaggiati, al fine di 
migliorare la qualità dell'istruzione, ridurre il divario di competenze ed i rischi di esclusione 
sociale che ostacolano l'ingresso al lavoro dei giovani. 

In tema di attivazione dei NEET e promozione dell'occupazione giovanile, diverse ed 
articolate sono state le misure attivate dall'Amministrazione regionale per l'attuazione 

21 
Piano Regionale delle Politiche familiari 2020-2022 



19964 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

Puglia 

della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI -Youth Employment 

lnitiative . Secondo i dati elaborati da Anpal al 31/01/2018 e riportati nel nuovo 
Programma di Attuazione regionale recentemente elaborato, su 34.808 giovani che hanno 

ricevuto almeno una politica attiva, 12.882 risultano occupati, pari al 37%. Di questi, il 
34,5% è stato assunto con contratto a tempo indeterminato, il 32,4% con contratto a tempo 

determinato e il 28,8% con contratto di apprendistato. Si tratta di esiti incoraggianti, 

soprattutto nella misura ip cui vi è, da parte dell'Amministrazione regionale, garanzia di , 
continuità del programma. ' .-

Importanti azioni a sostegno del'occupazione giovanile e del supporto 

all'autoimprenditorialità sono rappresentati, altresì, da interventi come il PIN-Programma 
Progetti Imprenditoriali Innovativi, che supporta lo sviluppo delle idee imprenditoriali nel 

campo dell'innovazione culturale, tecnologica dei giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni 

attraverso un con~ributo finanziario a fondo perduto e servizi di supporto e rafforzamento 

delle competenze http://pingiovani.regione.puglia.it/. o il NJD/-Nliove Iniziativa d'Impresa, 
attraverso cui la Regione Puglia sostiene le microimprese di nuova costituzione con un 

contributo a fondo perduto e un prestito rimborsabile, ·col preciso intento di agevolare 

l'autoimpiego di persone con difficoltà di accesso al mondo del lavoro (giovani tra i 18 e i 35 
anni ma non solo )http://www.nidi.regione.puglia.it/. 

In tema di promozione delroccupazione femminile della conciliazione vita-lavoro, 
nel corso della passata programmazione (POR Puglia 2007-2013) sono stati stanziati circa 

225 milioni per la realizzazione e ristrutturazione di strutture e servizi per anziani, minori, 

disabili, famiglie, adulti in difficoltà, dando vita a un welfare differenziato e capillare. Con 

particolare riguardo ai servizi e strutture per la prima infanzia, l'investimento massiccio ha 

portato, ad oggi, ad avere 826 strutture autorizzate al funzionamento:, un risultato 

straordinario se si pensa che erano appena 80 nel 2005. L'implementazione dei servizi si è 
accompagnata alle politiche di sostegno alla domanda di servizi di cura qualificati, grazie ai 

buoni servizio minori che, già a partire dal 2013, consentono di favorire l'accesso ai servizi e 

strutture accreditate tramite un abbattimento del costo sostenuto dalle famiglie per il 
pagamento delle rette di frequenza in base all'Isee di riferimento. I servizi e le strutture 

accreditate ed opzionabili dalle famiglie all'interno di un apposito Catalogo telematico 

sono, ad oggi, 463, destinate per il 71 % alla prima infanzia ( asili nidi, sezioni primavera, 

micro-nidi, centri ludici) e costituite per la restante quota da centri socio diurni e centri 

aperti polivalenti per minori 4. 

La capacità di sostegno alla domanda di tali servizi da parte dei nuclei familiari residenti in 

Puglia è stata fino ad oggi più che soddisfacente: come mostra la tabella seguente, nel solo 

4Per una disamina più dettagliata delle strutture e servizi Iscritte al Catalogo d'Offerta, si rimanda al par. 2.4 Famiglia e servizi di cura. 

22 
Piano Regionale delle Politiche familiari 2020~2022 



19965 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                      

Puglia 

anno educativo 2018/2019 è stata finanziata attraverso i Buoni Servizi Minori pressoché 
la totalità delle domande ritenute ammissibili (il 99,4%). Nello specifico, hanno trovato 
copertura 5.233 domande presentate dalle famiglie per la frequenza a strutture e servizi 
per la prima infanzia e 3.189 domande per la fruizione di centri socio diurni e centri aperti 
polivalenti per minori. 

., In relazione alle tipologie qi servizi/strutture per le quali sono state presentate domande 
- di Buoni Servizio, la richiesta maggiore è pervenuta per la frequenza di asili nido, rispetto:-. 

cui le domande finanziate sono state 3.326 su un totale di 3.339 ritenute ammissibili a 
seguito dell'istruttoria operata dagli Ambiti Territoriali Sociali. Segue la domanda per la 
fruizione di centri socio educativi diurni (2.491 le domande finanziate), mentre si registra 
un numero importante ma decisamente più contenuto di domande per le altre tipologie di 
servizi e strutture iscritte al Catalogo telematico: Sezioni primavera, micro-nidi, centri 
ludici per la prima infanzia e centri aperti polivalenti per minori. 

Domande per Buoni Servizio Minori nell'a.e. 2018/2019 

Tipologie di Servizi e strutture 
n. domande o.domande 
ammissibili finanziate 

Strutture e Servizi per la prima infanzia, di cui 5.256 5.233 

Asili nido (art.53 del reg.4/2007) 3.339 3.326 

Sezioni primavera (art.53 del reg.4/2007) 639 635 

Micro nidi (art.S3 del reg.4/2007) 585 583 

Centri ludici [art.90 del reg.4/2007) 693 689 

Altre strutture e Servizi per Minori, di cui 3.217 3.189 

Centro socio-educativo diurno ( art.52 del 
Reg.4/2007) 2.519 2.491 

Centro aperto polivalente per minori (art.104 del 
Reg. 4/2007) 698 698 

Totale Strutture e Servizi per Minori 8.473 8.422 

Fonte: Sistema Puglia 

Lo sforzo considerevole messo in campo dall'Amministrazione regionale al fine di dare 
copertura alla misura dei Buoni Servizio Minori trova evidenza nelle risorse attivate. Solo 
in riferimento agli anni educativi 2017 /2018 e 2018/2019 sono state impegnate e ripartire 
agli Ambiti Territoriali Sociali beneficiari e responsabili dell'attuazione della misura, per il 
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finanziamento delle domande, 95.525.802,76 euro, di cui poco meno di 58 milioni di euro a 
valere sulle Risorse FSE e oltre 37 milioni a valere sulle risorse FSC. In relazione a questo 
intervento, sono inoltre già stati impegnati ed assegnati per la copertura dell'a.e. 
2020/2021 altri 30 milioni a valere sulla misura 8.6a del POR Puglia 2014-2020 ed 
ulteriori risorse sono in corso di attivazione . 

. Diversi, inoltre, sono stati gli interventi tesi a favorire la conciliazione vita-lavoro · 
attraverso l'adozione di strumenti di pianificazione territoriale (i Piani dei Tempi e degli 
spazi), o la cooperazione territoriale, per la promozione di politiche condivise di 
promozione della conciliazione e condivisione del lavoro di cura tra i generi (Patti Sociali 
Territoriali di Genere). 

A queste azioni si sommano i più recenti interventi, volti a rendere la Puglia un territorio 
amico delle famiglie, con i distretti famiglia e l'implementazione di "Puglia Loves Family", il 
marchio di attenzione e qualità promosso da Regione Puglia per identificare il network 
delle organizzazioni family-friendly: ad oggi, sono 17 le strutture che hanno ottenuto il 
marchio Puglia loves family. E'stata inoltre promossa l'adozione di strumenti manageriali 
in grado dì orientare i processi organizzativi in funzione delle esigenze di conciliazione dei 
lavoratori: si muove in questa direzione l'Avviso su Family Audit, volto a sostenere 30 
organizzazioni private che intendano acquisire la certificazione di qualità, di proprietà 
della Provincia autonoma di Trento. L'Avviso è stato preceduto dalla formazione di 
consulenti e valutatori Family Audit sul territorio regionale. 

Hanno inteso sostenere la genitorialità e ampliare il quadro delle tutele gli interventi 
avviati dall'Amministrazione regionale a partire dal 2011, a sostengo sia dei 
lavoratoriftrici. dipendenti che delle libere professioniste e dei liberi professionisti 
residenti nel territorio regionale pugliese. La prima sperimentazione ha previsto la 
costituzione di Fondi pubblico privati per la flessibilità nel lavoro presso dei soggetti 
intermediari, gli Enti bilaterali e gli Ordini professionali, con l'intento di sostenere 
l'occupazione femminile grazie al riconoscimento e al soddisfacimento dei bisogni di 
conciliazione. Per questa attività, prevista dal Piano straordinario del Lavoro e cofinanziata 
grazie alla prima Intesa Conciliazione vita lavoro tra la Regione Puglia e il Dipartimento 
pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono stati allocati 1 milione e 
500 mila euro. Con questo primo intervento, sono stati costituiti 4 Fondi, che hanno 
coinvolto: EBlTER (Ente Bilaterale del Terziario Bari-Bat; EBT (Ente Bilaterale Turismo); 
EBAP (Ente Bilaterale Artigianato Puglia) e Ordine degli Avvocati del Foro di Bari e Trani. 

Visti i positivi esiti della prima sperimentazione, con oltre 1000 beneficiari raggiunti, 
l'intervento è stato riproposto a fine 2016, con l'implementazione dei Fondi pubblico privati 
per il sostegno ai genitori. Il nuovo intervento si è rivolto sempre ai soggetti intermediari 
costituiti da Enti bilaterali e Ordini professionali interessati a offrire misure di sostegno 
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economico in ottica di conciliazione dei tempi di lavoro e di cura in favore delle lavoratrici 
e dei lavoratori assunti dalle imprese aderenti, ovvero delle libere professioniste e dei 
liberi professionisti iscritti agli Ordini professionali selezionati. Le risorse destinate a tale 
attività sono state circa €1.500.000,00. A questa seconda edizione hanno partecipato 
Ebiter Bari-Bat e l'Ordine degli Avvocati di Bari e Trani in cordata con gli altri 4 Ordini 
provinciali: Foggia, Brindisi, Lecce e Taranto. 

In tema- di inclusione socio lavorativa, un ruolo di primo piano è rappresentato dal 
Reddito di dignità, avviato in Regione Puglia a partire dal 2016, finanziato con risorse 
dedicate rivenienti dal bilancio autonomo della Regione Puglia e dal POR Puglia 2014-2020 
- O.T. IX - Azioni 9.1 e 9.4 e dal FSC 2014/2020. Nella sua prima versione (ReD 1.0), varata 
a luglio del 2016, il ReD nasce come misura strettamente integrata alla sperimentazione 
nazionale del Sostegno all'Inclusione Attiva (S.I.A.). Questa prima fase di attuazione della 
misura ha preso avvio formalmente il 2 settembre 2016, data in cui si è aperta la possibilità 
di trasmettere la domanda da parte dei cittadini. Le istanze di accesso inviate fino al 31 
ottobre 2017 (data limite per la "candidatura" al SIA nazionale e quindi anche del ReD 1.0) 
sono state 47.000 circa; una mole considerevole di richiedenti che ha presentato domanda 
di accesso "integrata" alle due misure (nazionale e regionale). 
A seguito di istruttoria da parte di Ambiti territoriali ed INPS, sono risultati ammessi 
definitivamente alla misura circa 18.000 nuclei familiari; sono stati poco più di 15.000 (da 
marzo 2017 a maggio 2019), invece, i nuclei familiari che poi effettivamente sono stati 
presi in carico dal proprio Ambito territoriale di residenza sottoscrivendo un Patto di 
Inclusione Attiva che prevedeva un percorso strutturato di attivazione (tirocinio per 
l'inclusione, progetto di sussidiarietà, lavoro di comunità per come previsti dalle D.G.R. n. 
928/2016 e 972/2017) oltre ad una serie di servizi ed interventi a favore dell'intero nucleo 
familiare coinvolto. 
La spesa registrata complessivamente è di circa 26 MLN di€. 
Dal 1 dicembre 2017 prende avvio la nuova misura nazionale di contrasto alla povertà ed 
all'esclusione sociale: il Reddito di Inclusione comunemente conosciuto come REI. 
Parallelamente, anche la Misura regionale collegata subisce importanti modifiche rispetto 
ai requisiti di accesso: nasce e prende forma il ReD 2.0. 
In pratica il REI ed il ReD diventano misure collegate ma "parallele". La Misura regionale, in 
sostanza, tende sempre più a strutturarsi come misura di contrasto alla povertà dalla forte 
connotazione inclusiva e di attivazione e mira a raggiungere quei soggetti che, nonostante 
la rideterminazione della misura nazionale, rischiano comunque di vedersi esclusi da un 
qualsivoglia intervento di natura inclusiva e di reinserimento sociale e lavorativo. La 
finalità quindi è quella di "allargare" la potenziale platea intercettata dalla misura nazionale 
con un platea aggiuntiva. 
Le modifiche alla misura regionale determinano l'avvio di una nuova fase di presentazione 

25 
Piano Regionale delle Politiche familiari 2020-2022 



19968 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

Puglia 

delle domande di accesso da parte dei cittadini e di presa in carico di quelli in condizioni di 
particolare fragilità a far data dal 01/12/2017 e fino al 28/02/2019. 
In questo caso le domande raccolte sono poco meno di 11.000 e gli ammessi circa 2.300. 
Parallelamente non si possono trascurare però anche le circa 65.000 domande (per metà . 
ammesse a beneficio) presentate parallelamente per il REI, anche tenendo presente 
l'effetto traino che la misura regionale ha avuto a favore di quella nazionale allargatasi 
notevolmente nel secondo semestre 2018. 
A fronte delle 2.300 ammissioni, i nuclei familiari presi in carico nella seconda edizione 
della Misura regionale (a partire da agosto 2018 e fino ad oggi) sono stati circa 1.700, che 
produrrà una spesa complessiva fra gi 8 e i 10 MLN di€. 
Con l'attivazione della Misura ReD 3.0, dallo scorso 24 giugno 2019, è stata infine attivata la 
nuova versione della Misura regionale il ReD 3.0. 
Con la Deliberazione n. 703 del 09 aprile 2019, la Giunta Regionale, prendendo atto 
dell'attivazione a livello nazionale della parallela misura di sostegno al reddito avviata con 
il D.L. n. 4 del 28 gennaio 2019 come convertito con Legge n. 26 del 28 marzo 2019 
(Reddito di Cittadinanza), ha ridisegnato la misura regionale di contrasto alla povertà al 
fine di includere in percorsi attivi di inclusione sociale e sostegno al reddito quei nuclei 
familiari che comunque non potranno beneficiare della misura nazionale per carenza di 
requisiti di accesso o il cui accesso alla misura nazionale determinerebbe presumibilmente 
il riconoscimento di contributo di esigua entità. 
IL REO 3.0 prevede due macrocategorie di utenza: 

• nella prima rientrano una serie di potenziali beneficiari appartenenti a nuclei 
familiari con determinati elementi di fragilità e bisogno (CATEGORIA A), che possono 
presentare domanda direttamente; 

• nella seconda rientrano i cittadini per i quali si procede con la presa in carico 
integrata e diretta da parte dei competenti Servizi sociali dei Comuni per la presenza 
di particolari e definite situazioni di fragilità estrema ed urgente (CATEGORIA B). 

Categoria A - [stanze presentate dai cittadini 
1. Famiglie numerose con 5 o più componenti in condizioni di fragilità economica 
2. Famiglie con almeno 3 minori in condizioni di fragilità economica 
3. Famiglie con almeno un componente non autosufficiente (con domanda non finanziata 
per Assegno di Cura) '- -
4. Famiglie di emigrati italiani che rientrano in Italia in condizioni di fragilità economica 
5. Famiglie di cittadini stranieri in condizioni di fragilità economica 

Categoria B - Istanze presentate d'u(ficio dagli Ambiti territoriali 
1. Donne vittima di violenza 
2. Persone separate o divorziate senza stabile dimora 
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3. Persone senza dimora 
4. Nuclei familiari con almeno un componente con disabilità ammissibile a progetto per 
"Dopo di Noi" 

Dopo circa solo 2 mesi dalla data di avvio per la presentazione delle istanze per la nuova 
Misura le domande trasmesse sono 1.600 e ce ne sono quasi altre 300 in fase di 
"presentazione". 
Predominano le domande dirette dei cittadini, mentre vi sono solo 58 domande d'ufficio 
per i target specifici di utenza prima indicati. 
Tra i target specifici, spiccano le donne vittima di violenza che risultano essere la 
stragrande maggioranza (certo con un dato ancora molto esiguo rispetto agli indicatori che 
si rilevano in altro ambito in relazione al numero di donne seguite dai CAV in Puglia che 
mediamente si attesta attorno alle 1.500 unità all'anno). 

Domande per categoria (D'UFFICIO) 
Donne vittime di violenza 43 

Persone separate SD 6 

Persone senza dimora 8 

Nuclei familiari con "0opo di noi" 1 
TOTALE DOMANDE 58 

La distribuzione delle "domande dirette" mostra la numerosità delle "famiglie 
numerose" e/o famiglie "con almeno tre minori". 

Famiglie di emigrati 
Italiani 

1% 

\ ,. ': . 
\i' . 

Famiglie con utente j\ ,;' . '" ·' 
Assdicura ~ ~· . 

Famiglie di cittadini 
stranieri 

42% • ____ __, 
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2.1.2. Esiti del percorso partecipato 
Stante la cornice fin qui delineata, i diversi portatori di interesse sono stati invitati a 
esprimere bisogni, rilevare éritidtà, avanzare proposte sulle politiche implementabili 
dall'Amministrazione regionale al fine di favorire la partecipazione al ~ercato del lavoro 
quale condizione abilitante per la ripresa della natalità. 

Una prima batteria di contributi hanno riguardato criticità e i bisogni relativi connessi al 
primo dei temi delineati: la transizione dei giovani alla vita adulta. I contributi raccolti 
afferiscono a due macro tematiche: 

- il sistema dell'orientamento, del'offerta scolastica e formativa e del collegamento 
con il sistema imprenditoriale; 
l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro e, dunque, le politiche a sostegno 
dell'occupazione giovanile. 

Relativamente al primo macro tema, l'attenzione è stata posta, in particolare: 

► sulla necessità di rafforzare il sistema dell'orientamento scolastico e professionale. 
rispetto cui da un lato è stato evidenziata l'inadeguata efficacia del sistema di 
incrocio domanda-offerta di lavoro e l'indebolimento dell'orientamento scolastico, 
con particolare riferimento alla riduzione delle ore destinate agli orientatori 
nell'ambito del progetto "Diritti a scuola"; dall'altro richiesta una maggiore 
attenzione nelle azioni di orientamento alle abilità trasversali, alle soft skills, 
all'intelligenza emotiva e creativa ed il coinvolgimento, accanto alla figura degli 
psicologi, anche degli assistenti sociali e dei sociologi. 

► sulle criticità relative al sistema dell'offerta scolastica e formativa. rispetto cui: 
- sono state auspicate azioni di rafforzamento, attraverso: interventi di 

aggiornamento e riqualificazione di docenti e formatori, volto a garantire un 
maggiore collegamento con l'evoluzione e le esigenze del mercato produttivo; la 
previsione di misure di agevolazione ad imprenditori disposti ad avvalersi di un 
mentor, opportunamente formato e qualificato, per la formazione dei più giovani, 
anche al fine di favorire il reinserimento dei disoccupati over SO; la promozione di 
laboratori all'interno di oratori e centri assimilati con il coinvolgimento di ex 
artigiani, imprenditori e professionisti; la valorizzazione degli anziani per la 
formazione sui vecchi mestieri. 

- è stata evidenziata la mancanza di pari dignità tra i percorsi delle Scuole del secondo 
ciclo di istruzione ed i percorsi formativi dell'Istruzione e Formazione Professionale 
(leFP). In riferimento a tale criticità, le proposte attengono la possibilità per i 
ragazzi in obbligo formativo di scegliere al termine della terza media anche l'offerta 
formativa dell'Istruzione e Formazioné Professionale; l'adeguamento delle iscrizioni 
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on-Line per le famiglie che scelgono il sistema dell'Istruzione e Formazione 
Professionale, come avviene per le scuole; l'avvio delle attività formative 
contestualmente all'anno formativo scolastico. 

► sulla mancanza di un collegamento strutturale tra sistema formativo e sistema 
imprenditoriale. E' stata auspicata, da questo punto di vista, un'alleanza tra sistema 
formativo e impresa attraverso "una Accademia del lavoro" che renda strutturali i 
rapporti di collaborazione tra Impresa e Centro di Formazione Professionale, 
ciascuno in coerenza con le proprie finalità. Questo al fine di ridurre il gap tra le 
competenze necessarie al sistema imprenditoriale e le competenze in uscita dai 
tradizionali percorsi di Istruzione; 

► sulla debolezza del tessuto imprenditoriale, ritenuto non sufficientemente 
preparato all'inserimento dei giovani e ad affrontare le problematiche economiche 
e sociali dell'attuale mercato. Le proposte concernono: 
- la previsione di agevolazioni finanziarie ad imprenditori disposti di avvalersi di 

mentors (ex imprenditori o ex dirigenti) per la formazione dei giovani; 
la previsione di sgravi fiscali e incentivi ad imprenditori che investano in zone ad 
alto indice di povertà economica con indici negativi rispetto all'abbandono 
scolastico ed alla disoccupazione giovanile. 

Criticità Proposte 
Debolezza del sistema di orientamento Orientamento ad ampio spettro con il 
scolastico e professionale coinvolgimento di una pluralità di profili 

profcssionaii 
Debolezza sistema offerta scolastica e Azioni di rafforzamento, anche attraverso 
formativa, ritenuta inefficace interventi di aggiornamento e 

riqualificazione di docenti e formatori, al 
fine di garantire un maggiore collegamento 
con l'evoluzione e del mercato produttivo 

Mancanza di pari di pari dignita tra i Allineamento delle iscrizioni e dell'avvio dei 
percorsi di Istruzione e i percorsi di percorsi di istruzione e formazione 
Istruzione e Formazione Professionale 
Mancanza di un collegamento strutturale tra Creazione di un'accademia del lavoro che 
sistema formativo e sistema imprenditoriale renda strutturale a collaborazione fra 

imprese e centri formativi 
Difficoltà da parte delle imprese ad Presenza di mentors per il trasferimento di 
accogliere i giovani competenze 
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Per quanto riguarda, le politiche di sostegno all'occupazione giovanile, le proposte 
avanzate in fase di ascolto concernono: 

► l'estensione della platea di riferimento delle iniziative a sostegno 
dell'autoimprenditorialità. tramite l'innalzamento dell'età dei soggetti candidabili, 
estendendola ai 40-45 anni; 

► l'abbassamento del costo del lavoro. attraverso: 
misure di detassazione o altro tipo di sistemi premianti per le imprese che 
assumono soggetti svantaggiati, come l'eliminazione dell'IRAP sulle nuove 
assunzioni o ulteriori sgravi contributivi oltre a quelli già previsti per le 
assunzioni a tempo indetermbato di giovani e soggetti svantaggiati, .tali da 
fornire uno sgravio contributivo totale per cinque anni alle imprese che 
assumano e si impegnino a stabilizzare il lavoratore o la lavoratrice assunta per 
un periodo di almeno dieci anni; 
azzeramento Irap per le start-up a sostegno della creazione di lavoro autonomo. 

► la valorizzazione dello strumento dell'apwendistato. rispetto cui si auspica: 
la previsione di un più largo ambito di applicazione del nuovo contratto di 
apprendistato e l'ampliamento delle figure professionali per le quali sia possibile 
attivare tale tipologia di contratti; . 

- l'introduzione di sistem_i premianti nell'assegnazione di incentivi alle imprese, 
che prevedano l'attribuzione di punteggi aggiuntivi in caso di stipula di contratti 
di apprendistato di I e III livello; 
il sostegno economico alle imprese che ricorrano all'apprendistato o che 
consolidano il rapporto di lavoro a·conclusione del medesimo. 

► l'implementazione di progetti destinati ai giovani a rischio devianza e criminalità e 
ai Neet e, in particolare, il finanziamento di progetti pluriennali per la valorizzazione 
di beni pubblici che coinvolgano questo particolare target di utenza, come modalità 
alternativa di formazione al lavoro e acquisizione delle competenze, ma anche come 
strumento di attivazione in riferimento ai Neet. 
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Criticità Proposte 
Difficoltà di ingresso dei giovani nel Innalzamento dell'età dei soggetti che si 
mercato del lavoro candidano all'imprenditorialità e 

all'autoimpiego 

Abbassamento del costo del lavoro 
Valorizzazione dell'apprendistato 

Elevata presenza di NEET Finanziamento di progetti pluriennali per la 
valorizzazione di beni pubblici che 
coinvolgano tale target 

Un'u}tima batteria di contributi ha riguardato specificatamente il tema della 
partecipazione femminile al mercato del lavoro e le politiche di conciliazione. I 
bisogni emersi in fase di ascolto riguardano: 

► la disponibilità ed il sostegno alla domanda di servizi di cura diffusi, qualificati. 
articolati. l contributi sollecitano, nello specifico: 
- il potenziamento dei servizi di cura diffusi sul territorio ed una maggiore 

qualificazione dei servizi esistenti; 
- maggiore articolazione degli orari e della tipologia di servizi (orari flessibili, servizi 

integrativi come gli asili condominiali o campus nei periodi di chiusura delle scuole, 
potenziamento del tempo pieno); 

- il miglioramento della mobilità tra piccoli comuni per agevolare il raggiungimento 
dei servizi di cura disponibili da parte dei cittadini residenti in comuni in cui tali 
servizi sono assenti; 

- certezza e continuità delle risorse, con particolare riferimento ai Buoni Servizio 
Minori, quale misura di sostegno alla domanda di servizi di cura qualificati, e 
semplificazione delle procedure di a~cesso. 

► la diffusione di politiche di conciliazione nell'ambito dell'organizzazione del lavoro e, in 
particolare: 
- la promozione della flessibilità oraria e organizzativa e del welfare aziendale. come 

strumenti volti a favorire l'incastro a somma positiva tra esigenze di conciliazione 
vita-lavoro e·esigenze di produttività aziendale; 

- l'inserimento di elementi premianti nei bandi pubblici e nelle gare d'appalto per le 
organizzazioni che possano vantare un'organizzazione family friendly; 

- la valorizzazione delle buone pratiche, a partire dai Fondi pubblico-privati a 
sostegno della genitorialità, che ha visto alcuni Ordini professionali ed Enti Bilaterali 
cofinanziare insieme a Dip. Pari Opportunità e Regione Puglia misure di sostegno 
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alla genitorialità, nonché il recl:lpero dei progetti regionali finalizzati alla 
qualificazione e regolarizzazione del lavoro di cura domiciliare; 

Criticità Proposte 
Debolezza del sistema dei servizi di cura Potenziamento quali- quantitativo dei 

servizi --
Maggiore articolazione negli orari e nella 
tipologia dei servizi 

Incertezza delle risorse finanziarie destinate Certezza e continuità delle risorse 
ai buoni servizio minori 

Organizzazione del lavoro poco family Promozione flessibilità oraria e 
friendly organizzativa e del welfare aziendale nel 

tessuto produttivo 

Previsioni di premialità nei bandi pubblici 
per imprese family friendly, con 
certificazioni, e/o che abbiano realizzato 
piani di welfare aziendale 

Rifinam;iamento dei Fondi pubblico privati a 
sostegno della genitorialità 

Fin qui il quadro di contesto e le sollecitazioni emerse in fase di ascolto e raccolta dei 
contributi provenienti dai diversi stakeholders in tema di lavoro e natalità 5• A partire da 
essi sono state individuate le priorità di intervento su questo tema e definiti gli interventi 
da attuare. 

5Alcunl dei contribuiti pervenuti all'Interno della macro area in analisi - Lavoro e natalità- afferiscono in realtà ad altri ambiti di intervento. 
Si riportano qui di seguito, al fine di dare comunque contezza di tutte le sollecitazioni pervenute, Si fa riferimento, in particolare. alle seguenti 
richieste: 

garantire un reddito alle donne che decidano di dedicarsi alla cura dei figli durante i primi anni di vita del bambino; 
sostenere le organizzazioni di volontariato che sostengono la maternità; 
potenziare le infrastrutture stradali e ferroviarie, quale leva per lo sviluppo dei mercati; 
fornire una maggiore attenzione ai bisogni del territorio, primo fra tutti i bisogni della popolazione anziana (assistenza, ginnastica 
dolce, svaghi terza età, digitalizzazione informatica). 

Da segnalare, infineJ come dalla platea di partecipanti alla, Conferenza regionale sia emersa con forza la necessità di inforn:i,ztone·e- · - -~ -· -~ 
formazione-sulle misure e sulle opportunità di sviluppo implementate dalla Regione Puglia sui diversi temi, anche attraverso ,operatori 
specificatamente formati e/o attraverso canali di comunicazione diretta con la P .A. 
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2.1.3 La programmazione: priorità di intervento e schede progettuali 

2.1.3.1 Priorità 
Garantire certezza e continuità delle risorse, con particolare riferimento ai 
Buoni Servizio Minori, quale misura di sostegno alla domanda di servizi di 
cura qualificati e di supporto alla conciliazione vita-lavoro. 

Favorire l'ingresso· e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro, 
rimuovendo gli ostacoli alla loro partecipazione; promuovere la qualità 
dell'occupazione, promuovendo l'incastro positivo tra esigenze di 
conciliazione vita-lavoro e competitività aziendale; supportare l'adozione 
di politiche di gestione del personale orientate al benessere dei lavoratori e 
delle lavoratrici e delle loro famiglie. 

Favorire l'integrazione al reddito e l'acce~so a misure di sostegno e 
strumenti di tutela alla genitorialità da parte dei lavoratori dipendenti e 
delle lavoratrici e dei lavoratori autonomi, anche nell'ottica di favorirne la 
conciliazione vita-lavoro. 

2.1.3.2. Linee di intervento 
Intervento 1 Buoni Servizio Minori 

Intervento 2 Misure di promozione del welfare aziendale e di innovazione 
organizzativa family friendly e in ottica di work-life balance 

Intervento 3 Fondo pubblico privato per il sostegno ai genitori e alla concili~zione 
vita-lavoro 

Intervento 4 Proposta del Forum 

Percorso normativo per l'equiparazione tra istruzione scolastica e 

formazione professionale nell'assolvimento • del diritto/ dovere 
dell'obbligo scolastico 

Intervento 5 Accademia del lavoro - Proposta del Forum 

Azione sperimentale 
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2.1.3.3. Schede progettuali dei singoli interventi 

Scheda Intervento 1 - Buoni Servizio Minori 
Struttura referente 

Servizio/struttura 
referente 

Alt_ri soggetti coinvolti 

Periodo 
dell'intervento 
nell'ambito della 
durata del Piano: 

Descrizione intervento 

Servizio Minori Famiglie e Pari opportunità 

Servizio Minori Famiglie e Pari opportunità 

Ambiti Territoriali Sociali 

2020 -2022 

(Intervento attivo dal 2013) 

L'intervento assicura la continuità della misura del Buono Servizio per minori, misura 9.7.1, 
anche al termine del POR 2014-2020. 

L'intervento determina un abbattimento della retta sostenuta dalle famiglie per la frequenza 
dei servizi socio-educativi per minori (prima infanzia, infanzia e adolescenza), mediante 
l'utilizzo di un titolo di acquisto denominato "Buono Servizio" fruibile nella forma di "titolo 
di acquisto" dai nuclei familiari presso i servizi e le strutture accreditate ed opzionabili 
all'interno di un apposito Catalogo telematico. Si intende in tal modo: 

- accrescere la fruibilità di strutture e servizi rivolti alla prima infanzia agevolando 
l'incontro tra la domanda da parte dei nuclei familiari e l'offerta, anche in un'ottica di 
conciliazione vita - lavoro, e per favorire l'accesso ovvero il rientro delle donne nel 
mercato del lavoro; 

- garantire ai nuclei familiari l'accessibilità ad interventi di prevenzione e recupero in 
favore dei minori mediante programmi personalizzati socio -educativi, culturali, 
ricreativi e sportivi; 

- assicurare l'apertura dei servizi alla totalità del territorio al fine di incentivare i 
percorsi di integrazione sociale; 

- promuovere il benessere sociale delle comunità favorendo le relazioni interpersonali 
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tra la popolazione giovanile e contrastare il rischio di fenomeni di marginalità e di 
devianza. 

Soggetti che 
realizzano le attività 

Tempi di 
realizzazione 

Regione Puglia, con compiti di programmazione, 
coordinamento, indirizzo, riparto e assegnazione agli 
Ambiti Terrifqriali delle risorsé disporibili; 

- Ambiti Territoriali Sociali, titolari delle funzioni 
amministrative, concernenti gli interessi sociali svolti a 
livello locale, beneficiari e responsabili dell'attuazione; 

- Unità di Offerta iscritte nel Catalogo telematico. 

Anno educativo 2020-2021 e anno educativo 2021-2022 

I Destinatari previsti Nuclei familiari nei quali siano presenti minori per il sostegno alla 
domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni 

e 6-10 anni) e ragazzi (11-17 anni) 

Beneficiari 

Ambiti Territoriali Sociali, beneficiari e responsabili dell'attuazione. 

Altri soggetti coinvolti 

Associazioni familiari coinvolte nel sistema di verifica della qualità dei servizi erogati 

Risultati attesi 

Qualificazione dei servizi per l'infanzia, sostegno alla domanda di servizi di cura, contrasto 
alla povertà educativa e ai rischi di esclusione sociale, sostegno alla genitorialità 
responsabile, promozione di percorsi di integrazione sociale, supporto alla conciliazione vita 
- lavoro, anche al fine di favorire l'accesso ovvero il rientro delle donne nel mercato del 
lavoro. 
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Scheda Intervento 2 - Misure di promozione del welfare aziendale e di innovazione 
organizzativa family friendly e in ottica di work life balance 

Struttura referente 

Servizio/ s_truttura 
referente 

Altri soggetti coinvolti 

Periodo 
dell'intervento 
nell'ambito della 
durata del Piano: 

Descrizione intervento 

Servizio Minori Famiglie e Pari opportunità 

Servizio Minori Famiglie e Pari opportunità 

Enti Bilaterali, PMI 

2020- 2022 

L'intervento, volto a supportare lo sviluppo di modelli di organizzazione aziendale family 
friendly nel tessuto produttivo pugliese, si articola in due azioni: 

promozione dell'innovazione organizzativa e della flessibilità nel tessuto produttivo 
pugliese, attraverso azioni di animazione, disseminazione e sensibilizzazione rivolte 

alle imprese del territorio; 

- supporto alla implementazione di modelli di organizzazione del lavoro family friendly, 
attraverso l'erogazione di contributi volti a sostenere il costo per la progettazione e 
implementazione di misure di innovazione organizzativa, welfare aziendale e di 
destandardizzazione oraria (flessibilità in entrata e in uscita, orari a menù, banca delle 
ore, etc) e organizzativa (telelavoro, smart working) a beneficio dei propri lavoratori e 

lavoratrici. 

Soggetti che Regione - Enti Bilaterali - PMI 
realizzano le attività 
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I Destinatari previsti Lavoratrici e lavoratori delle PMI pugliesi 

Beneficiari 

Beneficiari dell'intervento di promozione del welfare aziendale e della flessibilità n~l 
tessuto produttivo pugliese sono gli Enti Bilaterali riconosciuti ai sensi D.Lgs. n. 276/2003, 
costituiti ad iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative, da almeno tre anni alla data di approvazione del 
presente Avviso, che operano quali sedi privilegiate per la regolazione del mercato del 
lavoro attraverso, tra l'altro, l'attribuzione istituzionale delle seguenti funzioni ( ex art. 2 del 
D.Lgs. n. 276/2003): 

- la promozione di una occupazione regolare e di qualità; 
- la promozione di buone pratiche contro la discriminazione e per la inclusione dei 

soggetti più svantaggiati. 
Beneficiari dell'intervento di supporto alla implementazione di modelli di innovazione 
organizzativa family friendly sono le PMI con sede legale e operativa in Puglia. 

Risultati attesi 

Sviluppo di una cultura condivisa sui temi della conciliazione vita-lavoro e sui vantaggi 
derivanti dall'implementazione degli strumenti volti a favorire l'incastro positivo tra 
esigenze di conciliazione e produttività dell'aziende, finalizzata all'innovazione delle aziende 
del territorio e allo sviluppo economico complessivo. 
Diffusione di modelli di organizzazione del lavoro family friendly nel tessuto produttivo 
pugliese, in grado di agevolare l'ingresso e al permanenza delle donne nel mercato del 
lavoro e favorire lo sviluppo di una genitorialità condivisa. 
Diffusione di politiche di gestione del personale orientate al benessere dei lavoratori e delle 
lavoratrici e delle loro famiglie. 
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Scheda Intervento 3 - Fondo pubblico privato per il sostegno ai genitori e alla 
conciliazione vita lavoro 

Struttura referente 

Seryizio/struttura 
referente 

Altri soggetti coinvolti 

Periodo 
dell'intervento 

Descrizione intervento 

Servizio Minori Famiglie e Pari opportunità 

Servizio Minori Famiglie e Pari opportunità 

Soggetti intermediari quali Ordini professionali, Enti bilaterali 

2020-2022 

(intervento attivo dal 2011) 

Il nuovo intervento si pone in continuità con le sperimentazioni precedenti avviate 
dall'Amministrazione regionale a partire dal 2011 con la costituzione di Fondi pubblico 
privati per la flessibilità prima e con l'implementazione dei Fondi pubblico privati per il 
sostegno alla genitorialità dopo. 

Si intende in tal modo consolidare e dare continuità alle misure a sostegno dei lavoratori e 
delle lavoratrici già sperimentate con successo, nonché contrastare la precarietà esistenziale 
derivante dalla incertezza lavorativa e inadeguatezza del quadro di tutele sempre più 
caratterizzante gli attuali percorsi lavorativi. 

L'intervento prevede quindi la costituzione di Fondi pubblico privati gestiti da soggetti 
intermediari costituiti da Enti bilaterali e Ordini professionali per l'erogazione di misure di 

secondo welfare a sostegno della genitorialità e della conciliazione dei tempi di lavoro e di 
cura in favore delle lavoratrici e dei lavoratori assunti dalle imprese afferenti agli Enti 
Bilaterali ovvero delle libere professioniste e dei liberi professionisti iscritti agli Ordini 
professionali. 

Sulla base dei fabbisogni delle lavoratrici e dei lavoratori dell'ambito 
economico/professionale di riferimento, i Soggetti intermediari selezionati tramite Avviso 
pubblico definiranno le misure erogabili attraverso il Fondo, individuandole tra le seguenti 
tipologie di intervento: 
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• Misure di sostegno alla genitorialità volte ad allargare il quadro delle tutele e a 
favorire modelli di genitoriale condivisa 

• Misure a sostegno della conciliazione vita-lavoro 

• Misure a supporto della salute per sé e i propri familiari, volte ad allargare il quadro 
delle tutele, anche in relazione ai lavoratori a termine e ai liberi professionisti 

• Misure a sostegno dei fabbisogni formativi e dell'educazione/istruzione dei figli 

Soggetti che [ soggetti intermediari quali Enti Bilaterali e Ordini Professionali 
realizzano le attività selezionati sulla base di un avviso pubblico di manifestazione di 

interesse. 

I Destinatari previsti Le lavoratrici e i lavoratori assunti dalle imprese aderenti all'Ente 
Bilaterale selezionato per la gestione del Fondo. 

Risultati attesi 

Le libere professioniste e i liberi professionisti iscritti agli Ordini 
professionali selezionati per la gestione del Fondo. 

Sostegno al reddito delle occupate e degli occupati aderenti ai Soggetti Intermediari nonché 
delle libere professioniste e dei liberi professionisti iscritti agli Ordini professionali. 
Estensione delle tutele relative alla maternità e alla paternità, anche nell'ottica di 

promuovere modelli di genitorialità condivisa. 
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Scheda intervento 4 - Percorso normativo per l'equiparazione 
scolastica e formazione professionale nell'assolvimento del 
dell'obbligo scolastico - Proposta del Forum 

tra istruzione 
Diritto/Dovere 

· Periodo di intervento - 12020-2022 

Descrizione intervento 

Obiettivi: 
Consentire agli Enti di Formazione Professionale, attraverso un percorso normativo 
dedicato, una effettiva parità nell'assolvimento del diritto/dovere dell'obbligo scolastico per 
i minori attraverso la possibilità di rilasciare allo studente: 

- dopo un percorso formativo di durata triennale, una qualifica professionale; 

- se desidera, dopo un ulteriore anno di formazione, un diploma professionale; 

- se desidera, dopo un ulteriore periodo di specializzazione, un diploma tecnico superiore. 

Inoltre adeguare le iscrizioni on-Line per le famiglie che scelgono il sistema leFP, come 
avviene per le scuole, ed avviare le attività formative professionali in maniera contestuale 
all'anno formativo scolastico. 

Soggetti che realizzano le attività Regione 
Enti di Formazione Professionale 

Tempi di realizzazione Un anno 

Modalità di realizzazione Regolamentazione regionale 
Destinatari previsti Nuclei familiari con minori in possesso del titolo di 

istruzione secondaria di primo grado 
Enti Formazione professionale 

Risultati attesi 
Potenziare la qualità e l'offerta formativa e scolastica 
Contrasto all'abbandono scolastico e devianza minorile 
Aumento dell'occupazione giovanile 
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Scheda Intervento 5 - Accademia del Lavoro - Proposta del Forum 

Periodo di intervento I 2020-22 
Descrizione intervento 
Obiettivi: 
·R.l.fforzamento della filiera formativa e lavorativa destinata a minori e giovani in 
possesso di licenza media, promuovendo l'Istruzione e Formazione Professionale in 
collaborazione con le imprese del territorio nei settori che richiedono occupazione 
lavorativa, in base alle indagini di mercato. 
Gli Enti di formazione, in collaborazione con le imprese del territorio, potranno 
presentare progetti attraverso Avvisi Pubblici della Regione Puglia nei settori che 
secondo le indagini di mercato appaiono ad alta occupabilità. 
Questo intervento risulta essere una misura di contrasto alla povertà educativa, 
abbandono scolastico, devianza minorile; una promozione della scuola del fare 
attraverso lo sviluppo delle competenze ed abilità pratiche; una promozione effettiva 
del matching tra Formazione e Lavoro 

Soggetti che realizzano.le 
attività 

Tempi di realizzazione 
Destinatari previsti 

Regione Puglia- Assessorato Formazione e Lavoro: 
assegna e ripartisce i fondi ai soggetti Beneficiari 
attraverso avviso pubblico 
Enti di Formazione professionale: 
presentano il progetto per l'Avviso pubblico in partnership 
con le imprese 

Imprese: 
sottoscrivono la partnership con l'Ente di Formazione che 
presenta il progetto, con impegno all'assunzione del 75% 
degli allievi, usufruendo di incentivi fiscali per 
l'assunzione di giovani e cofinanziando il progetto con i 
fondi per la formazìòne per creare occupazione giovanile. 

Tre anni 
Minori e giovani appartenenti a nuclei 
familiari dando priorità ai nuclei in disagio 

Risultati attesi ( devono poter essere misurabili e quantificabili) 
Promozione di uno sviluppo innovativo del sistema duale 
Abbattimento dell'abbandono scolastico e della conseguente devianza minorile 
Incremento dell'occupazione giovanile 
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2.2. Famiglie: risorse socio-educative 

2.2.1. Analisi del contesto e bisogno emergenti 
L'analisi di scenario della famiglia contemporanea ha fatto emergere la "profonda 

·'.- .. evoluziorrc delle reti familiari, della loro struttura e delle·loro caratteristiche;' denotando la 

"complessità delle loro funzioni e dei loro bisogni", come mostrano i di relativi alla 
popolazione residente in Puglia, per stato civile. 

Popolazione residente in Puglia al 1 ° Gennaio 2019, per stato civile 
Popolazione residente in V.A. 

Puglia Uomini Donne Totale 

Coniugati 1.003.903 1.015.190 2.019.093 

Celibi/nubili 879.162 789.386 1.668.548 

Divorziati/e 26.916 39.972 66.888 

Vedovi/e 49.665 224.493 274.158 

Uniti civilmente 249 95 344 
In passata unione civile 
(per scioglimento unione o 
decesso partner) 8 14 22 
Totale 1959903 2069150 4.029.053 
Fonte: Istat. 
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Popolazione residente in Puglia, per stato civile al l" Gennaio 2019 

Fonte: Elaborazione su dati Istat. 

■ Coniugati 

llll Celibi/nubili 

□ Divorziati/e 

□ vedovi/e 

In riferimento alla struttura della popolazione, al 1° gennaio 2019 la popolazione minorile 
pugliese, prevalentemente maschile, ammonta a 652.754 persone, pari al 16,2% del totale 

(l'incidenza era del 17,8% due anni fa). Di questi, 121.171 sono bambini di età compresa 

tra O e 3 anni. La popolazione residente di età compresa tra i 18 e i 65 anni ammonta a 

2.534.075 persone, mentre gli ultra 65enni ammontano a 842.224 e registrano una 
considerevole prevalenza femminile. 

Popolazione 0-17 anni residente in Puglia al 1 ° Gennaio 2 019 
Minori residenti in 

V.A. % Puglia 
Maschi 335.351 51,4 
Femmine 317.403 48,6 
Totale 652.754 100,0 
Fonte: Istat. 

Popolazione 0-3 anni residente in Puglia al 1 ° Gennaio 2019 
Bambini residenti in 

V.A. % Puglia 
Bambini 62.226 51,3 
Bambine 58.945 48,7 
Totale 121.171 100,0 
Fonte: Istat. 

Popolazione 18-65 anni residente in Puglia al 1 ° Gennaio 2019 
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Anziani residenti in 
V.A. % Puglia 

Uomini 1.254.985 49,5 
Donne 1.279.090 50,5 
Totale 2.534.075 100,0 
Fonte: lst.at. 

Popolazione ultra65enne residente in Puglia al 1 ° Gennaio 2019 
Anziani residenti in 

V.A. o/o i>uidia 
Uomini 369.567 43,8 
Donne 472.657 56,2 
Totale 842.224 100,0 
Fonte: lst.at. 

Da segnalare come il dato relativo agli ultra 65enni segni un lieve decremento rispetto a 
due anni prima, sia in termini assoluti (erano 867.247) che in termini di incidenza 
percentuale sul complesso della popolazione, che scende dal 21,3% al 20,9%. 

Popolazione residente in Puglia, per classe di età al 1° Gennaio 2019 

Fonte: Elaborazione su dati Istat. 

Piano Regionale delle Politiche familiari 2020-2022 

II0-17 anni 

i:318-65 anni 

□ oltre 65 anni 

44 



19987 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                      

Puglia 

Ipotizzare politiche familiari, in tal senso, significa tener conto: 
- dell'eterogenietà delle strutture familiari, sia rispetto alla composizione che alla 

tipologia; 
- delle difficoltà economiche che caratterizzano soprattutto le famiglie numerose; 
- delle difficoltà educativo-relazionali che si possono osservare nelle famiglie con figli, 

spesso schiac~iate tra esigen_?;eJavorative e compiti di cura; 
- della necessità di· interve.nire ai fini del cambiamento culturale rispetto agli 

stereotipi legati al lavoro di cura e al rapporto tra i sessi; 
- delle potenzialità delle relazioni educative orizzontali tra i figli e non solo verticali 

genitori-figli, come evidenziato della ricerche più recenti. 
Al di là di tali criticità, la promozione di politiche familiari esprime la volontà di investire 
sulle risorse della famiglia, scommettendo sulle sue funzioni positive per la società, a 
partire dal suo ruolo nel processo di socializzazione primaria delle nuove generazioni. 
Con particolare attenzione alle sfide educative che coinvolgono i genitori, alla crisi 
dell'autorità educativa (messa in discussione dalle tendenze provocatorie delle più giovani 
generazioni) e alla fragilità della coppia genitoriale (impegnata in un processo di 
ridefinizione dei ruoli), è necessario pertanto: 

a) ripensare alla famiglia come luogo dei legami e dell'accoglienza, da valorizzare in 
tutte le sue forme e potenzialità; 

b) ristabilire il patto generazionale tra scuola e famiglia, evitando il rischio di delega 
della responsabilità genitoriale alle istituzioni educative; 

e) garantire un intervento di empowerment familiare nei casi di famiglie portatrici di 
particolari bisogni (disabilità, devianza, omosessualità, affido, adozione, ecc ... ) 

Nell'ambito del quadro sopradescritto, la Regione Puglia ha inteso assicurare una peculiare 
attenzione ai minori e alle famiglie, non solo nella logica di sostenere le fragilità familiari e 
la deprivazione minorile, ma anche nella logica più costruttiva di promuovere le risorse 
delle famiglie, stimolare una più equa distribuzione delle responsabilità familiari nella 
prospettiva di una migliore conciliazione lavoro-famiglia e incentivare, nel contesto 
territoriale, azioni progetti e servizi funzionali a facilitare la gestione e la qualità di vita 
familiare in Puglia. 
Le azioni implementate per il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono state 
organicamente strutturate seguendo specifiche strat_egie di presunta efficacia: 

1) la strategia regionale per la costruzione di un territorio family friendly, che ha 
puntato sulla promozione del network "Puglia loves family" e di sistemi 
organizzativi in grado di rispondere in modo efficiente ai bisogni di work-life 
balance, e sulle azioni innovative per la conciliazione vita-lavoro; 

2) la strategia che ha puntato sulla de-familiarizzazione delle cure, attraverso la misura 
dei Buoni servizio per l'infanzia e l'adolescenza che, determinando un abbattimento 
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della tariffa di accesso ai servizi, tenta di accrescere la femminilizzazione del mercato 
del lavoro e raggiungere una più equa distribuzione del carico domestico e di cura nei 
nuclei familiari; 

3) la strategia di creare punti di connessione facilmente accessibili per le famiglie, al 
momento sperimentata con il Centro Servizio famiglie del Comune di Bari, un 
contesto che punta a fornire risposte integrate ai bisogni differenziati delle famiglie; 

4) la strategia di prevenzione ·e contrasto della violenza, attraverso l'attu1:1zione di 
interventi contro la violenza di genere e contro la violenza nei confronti dei minori 
volti a rafforzare il sistema di protezione, di presa in carico e di empowerment delle 
vittime da tutelare 

5) la strategia di prevenzione dell'istituzionalizzazione dei minori che vivono in nuclei 
vulnerabili, portata avanti con il rafforzamento del Programma di intervento per la 
prevenzione della istituzionalizzazione dei minori di famiglie in difficoltà (P.I.P.P.I). 

Nell'ambito delle politiche per la prima infanzia e il sostegno alle responsabilità familiari, la 
Regione Puglia ha promosso negli ultimi anni azioni significative tese a promuovere il 
benessere delle famiglie pugliesi, intervenendo in modo mirato e strutturato sia nella logica 
di potenziamento dei servizi alla persona e alla famigli_a, sia nella priorità di tutela dei 
minori vulnerabili. Le misure sono state orientate, nello specifico, a stimolare la 
programmazione e l'implementazione di nuovi servizi a supporto delle responsabilità 
genitoriali, della relazione genitori-figli, ovvero in grado di assicurare la tutela dei diritti dei 
minori. 

L'investimento che l'amministrazione regionale ha assicurato per garantire 
l'implementazione delle azioni prioritarie nell'ambito delle politiche familiari di Puglia ha 
permesso di raggiungere significative realizzazioni. 
Nell'ambito del sostegno alla genitorialità e alle responsabilità familiari, nella logica di 
promuovere l'empowerment delle famiglie e potenziare le sue risorse socio-educative al 
fine di accrescere la coesione sociale e la capacità educante delle comunità, la Regione ha 
puntato sul ruolo dei Centri di Ascolto per le Famiglie, rimodellando il modello di 
funzionamento dei servizi della città capoluogo secondo un prototipo di Centro Servizi 
Famiglie (CSF). I CSF, avviati anche grazie alle Intese Famiglia 2015 e 2017, rappresentano 
un contesto di prevenzione, innovazione ed empowerment, nella misura in cui non si 
limitano - come spesso accadeva nel passato - ad erogare interventi rivolti alle marginalità, 
ma sperimentano misure innovative per promuovere le risorse familiari coinvolgendo 
molteplici forme di famiglia anche in attività proposte e autogestite dagli stessi utenti 
(Balenzano, submitted). Sebbene si riscontri una disomogeneità nella struttura e nel 
modello di funzionamento di ciascun servizio, i Centri di ascolto per le famiglie, obiettivi di 
servizio previsti dalla programmazione regionale risultano essere attivi su un totale di 33 
Ambiti territoriali dei 45 presenti in Puglia. Riconoscendo le potenzialità del ruolo di tali 
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centri come luoghi privilegiati per promuovere le risorse socio-educative delle famiglie 
pugliesi, l'Intesa 2019 si è posta l'obiettivo di traghettare i servizi operanti negli ATS aventi 
come capofila i Comuni capoluogo di provincia verso il modello del CSF, per estendere 
successivamente l'azione in tutti gli Ambiti territoriali. I Centri Servizi Famiglie 
sperimentati nel capoluogo regionale, infatti, si sono mostrati in grado di raggiungere la 
loro mission di coniugare l'aggregazione sociale e l'intervento -qualificato mediante azioni 
innovative di empowerment familiare, supporto educativo e promozione di coesione 
comunitaria. 

Il programma PIPPI ha contributo a ridurre il rischio di allontanamento dei minori 
bambini dal proprio nucleo familiare senza tuttavia compromettere la sicurezza dei 
bambini e la qualità del loro sviluppo. La Regione Puglia ha aderito al programma fin dal 
2014, attraverso il coinvolgimento complessivo di n. 13 Ambiti territoriali di cui 3 con 
partecipazione al Livello avanzato previsto da P.I.P.P.l. 
P.I.P.P.I. persegue la finalità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle 
famiglie cosiddette negligenti al fine di ridurre il rischio di maltrattamento e il conseguente 
allontanamento dei bambini dal nucleo familiare, articolando le aree del sociale, sanitario e 
educativo-scolastico, tenendo in ampia considerazione la prospettiva dei genitori e dei 
bambini stessi nel costruire l'analisi e la risposta a questi bisogni. Inoltre, la recente 
approvazione del Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147, Disposizioni per 
l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà, sul cd. reddito di 
inclusione (Re!), e il successivo d.lgsl. 4/2019 che istituisce il Reddito di Cittadinanza (RdC) 
prevedono la presenza a livello locale di équipe multidisciplinari che sappiano realizzare 
attività di analisi multidimensionale del bisogno e che accompagnino le famiglie in 
innovativi percorsi di progettazione di uscita dalla povertà. In 9uesto senso P.I.P.P.I. può 
essere considerato uno specifico strumento di accompagnamento di queste fasi di lavoro 
per le famiglie con figli minori beneficiarie dei Rei e del RdC. 
In un'ottica preventiva e non riparativa, l'amministrazione ha puntato non solo sulla 
riqualificazione dei servizi comunitari a carattere residenziale e semiresidenziale a ciclo 
diurno per minori, per una più efficace presa in carico dei minori fuori famiglia (MFF) ma 
anche sull'attivazione di percorsi e progetti personalizzati in grado di soddisfare i bisogni 
dei bambini e dei loro nuclei d'origine, allo scopo di prevenire l'allontanamento e 
l'istituzionalizzazione e garantire il diritto del minore vivere in una famiglia. 
A tal fine, da una parte sono state consolidate le attività dei centri diurni territoriali e 
dell'assistenza educativa domiciliare; dall'altra, è stato garantito il sostegno delle famiglie 
che vivono uno stato di vulnerabilità, sia mediante supporti di natura socio-economica, sia 
assicurando un sostegno specialistico nei momenti di crisi e fragilità familiari, con specifico 
riferimento al sostegno per le responsabilità genitoriali. 
In linea con la finalità di promuovere le risorse di cui le famiglie sono portatrici 
congiuntamente alla priorità di assicurare un progetto di vita familiare ai minori fuori 
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famiglia, l'amministrazione ha anche puntato sul potenziamento dei percorsi di affido 
familiare, nelle sue diverse forme, uniformando in primis il contributo fornito a single, 
coppie o famiglie accoglienti. 
li report che fotografa la situazione dei minori fuori famiglia (MFF) in Puglia al 31 dicembre 
2017, ha infatti stimato la presenza complessiva di 2.038 minori a cui si aggiungono n. 
1.032 minori stranieri non accompagnati. 

Infine, attenzione particolare merita il tema drammatico della violenza intra-familiare, in 
modo particolare della violenza sulle madri e l'esperienza della violenza assistita da parte 
dei minori oltre che di tutte le forme di violenza/maltrattamento sui minori, a cominciare 
dal maltrattamento più diffuso che è quello della trascuratezza, anche grave, fisica ed 
emotiva fino ad arrivare alla tragica situazione dei minori orfani speciali, vittime dirette dei 
femminicidi. 
La strategia avviata in questi anni dalla Regione Puglia in materia di prevenzione e 
contrasto della violenza di genere ha l'obiettivo di uscire dalla logica "progettuale" per 
sviluppare e consolidare un sistema di servizi e interventi stabili e diffusi sul territorio. 

Dai dati raccolti dall'Osservatorio regionale dal 2015 al 2018 emerge che sono state più di 
6.300 le donne che si sono rivolte ai centri antiviolenza, con un aumento di più di 200 
donne nel 2018 (1.750 vs 1.560 nel 2017), 
In particolare, poi, sono più di 100 le donne, quasi sempre seguite da figli minori, 
allontanate dalle loro abitazioni a causa della violenza intrafamiliare e inserite nelle case 
rifugio ad indirizzo segreto oltre al fatto che il 73% delle donne ha figli di cui il 65% 
minorenni. Questo dato mette in evidenza la strettissima connessione esistente tra violenza 
domestica intra-familiare agita sulle donne e la violenza assistita da parte di figli, 
circostanza che aggrava le conseguenze del fenomeno sia in relazione al trauma che la 
violenza, diretta o indiretta, può causare, sia in relazione alla trasmissione 
intergenerazionale del comportamento violento. 
Anche in considerazione di questo dato allarmante e significativo la Regione Puglia con 
DGR 1878/2016 ha adottato il documento di inee guida regionali in• materia di 
maltrattamento e violenza nei confronti delle persone minori per· età, con la finalità di 
rendere omogeneo sul territorio regionale il percorso di presa in carico di bambine e 
bambini, di adolescenti vittime di maltrattamento/violenza. 

Ad integrazione e in coerenza con quanto già previsto dal Piano integrato, con riferimento 
alla prevenzione e al contrasto della violenza intrafamiliare, si evidenzia in nel presente 
Piano la necessità di porre maggiore attenzione ad un evento critico di particolare 
rilevanza nel ciclo di vita della coppia, quello rappresentatd dalla gravidanza. I dati ISTAT 
disponibili, relativi alla violenza sulle donne, indicano che 1'11.8% delle vittime era in stato 
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di gravidanza al momento della violenza. Per le donne che l'hanno subita in gravidanza in 
poco meno di 1 caso su 4 (23,9%) le violenze sono diminuite, mentre per 1'11,3% delle 
donne sono addirittura aumentate e per il 5,7% iniziate. 
La violenza in gravidanza assume un particolare rilievo in quanto le persone offese sono 
due, con conseguenze spesso devastanti, così come riportato nel rapporto OMS 2013, 
secondo cui le donne che hanno subito violenza hanno il 16% di probabilità in più rispetto 
alle donne che non la subiscono di partorire figli prematuri o sottopeso, hanno due volte in 
più delle donne non maltrattate la possibilità di incorrere in aborti. Inoltre, sempre 
secondo il World report on violence and health, la seconda causa di morte di una donna in 
gravidanza, dopo l'emorragia, è la violenza domestica. 
E' opportuno sostenere interventi e definire strumenti che consentano alla rete preposta 
dei servizi antiviolenza, in stretta collaborazione con i servizi di accompagnamento della 
gravidanza (i cosiddetti Percorsi Nascita), di intercettare i fattori di rischio e di affrontare 
situazioni di particolare fragilità e disagio, favorendo l'emersione, anche attraverso 
specifici strumenti di screening, delle situazioni di violenza. Gli interventi di prevenzione 
potranno essere rivolti alle neo coppie (es. durante i corsi prematrimoniali e di 
preparazione al parto) e proseguiranno nella fase post partum, con attenzione particolare 
al coinvolgimento attivo dei padri (es. percorsi con i genitori presso i nidi e/o le sezioni 
primavera). Nei casi di maltrattamento o violenza conclamata, agita sulle madri e/o sui 
bambini, la rete di aiuto e protezione offerta dalla rete locale (servizi sociali e sanitari, 
centri antiviolenza, organi di polizia e giudiziari) consentirà di individuare percorsi 
personalizzati di sostegno e di messa in protezione della madre e del bambino. 

Al 31 dicembre 2018, questa la fotografia dei servizi specialistici antiviolenza sul territorio 
regionale: 27 centri antiviolenza, 65 sportelli di ascolto presidiati dai CAV, 10 case rifugio e 
7 case di seconda accoglienza. 

2.2.2 Esiti del Percorso Partecipato 
L'analisi dei contributi pervenuti, nel complesso, ha fatto emergere due punti cardine, 
trasversalmente riconosciuti dai partecipanti al di là degli specifici interventi: 

1) il bisogno di sostenere le famiglie che vivono una condizione di vulnerabilità, sia dal 
punto di vista sociale ed economico, sia rispetto ad aspetti relazionali; 

2) la necessità di promuovere il protagonismo, la partecipazione e la costruzione di reti 
di famiglie, riconoscendone la capacità di essere risorse primaria di benessere non 
solo per i suoi membri ma per l'intera comunità. 

La categorizzazione analitica delle schede pervenute dagli attori partecipativi ha messo in 
luce, d'altra parte, specifiche criticità e proposte innovative rispetto a ciascuno dei sotto-
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temi enucleati. La riflessione sul tema della genitorialità (1) ha fatto emergere, 
innanzitutto, determinate problematiche trasversali. 

Tab: 1 Problematiche trasversali in tema di famiglia 

Bisogni/Descrizione di proble_matich~ tras)i~_rsall .all~ dJv~r~~.tip~logie di famiglia · 

La fragilità-r-d~Ìjegami• e la crisi ~elle relazioni familiari~-rel!3zio_ni ·di coppia fragili, che i 
incidono· n_egat_ivamente sullo svi!uppo dei figli e relazioni• i~tergenerazionali cor:npless~ .. , 
(genitori-figli; genitori-Aonni; nonni-nipoti) ;:- - , . · .': '·· 1 

~------·-·-- . _· ··- . . •. -.!. ---

11 senso di solitudine e l'isolamento soçiale vissuto dalle famiglie prive di supporti (talvolta 
anch~ da parte del nucl~o allargato) nell'?lf!rqntare difficoltà di varia nat~ra 

La •difficoltà gestionali. della gene~zione di: mezzo nel riuscir;,e çi .garantire il sòddisfàéirrientéJ,; 

1 dei-bisogni ~t~~ra sia dei figli che dei genitori anziani {asp~tt_i e1:onomici, conciliai.ione;::L. -:J 
Le difficoltà educative: l'incidenza negatiya della de-responsabiliizazione dei caregiver (in 
particolar modo dei ~adri) ~ della scarsa autor-evolezzag':nitorialesulla crescita.d~i figli. 

11· bisognò ~trp;evenire la violenza intra-familia re· (da I la violenz~ assistita alle diverse fqr-mé··· i 
di malt'ra,ttàm"~rito sui minori) ·-. · .-. ., . · . -. ~ 

'-----..:..· __ .=,;.,;.,. __ ._. ____ ~ • -·· - •. __ , 

La discussione attivata e la conduzione del facilitatore hanno permesso inoltre di 
identificare anche specifici bisogni in funzione di determinate tipologie di famiglia (Tab. 2). 

Tab. 2 Le difficoltà familiari per tipologia di famiglia 

I La vulnE!ràbiiità delle famiglie mon6-genitoriali, spesso in diffito!tà nel far fronte-~ -C·?~P.im 
1 di c~~~i f~~~i; sia in~riferimento ad aspetti relazionali che economici . _·: __ :· _ i 
· I bisogni "particolari" de_lle famiglie vedove in cui coniugi e orfani non :vedono riconosciuti 
dir.itti fondamentali . _ _ -~-----:----- . ' .,.. ___ , _________ --,------- ·-·( 

I vissuti d(sòlitu~irie e mancato supporto dei genitori Rainpoy,ì (Gay, lesbiche ~ T,* èor figli I 
da uniQ'!_i;,':!':.lo_s_essua/i) :.-~ .' :, --;_ . - <.:;_;: ~· !. _ _'• 

· Il _bisogno di supporto dei genitori con figli omosessuali 

I l.:'isola'm1hitò'~d-i::iale'delìefamiglie-ii'nÌnigrate • "yy.~---:-. 
L ~'-.-.e,·, __ ,_· .. '·._.,,,.;._._:~---•·-· · , __ , _. __ ,·, .. , _____ --~,:.· ., 

Il bisogno di supportare le famiglie in cui i partner sono distanti 

Oltre ad evidenziare particolari bisogni delle famiglie contemporanee, il processo 
partecipativo ha messo in rilievo distinte criticità, sia di carattere generale, riferite al 
funzionamento del sistema dei servizi per le famiglie (Tab. 3), sia relative a determinate 
fasi e modalità dell'esser famiglia, con riferimento particolare alla transizione alla 
genitorialità e all'affido familiare (Tab. 4). 
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Tab. 3 Crit~cità generali sÙI sistema dei servizi per le famiglie in Puglia 

Scar~a accessibilità dei servizi:;presenza a .maçe}iif~-fre~P,ardo sul territorio reg-i~;i;--7 
' ' r - '-, ;_,, 

Scarsa capacità di prevenire il dis.agio: inte·i~:nJ,~~mpistivi nelle situazioni di vulnerabilità 
familiari eviterebbero la·q~ni~izzizzazione delle pr9~lematiche familiari 

I , ' ' • -· •• -. ' 

Scarsa continuità dei servizi: assenza di stapiiiià 1~~r-iridisponibilìtà di risorse finanziarie 
costanti (vale per i servizi esternalizzati- es: cerìfrì f~miglia, ade, attività di socializzazione); 

Scarsa integrazione dei·servizi: assenza di qttlç~ di"retee separazione pubblico/privato "" .. ' . -'~; ~ ,· .:: . ·~>~ " . ..,.:,_.:;.._ r'..1...-------~--~-~ 

Tab. 4 Criticità relative a specifiche fasi e modalità dell'esser famiglia 

I Disomogeneità nei servizi di sostegno alle ~~~PI.~I~t?ill~~~~ 
L:___' . - . ' .·' ' ,, ..:~--' :.:.-~:_:_;_-~"-;:J_.··-------,-----------' 
·Scarso inv~stimènto nélle famiglie come risorsa per promuovere la cultura dell'accoglienza 

! Scarsa attenzione e sostegn~-;iÌa "coppia",-ar;c;6~-P.~i~n:>~che questa diventi c,~ppia 
I genitoriale e ' ' _, ' ., '.. ' 
~,,,,.,.,...,., ·-~·~ .. .:.....--~--~-...!.,,W;:,w!,_ _ _".«; _.''"'_,·::.·.------------

Per far fronte alle difficoltà sopra-categorizzate, cittadini e stakeholder hanno dibattuto per 
condividere determinate proposte: quelle generali fanno riferimento alla realizzazione di 
un .sistema integrato di servizi di sostegno alla genitorialità, soprattutto in una logica 
preventiva che punti sulla costruzione di reti di famiglie (vedi Tab. 5) 
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Tab. 5 Proposte generali per promuovere la famiglia quale risorsa 
educativa 

.---~--~~,-.--,-.--. . .. -,- ~ - . ·-~""'''[!'.'"" .... __ --_· - - ~ . -----~--:_ ..... 

_Implementare una rete int~grata di Sl;!rvizi,~i sqs1:egnQ alla genitor.ialità: ' ·,' :":--
.~ ~ garantire•serviii stabili e diffusi,sultenito(iQ'(i:lffor:iarido la logiFa,qellà.preVèpzione 
. : 'è:onsolidare il ruolo,dei, çentri per la famiglia\"·_;/ .. ,_ . .. - · -; :··-~' . 
·,_-'pbtenziare·gli interventi-di mediazione farriifiàre:e gii, sportelli di ascoito per geniiori 
:~· ricòposc:e~e e valoriziare-ikontributo dei,c6nsultohfamiliaripubblki ~ J:!rivati_-~ . 
~'.!mpl'ementare servizi iri:grado di a~cogliere:'e' s'ci~tehere 1:utte le tipologi~·di 1farni~lie 

,_.~·sn~llire le proceçlure l:)ùrt>cratiche per favcìiire 1a·:collaborazione-istituzi~n~le'.·. -: : 
: ~ qÙ;:ilffk;are glf interventfer.og;:iti degli oper~tqr;i. dei ser.viii, pubblici.e P.riv~i'ù~.' :. · 
.:iJ>dteniiare le forme di_ cooperazione tra se/~i.zi(~siff nido, centri per ìaJa_'i1igÌi~;:,consultori ... ) 

Supportare '1a costruzione di reti di famigli~ in gradò .di' sostener.e la formazione e ' 
l'acc~~pagnamento•COÌltinùo dei geni~ori' . . . - , _' 

~~dbttare un,àpprotcio preventivoche riduéa;Jtost:isociali deldisagi9, a~ihf~tt--r-·.';i""ve'""r_s_o_la-• --=-.., 
·:R·rome>zionè di:.cqmpetenzè èducative diffus~; ,,, . . . ·,; ~-· ;:'!iC{;. 
__ ,...,_a..!.--' . . '• ·..,;'--~------ ...... ----- -·---~~ !: ... •, -.~- ---~ 

Le proposte specifiche (Tab. 6) riguardano suggerimenti per promuovere l'accoglienza e 
l'educazione alle differenze, fronteggiare le situazioni conflittuali e i bisogni di specifiche 
fasi del ciclo di vita della famiglia. 

Tab. 6 Proposte specifiche per promuovere la famiglia quale risorsa educativa 

:pqtenziamento e q\Jalific:,azione di interventi:1le't;ffgli·di coppie'.in confli~o_ I:~p~i'ate e 
:r.ea·li?zazione di SpaziNe~triper salvaguardare' la relazione con. èntram!:ìe,leJigureparentali 

........:ri-.,. __ ~-~- • - . • __ -·· ' • ~ • ~-- , . ' - - - ~ .... -,-~ ........ ~.,,~~-"-· ------! 
Contrasto a ogni·forma"di discriminazione legata alle differenze; non solo in relazione 
all'orieptam_ento sessuale" . · · 

lo~tegr:io alla coppia, so~l'i3ftUt~onella fa~e··ai tra~s,zione a,Hagenitòri.;f(tà iF~iìizazion~ di 
,p1Ùcor:§i.di ernpower}nettfconiugale è parent~1e;-1~,un'ottica, di1 prevenzione,;.•~!·:' . 0 -····~· ... -~ -~--- . ____ _,.__..___ . : ... -... ·-- --- - ., __ .• -.......... ~. ___________ ... 
.Potenziamento dei servizi()-6 anni per garantire continuità nel percorso di cura ed educazione 

. Riii2irz.1re;le 'attività~tTJ~Tuè 'a prea dolesç;ot:i.;~'.~-~·~Ì~scenti (educa zi6-~e:sèsi~Ji~:ift.~ttiva). 
•v..:..,:~,:...;.;..;;_,'.~ •. ;,;_"~---'-,.,._....;..;,.;· - . -_ . .;,_;,,':.~·~~--........ :....._ .. __ !!.....,..,..~ ..... 1-~-- ... ·.,~ .. - ~ ~., ·1.-;,;,:: • ..,_ .. • . . 

Potenziamento di interventi e i servizi a sostegno delle forme di accoglienza dei minori per 
garantire il diritto alla famigli;;i (ad es .. gruppi di aiuto-aiuto nel campo dell'affido-adozione) 

_"-~--:-<"·~·~7'·~ .. ~~~-~--:~::,•--.:r-,. ~:---:_·", ___ _,,_ F'.- ... .,-: .. ·:"·•-':'<.-'..,.~ •. _, ·_-·- •L•-:--.~--~-~~":,'.'.'•;, ... ;-.- • ~-, _._~· a::-_---~---~r~ 
; lmpégn~tsi~crprqst:i'gù,fré'.l-'~ttua~i9fé qe_l Sj1;funtLd~lla:Gàrnp'~il~~}1;>Anare Futuro t}' ,·; _'. ''.;.':: ·, =,:; 

-. _ _, ... l,. ii-.~·.1: .~ .. :i_~ .... -. .:':~~•.l.l~-~ •.!..::-,;~ ....... .:.:: .• -!:_ _ _,.,._._~.,~::. -1 • _ '3"j_· ·-~;.-,t~;,. ·:..-.. ;_~ ~-... -..,,::.:. .. ...:.;.1.: ... ,l 
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Passando ad esaminare i contributi relativi all'area della corresponsabilità educativa 
scuola-famiglia, l'analisi fa emergere nuovamente il bisogno di educare alle differenze e 
l'atteggiamento spesso delegante o svalutante da parte della famiglia che rischia di 
produrre forti incongruenze tra le due agenzie di socializzazione (Tab. 7). 

Tab. 7 Bisogni e problematiche in tema di corresponsabilità educativa 

Bisogni/Descrizione di prpbl~matiche ··J··' r ' · · . " : : • ·,_ · , : . · 
" ~ ' .• + • ~ ~ j 

Genitori deleganti o svalutanti, .che rispettiv?,rri~nte hanno ;;ù;'pettative eccessive sul ruolo 
delle altr;e agenzie educative, in particolaré·della ~cùola, o ne:s'creditatio il ruolo 

.
1
. a) I docenti sono investiti da richieste di non di_:~e~a compet~nza ( di o~din~J:isicologico e di 

supporto alle famiglie) . . • . _. · -. ·-· 

i ~l _ Le f~ag~~it_à ~elle farrii~He•p~sson_o_variific~n{gli i~tervénti della ~:~oJ~ .. _... _ _ __ _ 

Forte scollamento tra. la djm.ensioneeducgtiva e formativa· della crescita personale, con 
rischio di inçongruenze e contraddizi(!nitra, i messaggi educativi delle-due ager,izie 
· a) ;assenza di punti fermi·nei processi di sodalizzaziòhe delJe. nuove generazi9rii 
b) Perdita della funzione sòciale dell'istituzione scolastica 

f Bisogno di in~estire su una ~~[tura delle differenze~ deJ.rispetto dellicii~ér~ità 
;.~ - ~ __ :_ .. ... _· .... -·--,.·::.-~ -.;,.•_" __ ~~~~ 
Le criticità relative su questo sotto-tema riguardano soprattutto l'incapacità di fare rete e la 
scarsa partecipazione delle famiglie (Tab. 8). 

Tab. 8 Criticità in tema di corresponsabilità educativa 

kincapacità di mette-;.e :ì_ri rete tutte le risorse ecj,uèative e:di ,cura diriittJ ~Ila famiglia 
.. ..:.~__.i; -' ~~,•_,;.:..i,~·~' ,,,.;:~ ' . _ _,_~ -···~·-----~ 

L'assenza di iniziative che ~gevolino e orientino la partecipazione delle famiglie 

Per far fronte a tali bisogni e criticità le proposte sono tutte mirate a favorire la 
partecipazione, i progetti congiunti e la formazione (Tab. 9). 
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Tab. 9. Proposte in tema di corresponsabilità educativa 

Il Promu~v~r;l~~~-~ec. ipa.zione dei gen~t.o.ri:-a.· nche attraverso]~~soçiazio~isr:nofarn.· iliaré ;-~~-'.~::? 
corresponsa_b1!_1ta:educat1va, favorendo.u.navera alleanza tra·Sc\:lola e fam1gha• · -', · ) 

~---·,.,,..,~ __ :...,,::..· ___ __;__ ' ' - ·_ .. ,._,_...;.: ___ , --- . . ---- __ ._ - ! 

Favorire attività e cor!li congiunti con la partecipazione di genitori e insegnanti· 

! Promd?v~~ey;-~~~o~dofÌa• il ~ersòtiale dò~~nte e•leéquipe m~LÌl!idjsciplinari preposti~T1~·~:~---~] 

1 tµtela de1.mmo_r}:__· . . . "':'" .. ,,, ..::~ _: :'.J 
, Garantire.agli studenti percorsi di educa~iol"!e alle differenze e al: rispettò delle .diversità 

~~6 1;i:fi;;ione ri~olt~ a d~c~nti e gen,it~-~i~~ ~~matiche tGBT, in ~ollaoorazipn~~qh ·: l 
I s~ggetti:ed_espé_rti in-materia ·. ' , · · , . ·.:-~ d 
..__ _________ ...,.. ---~-.... . . . . . _,..,, . . __ .,__.;,. • ...., -- _,,~.J 

Ascolto•délle associazionirdei ·docenti nelle sedi di ,confronto istituzionale 

Fa~cirir~ i,pft>~~ttfdi ret~~er il t~mite dell~ scuola, anche ~cmtTrtti i se~izi offerti-dagli e~~j:--.-~] 
locali a sostegnb dÌ;!lla ge'ditorialità, per migliorare il dialogo sçuola-fqmiglia . . -__ .. : ,. ,·-i 

'--------··"- . . . - ---•--' 

Esaminando, infine, i contributi sull'organizzazione dei servizi per l'empowerment delle 
famiglie, la riflessione è limitata a constatare l'assenza di una copertura finanziaria 
adeguata ad attivare e potenziare servizi per promuovere l'empowerment familiare, da 

contrastare ipotizzando piani economici che consentano si assicurare la continuità degli 

interventi. 
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2.2.3. La programmazione: priorità di intervento e schede progettuali 

2..2.3:l. Priorità 
Sostenere la genitorialità sia in condizioni di rischio che di normalità, anche al fine di 
ridurre le povertà educative 

Potenziare e qualificare i servizi attivi nell'ambito della tutela minori e del sostegno alle 
responsabilità genitoriali 

Promuovere e sostenere le diverse forme di accoglienza al fine di garantire il diritto delle 
persone minori per età ad avere una famiglia 

Sostenere e potenziare i percorsi di autonomia per neomaggiorenni all'uscita dai 
percorsi di tutela (care leavers) 

Favorire il cambiamento culturale per prevenire la violenza intra-familiare e la violenza 
assistita con attenzione particolare al rischio di violenza durante la gravidanza 

2.2.3.2. Linee di intervento 
Intervento 1 Potenziamento e qualificazione dei Centri di Ascolto per le Famiglie nella logica del 

modello dei Centri Servizi per le Famiglie 
Intervento 2 Promozione dei percorsi di accoglienza familiare e di autonomia dei neomaggiorenni 

Intervento 3 Monitoraggio quanti-qualitativo dei servizi e formazione del personale impegnato nei 
servizi per le famiglie 

Intervento 4 Promozione del protagonismo delle famiglie e costruzione di "alleanze" tra 
servizi pubblici (sociali, sanitari ed educativi) e soggetti del terzo settore 

Intervento 5 Percorsi di prevenzione per neo coppie e neo genitori per promuovere la cultura del 
rispetto e della non violenza 

Intervento 6 Interventi di tutela della donna in gravidanza in sitµazione di difficoltà 
Proposta Forum 

Intervento 7 "Centri per l'infanzia e la genitorialità" - Azione sperimentale proposta dal Forum 
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2.2.3.3. Schede progettuali dei singoli interventi 

Scheda Intervento 1 - Potenziamento e qualificazione dei Centri di Ascolto per le 
Famiglie nella logica del modello dei Centri Servizi per le Famiglie 

Struttura referente 

Servizio/struttura 
referente 
Altri soggetti coinvolti 

Periodo 
dell'intervento 

Descrizione intervento 

• -,. 1~ 

SERVIZIO MINORI, fAMIGLIE E PO 

AMBITI TERRITORIALI E SOGGETTI DEL TS ANCHE IN RACCORDO 
CON I SERVIZI CONSULTORIALI 

2019 -2021.(intervento obiettivo di servizio previsto fin 
dal secondo. PRPS) 

La promozione del benessere e del sostegno alla genitorialità rappresenta sempre più una 
sfida strategica per l'intero sistema di welfare. Non solo perché sostenere il benessere 
contribuisce a ridurre i costi sociali nel medio e lungo periodo, ma anche perché, già nel 
presente, produce effetti positivi sulla qualità della vita delle persone. 
L'intervento mira a qualificare e trasformare gli attuali centri di ascolto per le famiglie in 
Centri Servizi Famiglie, sperimentando l'erogazione di nuovi servizi e implementando quelli 
già esistenti, al fine di sostenere le responsabilità genitoriali, con un'attenzione particolare 
ai bisogni dei genitori con figli di fascia di età di prima infanzia e prescolare. 

I CSF si configureranno quale luogo per: 
1. Riqualificare le competenze e responsabilità genitoriali (percorsi di orientamento e di 

informazione per genitori con figli minori; consulenze specialistiche socio-psico­
pedagogiche a genitori, minori e adolescenti; sostegno alla relazione genitori/figli; 
assistenza psico-sociale ed ascolto rivolto alle giovani coppie e neo genitori, interventi a 
sostegno della fragilità genitoriale e dei minori in condizioni di difficoltà, attraverso un 
modello d'intervento educativo sulla famiglia in senso complessivo); 

2. Rafforzare le reti sociali informali (lavoro di coordinamento fra gli interventi ed i servizi 
coinvolti, nella proposta alle famiglie di una relazione educativa strutturata che permetta 
loro di affrontare progressivamente i problemi, assumersi le proprie responsabilità, 
migliorare le competenze genitoriali e divenire protagoniste del progetto di intervento 
che le riguarda, sviluppando altresì il concetto di "comunità" in cui la famiglia possa 
riconoscersi come co-autrice di politiche sociali); 

3. Garantire la mediazione familiare a sostegno della riorganizzazione delle relazioni 
familiari in presenza di una separazione o di crisi nei rapporti di coppia o di decisione di 
divorzio. La mediazione familiare aiuta le parti a trovare le basi di accordi durevoli e 
condivisi che tengano conto dei biso,gni di ciascun componente della fami,glia e 
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particolarmente di quelli dei figli, in uno spirito di corresponsabilità dei ruoli genitoriali. 
Fondamentale è che i mediatori familiari curino il servizio in un "luogo neutro", rilevante 
come supporto all'attività mediativa medesima, quale spazio di incontro 
specificatamente dedicato alla ricostruzione del rapporto genitori-figli. 

Gli interventi vengono realizzati attraverso: · :.,, -
- l'individuazione precoce delle fragilità familiari; 
- il sosteg!lo educativo e sociale all'intero nucleo familiare; 
- il recupero e sostegno delle responsabilità e competenze genitoriali; 
- la promozione della socializzazione e aggregazione. 
La partecipazione delle famiglie ai percorsi di intervento e di valutazione degli esiti intende 
valorizzare e sostenere in particolare le competenze ed il protagonismo delle famiglie quali 
attori sociali che svolgono un ruolo fondamentale nella costruzione dei legami fiduciari e dei 
processi identitari che sono alla base di una società inclusiva e coesa. 

Nell'ambito dei percorsi di accompagnamento e sostegno al ruolo genitoriale, saranno 
attivati percorsi di presa in carico personalizzati dei minori nella primissima infanzia (primi 
1.000 giorni), attivati per il tr?J.mite dei pediatri di libera scelta, tesi a garantire una rete di 
protezione costruita intorno al bambino e a sostenere le relazioni genitoriali, soprattutto in 
caso di presenza di multipli fattori di rischio per lo sviluppo: a) giovane età dei caregiver; b) 
nucleo monoparentale; c) fragilità socio-economica del nucleo. 

Soggetti che Ambiti territoriali e soggetti del terzo settore gestori del servizio, 
realizzano le attività in stretta connessione con i servizi consultoriali 

Tempi di 2020-2021 
realizzazione 
I Destinatari previsti Nuclei familiari seguiti dai servi7,i territoriali o che 

spontaneamente si rivolgono ai CSF 
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Beneficiari 
Trattandosi di un intervento teso a qualificare gli attuali Centri di ascolto per le famiglie, 
beneficiari diretti saranno gli Ambiti territoriali e i soggetti del terzo settore che gestiscono 
il servizio nel territorio dell'ambito territoriale. 

Risultati attesi 

L'implementazione dei CSF in tutti gli ambiti territoriali avrà come risultati, attraverso il 
coordinamento e il monitoraggio da parte del servizio regionale competente: 

- la presenza diffusa e qualificate di servizi di prevenzione e accompagnamento alle 
famiglie; 

- l' aumento dei servizi e delle prestazioni offerte dai Centri; 

- l'omogeneità delle prestazioni e delle metodologie 

- .la qualificazione omogenea delle competenza degli operatori coinvolti 
- la riduzione delle difficoltà di accesso ai servizi 

Scheda Intervento 2 - Promozione dei percorsi di accoglienza familiare e di 
autonomia dei neomaggiorenni 

Struttura referente 
Servizio/ struttura 
referente 
Altri soggetti coinvolti 

Periodo 
dell'intervento 

SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PO 

SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PO 

Ambiti territoriali 

2019 
X2020 
X2021 

. 

(intervento obiettivo di servizio previsto fin dal secondo 
PRPS) 
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Des_crizione intervento 

Fin dal secondo Piano Regionale delle Politiche Sociali 2009/2011, fino ad arrivare alle 
indicazioni operative del IVPRPS 2017-2020, si è inteso individuare l'attuazione delle linee 
g~ida regionali per l'affido familiare quale intervento prioritario, al fine di dare pieno 

- ,_. recepimento sul territorio regionale ai principi e agli indirizzi di cui alla I. n. 149/2001 e 
sostenere l'inversione di tendenza tra accoglienza famigliare e accoglienza residenziale dei 
minori fuori famiglia, anche mediante un rafforzamento delle reti multi professionali per 
l'accompagnamento dei minori e delle figure genitoriali, attraverso una forte integrazione 
tra istituzioni, enti, servizi e organismi del terzo settore, con la definizione di progetti 
sperimentali di affido familiare di minori sottoposti a provvedimenti giudiziari penali 
attraverso la collaborazione con i Servizi Minorili della Giustizia. Con il Piano straordinario 
per l'Affidamento familìare, realizzato nel biennio 2016-2018, si è inteso qualificare e 
potenziare i percorsi di affido familiare, sostenendo e provando ad uniformare in primis il 
sostegno economico che i Comuni erogano a single, coppie o famiglie accoglienti. I dati 
riferiti ai minori fuori famiglia nel 2017 (report allegato) evidenziano un trend positivo 
rispetto alle annualità precedenti della percentuale dei minori in affidamento familiare 
(50%) sul totale dei minori fuori famiglia a cui si aggiungono i diversi percorsi di 
affidamento non residenzia:le (e.ca 200) attivati dai Comuni pugliesi. 

Nella logica di continuare a sostenere i Comuni che hanno investito e continuano ad 
investire nei percorsi di accoglienza familiare per garantire il diritto dei minori a vivere in 
una famiglia, qualificando il sistema dei servizi che lavora per la prevenzione 
dell'istituzionalizzazione, si intende consolidare e potenziare le seguenti attività: 

• potenziamento dei percorsi di accoglienza familiare nelle diverse modalità e 
tipologie: (intrafamiliare, etero-familiare, part-time, famiglie di appoggio, 
affidamento a reti di famiglie, ecc ... ) secondo il modello di intervento definito dalle 
linee di indirizzo regionali e nazionali per l'affidamento familiare; 

• sostegno economico alle persone/famiglie affidatarie o accoglienti al fine di 
sostenerne in modo più efficace il complesso compito educativo; 

• azioni di sostegno ai percorsi di presa in carico delle famiglie di origine, delle 
famiglie affidatarie e dei minori accolti (percorsi formativi per le famiglie 
affidatarie, creazione dell'anagrafe di ambito delle famiglie affidatarie, 
sperimentazione di buone prassi per il rientro del minore nella famiglia di 
appartenenza, ecc ... ); 

Con riferimento al dato evidenziato dalla rilevazione sui minori fuori famiglia annualità 
2017 circa il numero dei minori inseriti nelle strutture residenziali, nella fascia di età 15/17 
anni (290), e quello relativo alla stessa fascia di età in affidamento familiare (240), emerge 
la necessità di sostenere i percorsi di rientro in famiglia da parte dei neomaggiorenni 
ovvero di implementare i percorsi di autonomia per i neo-maggiorenni che escono dal 
sistema di tutela e che non rientrano in famiglia. 
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Soggetti che 
realizzano le attività 

Gli Ambiti territoriali sociali in partenariato con le associazioni di 
famiglie affidatarie e/o soggetti del Terzo Settore con comprovata 
esperienza nell'area tematica dell'affido familiare. 

-~·.,-., ·Tempi . 
·-, realizzazione 

di 12020-2022 

I I Destinatari previsti I Minori, famiglie affidatarie e famiglie di origine, neomaggiorenni 

Beneficiari 
Gli Ambiti territoriali 

Risultati attesi 

Aumento dei percorsi di accoglienza familiare, nelle diverse forme 

Riduzione inserimenti minori in strutture residenziali 

Qualificazione interventi di presa in carico dei minori e delle famiglie 

Attivazione nuovi percorsi di accompagnamento dei neomaggiorenni usciti dal sistema di 
tutela verso l'autonomia 

Scheda Intervento 3 - Monitoraggio quanti-qualitativo dei servizi e formazione del 
personale impegnato nei servizi per le famiglie 

Struttura referente 
Servizio/struttura 
referente 
Altri· soggetti coinvolti 

I Periodo 
dell'intervento 

SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PO 

SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PO ì 

Soggetti qualificati del terzo settore, Ambiti territoriali, Università 

degli studi di Bari 

2020-2022 
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Descrizione intervento 

· "L'intervento ha la finalità di qualificare i serv1z1 erogati nell'area dél sostegno alla 
genitorialità, della prevenzione del disagio minoriÌè-_-é ·· della presa iti · carico dei minori, 
attraverso due azioni principali: 

• l'analisi accurata e il monitoraggio del fenomeno, dai fattori di rischio agli 
interventi erogati, per delineare i percorsi di presa in carico e progettare azioni di 
polìcy mirate; 

• la formazione, supervisione e aggiornamento delle competenze professionali degli 
operatori. 

Per sostenere la qualità e l'efficacia degli interventi di presa in carico delle famiglie e dei 
minori, che metta al centro il loro pieno coinvolgimento, è necessario rafforzare le pratiche 
di collaborazione tra servizi e operatori, del pubblico e del privato, afferenti all'ambito 
sociale, educativo, sanitario, della scuola e della giustizia. Con questa finalità, si vuole 
promuovere occasioni di aggiornamento e formazione interprofessionale, valorizzando le 
opportunità di incontro e confronto anche sui diversi strumenti che i servizi, sociali ed 
educativi, hanno già elaborato per la progettazione, la realizzazione e la valutazione del 
proprio intervento a favore dei bambini e delle famiglie che vivono in situazione di 
vulnerabilità. 
La formazione interdisciplinare e la supervisione dei professionisti, favorirà il 
consolidamento di conoscenze specifiche rispetto alle capacità di analisi della situazione 
familiare e degli elementi di" preoccupazione (fattori di rischio) per i minori, alla relativa 
progettazione e all'uso di metodi e strumenti valutativi appropriati. 
Le attività di formazione, supervisione e aggiornamento dovranno contribuire alla 
diffusione di un alfabeto condiviso, partendo in primis dai principi teorici e gli approcci 
metodologici proposti nei principali documenti di riferimento nazionali quali le linee guida 
sull'intervento con i bambini e le famiglie in situazione di vulnerabilità del Ministero delle 
Politiche Sociali-e le Linee di indirizzo per l'Affidamento familiare. 
Le attività formative si avvarranno anche dell'esperienza maturata in diversi Ambiti 
territoriali nell'ambito della sperimentazione del model!? PIPPI, valorizzando e 
contribuendo a diffonderne sia l'approccio metodologico (che ispira le linee guida nazionali 
già citate) sia gli strumenti operativi in uso. 

Soggetti che 
realizzano le attività 

Soggetti qualificati del terzo settore in collaborazione con gli 
Ambiti territoriali e con l'Università degli Studi di Bari per quanto 
attiene l'utilizzo della piattaforma tecnologica nell'ambito del 
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progetto "L'uso della tecnologia per migliorare il sistema di tutela di 
minati e famiglie in difficoltà" 

I Destinatari previsti Servizi e operatori, del pubblico e del privato, del sistema sociale, 
ed1.;1cativo, sanitario, della scuola e della giustizia. 

Beneficiari 
Soggetti qualificati del terzo settore e Ambiti territoriali 

Risultati attesi 

Avvio di un flusso informativo quanti-qualitativo regionale sul sistema di tutela e presa in 
carico di minori e famiglie 
Aumento delle competenze professionali e delle capacità di interazione da parte di tutti ì 
professionisti coinvolti, nell'ottica dell'interdisciplinarietà 
Diffusione di strumenti operativi e buone prassi 

Scheda Intervento 4 - Promozione del protagonismo delle famiglie e.costruzione di 
"alleanze" tra servizi pubblici (sociali, sanitari ed educativi) e soggetti del terzo 
settore 

Struttura referente 
Servizio/ struttura 
referente 
Altri soggetti coinvolti 

I Periodo 
dell'intervento 

I Descrizione intervento 

SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PO 

SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PO 

Servizi pubblici (sociali, sanitari ed educativi) e soggetti del terzo 
settore 

2019-2022 
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L'intervento ha l'obiettivo di stimolare e supportare iniziative dal basso che si mostrino in 
grado di agire sui territori creando network e alleanze tra servizi socio-sanitari pubblici e 
privati, realtà associative e stakeholders del terzo settore che condividano la mission di 
.. sostenere e attivare le potenzialità e le risorse interne alle famiglie. 

·::·Nello specifico, si sollecitano attività innovative c~è' mettano a sistema le competenze dei 
diversi attori che ruotano intorno alla famiglia pe? garantire percorsi integrati e globali, 

· piuttosto che frammentati e non comunicanti. L'ottica che si intende promuovere è quella di 
una piena ed effettiva cooperazione tra i diversi nodi della rete territoriale che supporta le 
famiglie e ne promuova la partecipazione attiva e le risorse, in una logica di comunità e 
solidarietà sociale. 

In risposta alla priorità di promuovere il protagonismo delle famiglie saranno privilegiati 
interventi in grado dì facilitare la costruzione di reti di famiglie che siano in grado di 
promuovere benessere di comunità attraverso lo scambio reciproco e la capitalizzazione 
delle esperienze di cui ciascuna è portatrice. Gli interventi dovranno ripensare i luoghi del 
territorio e individuare· contesti family friendly (ad. es. parrocchie, associazioni 
territoriali...) in grado di ri-connettere e mettere in relazione le risorse che ogni famiglia 
possiede, per evitare un approccio assistenzialistico e specialistico e coltivare, al contrario, 
le naturali competenze di .ciascuno. 

Soggetti che Associazioni di famiglie e soggetti qualìficati del terzo settore 
realizzano le attività 

I I Destinatari previsti I Associazioni, parrocchie, reti informali, famiglie, etc 

Beneficiari 
Associazioni di famiglie e soggetti qualificati del terzo settore 

Risultati attesi 

Creazione di reti formali e informali che incrementino la partecipazione attiva delle persone 
per maturare il senso di appartenenza alle comunità 
Attivazione connessioni tra servizi pubblici e le reti informali 
Riduzione del disagio sociale. 
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Scheda Intervento 5 - Percorsi di prevenzione per neo coppie e neo genitori per 
promuovere la cultura del rispetto e della non violenza 

Struttura referente SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PO 
.. 

..;. · .. •· 

Servizio/ struttura SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PO 

referente 
Altri soggetti coinvolti Centri antiviolenza e Servizi di accompagnamento della gravidanza 

I Periodo 
dell'intervento 

12020-2022 

Descrizione intervento 
L'intervento ha la finalità di sensibilizzare e mantenere alta l'attenzione sul tema della 

violenza sulla donna in gravidanza come fattore di rischio e aggravante, e sugli effetti che la 

violenza può avere in termini di salute sia sulla madre che sul nascituro. Obiettivo specifico 

è anche quello di favorire la collaborazione e la multidisciplinarietà, in particolare tra i 

servizi antiviolenza attivi, in primis centri antiviolenza, e i Servizi di accompagnamento 

della gravidanza, al fine di intercettare e affrontare situazioni di particolare fragilità e 

disagio, che emergono nel corso della gravidanza e nelle fasi successive al parto, ed 

eventualmente intervenire attraverso percorsi personalizzati di sostegno e di messa in 

protezione della madre e del bambino. 

L'intervento ha anche l'obiettivo prioritario di prevenire il fenomeno della violenza 

domestica attraverso il coinvolgimento anche degli uomini a cominciare dalla fase di 

costruzione della coppia e lungo il percorso di accompagnamento alla neogenitorialità. 

Infine, altro obiettivo specifico è quello di individuare fattori di rischio per i neonati, dovuti 

a maltrattamento/violenza sulla madre, al fine di· implementare più ampi percorsi di 

sostegno alla genitorialità vulnerabile. 

Pertanto, l'intervento si articolerà nelle seguenti attività. 

• incontri informativi e di sensibilizzazione sulla violenza di genere e domestica, da 

realizzarsi nell'ambito dei percorsi di preparazione al matrimonio, dei corsi pre­

parto e post-parto; 

• definizione linee operative e strumenti per lo screening della violenza in gravidanza 

• incontri di formazione specifica per le operatrici e gli operatori, in un'ottica 

interdisciplinare e di rete 

I Soggetti che I Centri antiviolenza e Servizi di accompagnamento della gravidanza 
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I realizzano le ·attività 

Tempi di 2020-2022 
realizzazione 
I Destinatari previsti Madri gestanti, neo coppie e neo genitori 

Beneficiari 
La gestione degli interventi sarà affidata ai centri antiviolenza che dovranno definire tutte le 
attività progettuali con i referenti dei Servizi di accompagnamento alla nascita. 

Risultati attesi 

,'.\umento della sensibilità diffusa sul tema della violenza domestica con riferimento alle 
neocoppie e ai neogenitori 
Sviluppo delle capacità di riconoscere e far emergere situazioni di violenza in gravidanza ai 
fini di tempestivi interventi 
Definizione di strumenti operativi di rilevazione e messa a punto di strategie di intervento 
Rilevazio~e precoce di fattori di rischio sui neonati 
Avvio sperimentale di un sistema di raccolta dati inerenti lo screening della violenza in 
gravidanza 

Scheda Intervento 6' - Interventi di tutela della donna in gravidanza in situàzione di 
difficoltà (/ ex art. 2-5-legge 194 /78) - Proposta del Forum 

Periodo di intervento 12020-22 

Descrizione intervento 

Obiettivi: 
1. Sostenere la natalità tramite l'applicazione integrale della lee:e:e 194/78 
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attraverso l'attuazione di misure, a sostegno della donna incinta in difficoltà e 
desiderosa di portare a termine la gravidanza, e la collaborazione in rete fra 
servizi territoriali pubblici competenti e associazionismo 

2. Favorire la mutua assunzione di responsabilità fra partners o coniugi rispetto 
alla gravidanza. 

Soggetti che realizzano le 
attività 

Servizi pubblici e privati (Consultori, Centri por la Famiglia, 
medici di famiglia, ginecologi ospedalieri, Centri di aiuto 
alla vita) che svolgono percorsi di accompagnamento alla 
nascita 

Modalità di realizzazione dell'intervento. 

- Istituzione di un elenco regionale di associazioni riconosçiute, in grado di 
supportare e fare rete con i servizi pubblici e privati (consultori familiari, centri 
famiglia, ecc.), per l'accompagnamento della gravida in difficoltà ma desiderosa 
di portare a termine la gravidanza 

- Esenzione dai ticket sanitari per la gravida in difficoltà economiche 
- Contributo economico per la gravida in difficoltà economica che abbia un ISEE 

non superiore a €.3000 
- Monitoraggio delle principali cause che inducono la donna a richiedere IVG al 

fine di assicurare la piena applicazione della L. 194 attraverso la definizione di 
percorsi orientati al superamento delle difficoltà manifestate. 

- Predisposizione di µna relazione annuale sul tema, al fine di mettere in atto 
specifiche politiche di sostegno. 

Tempi di realizzazione 2020-22 
Destinatari previsti Donne gravide in difficoltà ina desiderose di portare a 

termine la loro gravidanza, ed i loro nuclei familiari; 
associazioni familiari di riferimento. 
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Scheda Intervento 7 - Centro per l'infanzia e la genitorialità - Intervento innovativo e 
sperimentale - Proposta del Forum 

Periodo di intervento 12020-22 

Descrizione intervento 
La prospettiva di un servizio innovativo non è nella novità degli strumenti, ma nella 
visione che gli strumenti esistenti possano essere utilizzati o interpretati in una chiave 
educativa differente e flessibile, capace di rispondere ai bisogni in continuo 
cambiamento di molteplici soggetti, anche grazie alla capacità auto-organizzativa di 
famiglie e genitori 

Obiettivi: 

• Favorire il concreto ·sviluppo della sussidiarietà e della cittadinanza attiva e 
consapevole da parte di gruppi di famiglie, in grado di gestire l'offerta ed i servizi 
educativi nei confronti della infanzia, e di offrire mutuo aiuto alle famiglie, nell'affronto 
di difficoltà ed incombenze quotidiane o particolari ( disabilità, famiglie numerose, 
difficoltà nella gestione delle incombenze quotidiane,: ... ) 

0 Sperimentare una nuova cultura dell'infanzia offrendo uno spazio a misura di bambini 
e bambine, personalizzato, per farli sentire davvero liberi, sicuri e a proprio agio, 
offrendo risposte diversificate ai bisogni espressi dalle famiglie e che costituiscano un 
valido supporto nei loro compiti educativi. 

• Offrire un servizio di sostegno alle famiglie e genitori. anche in stato dì disagio socio 
economico che favoriscano l'equilibrato sviluppo psico-fisico del bambino, proponendo 
modelli educativi attenti a stili di vita diversi. 

Come deve operare 

Il Centro per l'infanzia e la genitorialità si articola nel modo seguente: 

Interventi diretti al bambino 
Interventi diretti alla famiglia 

• Attività di sostegno alla famiglia ed alla genitorialità. A titolo esemplificativo: 
consulenze individuali e di coppia, gruppi di parola 

• Attività di valorizzazione delle capacità emotivo-corporee. 

Interventi diretti alla comunità: 

• Sostegno alle famiglie. A titolo esemplificativo Charity shop (emporio sociale 
per la prima infanzia per sostenere nuclei famigliari particolarmente indigenti 
e promuovere la cultura del riutilizzo e della lotta allo spreco). 
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• Formazione di comunità 

A titolo esemplificativo percorsi formativi e seminari tematici per gruppi di genitori, 
nonni e adulti, al fine di sostenerli nel loro impegnativo compito di educare e di far 
vivere loro un'esperienza di crescita personale, anche al fine di creare e consolidare il 
concetto di comunità e di prossimità. 

Soggetti che realizzano le Associazioni Familiari, Terzo settore 
attività 

3ANNI 
250 NUCLEI 

Risultati attesi 
Il risultato atteso in termini qualitativi è quello di creare una rete di cittadini 
consapevoli che da un lato siano artefici della diffusione di informazioni e buone 
pratiche su tutto il territorio cittadino, ma che dall'altro abbiano la possibilità di 
trovare un luogo che diventi punto di riferimento per la soddisfazione dei più svariati 
bisogni e per la realizzazione di attività e servizi anche in completa 
autogestione/autorganizzazione. 

n. 250 nuclei inseriti nelle attività 

n.300 minori inseriti nelle attività 
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2.3 Le politiche fiscali ed economiche a sostegno della famiglia 

2.3.1. Analisi del contesto e bisogno emergenti 
11 processo partecipato ha visto nella I Conferenza Regionale per la Famiglia - 22 e 23 
novembre 2018 - un momento di riflessione e confronto con tutti gli stakeholder del 
territorio sulle politiche prioritarie da mettere in campo per incrementare la natalità e 
favorire il benessere delle famiglie. 

I dati di contesto consentono di avere una fotografia sulle condizioni economiche delle 
famiglie, sulla loro capacità di spesa e sulla tipologia di spesa. 

Per quanto concerne le scelte di consumo delle famiglie, nel 2017 la spesa media mensile 
familiare in valori correnti è stimata pari a 2.564 euro ( + 1,6 per cento rispetto al 2016, +3,8 
per cento nei confronti del 2013, anno di minimo per la spesa delle famiglie). Sebbene si 
confermi in crescita per il quarto anno consecutivo, l'incremento di spesa in termini reali 
subisce un rallentamento. 
Se dal 2014 al 2016 era costantemente diminuita la quota di famiglie che cercano di 
limitare la spesa rispetto all'anno precedente riducendo la quantità e/o la qualità dei 
prodotti acquistati, nel 2017 questa tendenza rallenta o in alcuni casi si arresta. 
Coerentemente con la differente situazione economica delle famiglie sul territorio, anche 
nel 2017 l'esigenza di contenimento delle spese è più evidente nel Sud e nelle Isole; in 
particolare, il 54,5 per cento delle famiglie residenti nel Mezzogiorno ha provato a 
risparmiare sull'alimentazione (47,1 per cento nel Centro e 41,4 per cento nel Nord) e il 
66,1 per cento su abbigliamento e calzature (59,0 per cento nel Centro e 54,0 per cento nel 
Nord). 

Per quanto concerne le caratteristiche delle famiglie e i comportamenti di spesa, la spesa 
media mensile aumenta al crescere dell'ampiezza familiare. Tuttavia, grazie alla presenza 
di economie di scala, l'incremento della spesa è meno proporzionale rispetto all'incremento 
del numero di componenti. 

Ad esempio, nel 2017 la stima della spesa media mensile per una famiglia composta da una 
sola persona pari a 1.817 euro, è il 68,0 per cento circa di quella delle famiglie di due 
componenti e il 61,0 per cento circa della spesa delle famiglie di tre componenti. 
All'aumentare dell'ampiezza familiare diminuisce il peso delle voci di spesa nelle quali è 
possibile ottenere le maggiori economie di scala: ad esempio, la quota destinata ad 
abitazione, acqua, elettricità, gas e altri combustibili passa dal 42,5 per cento delle famiglie 
monocomponente al 28,3 per cento di quelle con 5 o più componenti. Al contrario, al 
crescere del numero dei componenti, aumenta il peso delle voci per le quali sono possibili 
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minori economie di scala, come le spese per alimentari, quelle per abbigliamento e 
calzature e le spese per trasporti. 

·Tab.1 Spesa media mensile delle famiglie 

MOD,DD 
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Spesa media mensile delle famiglie per capitolo di spesa. regione e tipo di comune di residenza - Anno 2017 
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Fonte: Jstat, Indagine sulle spese delle famiglie 
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Tutte le voci di spesa considerate presentano valori sostanzialmente analoghi nel 2016 e 
nel 2017, con la sola eccezione dei carburanti, sulla cui spesa prova a risparmiare il 33,4 
per cento delle famigfie rispetto al 39,6 per cento del 2016. La spesa per visite mediche e 
accertamenti, in larga misura incomprimibile, si conferma ancora una volta quella sulla 
quale le famiglie agiscono meno per provare a limitare il budget di spesa (il 19,8 per cento 
ha provato a limitarla). Continua a essere molto elevata la percentuale di famiglie che 
provano a risparmiare sulla quantità e/o la qualità degli acquisti per abbigliamento e 
calzature (58,8 per cento), per cura e igiene della persona (47,4 per cento), per alimentari 
(46,7 per cento) e per bevande (45,1 per cento). 
Le voci destinate al soddisfacimento dei bisogni primari, come quelle per alimentari, 
abitazione, mobili, articoli e servizi per la casa, pesano soprattutto tra le famiglie anziane: 
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rappresentano, infatti, rispettivamente il 70,6 per cento della spesa mensile tra i single 
anziani e il 62,8 per cento tra le coppie di anziani senza figli, mentre si fermano al 55,1 per 
cento della spesa per le famiglie monocomponente di 18-34enni. Se però si considera la 
sola spesa alimentare, Io scenario cambia e la quota più elevata si osserva tra le coppie con 
3 o più figli (20,6 per cento della spesa complessiva), quella più bassa tra le persone sole 

'· · 35-64enni (14,4 per cento). · 
La spesa sanitaria, anch'essa largamente incomprimibile e che a livello nazionale 
rappresenta il 4,8 per cento del totale, fa registrare un aumento significativo rispetto al 
2016 per i single anziani (+17,3 per cento). In generale questa voce incide di più nelle 
famiglie di anziani rispetto a quelle di giovani, arrivando a pesare il 6,9 per cento tra i 
single anziani (circa 3,5 volte di più dell'l,9 per cento dei single con meno di 35 anni) e il 
6,7 per cento tra le coppie di anziani senza figli (quasi il doppio rispetto al 3,5 per cento se 
la persona di riferimento della coppia senza figli ha meno di 35 anni). 
La spesa per trasporti (11,3 per cento della spesa totale) è influenzata dalle differenti 
mobilità (lavorativa, di studio o familiare) che caratterizzano le diverse fasi del ciclo di vita 
e presenta pertanto incidenze molto variabili: tra il 4,8 per cento degli anziani soli (79 euro 
mensili) e il 14,8 per cento delle coppie di giovani 18-34enni senza figli (388 euro al mese). 
Tra il 2016 e il 2017 la spesa per trasporti ha avuto una crescita significativa tra le coppie 
senza figli di adulti (da 331 a 398 euro mensili, +20,1 per cento) e di anziani (+17,4 per 
cento, da 210 a 247 euro). 
Anche la spesa per servizi ricettivi e di ristorazione è fortemente legata alle fasi di vita 
familiare: a fronte di una incidenza del 5,1 per cento sul totale delle famiglie, vale circa 1'8 
per cento fra i giovani, single o in coppia senza figli, ed è ancora al di sopra della media per 
le famiglie di single adulti (6,6 per cento) (per le coppie senza figli di 35-64enni è il 6,2 per 
cento J. Di contro scende al 3,2 per cento tra le coppie di anziani senza figli e al 2,2 per cento 
tra gli anziani soli. 
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Tab. 2 Spesa media delle famiglie per prodotti non alimentari 
Spesa media numsile delle famlgtle percapltolo di s.pese non alimentare. regione e tipo di com-une di reSlderiza-Anno- 2017 
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Fonte: Istat, Indagine sulle spese delle famiglie 
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Analisi della povertà relativa: La stima della povertà relativa diffusa dall'Istat si basa 
sull'uso di una linea di povertà nota come International Standard of Poverty Line (ISPL) che 
definisce povera una famiglia di due componenti con una spesa per consumi inferiore o 
uguale alla spesa media per consumi pro-capite. Per definire le soglie di povertà relativa 
per famiglie di diversa ampiezza si utilizzano coefficienti correttivi (scala di equivalenza 
Carbonaro) che tengono conto dei çlifferenti bisogni e delle economie/diseconomie di scala 
che è possibile realizzare al variare del numero dei componenti. Per sintetizzare 
l'informazione sui vari aspetti della povertà (diffusione, gravità) vengono calcolati due 
indici: il primo è la proporzione dei poveri (incidenza), cioè il rapporto tra il numero di 
famiglie (individui) in condizione di povertà e il numero di famiglie (individui) residenti; il 
secondo è il divario medio di povertà (intensità), che misura 'quanto poveri sono i poveri', 
cioè di quanto, in termini percentuali, la spesa media mensile delle famiglie povere è 
inferiore alla linea di povertà. 
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Tab.3 

Incidenza povertà relativa(%) 2018 
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Fonte: lstat Condizioni economiche delle famiglie 

I dati permettono altresl di verificare quale sia la percezione della propria condizione 
economica e del livello di soddisfazione. 
Nel 2017 la quota di famiglie che giudica la propria situazione economica in peggioramento 
rispetto all'anno precedente continua a diminuire, a favore di un aumento nella percezione 
di stabilit~ o miglioramento. 
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Tab.4 Situazione economica per regione - Percezione delle famiglie 

Situazione Economica per Regione -Anno 2017 .... 
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Fonte: lstat Indagine multiscopo "Aspetti della vita quotidiana" 

Dopo il picco registrato nel 2013, nel 2017 la quota di famiglie che giudica la propria 

situazione economica in peggioramento rispetto l'anno precedente continua a diminuire e 

cresce parallelamente la quota di quelle che la considerano migliorata (7,4 per cento contro 
6,4 per cento del 2016) o invariata rispetto all'anno precedente (59,5 per centq rispetto al 
58,3 per cento del 2016). 

La percezione del miglioramento è diffusa sul territorio, ma permangono delle differenze: 

le famiglie del Nord, che più frequentemente riportano una percezione positiva della 
situazione economica, sono anche quelle che considerano molto o un po' migliorata la 
propria situazione (+2,1 punti nel Nord-est e +0,9 nel Nord-ovest rispetto al 2016). 

La percezione di stabilità è aumentata in tutte le ripartizioni, ma in particolare per le 
famiglie del Centro. La situazione più critica rimane nelle Isole, dove la quota di famiglie 
che dichiarano molto peggiorata la propria situazione economica, per quanto invariata 
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rispetto allo scorso anno (il 12,3 per cento), è doppia rispetto a quella registrata nel Nord­
ovest. 

Nel 2017 la soddisfazione generale della popolazione non mostra ulteriori segni di crescita, 
rispetto all'anno precedente; in inedia;su·:un punteggio da O a 10, le persone danno un voto 
pari a 6,9. · 

L'analisi della soddisfazione espressa per i diversi ambiti di vita evidenzia una complessiva 
conferma 

Tab.5 Risorse economic!J-e per Regione 

Risorse economiche per regione - Anno 2017 
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Fonte: Istat. Indagine multiscopo "Aspetti della vita quotidiana" 

Altri elementi da considerare sono le politiche a favore della famiglia: politiche tributarie e 
politiche di spesa (trasferimenti e servizi) anche distinte per livello di governo: in 
particolare, gli spazi di intervento della regione e dei comuni. 

L'analisi di scenario, delineata nella relazione scientifica del Prof. Vito Peragine, ha inteso 
esplorare la fattibilità, da parte della Regione Puglia, di attuare politiche fiscali, tributarie 
ed economiche "Family-Friendly" così da incentivare la costruzione di nuovi nuclei 
familiari e sostenere le famiglie durante tutto il ciclo di vita dei loro membri. 

I temi approfonditi hanno riguardato: 
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• tributi regionali e comunali; 
• trasferimenti monetari in favore delle famiglie; 
• l'accessibilità dei servizi di cura, di conciliazione, di assistenza, di prevenzione. 

L'impianto teorico che sottende il lavoro poggia sul riconoscimento del valore sociale che la 
Regione Puglia attribuisce alla famiglia, con l'assunto che a fronte dei maggiori oneri 
economici derivanti dalla presenza dei carichi familiari sì riconoscono minori obblighi 
fiscali alle stesse famiglie. 

Vi è un unanime consenso sul fatto che gli squilibri esistenti richiedono di essere affrontati 
in maniera sistematica, con chiarezza di obiettivi, specifici criteri di azione, nonché risorse 
e strumenti adeguati, attraverso un fisco che promuova la natalità e sostenga la 
genitorialità. 

Prendendo spunto dall'analisi del contesto attuale, ci si focalizza fondamentalmente su 
seguenti obiettivi: 

1. Individuare una scala di equivalenza che sia il più possibile coerente con ì dati statistici 
che fotografano la realtà attuale, con particolare riguardo ai figli, che sono il nostro futuro, 
e alle situazioni di non autosufficienza; 
2. proporre soluzioni per individuare la situazione economica della famiglia nel modo più 
oggettivo possibile, cercando altresì di limitare gli effetti negativi dovuti alle elusioni ed 
evasioni facilitando i controlli; 
3. permettere una flessibilità di intervento per meglio adattare lo strumento ISEE alle 
singole realtà. 

Il punto di partenza è rappresentato dalle politiche implementate su questi temi 
dal!' Amministrazione regionale: 

► Approvazione, con la DGR n. 1176/2012, del II Piano "Famiglie al Futuro", programma 
di interventi per la genitorialità attraverso la valorizzazione delle potenzialità e delle 
risorse delle famiglie pugliesi come principio guida del sistema di welfare regionale. Si è 
inteso orientare la programmazione sociale allo sviluppo di una rete articolata di 
prestazioni, interventi e servizi capaci di accompagnare i nuclei familiari lungo l'intero 
percorso esistenziale, sostenendone le attività di cura e favorendone la condivisione 
delle responsabilità nell'esercizio delle funzioni genitoriali. 

► Elaborazione della L.R. n. 45/2013 e ss.mm.ii, che ha previsto misure di sostegno 
economico diretto, ovvero la disposizione in favore dei soggetti IRPEF, nell'ambito 
dell'addizionale regionale all'IRPEF e secondo quanto diposto dall'art. 6, co. 5. del d.lgs 
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68/2011, di una maggiorazione di detrazioni, prevedendo, qualora il livello di reddito e 
relativa imposta, calcolata su base familiare, non consenta la fruizione delle suddette 
detrazioni la possibilità, per il soggetto IRPEF, di fruire di misure di sostegno economico 
diretto equivalenti alle detrazioni spettanti. 

2.3.2. Esiti del percorso partecipato 
In virtù di quanto su esposto, gli attori istituzionali e i cittadini sono stati invitati ad 
esprimere bisogni, rilevare criticità ed avanzare proposte sulle politiche implementabili 
dall'Amministrazione regionale sul tema delle politiche fiscali ed economiche Family­
Friendly. Il percorso partecipato ha evidenziato innanzitutto due temi trasversali alle 
discussioni: 

1.,_ L'.esigenza di informare e orientare cittadini e famiglie sulle opportunità offerte e il 
potenziamento della competenza degli operatori di saper cogliere le opportunità 
normative esistenti; 

2. La necessità di migliorare l'utilizzo delle risorse, con attenzione specifica alla 
valutazione delle policy (efficacia ed efficienza), e di contrastare l'evasione fiscale 
per recuperare risorse da investire (patti antievasione). 

Il percorso partecipato ha rilevato, altresì. come bisogni emergenti, la necessità di una più 
ampia riforma della fiscalità generale attraverso: 
► una più favorevole tassazione per le famiglie con figli e più in generale delle famiglie 

numerose, perseguendo obbiettivi di equità orizzontale; 
► una specifica attenzione alle condizioni delle famiglie meno abbienti, perseguendo 

obbiettivi di equità verticale, con l'obiettivo di creare politiche che possano 
concretamente implementare il benessere economico della famiglia; 

I 

► un fisco che promuova la natalità e sostenga la genitorialità; 
► un fisco non distorsivo che favorisca la conciliazione. 

Tenuto conto dello scenario sin qui descritto, i temi trattati hanno fatto perno attorno a 
ipotesi di· ridefinizione del quadro fiscale in un'ottica di centralità della famiglia arrivando a 
formulare una serie di proposte specifiche emerse sul tema, per far fronte ai bisogni 
emersi, schematizzate nella tabella che segue: 

77 
Piano Regionale delle Politiche familiari 2020-2022 



20020 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

Puglia 

Criticità · Proposte 

1 - Sistema di A)Proposta di legge sul modello ISEE, rendendo più 
"misurazione" del orientato alla famiglia; 
benessere ed accesso ai B) Introduzione di un parametro di correzione a favore 
servizi (ISEE) della famiglia (FATTORE FAMIGLIA) 

2 - Equità fiscale 
agevolazioni fiscali 
tariffarie 

3 - TrasferimentiìServizi 

ed A)Proposta di legge sull'introduzione del sistema di calcolo 
e IRPEF - Quoziente familiare/FATTORE FAMIGLIA 

B)Forme di gratuità/agevolazione per la fruizione dei 
servizi di trasporto per minori fino a 18 anni 
C)Richiesta di riduzione di 0,35 % su addizionale IRPEF 
regionale, oltre che di agevolazioni tariffarie per persone 
vedove con figli 
D)Agevolazioni fiscali su addizionali regionale e comunali 
IRPEF (e/o su tassa di circolazione) a favore di famiglie 
numerose (verifica e rilancio L.R. 45/2013, anche 
riprendendo il Piano "Famiglie al futuro" con agevolazioni 
tariffarie e servizi 
E)Agevolazioni varie per accesso ai servizi pubblici in 
supporto a famiglie meno abbienti e/o famiglie numerose 
F)Promozione dell'accesso all'offerta scolastica privata 
(agevolazioni tariffarie/buoni spesa per scuole paritarie). 
A) Percorsi mirati di ReD (ReD 3.0 per famiglie numerose 
e/o con tre minori) 
B)Ipotizzare l'introduzione di forme similari all'Assegno di 
cura per malattie rare 
C)Sostegno alla proposta di legge sul Reddito di maternità 
D)Supporto in casi di adozione nazionale/internazionale 
(servizi e risorse dedicate) 6 

Le proposte relative ai bisogni emersi evidenziano alcuni aspetti condivisi, in primis la 
comune volontà di rimuovere le discriminazioni fiscali che emergono dall'evidenza che le 
famiglie possono essere penalizzate dalla fiscalità quando essa non riesca a tenere 
pienamente conto dei carichi familiari, promuovendo dunque il raggiungimento di una 
maggiore equità orizzontale. 

• I contributi relativi al punto 3 - Trasferimenti/Servizi pervenuti all'interno della macro area in analisi - Le Politiche fiscali ed 
economiche a sostegno della Famiglia - afferiscono in realtà ad altri ambiti di intervento. Sono state riportate in tabella, al fine di dare 
comunque contezza di tutte le sollecitazioni pervenute 
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L'addizionale, in contraddizione con l'art. 53 della Costituzione che recita: "Tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva': non considera in 
alcun modo quante persone vivono con quel reddito che vie11e tassato. A parità di reddito, il 
single ha la medesima tassazione del genitore con più figli a carico. Se le aliquote crescenti 

.. -rispondono al principio di equità verticale, la mancanza di correttivi per i carichi familiari 
·. · •. f~n119_)ìJ_ çlJe l'imposta ignori totalmente qualsiasi principio di equità orizzontale. 

- _· . .., .. -:·:"~ 

L'addizionale regionale si applica al reddito complessivo determinato ai fini IRPEF. 
Ogni Regione può istituirla, stabilendone aliquota ed eventuale soglia di esenzione nei limiti 
della legge statale 
È stato proposto di introdurre una No Tax Area "mobile", esentata dall'imposta addizionale, 
pari all'importo della soglia Istat di povertà relativa o assoluta, moltiplicata per la scala di 
equivalenza del c.d. Fattore Famiglia (FF). La proposta potrebbe attuarsi gradualmente ed è 
compatibile sia con un sistema basato su aliquota unica, sia con quello basato su aliquote 
differenziate per scaglioni di reddito diversi 
È stata espressa l'esigenza di politiche tributarie non discriminatorie per far pagare in 
modo egualitario e superare condizioni di discriminazione fiscale delle famiglie 
monoreddito e/o numerose. La rimozione delle attuali discriminazioni fiscali delle famiglie, 
con la conseguente maggiore disponibilità reddituale, potrà apportare un beneficio anche 
all'intera comunità, poiché determinerà senz'altro un positivo incre_mento dei consumi. 
Occorre passare da politiche indirette e implicite a politiche dirette ed esplicite per favorire 
la promozione della famiglia come soggetto sociale di primario interesse pubblico per la 
rilevanza delle funzioni sociali che essa svolge, in particolare ai fini della umanizzazione 
delle persone. 

La Macro Area Fisco Family-Friendly, attraverso l'elaborazione dei bisogni emersi mira ad 
esprimere linee di intervento che considerano la famiglia quale soggetto sociale su cui 
investire per il futuro del Paese, in termini di valorizzazione delle sue funzioni di coesione 
sociale ~d equità fra le generazioni, perseguendo l'obiettivo di alleggerire i carichi familiari 
per innalzare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, l'uguaglianza tra uomini 
e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione delle carriere, 
la conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di 
retribuzione. 

A partire dal quadro di contesto e dalle sollecitazioni emerse in fase di ascolto e raccolta dei 
contributi provenienti dai soggetti coinvolti nel processo partecipato, le priorità di 
intervento su questo tema su cui investire, hanno come base i seguenti principi ispiratori: 
► Cittadinanza sociale della famiglia. 
► Politiche fiscali esplicite sul nucleo familiare: famiglia come luogo della solidarietà 

relazionale. 
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► Politiche dirette sul nucleo familiare: sostenere la forza e la funzione sociale delle 
relazioni familiari come tali (relazioni di coppia e genitoriali), anziché utilizzare la 
famiglia come ammortizzatore sociale, ossia come strumento per altri obiettivi. 

► Equità sociale verso la famiglia: nel prelievo fiscale e nell'allocazione delle risorse, specie 
per via redistributiva (fiscalità), è necessario utilizzare un criterio universalistico di 
equità nei confronti del "carico familiare complessivo" (numerosità dei componenti e 
loro condizioni di età e salute). 

► Sussidiarietà: sostenere e potenziare le funzioni proprie e autonome delle famiglie. 
► Welfare familiare sostenibile e abilitante: politiche di capacitazione (empowerment) 

delle famiglie anziché di mero assistenzialismo. 

2.3.3 La programmazione: priorità di intervento e schede progettuali 

2.3.3.1. Priorità 
Agevolazioni fiscali su addizionale regionale e su addizionali comunali IRPEF a 
favore di famiglie monoreddito e/o numerose (anche con contributi ad hoc per gli 
incapienti), passando attraverso un rilancio L.R. 45/2013 e ss.mm.ii. 

Percorso normativo per l'introduzione del Fattore Famiglia (già in uso in altre 
Regioni d'Italia) come strumento per la determinazione dell'accesso alle prestazioni 
sociali e sociqsanitarie, che agevoli in particolare le famiglie con elevati carichi di 
cura. 

o 

Sostenere le famiglie numerose con agevolazioni ad hoc 

2.3.3.2. Linee di intervento 
Intervento 1 Fisco family friendly 

Intervento 2 Intervento per il benessere delle famiglie numerose con almeno 4 figli a 
carico fino a 26 anni - Proposta del Forum 
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2.3.3.3. Schede progettuali dei singoli interventi 

Scheda Intervento 1 - Fisco Family Friendly 
Struttura referente SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Servizio/struttura 
referente 

Altri soggetti coinvolti 

Periodo 
dell'intervento 

Descrizione intervento 

Servizio Minori Famiglie e Pari opportunità 

Ambiti Territoriali Sociali 
, 

2020- 2022 

(Intervento attivo dal 2014) 

L'intervento comporta misure a sostegno economico di natura fiscale alle famiglie, 
nell'ambito dell'addizionale regionale IRPEF prevedendo, qualora il livello di reddito e la 
relativa imposta, calcolata su base familiare, non consenta la fruizione delle detrazioni 
previste, la possibilità, per il soggetto IRPEF, di fruire di misure di sostegno economico 
equivalenti alle detrazioni spettanti. 

Si rende necessario, al fine di ottimizzare la sistematizzazione dell'intervento previsto, 
avviare una campagna di comunicazione del beneficio esistente che preveda di: 

• coinvolgere concretamente gli altri organismi quali l'Anci Puglia, i CAF, gli Ordini 
Professionali dei Commercialisti e dei Consulenti del Lavoro; 

• rafforzare le reti sociali attraverso un lavoro di promozione "culturale" della linea di 
intervento e attivazione di reti nei territori degli Ambiti Territoriali, rivolta ai destinatari 
diretti del beneficio, ovvero le famiglie. L'intervento svilupperebbe altresì il concetto di 
"comunità" in cui la famiglia possa riconoscersi. 

La partecipazione delle famiglie alla linea di intervento e di valutazione degli esiti intende 
valorizzare e sostenere in particolare le competenze ed il protagonismo delle famiglie quali 
attori sociali che svolgono un ruolo fondamentale nella costruzione dei legami fiduciari e dei 
processi identitari che sono alla base di una società inclusiva e coesa. 
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Soggetti che - Regione Puglia, con compiti di riparto e assegnazione agli Ambiti 
realizzano le attività Territoriali delle risorse disponibili; 

- Ambiti Territoriali, attraverso la pubblicazione del 
relativo Avviso Pubblico delle misure di sostegno 
economico entro il 31.12 dell'anno successivo a quello ri 
riferimento dell'imposta. Regione Puglia, con compiti di 
programmazione, coordinamento, indirizzo, riparto e 
assegnazione agli Ambiti Territoriali delle risorse 
disponibili; 

- Ambiti Territoriali Sociali, titolari delle funzioni 
amministrative concernenti gli interessi sociali svolti a 
livello locale, beneficiari e responsabili dell'attuazione; 

- Unità di Offerta iscritte nel Catalogo telematico. 

I Destinatari previsti Nuclei familiari per i quali, qualora il livello di reddito e la relativa 
imposta, calcolata su base familiare, non consenta la fruizione delle 
detrazioni previste, c'è la possibilità, per il soggetto IRPEF, di fruire 
di misure di sostegno economico equivalenti alle detrazioni 
spettanti. 

Beneficiari 

Ambiti Territoriali Sociali, beneficiari e responsabili dell'attuazione 

Risultati attesi 

Sostenere in particolare i bisogni delle famiglie al fine di migliorarne la qualità della vita e 
del benessere sociale, attraverso il consolidamento dei risultati sino ad oggi conseguiti: il 
contributo di solidarietà che le famiglie pugliesi forniscono alla tenuta del tessuto sociale 
delle nostre comunità è considerato determinante. 

Rimuovere le discriminazioni fiscali che emergono dall'evidenza che le famiglie possono 
essere penalizzate dalla fiscalità quando essa non riesca a tenere pienamente conto dei 
carichi familiari, promuovendo dunque il raggiungimento di una maggiore equità 
orizzontale, ottenendo così politiche tributarie non discriminatorie che portino al 
superamento di condizioni di discriminazione fiscale delle famiglie monoreddito e/o 
numerose. 
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La rimozione delle attuali discriminazioni fiscali delle famiglie, con la conseguente maggiore 
disponibilità reddituale, potrà apportare un beneficio anche all'intera comunità, poicM 
determinerà senz'altro un positivo incremento dei consumi. 

Scheda Intervento 2 - Intervento per il benessere delle famiglie mimerose con 
almeno quattro figli a carico fino a 26 anni - Proposta del Forum 

Periodo di intervento I 2020-22 
Descrizione intervento 

Obiettivi: prevenire condizioni di disagio economico e sociale a seguito della 
numerosità dei figli per mantenere il benessere familiare. 

L'intervento prevede l'abbattimento dei costi di tributi locali e di servizi per le 
famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro. 

Le tipologie di intervento previste possono essere: 

a) assegnazione di bonus e/o riduzioni delle tariffe e delle rette per servizi di 
competenza comunale; 

b) agevolazioni e/o riduzioni delle imposte e tributi di competenza comunale 
(lrpef comunale, Tari, altre forme di tributi locali) ; 

c) agevolazioni nell'uso dei trasporti pubblici, 
d) riduzione per i servizi e le attività formative e culturali extrascolastiche per i 

ragazzi (campi scuola, vacanze studio, accesso a musei, teatri, cinema, attività 
sportive, 

e) attività ludico-motorie, ecc.); 
f) spese per ticket sanitari e visite specialistiche 
g) Bonus idrico 
h) altri interventi a sostegno delle famiglie numerose, diversi da quelli fin qui 

indicati 

Soggetti che realizzano Regione, 
le attività Ambiti territoriali comunali 
Tempi di realizzazione A partire dal 2020 e per tre annualità 

Modalità di Riparto delle risorse per ambiti territoriali comunali. 

Piano Regionale delle Politiche familiari 2020-2022 
83 



20026 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

Destinatari previsti 

Regione Puglia 

Avviso pubblico da parte degli ambiti comunali 

Nuclei familiari, anche mònogenitoriali, con un numero di 
figli conviventi fiscalmente a carico pari o superiore a 
quattro e fino al 26 esimo anno di ,età, compresi eventuali 
minori in affidamento familiare, in affido 'preadottivo, 
composti da cittadini italiani o di uno Stato membro 
dell'Unione Europea. Cittadini extracomunitari in 
possesso di permesso di soggiorno per soggiornanti di 
lungo periodo o di un permesso di soggiorno di durata 
non inferiore ad un anno residenti in Puglia da almeno sei 
mesi. 
L'accesso all'intervento è definito sulla base del numero e 
della composizione del nucleo familiare e di un ISEE non 
superiore a 25.000,00 euro. 
I benefici sono cumulabili con quelli della misura ReD. 

Risultati attesi (devono poter essere misurabili e quantificabili) 

1. Prevenzione delle situazioni di caduta nell'area del disagio economico e sociale 
2. Circa 2.000 nuclei familìari per anno, nell'ipotesi di un bonus max di 1.500 euro 
annuo per nucleo familiare. 
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2.4 Famiglia e servizi di cura 

2.4.1._Analisi di contesto e bisogni emergenti 
Il tema dei servizi di cura fa emergere, nell'analisi del contesto pugliese e più in generale 
nell'ambito dello scenario nazionale, alcune specifiche dimensioni che orientano la 
riflessione sui bisogni emergenti e sulle priorità su cui investire. 
Innanzitutto la necessità di tener conto della dimensione intergenerazionale delle 
relazioni familiari, un sistema solidaristico e di reciprocità circolare, in cui ogni 
generazione è simultaneamente destinataria e propositiva nell'aiuto: gli anziani 
autosufficienti ad esempio, non sono solo un carico sociale ma possono rappresentare 
preziose risorse per supportare il carico di cura della generazione di mezzo. 
In secondo luogo, va presa in seria considerazione la dimensione interculturale sia nel 
sistema dei servizi (ad es. persone straniere nelle famiglie come badanti), sia nel sociale più 
ampio (ad es. presenza di bambini stranieri nelle scuole). 
È indispensabile, inoltre, tener conto della femminilizzazione della cura e del gender gap: 
è spesso "al femminile" · 1a funzione di caregiver, così come la cura delle relazioni 
intergenerazionali familiari, e in genere si assiste ad una "disparità di opportunità" ai danni 
delle donne (gender salary gap, minori opportunità di carriera, sovraccarico di compiti in 
famiglia). 

Le famiglie e le dinamiche familiari 
Nel 2017 (ultimo anno disponibile), il numero di famiglie pugliesi ammonta a circa 1,6 
milioni di unità (1.602.803), con un incremento rispetto al 2016 di quasi 9mila famiglie 
(8:632). Anche in Puglia si registra a tal proposito la tendenza alla "polverizzazione dei 
nuclei familiari", se si considera che il numero medio di componenti infatti continua a 
scendere, registrando un valore nel 2017 pari a 2,5 rispetto al 2,6 del 2014, parallelamente 
al numero medio di figli per donna (che passa dal 1,28 del 2014 all'l,24 del 2017) e all'età 
media della madre al parto (dal 31,4 del 2014 al 31,8 del 2017). 

La condizione di povertà in Puglia 
La situazione delle famiglie residenti in condizione di povertà relativa continua a 
peggiorare. Se nel 2016 si era registrata una inversione di tendenza rispetto agli anni 
precedenti con un calo dell'incidenza pari al 14,5, il 2017 segna un nuovo incremento con 
un'incidenza pari al 21,6 /contro il 12,3 della media italiana). 
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La dotazione infrastrutturale e la qualità dei servizi 
Le statistiche che seguono sono state elaborate estraendo i dati dai Registri regionali delle 
strutture e dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari autorizzati al funzionamento in 
·base alla normativa vigente in materia. 

La dotazione infrastrutturale per la prima infanzia e minori 
Ad oggi, sono 1.062 le strutture e i servizi per minori autorizzate al funzionamento e 
iscritte nel Registro regionale, di cui 826 destinate alla prima infanzia. 
Con particolare riferimento alle strutture e servizi destinati alla prima infanzia, le Unità di 
Offerta autorizzate al funzionamento sono in grado di accogliere, nel complesso, 19.696 
minori, pari al 21,9% della popolazione 0-2 anni. Se si pensa che nel 2017 la ricettività 
autorizzata al funzionamento era in grado di coprire il 14,5% di questo target, è evidente 
che il dato segna un incremento considerevole nella capacità di copertura dei servizi 
destinati alla prima infanzia (+7,4%, in un solo biennio). 

Strutture e servizi per minori iscritte Ricettività 
autorizzate al funzionamento iscritte nel V.A. autorizzata al 

Registro regionale al 31 ottobre 2019 funzionamento 

Strutture e Servizi per la prima infanzia, di cui 826 19.696 

Asili nido 309 10.179 

Sezioni primavera 269 4.803 

Micro nidi 114 1.734 

Centri ludici 134 2.980 

Centro socio-educativo diurno 158 4.490 

Centro aperto polivalente per minori 78 2.872 

Totale Strutture e Servizi per Minori 1.062 22.568 
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La dotazione infrastrutturale e di servizi per persone con disabilità e per persone 
anziane 

La dotazione dell'offerta aggio~nata a __ s_ettembre 2019, vede la presenza di un totale di 508 
unità di offerta su tutto fl territorio regio_n:ate, suadivise in: 

- 221 Unità di Offerta di tipo semi-residenziale (CENTRI DIURNI DI VARIO Tipo artt. 
60, 60ter, 68, 105, 106) con un totale di 5.197 posti/utente annuali disponibili 

- 287 Unità di offerta di tipo domiciliare SAI) e ADI con un volume potenziale di 
offerta di 2.394.000 ore annuali, equivalenti a potenziali 7.200 utenti (dato 
sottostimato) da prendere in carico per ogni annualità 

Composizione del sistema di offerta diurna - su totale 221 u.d.o. - Settembre 2019 

o 20 40 
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centro sociale polivalente disabili art. 105 

centro diurno anziani art. 68 

centro diurno per disturbi cognitivi alzheimer art. 
60ter ,_____..,.,~ 39 

centro diurno per dlsabilì art. 60 

0% 10% 20% 

Piano Regionale delle Politiche familiari 2020-2022 

50 80 100 120 

108 

30% 40% 50% 60% 

87 



20030 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

Puglia 

Composizione del sistema di offerta DOMICILIARE - su totale 287 u.d.o. Settembre 
2019 
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La distribuzione territoriale per province segue le tendenze registrate negli altri casi ( con 
l'eccezione dell'area della disabilità), con Bari e Lecce protagoniste 

Il sostegno alla disabil~~ 
Regione Puglia ha inteso promuovere, in una piena logica di investimento sociale, politiche 
sociali a sostegno delle non autosufficienze, implementando specifiche misure tese a 
migliorare la qualità di vita di persone disabili e anziani non autosufficienti. 
Nell'ambito delle politiche per le non autosufficienze, gli interventi cardine hanno 
riguardato i Buoni servizio per anziani e disabili, l'Assegno di cura e i PROVI (Progetti di 
Vita Indipendente). 

I Buoni servizio per anziani e disabili 
I Buoni servizio per l'accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari rappresentano 
un beneficio economico per il contrasto alla povertà rivolto alle persone con disabilità e 
anziani non autosufficienti, nonché ai rispettivi nuclei familiari di appartenenza, vincolato 
al sostegno al pagamento delle rette di frequenza presso servizi a ciclo diurno semi­
residenziale e servizi domiciliari scelti da un apposito catalogo telematico dell'offerta. 
Attraverso il Buono servizio, le famiglie pugliesi possono richiedere l'accesso ad uno dei 
servizi presenti su un apposito catalogo telematico dell'offerta, ad un costo 
significativamente contenuto. Il Buono Servizio, infatti, copre una percentuale della retta 
di frequenza dei predetti servizi, da un minimo del 20%, sino ad un massimo del 100% in 
base al valore ISEE di riferimento ( del singolo o della famiglia secondo i casi), al netto di 
una franchigia fissa di soli 50 euro mensili per l'accesso a servizi a ciclo diurno, a carico dei 
nuclei familiari. 

La misura è stata implementata grazie a due differenti avvisi pubblici indipendenti. 
li primo avviso (n. 3/2015; AD. n. 390/2015), rivolto ai soggetti autorizzati al 
funzionamento e Iscritti al Registro regionale, ai sensi della l.r. n. 19/2006 e del R.R. n. 
4/2007 e ss.mm.ii. (a seguire ai sensi dei R.R. n. 4/2019 - 5/2019), ha permesso la 
costruzione di un apposito Catalogo Telematico di tutti i Soggetti Erogatori di servizi quali 
centri diurni socio-educativi e Riabilitativo (art. 60); centri diurni integrati per il supporto 
cognitivo e comportamentale a persone affette da demenza (art. 60ter); centri diurni per 
persone anziane ( art. 68); centri sociali polivalenti per persone con disabilità (art. 105); 
centri sociali polivalenti per persone anziane ( art. 106); servizi di assistenza domiciliare 
sociale (SAD - art. 87) e servizi di assistenza domiciliare integrata (AD! - art. 88). . 
Grazie all'investimento effettuato, la dotazione dell'offerta aggiornata al 13/09/2019 conta 
508 unità di offerta su tutto il territorio regionale: 221 strutture di tipo semi-residenziale 
(centri diurni tipo artt. 60, 60ter, 68, 105, 106) con un totale di 5.197 posti/utente annuali 
disponibili e 287 strutture domiciliari SAD e AD!, di cui hanno fruito oltre 7000 utenti. 
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Il secondo avviso (n. 1/2017, aggiornato con AD. n.· 442/2018), relativo alla domanda di 
buoni servizio da parte delle famiglie pugliesi, permette ai nuclei di usufruire di servizi 
diurni o domiciliari presenti sul «Catalogo dell'offerta» godendo di un abbattimento del 
costo. 

L'investimento su questa misura è stato consistente: si tratta nel complesso di 108 Mln 
·Euro (77 Mln dal Fondo Sociale Europeo e 31 Mln dal"Fondo Sviluppo e Coesione, con una 
spesa media di 25 circa Mln. 
Analizzando la domanda relativa ai BS per le non autosufficienze, si registrano 
complessivamente circa 16.000 domande finanz_iate (mediamente 5.000 domande per 
annualità se si considera il periodo di attuazione 2016-2019). 
Considerando il 2019, si rilevano, nello specifico, 2817 domande per servizi diurni e 3550 
domande per servizi domiciliari. 
La IVA annualità parte con una dotazione iniziale di 20 Milioni di euro a valere su FSC 
2014/2020 ai quali si aggiungono ulteriori 12 Milioni e.a., in corso di Assegnazione agli 
ambiti territoriali sociali 

La politica regionale deve puntare ad un consolidamento ed ampliamento dello strumento 
anche nella programmazione 2021/2027, data l'ampia efficacia, versatilità e 
riconoscimento dello strumento, oramai entrato a pieno regime nelle prassi amministrative 
degli EE.LL. e nelle abitudini di acquisto di prestazioni socio-assistenziali e socio-sanitarie 
delle famiglie pugliesi, costituendo un UNICUM a livello nazionale. 
La sfida sarà importante sia sul piano tecnico che culturale per molteplìci fattori: 

• Necessità di garantire nel tempo la sostenibilità finanziaria -della misura, che a 
regime richiede un finanziamento medio di 40 Mln Euro per ogni annualità 
operativa 

• Necessità di stimolare la crescita qualitativa e culturale del sistema di offerta, 
andando a rafforzare gli elementi di eccellenza ed un sempre più ampio ricorso a 
sistema di qualificazione de_lle prestazioni e aggiornamento professionale degli 
operatori 

• Necessità, in parallelo, di sviluppare una maggiore cultura della 
corresponsabilità - anche sul piano delle abitudini di acquisto e 
compartecipazione alle prestazioni - da parte delle famiglie, al fine di favorire la 
massima sostenibilità nel tempo della misura ed un giusto mix tra assistenza e 
autonomia, supporto pubblico da un lato, corresponsabilità e partecipazione 
attiva delle famiglie dall'altro, contro ogni deriva puramente assistenzialistica. 

L'Assegno di cura per Persone con gravissima disabilità e non autosufficienza 
L'Assegno di cura per i carichi di cura familiari connessi a situazioni di fragilità per non 
autosufficienza e disabilità (AC), introdotto dall'art. 33 della legge regionale n. 19 /2006 
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interviene per far fronte a fragilità familiari connesse alla presenza di persone gravemente 
non autosufficienti da assistere. Realizzato nell'ambito del Piano regionale operativo per il 
Fondo Nazionale non Autosufficienza finanziato dallo stesso Fondo Nazionale NA (FNA: 28 
Mln del I annualità e 13 Mln per la seconda) e dal Fondo regionale per le non 
autosufficienze (FRA: 32 Mln per la I annualità e 22 Mln per la seconda), esso mira in 
particolare a favorire/potenziare le prestazioni domiciliari, valorizzando il lavoro di cura 
garantito da un famili;:ire, o da altro caregiver e riducendo il ricorso a prestazioni 
residenziali e semiresidenziali. 

Possono beneficiare della misura anziani non autosufficienti e persone con disabilità 
gravissima e plurima che vivono da soli o nel nucleo familiare o ricoverati presso strutture 
socio-assistenziali e socio-sanitarie residenziali e per i quali l'unità di valutazione 
multidimensionale (UVM) di riferimento ha valutato positivamente la possibilità di un 
percorso di cura domiciliare. 
I requisiti di accessi, definiti dal DM nov 2016, hanno aperto a molti più gruppi di patologie 
e condizioni gravemente invalidanti, tanto da generare la presentazione di istanze di 
accesso all'assegno di cura da parte di oltre 9_.500 cittadini pugliesi e loro nuclei familiari 
(2017-2018), fino a circa 14.800 domande (2018-2019); a fronte di tali domande sono stati 
rispettivamente ammessi 5250 cittadini nella prima annualità e circa 3365 nella seconda. 
L'erogazione dell'AC è stata "condizionata", nel corso della I annualità (2017-2018) a un 
ISEE individuale o del nucleo familiare di riferimento inferiore a 15.000 euro. Tuttavia, i 
dati disponibili mostrano che quasi 1'80% dei beneficiari ha un ISRE < A 10.000,00 Euro. 
Nel corso della II annualità (2018-2019), pur essendo il dato ISSE riconfermato tra gli 
ammessi al beneficio, si evidenzia che l'ISEE non ha pesato sull'erogazione dell'Assegno di 
cura, mentre hanno avuto una notevole importanza relativamente ai criteri di priorità 
previsti dall'Avviso pubblico (approvato con AD 642/2018), la fruizione di prestazioni di 
cure domiciliari integrate socio-sanitarie. Tra i beneficiari dell'Assegno di cura risultano 
essere il 60% coloro i quali sono fruitori di prestazioni domiciliari integrate sociosanitarie 
(CDI), oltre a circa 1'8% coloro i quali fruiscono di prestazioni riabilitative domiciliari 
In Puglia, a fronte di 4.048.000 abitanti sono risultati gravissimi non autosufficienti 
ammessi al beneficio economico dell'assegno di cura pari a n. 3.365 casi, con un 
corrispondente fabbisogno finanziario per una annualità pari ad Euro 35.000.000 
Il trasferimento economico è condizionato sia al sostegno del lavoro di cura che la famiglia 
sostiene sia all'acquisto di prestazioni domiciliari tutelari e assistenziali, ad integrazione 
delle prestazioni domiciliari già erogate da Comuni, Ambito territoriale e ASL escludendo 
che l'assegno di cura possa essere utilizzato per l'acquisto di beni e servizi a carattere 
sanitario, vista l'infungibilità del FNA e del FRA per spesa sanitaria .. 
Rispetto ad altre prestazioni sociali fruite oltre il 95% NON è titolare di buono servizio 
SAD-ADI e quasi la totalità dei nuclei (98,43%) NON risulta titolare di ReD - Rei (ovvero 
SIA). 
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Nel complesso, la misura va a potenziare la domiciliarizzazione delle cure, favorendo al 
tempo stesso l'emersione del lavoro non regolare nel settore del lavoro di cura e la 
qualificazione del personale coinvolto. 

Provi 
La finalità complessiva dei PRO.V.I. è quella di sostenere la ,;Vita Indipendente", cioè la· 
possibilità, per una persona adulta con disabilità grave, di autodeterminarsi e di poter 
vivere come chiunque avendo la capacità di prendere decisioni riguardanti la propria vita e 
di svolgere attività di propria scelta. Ciò che differenzia l'intervento di Vita Indipendente da 
altre azioni è il ruolo svolto dalla persona con disabilità che abbandona la posizione di 
"oggetto di cura" per diventare "soggetto attivo" che si autodetermina. 
Questo obiettivo presuppone l'esistenza di un progetto globale di vita, con il quale, alla 
persona con disabilità, viene assicurata la possibilità di determinare, anche in 
collaborazione con il sistema dei servizi e sulla base della valutazione dell'U.V.M. (Unità di 
Valutazione Multidisciplinare) il livello di prestazioni assistenziali di cui necessita, i tempi, 
le modalità attuative, la scelta degli assistenti personali e la ~estione del relativo rapporto 
contrattuale. 
Possono accedere a questa misura tutte le persone con disabilità motoria, sindrome 
di down, autistici e non vedenti in età compresa tra 16 e 64 anni con reddito 
individuale del richiedente, a ogni titolo percepito, non superiore a 20mila euro annui, e 
che, a prescindere dal livello di autosufficienza, presentino elevate potenzialità di 
autonomia.Per ciascun PRO.V.I. è riconosciuto un massimo di 15mila euro per anno per 
ciascun destinatario. 
U beneficio economico del PRO.V.I. non è cumulabile con altri benefici di sostegno al 
reddito a carattere nazionale e regionale ed è funzionale al raggiungimento di 
determinati obiettivi di autonomia cha vanno dal completamento del percorso di 
studio/formazione, inserimento lavorativo, supporto alle funzioni genitoriali , 
inclusione sociale . Le spese ammissibili riguardano :assistente personale,ausili di 
domotica e tecnologici e mobilità. 
La Sperimentazione, avviata a luglio 2013, è attualmente in corso. 

Si è passati da 250 beneficiari nel primo biennio a 600 beneficiari dell'ultimo biennio con il 
coinvolgimento di 45 Ambiti territoriali, 6 Centri di domotica sociale e tutte le associazioni 
del tavolo per la disabilità. Si tratta di una procedura a sportello con Invio della 
manifestazione di interesse mediante piattaforma informatica accessibile dal link 
http:(/www.sistema.puglia.itlportallpage/portal/SolidarietaSocia/e/providopodinoi 
Si è concluso il percorso pc!,rtecipativo per l'approvazione della legge regionale della Vita 
indipendente per consolidare la sperimentazione su tutto il territorio regionale 
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2.4.2. Esiti del percorso partecipato 
La riflessione su questo quarto macro-tema maturata nel contesto del percorso partecipato 

.. ha fatto emergere diverse questioni degne di attenzione. 

1. La questione della esiguità e dello scarso funzionamento dei consultori familiari, che· 
non hanno una dotazione organica sufficiente per far fronte ai bisogni di famiglie e 
adolescenti; si propone, pertanto, di rilanciarli superando la loro "sanitarizzazione", 
riconoscere la figura del "consulente familiare" normata dalla L.4/2013, aumentare i 
consultori pubblici e accreditare i consultori gestiti da enti no-profit 

2. La questione della scarsa presenza di strutture adeguate per gestire il "dopo di noi" 
e la conseguente necessità di realizzare strutture residenziali e semi-resindenziali 
per le diverse forme di disabilità; 

3. La questione della carenza di servizi e risorse per i cittadini pugliesi e il bisogno di 
potenziare i Centri diurni per anziani soli e quelli che consentano la conciliazione a 
costi accessibili; 

Potenziamento del ruolo dei Consultori familiari 
• valorizzare la dimensione psico-sociale (oltre che sanitaria) dell'intervento 

Consultoriale (come da leggi istitutive nazionale e regionale - L.N. 405/75 e L.R. 
30/77 regione Puglia), anche attraverso il rafforzamento del lavoro 
interprofessionale ( équipe ); 

• rinforzare il ruolo e la presenza dei consultori, anche attraverso la valorizzazione 
dei circa 20 consultori a gestione non ASL presenti e operanti da decenni sull'intero 
territorio regionale 

• rafforzare le attività di educazione sanitaria a tutela della salute riproduttiva. 
• Implementare misure specifiche per la ripresa della natalità, quali ad es. interventi 

di sostegno alla maternità nei casi difficili, interventi domiciliari e servizi di 
prossimità per le neo-mamme, interventi di accompagnamento/rafforzamento delle 
competenze genitoriali, anche attraverso una maggiore sinergia della rete · 
consultoriale con l'associazionismo e i centri /servizi di accoglienza 

Sostenere le Cronicità 
Considerato che la Puglia è al secondo posto per presenza di soggetti con almeno una 
cronicità grave (152,65 soggetti su 1.000 abitanti, a fronte della media nazionale di 137,62) 
e al terzo posto se si considerano i soggetti con almeno tre cronicità gravi (150,49, a fronte 
del 128,65 nazionale - dati dal IV Piano regionale per le politiche sociali 2017-2020), 
occorre: 
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promuovere/rafforzare la qualità nei sistemi di cura familiari autogestiti (badanti e 
altre forme), con interventi "leggeri" di qualificazione professionale e con strumenti di 
interfaccia/supporto nell'incontro tra domanda e offerta (registri, sportelli di sostegno 
alle relazioni tra datori di lavoro e figure impiegate nella cura); 

- rafforzare/promuovere progetti integrati ( con enti locali, enti di terzo settore e 
associazionismo) di sostegno a domicilio per pe~sone fragili, anche a rilevanza sanitaria, 
per prevenire il ricorso a interventi residenziali; 
sperimentare interventi di residenzialità di breve periodo, come risorsa per specifici 
periodi di fragilità (reversibile) e/o come supporti per periodi di "respite/sollievo" per 
le famiglie. 

Promuovere il massimo livello di "autodeterminazione della persona disabile" e sostenere 
il dopo di noi attraverso: 

Lo sviluppo di attività informative e di accompagnamento per i familiari delle 
persone disabili, a partire dall'attenzione alla comunicazione diagnostica_ 
li potenziamento dell'alleanza scuola-famiglia e dei servizi a domicilio per le 
famiglie con persone disabili; 
Il rafforzamento della rete di "centri diurni" e la costruzione di interventi di 
"respite/sollievo" per le famiglie 
La promozione di un piano straordinario partecipato (coprogettazione) di 
attuazione di microstrutture residenziali per il dopo di noi, aggregando enti 
locali, fondazioni, lo strumento del "trust", la valorizzazione dei patrimoni delle 
famiglie perché oltre alla cura dei propri figli disabili possa consolidarsi una rete di 
risorse residenziali di accoglienza. 

Il sostegno alla monogenitorialità e alla vulnerabilità economi_ca 
Il fenomeno della monogenitorialità . nelle sue diverse forme (Genitore solo 
dall'inizio/ragazza madre; a seguito di morte del coniuge o partner /vedovo/a); a causa di 
separazione/divorzio/rottura del legame di coppia) rappresenta una sfida per l'esercizio 
delle funzioni genitoriali poiché amplifica la complessità delle sfide educative e aumenta il 
rischio di impoverimento economico. 
Andrebbero quindi potenziati gli interventi rivolti ai nuclei monogenitoriali, rafforzando in 
primis il ruolo del servizio consultoriale per la presa in carico delle problematiche 
relazionali di coppia e/o genitoriali 

Promuovere l'Invecchiamento attivo, 
Grazie all'uso di tecnologie da parte degli anziani e alla possibilità di fruire di percorsi di 
formazione/ accompagnamento, possibilmente organizzati presso i consultori familiari, 
nella gestione delle relazioni intergenerazionali familiari; implementare interventi di 
prevenzione/educazione alla salute e attività preventive di benessere (ad es. ginnastica); 
promuovere/diffondere le attività e il ruolo dell'associazionismo di persone anziane, sia 
per attività ludico-ricreative, sia per finalità sociali ( es. custodia/presidio spazi verdi/spazi 
sociali); 
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Sostenere le non autosufficienze 
Dare seguito agli interventi cardine precedentemente descritti già che hanno riguardato i 
Buoni servizio per anziani e disabili, l'Assegno di cura e i PROVI (Progetti di Vita 
·Indipendente). 

2.4.3 La programmazione: priorità di intervento e schede progettuali 

2.4.3.1. Priorità 

Sostegno delle persone con disabilità 

Potenziamento dei servizi domiciliari per anziani e disabili 

Interventi per la non autosufficienza, anche a sostegno dei caregiver 

2.4.3.2. Linee di intervento 
Intervento 1 Progetti di vita indipendente 

Intervento i Buoni Servizio per l'accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per 
persone con disabilità e anziani non autosufficienti 

Intervento 3 Assegni di cura per pazienti non autosufficienti gravissimi 

Intervento 4 Servizi informativi e di counseling a supporto dei Caregiver familiari 
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2.4.3.3. Schede progettuali dei singoli interventi 

::. "Scheda Intervento 1 - Progetti di vita indipe1_1den.~e - PROVI 

Struttura referente SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE 
RETI SOCIALI 

Servizio/struttura SERVIZIO ECONOMIA SOCIALE, TERZO SETTORE E INVESTIMENTI 
referente PER L'INNOVAZIONE SOCIALE 

Altri soggetti coinvolti Ambiti territoriali, centri di domotica sociale, tavolo regionale per la 
disabilità 

Periodo 2020-2022 
dell'intervento 
nell'ambito della (Intervento attivo dal 2013) 

durata del Piano: 

Descrizione intervento 

Ciò che differenzia l'intervento di Vita Indipendente da altre azioni è il ruolo svolto dalla 
persona con disabilità che abbandona la posizione di "oggetto di cura" per diventare "soggetto 
attivo" che si autodetermina. 
Questo obiettivo presuppone l'esistenza di un progetto globale di vita, con il quale, alla persona 
con disabilità, viene assicurata la possibilità di determinare, anche in collaborazione con il 
sistema dei servizi e sulla base della valutazione dell'U.V.M. (Unità di Valutazione 
Multidisciplinare) il livello di prestazioni assistenziali di cui necessita, i tempi, le modalità 
attuative, la scelta degli assistenti personali e la gestione del relativo rapporto contrattuale. 
II beneficio economico del PRO.V.I. non è cumulabile con altri benefici di sostegno al 
reddito a carattere nazionale e regionale ed è funzionale al raggiungimento di 
determinati obiettivi di autonomia cha vanno dal completamento del percorso di 
studio/formazione, inserimento lavorativo, supporto alle funzioni genitoriali, inclusione 
sociale. Le spese ammissibili riguardano :assiste_nte personale,ausili di domotica e tecnologici e 
mobilità. 
Soggetti che 
realizzano le attività 

- Regione Puglia, con compiti monitoraggio, di riparto e assegnazione 
agli Ambiti Territoriali delle risorse disponi_bili; 
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- Ambiti Territoriali, attraverso la presa in carico delle singole 
pratiche 

- la rete dei centri di domotica sociale 

·. 
- il tavolo regionale della disabilità 

-
Tempi di 2020-2022 o, in alternativa, fino ad esaurimento delle risorse bando 
realizzazione biennale in corso di definizione 

I Destinatari previsti Possono accedere a questa misura tutte le persone con disabilità 
motoria, sindrome di down, autistici e non vedenti -in età 
compresa tra 16 e 64 anni dando priorità a persone con basso 
reddito individ~ale e che, a prescindere dal livello di autosufficienza, 
presentino elevate potenzialità di autonomia. Per ciascun PRO.V.I. è 
riconosciuto un massimo di 15mila euro per anno per ciascun 
destinatario. 

Beneficiari 

Ambiti Territoriali 

Risultati attesi 

Sostenere i bisogni di autonomia delle persone con disabilità al fine di migliorarne la qualità 
della vita e del benessere sociale, attraverso il sostegno economico di azioni che vanno 
dall'inserimento lavorativo, all'inclusione sociale,alla formazione, al completamento del 
percorso di studio, al supporto alle funzioni genitoriali. 

Si stima di raggiungere circa 500 beneficiari per annualità. 
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Scheda Intervento 2 - Buoni Servizio per l'accesso ai servizi domiciliari e a ciclo 
diurno per persone con disabilità e anziani non autosufficienti 

Struttura referente 

Servizio/struttura 
referente 

Altri soggetti coinvolti 

Periodo 
dell'intervento 

Descrizione intervento 

Sezione Inclusione sociale Attiva e Innovazione reti Sociali 

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi 
sociali e contrasto alle povertà 

Ambiti territoriali sociali ex I.r. 19 /2006 

2019 - 2021 

(intervento attivo dal 1 ottobre 2019) 

Il buono servizio per disabili e an_ziani non autosufficienti rappresenta una delle più efficaci 
azioni, previste all'interno del presente Piano, per supportare il faticoso carico di cura che 
grava sulle famiglie al cui interno sono presenti persone con disabilità e/o anziani non­
autosufficienti e si pone - parallelamente - quale fondamentale strumento di contrasto alla 
povertà per le famiglie medesime. 

Il buono servizio per disabili e anziani non autosufficienti, infatti, si configura come 
un beneficio economico per il contrasto alla povertà rivolto alle persone con disabilità e 
anziani non autosufficienti, nonché ai rispettivi nuclei familiari di appartenenza, vincolato al 
sostegno al pa&amento delle rette di frequenza presso servizi a: ciclo diurno semi­
residenziale e servizi domiciliari scelti da un apposito catalogo telematico dell'offerta. 

Attraverso il Buono servizio, le famiglie pugliesi possono richiedere l'accesso ad una delle 
seguenti tipologie di servizio presenti su un apposito catalogo telematico dell'offerta, ad un 
costo significativamente contenuto o - in diversi casi - totalmente azzerato: 

Strutture a ciclo diurno 

- Centro diurno socio-educativo e riabilitativo per persone con disabilità (art. 60) 
- Centro diurno integrato per il supporto cognitivo e comportamentale a persone 

affette da demenza (art. 60ter) 
- Centro di_urno per persone anziane (art. 68) 
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- Centro sociale polivalente per persone con disabilità (art. 105) 
- Centro sociale polivalente per persone anziane (art 106} 

Servizi domiciliari 

- Servizio di Assistenza Domiciliare sociale (SAD - art. 87} 
Servizio di J\ssi"s_t~nza Domiciliar": J.otegr~ta (AD! - art. 88) - per lcl-sola componente 
sociale del 1° e 2°livello -- - .. ·•. 

Il Buono Servizio, infatti, copre una percentuale della retta di frequenza dei predetti servizi, 
da un minimo del 20%, sino ad un massimo del 100% in base al valore ISEE di riferimento 
(del singolo o della famiglia secondo i casi), al netto di una franchigia fissa di soli SO euro 
mensili per l'accesso a servizi a ciclo diurno, a carico dei nuclei familiari. Nel caso dei servizi 
domiciliari, le condizioni sono ancor più favorevole, in quanto non si applica nemmeno la 
franchigia base. 

Soggetti che Regione Puglia: assegna e ripartisce i fondi ai soggetti Beneficiari, 
realizzano le attività individuati negli Ambiti Territoriali sociali e si occupa della 

Gestione, monitoraggio dell'azione e controllo della spesa 

I Destinatari previsti 

Ambiti Territoriali sociali: curano l'istruttoria delle domande di 
buono servizio da parte delle famiglie ed i rapporti contrattuali con 
le Unità di Offerta (erogatrici dei servizi richiesti dalle famiglie) 
presenti sul apposito catalogo telematico 

Unità di Offerta: Soggetti privati "accreditati" su apposito catalogo 
telematico, che erogano i servizi e le prestazioni richieste dalle 
famiglie, attraverso il buono servizio 

Sono destinatari del beneficio del "Buono Servizio", tutti i nuclei 
familiari, anche mono-personali, in cui siano presenti persone con 
disabilità e/o anziani over65 non-autosufficienti residenti in Puglia 
alla data di presentazione della domanda, che intendano accedere 
ad una delle strutture e servizi ex artt. 60, 60-ter, 68, 87, 88,105, 
106, più appropriati in relazione al grado di compromissione delle 
autonomie funzionali. La possibilità di accesso al beneficio è 
graduata da un criterio di priorità che privilegia le famiglie con un 
più alto tasso di disagio socio-economico (povertà); sono pertanto 
poste delle soglie limite per l'accesso al Buono servizio, come di 
seguito illustrato: 
- ISEE ORDINARIO del nucleo familiare non> di Euro 40.000 
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- ISEE RISTRETTO del solo destinatario finale dei servizi, non > di 
Euro 10.000, nel caso di disabili adulti e non > di Euro 20.000 nel 
caso di anziani over65 

Beneficiari 

nuclei familiari, anche mono-personali, residenti in Puglia alla data di presentazione della 
domanda in cui siano presenti persone con disabilità e/o anziani over65 non­
autosufficienti. 

Risultati attesi 

• contrastare le condizioni di povertà estrema e soste.nere il reddito delle famiglie gravate 
da carici di cura per condizioni di disabilità e non autosufficienza; 

• Accrescere l'accessibilità dei servizi essenziali per la persona e le famiglie in presenza di 
specifiche condizioni di bisogno sociale ed economico; 

• Sostenere la domanda di servizi socio-sanitari, farla crescere ed orientarla esclusivamente 
verso strutture e servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e per persone con 
disabilità, che siano autorizzati al funzionamento e di maggiore qualità, nell'ambito di un 
sistema pubblico di accreditamento; 

• Stimolare l'autonomia, l'autodeterminazione e il ben-essere possibile delle persone con 
disabilità e/o non autosufficienza, mediante l'accesso a prestazioni e servizi di qualità, in 
grado di stimolarne ogni potenzialità attuale o residua a livello cognitivo, fisico ed 
emotivo; 

• Affrancare le famiglie e le persone disabili dalla logica assistenzialistica e di 
"monetizzazione" dei bisogni, orientandone la cultura verso la ricerca di servizi e 
interventi inclusivi e di qualità, che consentano il pieno dispiegarsi di un progetto di vita. 
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Scheda Intervento 3 - Assegni di cura per persone con disabilità 

· Struttura referente 
-=--<: -·. 

Servizio/struttura 
refer-ente 

Altri soggetti.coinvolti 

Periodo 
dell'intervento 

Descrizione intervento 

Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali 

Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei Servizi 
Sociali e Contrasto alle povertà 

Aziende Sanitarie Servizio Sanitario regionale (AA.SS.LL.) 

2020- 2022 
(intervento attivo dal 2007) 

L'assegno di cura è una misura di supporto alla persona non autosufficiente e alla sua 
famiglia, nella forma di trasferimenti monetari per il sostegno al reddito del nucleo 
familiare in cui la persona non autosufficiente vive e comunque orientato all'acquisto di 
servizi di cura e assistenza domiciliari o alla fornitura diretta degli stessi da parte di 
familiari e vicinato sulla base del piano personalizzato e in tal senso monitorati dai servizi 
sociali dei Comuni e dal distretto sociosanitario della ASL di riferimento. L'Assegno di cura 
si configura come trasferimento economico condizionato alla attivazione di specifiche 
prestazioni, che possono essere erogate da unità di offerta formali ed esterne al nucleo 
familiare (assistente familiare o badante, OSS, altro operatore professionale) ovvero da 
componenti del nucleo familiare (care giver familiare), escludendo che l'assegno di cura 
possa essere utilizzato per l'acquisto di beni e servizi a carattere sanitario, vista 
l'infungibilità del FNA (Fondo Nazionale Non Autosufficienza) e del FRA (Fondo regionale 
Non Autosufficienza) per spesa sanitaria. 

Soggetti che Regione Puglia (Assessorato al welfare), Aziende Sanitarie Servizio 
realizzano le attività Sanitario Regionale (AA.SS.LL.), Tavolo regionale per le disabilità 

I Destinatari previsti Le persone in condizione di grav1ss1ma disabilità così come 
definitive dall'art. 3 comma 2 del DM 26.09.2016 del Fondo NA 
2016 residenti in Puglia e i loro nuclei familiari 
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Scheda Intervento 4 · Servizi informativi e di counseling a supporto dei Caregiver 
familiari - Proposta del Forum 

Periodo di intervento 12020-22 

Descrizione intervento 

Obiettivi: 
La situazione dei Caregiver è di particolare importanza in Puglia. Gli ultra 75enni 

sono circa 435.000 e continueranno ad aumentare in futuro. Agli anziani non 
autosufficienti si associano anche situazioni con persone in condizioni di fragilità 
(figli, genitori e familiari stretti). Cresce la domanda di aiuto, che sempre più ricadrà 
sulle spalle delle famiglie, in un contesto in cui, a causa della denatalità, le strutture 
familiari sono sempre più fragili e i legami intergenerazionali sempre più sottili. 
Diverse indagini evidenziano anche le ''transizioni di vita" dei dipendenti delle 
imprese, con effetti sul rapporto tra di lavoro all'interno delle aziende. Inoltre, per la 
maggior parte dei casi, il carico di cura ricade sulle donne. 
A fronte di tutto questo, il mercato regolare di badanti e colf è risultato costante negli 
ultimi dieci anni, attestandosi intorno a 26.000 unità, un numero molto più basso del 
bisogno rilevato che cela un mercato del lavoro irregolare. 
Puglia Badanti e Colf registrate all'INPS 
Fonte: lnps, Osservatorio sul lavoro domestico, novembre 2019 

I cambiamenti in atto richiedono una rete di servizi più estesa, organica e meno 
frammentata di quella attuale, una rete (in particolare i servizi domiciliari) che deve 
rivolgersi non solo ai singoli individui ma alle famiglie in quanto tali, che rischiano 
altrimenti di trovarsi sempre più sole con le loro fragilità. 

In attesa che vengano utilizzate le poche risorse nazionali e che venga approvata la 
proposta di legge regionale in discussione, sarebbe opportuno avviare azioni pilota 
orientate a sviluppare i servizi che mancano, in primis quelli di counseling e 
informazione alle famiglie, carenza sottolineata anche dall'ultimo Rapporto sul long 
term care di Cergas Bocconi (li futuro del settore L TC Prospettive dai servizi, dai . 
gestori e cfalle policy regionali 2° Rapporto Osservatorio Long Term Care, 2019). 

Soggetti che realizzano 
le attività 

Modalità di realizzazione 

Regione, 
Terzo settore e Associazionismo Familiare 

Progetto triennale con percorso di valutazione 
Rapporto sul lavoro di cura in Puglia; 
Promozione di servizi di counseling e informazione 
alle famiglie 

Piano Regionale delle Politiche familiari 2020-2022 
102 



20045 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                      

previsti 

Risultati attesi 

1 rapporto sul lavoro di cura 
Servizi attivati 
1 rapporto di valutazione finale 

Regione Puglia 

valutazione dell'azione progettuale 
Famiglie con presenza di caregiver familiari 

Piano Regionale delle Politiche familiari 2020-2022 
103 



20046 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

Puglia 

III - AZIONI TRASVERSALI 

: ,., Al fine di assicurare la cpncreta attuazione di tutte le azioni previste dal piano, garantire il 
raccordo fra i diversi soggetti coinvolti a vario titolo e un'efficace integrazione tra i settori 
regionali responsabili, si rende necessario prevedere la costituzione/potenziamento di una 
struttura amministrativa dedicata, che svolga idonea attività di comunicazione, 
monitoraggio costante delle azioni e funga da interfaccia tra i diversi settori regionali. 

Il Forum della Famiglie richiede che per tale ruolo venga istituita un'Agenzia regionale per 
la famiglia. 

3.1. Agenzia regionale per la famiglia 
L'agenzia è una struttura agile, idonea ad operare quale ente strumentale con funzione di 
supporto tecnico alla Presidenza della Giunta Regionale per il coordinamento e la verifica 
dell'attuazione delle politiche dei diversi Dipartimenti regionali che hanno un impatto sulla 
famiglia e sulle relazioni familiari. L'agenzia dovrebbe rispondere direttamente al 
Presidente della Giunta Regionale ed operare in stretta sinergia con risorse e referenti 
dell'associazionismo familiare di secondo livello. 

All'Agenzia per le Famiglie, così strutturata,.afferiscono le seguenti competenze: 

1. Esamina i disegni di legge e altre disposizioni, alla luce degli effetti diretti e indiretti 
sulla qualità di vita delle famiglie ( valutazione di impatto familiare) cd esprime in 
merito pareri obbligatori e vincolanti nonchè raccomandazioni. 

2. Esercita funzioni di stimolo e di indirizzo nei confronti delle strutture 
dell'Amministrazione Regionale per l'attuazione delle misure a favore della famiglia 
previste dalle leggi regionali 

3. - Informa, consiglia, sostiene e raccorda le strutture regionali e gli entì pubblici e 
privati, le organizzazioni, le associazioni e le imprese operanti in settori rilevanti 
per la famiglia e funge da punto di riferimento e da centro di competenza, sia 
all'interno dell'Amministrazione Regionale sia verso i partner esterni. 

4. Coordina a livello regionale gli interventi di promozione delle famiglie e lo sviluppo 
di politiche orientate alla famiglia. 

5. Può realizzare direttamente o sostenere iniziative a favore della famiglia. 
6. E' responsabile dell'elaborazione di un progetto di promozione della famiglia 

sostenibile e a lungo termine, redige regolarmente una relazione sulla famiglia in 
collaborazione con la Consulta per la famiglia e l'Ufficio Statistico Regionale e può 
effettuare ulteriori indagini scientifiche sulla realtà delle famiglie in Puglia. 
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7. Partecipa alle attività di Audit che valuta la conciliabilità fra famiglia e lavoro. 
8. Organizza annualmente rcport regionali su determinati temi o seminari di 

approfondimento ed una Conferenza regionale sulle politiche familiari ogni tre anni 
9. E' responsabile della Piattaforma telematica dedicata alla erogazione di 

informaz_ioni sulla legislazione regionale e nazionale sulla famiglia, alle misu_re di 
politica familiare, alfa raccolta di problemi e bisogni-ed alla segnalazione di criticità, 
da parte della società civile e di famiglie ed associazioni familiari. 

L'Agenzia si compone di: 
1. staff tecnico amministrativo articolato per principali settori tematici 
2. con uno sportello famiglia dedicato (in cui far rientrare alcune azioni regionali in 

atto come Puglia Loves Famìly. 
3. Un responsabile della Piattaforma mediatica con competenze di comunicazione 

Il Forum delle associazioni familiari propone altresì: 

3.2. Portale dei servizi alla famiglia 

Il portale dei servizi alla famiglia ha come obiettivi: 
✓ Far conoscere alle famiglie le opportunità offerte dalla Regione Puglia; 
✓ Rispondere in tempo reale alle domande di servizi delle famiglie. 
✓ Raccogliere segnalazioni relative a criticità e bisogni, direttamente dalla società 

ciYile e dai soggetti interessati 
✓ Sviluppare la rete telematica ed informativa fra i diversi servizi regionali e comunali, 

in modo da ottimizzare la capacità di intervento a sostegno di fragilità e situazioni 
problematiche 

✓ Sosten~re la costruzione di reti territoriali fra i diversi stakeholders interessati a 
collaborare in tema di politiche familiari (associazioni familiari, imprese, banche, 
organismi datoriali, USR, Centri per la Formazione professionale, ASL, ..... ), secondo 
il modello del distretto famiglia 

Si tratta di un sito che intende riunire tutti gli interventi attuati dalla Regione Puglia in favore 
delle famiglie, suddivisi per settori principali (ad esempio sgravi fis,cali, disabilità, scuole, 
anziani, mobilità ... ). Una newsletter periodica (settimanale) potrebbe avvisare i cittadini 
(preventivamente profilati) su opportunità, scadenze e bandi specifici. 
li modello è quello del portale trentinofamiglia.it della Provincia autonoma di Trento, ma con 
un servizio in più: una sorta di sportello virtuale. L'idea è quella di una chat che possa 
rispondere in tempo reale alle domande degli utenti, fornendo documenti utili, indirizzandoli 
negli uffici giusti o consigliando loro di rivolgersi a una determinata associazione per la 
gestione di una particolare situazione. 
II portale e lo sportello dovranno essere gestiti in sinergia con il mondo dell'associazionismo 
familiare; in stretto contatto con la Regione Puglia, che fornirebbe i contenuti e le linee guida. 
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3.3. Monitoraggio e valutazione delle azioni del piano 
Il Piano, come da prassi ormai consolidata, deve costruire un sistema specifico di 
,monitoraggio e valutazione. 
l ~ingoli interventi programmati dovranno prevedere indicatori specifici di monitoraggio e 
individuare il soggetto tenuto alla raccolta ed elaborazione dei dati 

Sarà inoltre predisposto un rapporto di monitoraggio annuale da presentare in contesti 
pubblici con la finalità di favorire la diffusione dei risultati ottenuti e raccogliere eventuali 
istanze di miglioramento. 

Il piano dovrà essere sottoposto a valutazione di impatto, almeno nella fase conclusiva. 

Il Forum raccomanda di inserire la "clausola valutativa" dell'impatto sulle relazioni familiari 
nei prowedimenti legislativi e regolamentari e di redigere, oltre al bilancio ambientale, di 
genere anche quello di benessere familiare. 
Uno strumento generale che ha trovato diverse sperimentazioni è la Valutazione di impatto 
familiare (VIF). Per Valutazione d'impatto Familiare s'intende: 

l. la valutazione preventiva delle ricadute dei prowedimenti regionali relativan:iente 
al rapporto tra carico fiscale, reddito e composizione del nucleo familiare; 
2. la verifica sistematica dei risultati in termini di qualità e di" efficacia delle prestazioni 
e dei benefici indirizzati alla famiglia; 
3. la differenziazione e la proporzionalità in rapporto alla composizione del nucleo 
familiare e del suo reddito delle decisioni di politica fiscale, tributaria e tariffaria di 
competenza regionale. 

La Valutazione d'Impatto Familiare si applica in particolare sulle materie fiscali, tributarie e 
tariffarie di competenza regionale, sulle relative leggi d_i bilancio e leggi finanziarie. 

I prodotti del monitoraggio saranno: 

• Tre rapporti di monitoraggio (uno per ciascun anno) 

• Un rapporto annuale e finale con una valutazione alla conclusione del Piano 

• Messa a punto e funzionamento della Valutazione di impatto familiare 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio  2020, n. 221 
Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia-Italia 2014/2020. Approvazione progetto 
“CREATIVE(5)HUBS-Holistic networking of creative industries via hubs”: Presa d’atto. Variazione di bilancio 
di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Il Presidente, Michele Emiliano, in qualità di Assessore all’AgricoItura, Sviluppo Rurale ed Ambientale sulla 
base dell’istruttoria espletata dalla PO “Pianificazione e controllo della Politica Agricola Comune”, confermata 
dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue. 

• In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, la 
Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi 
sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Con Decisione C(2015) 9347 final del 
15.12.2015, la Commissione Europea ha approvato il Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 
2014-2020”; il Programma ha una dotazione finanziaria di Euro 123.176.899,00. Tale Importo scaturisce 
dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per l’Italia € 76.184.019,00 
e per la Grecia € 28.516.344,00) che costituiscono l’85% della dotazione totale cui si aggiungono le quote 
di cofinanziamento Nazionale (per l’Italia € 13.423.914,00 e per la Grecia 5.052.622,00) che costituiscono 
il restante 15%. 

• La Regione Puglia, quale unica regione italiana eleggibile al Programma, svolge la funzione di Autorità 
nazionale delegata per il Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020”. 

• I Dipartimenti ed i Servizi regionali sono soggetti titolati a partecipare alle call for proposal sia in qualità 
di capofila che di partner e partner associato, e all’uopo, il Presidente Michele Emiliano ha prodotto una 
delega a beneficio di Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione (prot. Nr. 4729/SP del 07/11/2016) per 
la sottoscrizione - in nome e per conto dell’Amministrazione Regionale - delle proposte progettuali relative 
ai Programmi CTE 2014/2020 e responsabilità per i successivi adempimenti, 

• In particolare, sul Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020”, sin dal 2017 è stato 
avviato un percorso di governance finalizzato a individuare tematismi, priorità e contenuti delle targeted 
call for strategie project proposal. 

• Nel Comitato di Sorveglianza del 7/8 novembre 2017 si è stabilito che le sole Regioni e le Agenzie regionali 
potevano partecipare in qualità di capofila alle targeted call for proposal del Programma di Cooperazione 
“Interreg Grecia-Italia 2014-2020”. 

• In data 7/11/2018, l’Autorità di Gestione del Programma Interreg Italia/Grecia ha pubblicato le targeted 
call for strategic project proposal n. 1/2/3/4 e successivamente in data 23/11/2018 ha pubblicato la n. 5. 

• Con DGR n. 273 del 15/02/2019 si è preso atto della partecipazione dei Dipartimenti alle targeted call for 
proposal n. 1/2/3/4/5 del Programma Interreg GRECIA / ITALIA 2014/2020, in qualità di capofila e partner, 
e si è stabilito di dare mandato ai Dipartimenti interessati di assicurare i successivi adempimenti a seguito 
della eventuale approvazione a finanziamento delle stesse. 

• Nelle date del 27 e 28 febbraio 2019, il Comitato di Sorveglianza del Programma Interreg Grecia - Italia 2014-
2020 ha approvato le proposte candidate, tra le quali il progetto “CREATIVE@HUBSHolistic networking of 
creative industries via hubs”, che prevede il coinvolgimento dello scrivente Dipartimento come partner di 
progetto. 

• Con nota prot. JS_199_2019 del 07/03/2019, il Coordinatore del Segretariato Congiunto del Programma 
ha comunicato al Lead Beneficiary (Region of Western Greece) l’ammissione a finanziamento del progetto 
CREATIVE@HUBS. MIS code 5041432, presentato nell’ambito della 5^targeted call for strategic projects, 
richiedendo alcune integrazioni e chiarimenti. 

• Il suddetto progetto è stato ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 10.000.000,00 di 

https://ss.mm.ii
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cui € 6.200.000,00 CUP- progetto: B39D19000090007- di competenza della Regione Puglia - Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

• A seguito dell’ammissione a finanziamento del progetto, è stata avviata una fase interlocutoria con il 
Segretariato Congiunto del Programma in relazione alle integrazioni richieste. 

• In data 20/08/2019, a conclusione della predetta fase interlocutoria, è stato perfezionato il Subsidy Contract 
tra l’Autorità di Gestione - Managing Authority of European Territorial Cooperation Programmes Salonicco 
- Grecia- e il Lead Partner - Regione della Grecia Occidentale. 

• La partnership del progetto CREATIVE@HUBS è composta da: Regione Grecia Occidentale (LB), Regione 
Epiro (PB2), Regione Isole Ioniche (PB3) e Regione Puglia (PB4). 

• Il progetto CREATIVE@HUBS è finalizzato all’implementazione e allo sviluppo di una rete sostenibile, tra la 
filiera agroalimentare e l’industria creativa comune adriatico-ionica, basata sul concetto di “sviluppo delle 
nuove opportunità e mercati per i prodotti delle filiere agroalimentari”. 

Considerato che 

• Il progetto CREATIVE@HUBSprevede un budget complessivo di € 10.000.000,00 di cui la quota spettante al 
partner Regione Puglia è pari ad € 6.200.000,00. 

• Il suddetto budget regionale è finanziato per l’85% dai fondi Comunitari e per il restante 15% attraverso 
un cofinanziamento nazionale che, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner 
italiani è assicurato dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987. 

• Per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
5.270.000,00. In base alle regole che attengono l’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
saranno erogate, ai partner di progetto, in relazione alle rispettive quote, attraverso il LB - Regione Grecia 
Occidentale - a seguito di erogazione disposta dall’Autorità di Gestione del Programma. 

• La restante quota dì € 930.000,00, corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

• AI fine di assicurare l’attuazione del progetto CREATIVE@HUBS e necessario procedere con la presa d’atto 
dell’avvenuta approvazione ed ammissione a finanziamento delle attività progettuali. 

• Risulta, inoltre, indispensabile apportare le variazioni, al bilancio di previsione 2020 ed al bilancio pluriennale 
2020-2022, tese ad assicurare la copertura finanziaria alle linee di attività di progetto. 

Tutto ciò premesso 

• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”. 

• Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate e delle relative spese. 

• Vista la LR. del 30.12.2019 n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”. 

• Vista la L.R. del 30.12.2019 n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 
e bilancio pluriennale 2020-2022”. 

https://D.Lgs.10
https://l�art.51
https://D.Lgs.10
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• Vista la DGR n. 55 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.. 

• Vista la nota prot. AOO_001/150 del 30/01/2020, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta 
contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale 
dipendente già in servizio presso l’Ente. 

• Dato atto che trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato per l’85% dal Programma 
Interreg V-A Grecia-Italia 2014/2020 - quinta call per progetti “Strategici”,e per il 15% dal Fondo di Rotazione; 
pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta. 

• Dato, altresì, atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2020 e pluriennale 2020-2022, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 
Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla Comunicazione di 
approvazione del progetto (All. “A”) da parte delI’AdG del Programma Interreg Grecia-Italia 2014/2020 
(Ref_Prot_JS_199_2019 del 07/03/2019). 

64 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
C.R.A. 

01 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Entrata- Ricorrente 
Codice UE: 1 - Entrate destinate ai finanziamenti dei progetti comunitari 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://dall�art.39
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Codifica plana 
Stanziamento di maggiori entrate 

CRA Capitolo Dedaratoria Tipologia, del conti e.f,2020 e.f.2D21 e.f. 2022 

Categoria finanziaria Competenza e cassa Competenza Competenza 

Programma di 
Cooperazione E.2.01.05.02. 

lnterreg V-A Grecia- Trasferimenti 

64/01 C.N.I. (1) 
Italia 2014/2020-

2.105 
correnti dal 

€ 726.898,76 € 850.000,00 € 548.101,24 
quota 85% del budget Resto del 

da U.E. per il Mondo ' 
progetto 

CREATIVE@HU BS 
Programma di 
Cooperazione 

E.4.02.05 .. 07 
lnterreg V-A Grecia-

Contributi agli 
64/01 C.N.I. (2) 

Italia 2014/2020-
4.200 investimenti € 1.258.000,00 € 1.887.000,00 €0 

quota 85% del budget 
dal Resto del 

da U.E. per il 
Mondo 

progetto 
CREATIVE@HUBS 

Titolo, Codifica plano 
Stanziamento di maggiori entrate 

CRA Capitolo Declaratoria Tipologla, del canti e.f. 2020 e.f. ZOZl e.f. 2022 

Categoria finanziario Competenza e Competenza Competenza 
Cassa 

Programma di 
Cooperazione 

lnterreg V-A Grecia-
Italia 2014/2020- E.2.01.01.01. 

quota FdR 15% del Trasferimenti 
64/01 C.N.1. (3) budget da Agenzia 2.101 correnti da €128.313,DB € 150.000,00 €96.686,92 

per la coeslone Amministrazio 
territoriale, per il ni centrali 

tramite della Regione 
Puglia, per il progetto 

CREATIVE@HUBS 
Programma di 
Cooperazione 

lnterreg V-A Grecia-
E.4.02.01.01 

Italia 2014/2020-
Centri buti agli 

quota FdR 15% del 
64/01 C.N.1.(4) · budget da Agenzia 4.200 

investimenti 
€ 222.000,00 € 333.000,00 €0 

da 
per la coeslo ne 

Amministrazio 
territoriale, per il 

nl Centrali 
tramite della Regione 
Puglia, per il progetto 

CREATIVE@HUBS 

Si attesta che rimporto di € 5.270.000,00 relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde 
ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Managing Authority of European Territorial 
Cooperation Programmes Salonicco - Grecia- è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
Titolo giuridico: Comunicazione di ammissione a finanziamento del progetto Ref_Prot_JS_199_2019 del 
07/03/2019 (All. “A” composto da n. 2 facciate e relativa application form di progetto (rif. pag. 10 et 18-19)). 

Si attesta che l’importo di € 930.000,00, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde 
ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è 
esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi 
del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 
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Capitolo di bilancio di Variazione bilancio Variazione bilancio di 
CRA Declaratoria Codice UE P.D.C.F. previsione anno di previsione anno previsione anno 2022 Spesa 

2020 Competenza 2021 Competenza Competenza 
e Cassa 

lnterreg GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.1. (5) -SP.ese di personale 3 U.1.01.01.01 · € 12.278,25 €19.645,20 € 17.189,55 
dipendente - Retribuzioni 

- Quota U.E. (85%) 

lnterreg GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.I. (6) -Spese di personale 4 U .1.01.01.01 €2.166,75 €3.466,80 €3.033,45 
dipendente - Retribuzioni 

- Quota STATO (15%) 

lnterreg GRECIA-ITALIA -
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.1. (7) -Spese di personale 3 U.1.01.02.01 €2.934,63 €4.695,40 €4.108,47 
dipendente - Oneri sociali 

- Quota u .E. (85%) 

lnterreg GREaA-ITALIA-
Progetto CREATIV~@HUBS 

64/01 C.N.I. (8) -Spese di per.:onale 4 u.1.01.02.01 €517,88 €828,60 €725,02 
dipendente -Oneri sociali 

-Quota STATO (15%) 

lnterreg GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.1.(9) -Spese di personale 3 U.1.02.01.01 € 1.043,38 €1.669,40 € 1.460,72 
dipendente-1.R.A.P . .,. 

Quota U.E. (85%) 

lnterreg GREC!A-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.I. (10) -Spese di personale 4 U.1.02.01.01 €220,95 €294,60 €220,95 
dipendente -1.R.A.P, -

Quota STATO (15%) ' 

lnterreg GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.!. (11) 
- Organizzazione eventi, 

3 U.1.03.02.02 €85.042,50 € 113.390,00 €85.042,50 pubblicità e servizi per 
trasferta - Quota U.E. 

(85%} 

lnterreg GRECIA - ITAUA -
Progetto CREATIVE@HUBS . 

64/01 C.N.I. (12) 
- Organizzazione eventi, 

4 U.1.03.02.02 € 15.007,50 €20.010,00 € 15.007,50 pubblicità e servizi per 
trasferta - Quota STATO 

(15%) 

rendicontazione”. 

VARIAZIONE IN AUMENTO 

Parte Spesa - Ricorrente 
Missione: 19 - Relazioni internazionali 
Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
Titolo: 01 
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GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.1.(13) - Incarichi liberò 3 U.1.03.02.10 €2.550,00 €3.400,00 €2.550,00 
professlonali di studi, 

ricerca - Quota U.E. (85%) 

lnterreg GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.I. (14) 
- Incarichi libero 

4 U.1.03.02.10 €450,00 € 600,00 €450,00 
professionali di studi, 
ricerca - Quota STATO 

(15%) 

lnterreg GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATlVE@HUBS 

64/01 C.N.1.15) -Altre prestazioni 3 U.1.03.02.11 € 12.750,00 € 17.000,00 € 12.750,00 
specialistiche - Quota U.E. 

(85%)_ 

lnterreg GRECIA - ITALIA-
Progetto CREA TIVE@HUBS 

64/01 C.N.I. (16) - Altre prestazioni 4 U.1.03.02.11 €2.250,00 €3.000,00 €2.250,00 
specialistiche"" Quota 

STAT0(15%) 

lnterreg GRECIA-ITAUA-

64/01 C.N.I. (17) 
Progetto CREATIVE@HUBS 

3 U.1.03.02.99 € 239.700,00 € 319.600,00 € 239.700,00 -spese per servizi -
Quota U.E. (85%) 

lnterreg GRECIA-ITALlA-

64/01 C.N.1.(18) 
Progetto CREATIVE@HUBS 

4 U.1.03.02.99 €42.300,00 €56.400,00 €42.300,00 - spese per servizi-
Quota STATO (15%) 

lnterreg GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.I. (19) - trasferimenti correnti ad 3 U.1.04.01.02 € 370.600,00 € 370.600,00 € 185.300,00 
amministrazlont locali-

Quota U.E. (85%] 

lnterreg GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 C.N.l. (20) - trasferirne nti correnti ad 4 U.1.04.01.02 €65.400,00 €65.400,00 €32.700,00 
a m ministrazionl locali - -

Quota STATO (15%) 

TOTALE SPESE CORRENTI €855.211,84 € 1.000.000,00 € 644.788,16 

,lnterreg GRECIA-ITALIA-
Progetto CREATIVE@HUBS 

64/01 c.N.1. (21) - manutenzione 3 U.2.02.03.06 €1.020.000,00 € 1.530.000,00 €0,00 
straordinaria su beni di 
terzi- Quota U.E. (85%) 

Parte Spesa - Ricorrente 
Missione: 19 - Relazioni internazionali 
Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
Titolo: 02 
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GRECIA- ITALIA-

Progetto CREATIVE@HU8S 

64/01 C.Nd. (22) -manutenzione 4 U.2.02.03.06 € 180.000,00 , € 270.000,00 €0,00 
straordinaria su beni di 

terzi-Quota STATO (15%) 

lnterreg GRECIA- ITAUA-

64/01 C.N.I. (23) 
Progetto CREATIVE@HUBS 

3 U.2.02.01.05 € 238.000,00 € 357 .000,00 €0,00 
-acquisto attrezzature-

Quota U.E. (85%) -

lnterreg GRECIA-ITAUA-

64/01 C.N.I. (24) 
Progetto CREATIVE@HUBS 

4 U.2.02.01.05 €42.000,00 €63.000,00 €0,00 
- acquisto attrezzature -

Quota STATO {15%) 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE € 1.480,000,00 € 2.220.000,00 €0,00 

BILANCIO AUTONOMO 

La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
progetto finanziato da risorse nazionali e già sostenute a carico del Bilancio autonomo della Regione avverrà 
sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse 
UE” distinto per ciascun e.f.„ piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti per spese di personale”. 
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente 
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successive determinazioni dirigenziali del 
Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale. 

Si dà atto di avere inviato con nota prot. n. AOO_001/15O del 30/01/2020 opportuna informativa telematica 
da parte del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale alla Sezione Personale, per le valutazioni di 
competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale 
impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre 
all’approvazione dell’Autorità di Gestione del Programma quali soggetti debitori. 

Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi il medesimo Dipartimento darà comunicazione alla 
Sezione Personale. 

Con successivi atti del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale si procederà ad 
effettuare i relativi impegni di spesa ed accertamenti delle entrate previa acquisizione del titolo giuridico 
attestante l’entrata relativa al progetto finanziato, a valere sull’esercizio finanziario 2020 (entro il 31/12/2020) 
e seguenti ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 comma 
4 lettera a) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale: 

1. Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento, con le risorse a valere 
sul Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014/2020 - Quinta Call progetti “Strategici”, del progetto 
CREATIVE@HUBS - come si evince dalla Comunicazione dell’AdG di ammissione a finanziamento del 

https://ss.mm.ii
https://3.05.02.01
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progetto Ref_Prot_JS_199_2019 del 07/03/2019 (All. “A”) allegata alla presente Deliberazione - rispetto 
al quale la Regione Puglia, Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, è Partner (PB4). 

2. Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 
CREATIVE@HUBS, prevedono un budget complessivo di € 6.200.000,00 senza alcun onere finanziario 
a carico dell’Ente, atteso che lo stesso risulta finanziato per l’85% dal FESR, attraverso l’erogazione di 
€ 5.270.000,00 e per il restante 15%, pari ad € 930.000,00, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla 
Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015 (pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015). 

3. Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e 
nella parte spesa in termini di competenza e cassa per gli esercizi finanziari 2020-2022, come riportato 
nella sezione relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 4 (quattro) C.N.I. di Entrata e 
di n. 20 (venti) C.N.I. di Spesa; 

4. Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e 
dell’art. 42 della LR. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2020-
2022, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 55 
del 21.01.2020, relative all’esercizio finanziario 2020 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione 
della somma di € 6.200.000,00, nei Capitoli di Nuova Istituzione così come indicati nella sezione copertura 
finanziaria. 

5. Di demandare al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale l’attuazione delle 
attività progettuali connesse ai competenti capitoli di spesa, istituiti con il presente atto. 

6. Di autorizzare il predetto direttore di Dipartimento, ad adottare i conseguenti provvedimenti amministrativi, 
nonché l’accertamento, l’impegno e la liquidazione delle spese, a valere sull’esercizio finanziario 2020, 
inerenti il progetto CREATIVE@HUB 

7. Di incaricare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di trasmettere la presente 
Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali 
informative riferite al rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 

8. Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 
così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

9. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

10. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

11. Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2020-2022 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2020; 

12. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione; 

13. Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti, il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo 
MACROAGGREGATO; 

14. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale; 

15. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 

https://ss.mm.ii
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predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

P.O. “Pianificazione e controllo della Politica Agricola Comune”” 
Dott. Francesco Degiorgio 

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale 
Prof. Gianluca Nardone 

L’ASSESSORE all’Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
Dott. Michele Emiliano 

REGIONE PUGLIA
   SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
  (Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 24 FEB. 2020 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
- Dott. Nicola PALADINO -

LA GIUNTA 

Uditala relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento, con le risorse a valere 
sul Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014/2020 - Quinta Call progetti “Strategici”, del progetto 
CREATIVE@HUBS - come si evince dalla Comunicazione dell’AdG di ammissione a finanziamento del 
progetto Ref_Prot_JS_199_2019 del 07/03/2019 (All. “A”) allegata alla presente Deliberazione - rispetto 
al quale la Regione Puglia, Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, è Partner (PB4). 

2. Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 
CREATIVE@HUBS, prevedono un budget complessivo di € 6.200.000,00 senza alcun onere finanziario 
a carico dell’Ente, atteso che lo stesso risulta finanziato per l’85% dal FESR, attraverso l’erogazione di 
€ 5.270.000,00 e per il restante 15%, pari ad € 930.000,00, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla 
Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015 (pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015). 

3. Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e 
nella parte spesa in termini di competenza e cassa per gli esercizi finanziari 2020-2022, come riportato 
nella sezione relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 4 (quattro) C.N.I. di Entrata e 
di n. 20 (venti) C.N.l. di Spesa; 
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4. Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e 
dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2020-
2022, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 55 
del 21.01.2020, relative all’esercizio finanziario 2020 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione 
della somma di € 6.200.000,00, nei Capitoli di Nuova Istituzione così come indicati nella sezione copertura 
finanziaria. 

5. Di demandare al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale l’attuazione delle 
attività progettuali connesse ai competenti capitoli di spesa, istituiti con il presente atto. 

6. Di autorizzare il predetto direttore di Dipartimento, ad adottare i conseguenti provvedimenti amministrativi, 
nonché l’accertamento, l’impegno e la liquidazione delle spese, a valere sull’esercizio finanziario 2020, 
inerenti il progetto CREATIVE@HUB 

7. Di incaricare il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di trasmettere la presente 
Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali 
informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 

8. Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
LR. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 
così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

9. Di dare atto dei mantenimento degli equilibri di bilancio; 

10. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

11. Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2020-2022 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2020; 

12. Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione; 

13. Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti, il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo 
MACROAGGREGATO; 

14. Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale; 

15. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della 
normativa vigente.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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07/03/2019 
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Letter sent by email only 

·•. zy 
tte~U;NICfW11V8UC 

IUHISTRY OF ECOHOlff ,.,....__, 

Region of Western Greece 
To: Mrs Eleni Spyraki 

32 N.N.R. Patron - Ath inon 

26441 PATRAS (Greece) 

Email: grafeio.pde@pde.gov.gr 

-······ REGIONE [?l PUGLIA 

. . . 
Subject: Fifth targeted call for s~rategic projects. Project lnnovation and Competitiveness,I Acronym 
CREA TIVE@HUBs - MIS code 5041432 

We are pleased to inform you that during th"e work of the 6th Mon itoring Committee the project ' lnnovat ion 

and Competit iveness with the Acronym CREATIVE@HUBs (MIS code 5041432) submitted under the 5" 

Targeted cali for Strategie Projects has been approved . 

However, the project was approved under cond ition by the submission of some criticai elements identified by 

the Monitoring Committee of fhe INTERREG V-A Greece ltaly 2014 - 2020 Programme. These yiements are: 

1. Preparation and submission to the Joint Secretariat of a realistic and detailed activitieÌ time pian with 

a focus on the infrastructural interventions envisaged by the project ; 

2. Detailed descript ion of the pilot act ions foreseen under the WP5 (Pilot activities to support exploitation 

and sustainability of t~e HUBs); I 
3. A copy of the agreements (or timing of the agreements) where the Greek Regions foresee the 

involvement of any third body; 

4. Report on the readiness of infrastructural intervent ions (e.g. licenses, studies, infrastru1tural allowances 

etc..) with part icular rf gard to the interventions envisaged by the LB and the PB4; I 
5. Specificati on of the vrrious activities envisaged under the External Expertise and Servi1es cost category 

under WP 4 (Regional and cross-border networking of "creative industries" SMEs) and WP 5 (Pilot 

activit ies to support the explo itat ion and sustainability of the Hubs); 

6. Cost identificat ion envisaged under the budget line "Equipment " (type, unit cost, utility, etc.) w ith 

particular regard to the WP3 (Creative lndustries and hubs); 

7. An optimized budget proposal (excel file). 

Beyond that, the proj ect wi ll be submitted under the budget opt imization procedure, which method.ology is 

here enclosed. In view of the above, but above ali, the tigh t timeframes requiring tim ely synergies, we invite 
all the project partners to a formai meeting with the MA/JS on 21 March 2019 at 03:00 p.m. at the 
premises of the Joint Secretariat (Address: Presidenza della Regione Puglia - Lungomare Nazario Sauro 33, 

Bart). 

MANAGING AUTHORITY OF COOPERATION PROGRAMME 
INTERREG V-A GREECE-ITAL Y 2014-2020 

Hellernc Repubhc, M1rnstry of Economy & Development 
Zeda Bu!lding, 2nd floor • 65, Georgikis Scholis Av 
57001 • Pyla!a, Thessa!onik1 
Ph. +30 2310469600 Fax +30 2310 469602 
www.greece-itay.eu - interreg@mou.gr 

4 

JOINT SECRETARIAT 

Puglia Region Coordinatio n of lnt ernationa l 
Policies - Territorial Cooperation Sect,on 
lungomare Nazario Sauro 30\3 1, 70121 
Ph. +39 080 5406441 Ph. +39 080 5406578 
www greece-,taly.eu - 1nfo@greece-1taly.eu 
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During this meeting the tota! project budget will also be examined according to the Budget optimization 

Methodology. 

In order for the meeting lo have fruitful results, we kinèlly invite you to send the above -menti"Oned 
documentation to : 

interreg@mou .gr: info@greece-italy .eu: t.ranieri@greece-italy .eu and g.gadaleta@greece -italy.eu by 
15 March 2019 at 12:00 p.m. (ltalian locai time) . 

Furthermore, it is specified that during the meeting other documents concerning the project could be 

reques1ed, always tending to understand the timing far the realizatior of the same. In consideration of the 

importance of the meeting we stress the importance of the presence of ali the project partners. 

Finaliy, we must inform you_ that the Monitoring Committee has granted a ti meline of 40 days tor the conclusion 

of th is phase. lt means that unti I ali the requirements are met, the MN JS will not be able to sign the Subsidy 

Contract and Partnership Agreement. 

Therefore, we kindly invite you to a maximum speed and pro mptness in sending the required documentation . 

Best regards, 

MANAGING AUTHORITY OF COOPERATION PROGRAMME 
INTERREG V-A GR.fECE-ITAL Y 2014-2020 

Hellenlc Republic, MIn,stry of Economy & Oevelopment 
Zeda Building, 2nd floor - 65, Georgikis Scholis Av .. 
57001 - Pylaia, Thessalonlki 
Ph. ~30 2310 469600 Fax +30 2310 469602 
www.greece -italy.eu - interreg@ mou.gr 

Coordinator of the Joint Secretariat 

JOINT SECRETARl~T 

Puglia Region Coordination of lnternationa l 
Policies - Territorial Cooperation SectJon 
Lungomare Nazario Sauro 30\3 1, 70121 
Ph. +39 080 5406441 Ph. +39 080 5406578 
www greece-italy.eu - mfo@greece- italy.eu 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio 2020, n. 222 
Consultazioni regionali in Puglia per l’elezione del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta - Anno 
2020. Convenzione con il Ministero dell’Interno per l’utilizzo del sistema elettorale informativo (SIEL). 
Approvazione. 

Il Presidente della Giunta Regonale, Michele Emiliano, di concerto con il Vice Presidente della Giunta regionale, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Enti Locali e confermata dal Segretario Generale 
della Presidenza, riferisce quanto segue: 

VISTO l’art. 122 della Costituzione che attribuisce alle Regioni la competenza a disciplinare il sistema elettorale 
regionale; 

VISTA la legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante “Norme per la elezione dei Consigli Regionali delle Regioni a 
Statuto ordinario”; 

VISTO l’art. 10 della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
della Repubblica alla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”; 

VISTO lo Statuto regionale approvato con L.R. 12 maggio 2004, n.7, come modificato ed Integrato con LL.RR. 
11 aprile 2012, n.9, 28 marzo 2013, n.8 e 20 ottobre 2014, n. 44; 

VISTA la L.R. 28 gennaio 2005, n.2, della Regione Puglia recante “Norme per l’elezione del Consiglio Regionale 
e del Presidente della Giunta Regionale”, come modificata ed integrata dalla L.R. 10 marzo 2015, n. 7; 

VISTO l’art. 15 della Legge n. 241/1990, secondo cui le Amministrazioni Pubbliche possono sempre concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

PRESO ATTO che con l’entrata in vigore della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 tutti gli adempimenti connessi alle 
elezioni regionali ed i relativi oneri sono di competenza della Regione Puglia; 

RAVVISATA la necessità di assicurare il corretto svolgimento delle operazioni elettorali regionali 2020, la Regione 
Puglia ha chiesto al Ministero dell’Interno la disponibilità ad utilizzare i servizi del Sistema Informativo SIEL, 
di proprietà del Ministero dell’Interno, per le consultazioni per l’imminente rinnovo degli organi regionali; 

CONSIDERATO che, tra i servizi da attivare in concomitanza delle elezioni, particolare importanza riveste la 
rilevazione dei dati sull’andamento delie operazioni di voto e successivamente di scrutinio; 

PRESO ATTO della disponibilità del Ministero dell’Interno a sottoscrivere un accordo per l’utilizzo da parte 
della Regione Puglia del sistema informativo elettorale - SIEL - in occasione delle prossime elezioni regionali 
2020; 

VISTO lo schema di Accordo tra Ministero dell’Interno e Regione Puglia per la concessione dell’utilizzo della 
piattaforma informatica denominata SIEL (Sistema Informativo Elettorale) in occasione delle elezioni del 
Presidente della Giunta regionale e del Consiglio Regionale della Puglia, allegato “A” al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 

VISTO il documento “Analisi d’impatto e stima Sistema Informativo Elettorale (SIEL) - Regionali Puglia”, allegato 
“B” al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, con il quale il Ministero dell’Interno 
esplicita i costi da sostenere per supportare attraverso il Sistema Informativo Elettorale del Ministero quanto 
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previsto dalla legge elettorale della Regione Puglia attualmente in vigore, individuando anche i costi dei servizi 
di assistenza previsti in occasione dell’evento elettorale, per un importo complessivo parei ad € 419.051,00 
iva inclusa; 

RAVVISATA, pertanto, l’opportunità, nello spirito di leale collaborazione tra Stato e Regione, di sottoscrivere, 
per le prossime elezioni regionali, il suddetto Accordo tra Ministero dell’Interno e Regione Puglia per la 
concessione dell’utilizzo della piattaforma informatica denominata SIEL (Sistema Informativo Elettorale), 
autorizzando per la sottoscrizione dello stesso il Presidente della Regione Puglia o suo delegato; 

VISTA la I.r. 30 dicembre 2019, n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio 
pluriennale 2020 - 2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

VISTA la I.r. 30 dicembre 2019, n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 
e pluriennale 2020 - 2022”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 55 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento pari a complessivi € 419.051,00 trovano copertura nell’ambito 
della MISSIONE 01 PROGRAMMA 07 TITOLO 1 - Piano dei Conti Finanziario 1.3.2.99 - sul capitolo di spesa 
n. 1723 Spese per l’espletamento delle elezioni regionali. Spese per altri servizi del Bilancio Autonomo-e.f. 
2020, assegnato alla competenza del C.R.A. 42.08 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Enti Locali. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.160/2019, commi da 541 a 545 e alla D.G.R. n. 94 del 
04/02/2020. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. n. 7/97, 
art. 4, comma 4, lettera d), propone alla Giunta: 

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende Integralmente riportata; 
2. di approvare l’allegato schema di Accordo tra Ministero dell’Interno e Regione Puglia per la concessione 

dell’utilizzo della piattaforma informatica denominata SIEL (Sistema Informativo Elettorale) in occasione 
delle elezioni del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio Regionale della Puglia, allegato “A” al 
presente provvedimento quale parte Integrante e sostanziale; 

3. di prendere atto del documento “Analisi d’impatto e stima Sistema Informativo Elettorale (SIEL) - Regionali 
Puglia”, allegato “B” al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, con il quale II Ministero 
dell’Interno esplicita i costi da sostenere per supportare attraverso il Sistema Informativo Elettorale del 

https://1.3.2.99
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Ministero quanto previsto dalla legge elettorale della Regione Puglia attualmente in vigore, individuando 
anche i costi dei servizi di assistenza previsti in occasione dell’evento elettorale, per un importo complessivo 
pari ad € 419.051,00 iva inclusa, che trovano copertura sul cap. di spesa 1723 del Bilancio regionale e.f. 
2020, come riportato nella sezione di Copertura Finanziaria; 

4. di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale, o suo delegato, a sottoscrivere il suddetto Accordo con 
il Ministero dell’Interno, anche apportando al testo le eventuali modifiche di carattere non sostanziale 
necessarie in fase di sottoscrizione; 

5. di incaricare il Dirigente della Sezione Enti Locali a dare attuazione a tutte le obbligazioni regionali, ivi 
compresi gli atti di impegno, liquidazione e pagamento, connesse allo svolgimento delle elezioni regionali 
2020 derivanti dalla sottoscrizione del suddetto Accordo; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nonché la sua comunicazione al Ministero dell’Interno. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio e’ stato espletato nel rispetto della normativa regionale, 
nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Giunta regionale, e’ conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Dirigente della Sezione Enti Locali 
(dott. Antonio TOMMASI) 

Il Segretario Generale della Presidenza, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 Luglio 2015 n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR. 

Il Segretario Generale della Presidenza 
(dott. Roberto VENNERI) 

Il Vicepresidente della Giunta Regionale 
(dott. Antonio Nunziante) 

Il Presidente della Giunta Regionale 
(dott. Michele EMILIANO) 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 24/2/2020 

LA DIRIGENTE 
- D.ssa Regina STOLFA -

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
• A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata; 
2. di approvare l’allegato schema di Accordo tra Ministero dell’Interno e Regione Puglia per la concessione 

dell’utilizzo della piattaforma informatica denominata SIEL (Sistema Informativo Elettorale) in occasione 
delle elezioni del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio Regionale della Puglia, allegato “A” al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

3. di prendere atto dei documento “Analisi d’impatto e stima Sistema Informativo Elettorale (SIEL) - Regionali 
Puglia”, allegato “B” al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, con il quale 
il Ministero dell’Interno esplicita i costi da sostenere per supportare attraverso il Sistema Informativo 
Elettorale del Ministero quanto previsto dalla legge elettorale della Regione Puglia attualmente in vigore, 
individuando anche i costi dei servizi di assistenza previsti in occasione dell’evento elettorale, per un 
importo complessivo pari ad € 419.051,00 iva inclusa, che trovano copertura sul cap. di spesa 1723 del 
Bilancio regionale e.f. 2020, come riportato nella sezione di Copertura Finanziaria; 

4. di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale, o suo delegato, a sottoscrivere il suddetto Accordo con 
il Ministero dell’Interno, anche apportando al testo le eventuali modifiche di carattere non sostanziale 
necessarie in fase di sottoscrizione; 

5. di incaricare il Dirigente della Sezione Enti Locali a dare attuazione a tutte le obbligazioni regionali, ivi 
compresi gli atti di impegno, liquidazione e pagamento, connesse allo svolgimento delle elezioni regionali 
2020 derivanti dalla sottoscrizione del suddetto Accordo; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nonché la sua comunicazione al Ministero dell’Interno. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 



20071 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                       

15TERO 
DELL'I TER O 

ACCORDO 

TRA 

MINISTERO DELL'INTERNO 

E 

REGIONE PUGLIA 

REGIONE 
PUGLIA 

ALLEGATO "A" 

"CONCESSIONE DELL'UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA INFORMATICA DENOMINATA 
SIEL (SISTEMA INFORMATIVO ELETTORALE) IN OCCASIO NE DELLE ELEZIONI DEL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA 

PUGLIA" 

1 
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DELL'I TERNO 

L'anno 2020, il giorno 

TRA 

del mese di 

REGIONE 
PUGLIA 

ALLEGATO "A" 

Il Ministero dell'interno, rappresentato dal Direttore Centrale per i Servizi Elettorali Prefetto dott.ssa Caterina Amato; 

E 

La Regione Puglia, rappresentata dal Presidente della Giunta regionale dott. Michele Emiliano; 

PREMESSO CHE 

il Consiglio Regionale della Puglia ha approvato la Legge Regionale 2/2005 successivamente modificata ed inte­

grata con la Legge Regionale 7 /2015 ; 

la Regione Puglia ha chiesto al Ministro dell'interno la collaborazione tecnico organizzativa per la gestione del 

procedimento connesso alle prossime elezioni regionali con la possibil ità di utilizzare il Sistema Informativo E­

lettorale (SIEL); 

il Gabinetto del Ministro ha invitato la Direzione centrale per i servizi elettorali ad un approfondimento tecnico 

in merito alla proposta della Regione Puglia ai fin i del la cooperazione tecnico-organizzat iva e gest ionale del 

procedimento eletto rale per le consultazioni regionali ; 

la Direzione centrale per i servizi elettorali è tito lare del Sistema informat ivo elettorale, denominato "SIEL", per 

la gestione informatica delle consultazioni elettoral i, compresa l'acquisizione e la diffusione dei risultati eletto­

rali ufficiosi attraverso le Prefetture ; 

il SIEL è stato sviluppato per soddisfare le esigenze funzionali del M inistero dell ' interno che ne ha acquisito il 

diritto di proprietà per poterne disporre liberamente per fini istit uzionali; 

VISTI 

l'arti colo 15 della legge 7 agosto 1990, n.241, recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrati­

vo" secondo cui le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di att ività di interesse comune; 

la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 19 dicembre 2003, concernente "Sviluppo ed uti ­

lizzazione dei programmi informatici da parte delle pubbliche amminist razioni"; 

la direttiva del Ministro per l'innovaz ione e le tecnologie del 4 gennaio 2005, concernente "Risparmio e razio­

nalizzazione dei processi operativi" ; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Min istri 31 maggio 2005, recante "Razionalizzazione in merito all' uso 

delle applicazioni informatich e e servizi ex articolo 1, commi 192, 193 e 194, della legge n. 311 del 2004 (legge 

finanziaria 2005)"; 

tutto quanto sopra premesso e considerato , le parti come sopra rappresentate convengono 

2 
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ISTERO 
DELL'I TER O 

Arti colo 1 

(Oggetto) 

REGIONE 
PUGLIA 

ALLEGATO "A" 

Il Ministero dell'i nterno concede alla Regione Puglia, a decorre re dalla data di sottoscrizione del presente Accordo e 

con le modal ità di seguit o indicate, il diri tto di utilizzare tutt i i servizi resi disponibili dal Sistema informat ivo elettora le 

denominato "SIEL" , ospitati presso l' infra struttura tecnolo gica del Dipartime nto per gli Affari intern i e territoriali. 

li Ministero assicura la gestione del SIEL, personalizzato secondo le esigenze espresse dalla Regione Puglia, attraverso 

la struttura tecnica dell'Ufficio IV - Servizi infor matici elettorali della Direzione central e per i servizi elettorali del citato 

Dipartimento, ai fin i dell'elaboraz ione e della pubb licazione dei dati elettora li uffi ciosi sia nel sito del Mini stero 

dell'interno, che della relativa APP Mobile e della tr asmissione dei dati verso la Regione Puglia per la pubblicaz ione 

degli st essi nel sito regionale. 

Artico lo 2 

(Utiliz zo del SIEL) 

Il Ministero concede alla Regione Puglia l'u t ilizzo di tutti i servizi erogati dal SIEL e mette a disposizione, in formato e­

lettronico, contes tua lmente alla firm a del presente atto , tutta la documentazione tecnica e funzionale , ai fini della 

personalizzazione di cui all'art. 3. 

Articolo 3 

(Personalizzazione del software) 

La personalizzazione del SIEL sulla base delle necessità della Regione Puglia è effettuata per il tramit e del Fornitor e in­

dividuato dal Min istero che ne forn isce i dati identi ficat ivi alla Regione Puglia via PEC. 

li Mi nistero dichiara che il Fornitore di cui sopra è l' unico legitt imato , in quanto già aggiudicatario di apposita procedu­

ra aperta indetta dal Ministero dell'int erno il 3 luglio 2014 ai sensi dell'artico lo 55 del decreto legislat ivo n. 163/2006 , 

ad intervenire sul SIEL al fi ne di assicurare le seguenti fasi ed attività : 

Fase 1 

Fase 2 

realizzazione gestione eventi elett orali; 

real izzazione casi d' uso procedura elettoral e; 

real izzazione sottosiste mi diffusio ne dati elettorali (DDE e SEAS); 

realizzazione riparto seggi; 

test di performance di sistema ; 

assistenza eventi elettorali. 

3 



20074 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

15TERO 
DELL' I TER O 

REGIONE 
PUGLIA 

ALLEGATO "A" 

li Mini stero coordina le att ività del Fornitore al fine di assicurare alla Regione Puglia l'esecuzione ed il completamento 

delle fasi ed attività sopra indicate. La fase di analisi, compresa la corretta interpret azione ed attuazion e della norma­

tiva regionale e la predisposizione dei casi di test, con part icolare riguardo alla funzionalità del ripar t o seggi, rientra no 

nella specifica competenza della Regione Puglia. 

Art icolo 4 

(Titolar ità del SIEL) 

Salvo quanto pattuito con il presente atto, i diritti di propr ietà, uti lizzazione e di sfrutt amento economico del SIEL, 

comprese le modif iche apportate per adeguarlo alla normativ a della Regione Puglia, oggetto del presente Accordo, 

rimangono in via esclusiva al Ministero. 

Artico lo 5 

(Brevetti , diritti di autore, proprietà intellettuale} 

Il Mini stero dichiara che il SIEL concesso in uso è di esclusiva propri età e che il perfezionamento del presente atto non 

costitu isce violazione di diritti di titol arità di terzi. 

Pertanto il Min istero concedente manleva e t iene indenne la Regione Puglia da ogni responsabilità nel caso in cui ven­

ga promossa un'azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti d'autore, di march i e/o di brevett i italiani e stra­

nieri sul SIEL. 

La Regione Puglia prende atto che il SIEL è prote tto dal diritt o d'autore e dagli altri diritti di privativa applicabili alla 

fattis pecie. 

Articolo 6 

(Responsabilità) 

Attraverso l'a ttiv ità di coordinamento esercitata dal Mi nistero dell'interno nei confront i del Fornitor e di cui all'art . 3, 

lo stesso Minist ero garant isce le operazioni di sviluppo e l' implementazione delle personalizzazioni necessarie al SIEL, 

ferma restando l'attività di collaudo a cui partecip eranno uno o più incaricat i della Regione Puglia. 

li Min istero garantisce che l'er ogazione dei servizi del SIEL awenga con i medesimi livelli di servizio - Service Level A­

greement - applicati ad analoghe consultazioni elettora li. 

li Ministero adotta preventive misure di sicurezza per assicurare il corretto funzionamento della piatt aforma SIEL, al 

fine di evitare eventua li malfunzionamenti o alterazioni del sistema o dei dati in esso ospitati. 

La Regione Puglia assume ogni responsabilità in merito all'uso, alle modifiche, alle integrazio ni, agli adattament i del 

SIEL eseguiti dalla Regione stessa e realizzati per il t ramite del Fornitore del Min istero dell'interno , anche in caso di vi­

olazione di diritt i di brevetto, di autore e, in genere, di privativa alt rui. 

4 
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DELL'INTERNO 

Articolo 7 

(Nuova versione del software) 

REGIONE 
l. fAJO.J IT 1::.RM.GLIA 

ALLEGATO "A" 

Resta sin d'ora convenuto che il SIEL, modificato e Integrato secondo le previsioni della Legge Regionale n. 2/2005, 

come modificata ed integrata dalla Legge Regionale n. 7/2015 sarà rimesso a disposizione della Regione Puglia, a titolo 

gratuito e non esclusivo, per le proprie esigenze elettorali. 

Il Ministero dell'interno si riserva la facoltà di modificare, successivamente alla gestione dell'evento elettorale e con 

oneri a proprio carico, la componente software così come adattata dalla Regione Puglia, qualora ritenuto necessario ai 

fini della manutenzione adeguativo - evolutiva del SIEL. 

Articolo 8 

(Costi) 

La Regione Puglia si farà carico di tutti gli oneri connessi alla personalizzazione e relativa gestione del SIEL, ivi compresi 

gli oneri per le attività di cui alla Fase 2 del comma 2 dell'art. 3, anche attraverso l'affidamento al Fornitore indicato 

dal Ministero, delle attività necessarie per l'adeguamento della piattaforma SIEL alla Legge Regionale. 

L'entità della spesa, per singole voci di prezzo, non potrà essere superiore all'elenco dei prezzi unitari applicato dal 

Fornitore al contratto stipulato con il Ministero. 

Articolo 9 

(Riservatezza) 

Le parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, documenti e notizie di carattere 

riservato di cui 11 personale, comunque impiegato nello svolgimento delle attività oggetto del presente atto, venga a 

conoscenza in sede di attuazione del medesimo. 

Articolo 10 

(Durata ed effetti) 

Gli effetti del presente Accordo decorrono dalla data della sua sottoscrizione e si esauriscono a conclusione delle ope­

razioni elettorali citate nelle premesse nel presente accordo. 

per IL MINISTERO DELL'INTERNO 

Caterina Amato 

per LA REGIONE PUGLIA 

Michele Emiliano 

5 



20076 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

l p lk':>c·/V' f tr ;1 L.U:'4 .1 ( J 

< eoHf0/1/' t.: M d. ,5° Fti-~/f fc:'° 



20077 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                       

"B" 

Analisi d'impatto e stima 
Sistema Informativo Elettorale (SIEL) 

Regionali Puglia 
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PREMESSA 

Il Ministero dell'Interno tramite il Sistema Informativo Elettorale (SIEL) è in 
grado di supportare le fasi di preparazione, svolgimento e diffusione dei dati 
elettorali per tutte le tipologie di elezione, incluse le elezioni per regioni dotate 
di propria normativa come nel caso della regione Puglia. 

Il presente documento contiene l'indicazione dei costi da sostenere per 
supportare attraverso il Sistema Informativo Elettorale del Ministero 
dell'Interno quanto previsto dalla legge elettorale della regione Puglia 
attualmente in vigore (Legge 17 febbraio 1968, n. 108 aggiornato con le 
modifiche apportate dalla Legge Regionale n. 2 del 28 gennaio 2005). Il 
documento si pone inoltre l'obiettivo di individuare i costi dei servizi di 
assistenza previsti in occasione dell'evento elettorale. 

Si riassumono di seguito le assunzioni su cui si basano le stime: 

• Infrastruttura e ambiente applicativo: l'intera infrastruttura 
tecnologica utilizzata per supportare l'evento elettorale della regione 
Puglia sarà quella in uso presso il Ministero dell'Interno per lo svolgimento 
degli eventi elettorali; 

• Diffusione centralizzata: la diffusione dei dati elettora li avverrà 
attraverso i canali predisposti dal Ministero dell'Interno, ovvero: 

o il Sito web https: //e lezioni.interno .qov.it per la consultazione delle 
pagine HTML; 

o l'APP Eligendo Mobile; 
o il sistema a disposiz ione delle agenzie di stampa (SEAS); 

• Requisiti e loro consolidamento: eventuali interpretazioni normative, 
in particolar modo quelli riguardanti il riparto dei seggi, dovranno 
essere chiarite tempestivamente dalla Regione Puglia in modo da 
consentire al Fornitore il rispetto delle scadenze progettuali determinanti 
per il buon esito delle attività. Gli impatti derivanti da eventuali 
modifiche alla legge elettorale vigente, non sono oggetto del presente 
documento per cui dovranno essere analizzati e valutati puntualmente; 

• Tempistiche: al fine di consentire il corretto svolgimento di tutte le 
operazioni, le attività per la regione Puglia dovranno essere avviate 
almeno 90 (novanta) giorni prima della data in cui avverrà la 
consultazione regionale. 

2 ANALISI D'IMPATTO E STIME 

Nel presente capitolo vengono descritte le attività legate all'evento elettorale in 
termini di linee di intervento e relative stime, nell'ottica di fornire un servizio 
completo che si occupi della realizzazione da un punto di vista informatico e 
dell'assistenza prevista per la gestione dell'evento elettorale. 

Per ciò che attiene i servizi previsti nell'ambito del presente intervento, sarà 
necessario operare con l'impegno, le modalità e le tariffe previste nel 
Capitolato Tecnico "Procedura aperta per l'affidamento dei servizi di sviluppo e 
Manutenzione del sistema informativo del Servizio Eletto rale e Consulenza 
Specialistica e Formativa" relativo al Contratto n. 71 stipulato in data 3 giugno 
2015, di durata di 54 (cinquantaquattro) mesi tra il Ministero dell'Interno e il 

:-.O~E Puo 
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Accenture S.p.A. ed Inmatica S.p.A. e della successiva estensione 
contrattuale, n. 79 del 20 dicembre 2019, di ulteriori 6 (sei) mesi. 

2.1 Manutenzione evolutiva di software ad hoc 
Al fine di recepire la legge regionale n. 2 del 28 gennaio 2005, si rendono 
necessari interventi di Manutenzione Evolutiva del soltware atti a modificare 
tutti i casi d'uso del SIEL impattati dalla legge suddetta. Nello specifico, a 
seguire si riporta il dettaglio dei singoli casi d'uso interessati. 

2.1.1 Gestione Liste 

Nel caso d'uso Gestione Liste dovranno essere previste le seguenti 
implementazioni: 
• Presentazione di liste circoscriziona li concorrenti di candidati alla carica di 

consigliere regionale; 
• Gruppi di liste circoscrizionali, legati da un patto di coalizione, collegati con 

un candidato alla carica di presidente della Giunta regionale; 
• Ciascuna lista è contrassegnata da un proprio simbolo e collegata a un 

candidato Presidente della Giunta regionale; 
• Introduzione dei candidati alla carica di Presidenti della Giunta regionale e 

gestione dei collegamenti a liste circoscrizionali. 

2.1.2 Gestione Candidati 

Nel caso d'uso Gestione Candidati dovranno essere previste le seguenti 
imple mentaz ioni: 
• Introduzione dei candidati alla carica di Presidenti della Giunta e gestione 

dei collegamenti a liste circoscrizionali; 
• Ciascuna lista circoscrizionali deve comprendere un numero di candidati 

non inferiore al numero dei seggi assegnati ai sensi del decreto del 
Presidente della Giunta regionale di cui al comma 2 dell'articolo 4 e non 
superiore al numero che si ottiene dividendo per cinquanta il numero degli 
abitanti della Regione e assegnando i seggi in proporz ione alla popolazione 
di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti. 

2.1.3 Gestione Scrutini e Preferenze 

Nel caso d'uso Gestione Scrutini e Preferenze dovranno essere previste le 
seguenti implementazioni: 
• Scrutini dei voti dei candidati alla carica di Presidente della Giunta e delle 

liste circoscrizionali; è ammesso il voto disgiunto in quanto l'elettore può 
votare per un candidato alla carica di presidente anche non collegato alla 
lista prescelta; ciascun elettore può, con un unico voto, votare per un 
candidato alla carica di presidente e per una delle liste a esso collegate; 
nel caso in cui l'elettore tracci un unico segno sulla scheda a favore di una 
lista, il voto si intende espresso anche a favore del candidato presidente a 
essa col legato; 

• Espressione di un voto di preferenza: 
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Ciascun elettore può esprimere un solo voto di preferenza per un 
candidato della lista da lui votata; 

o Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista ma ha 
espresso la preferenza per un candidato della medesima lista, si 
intende che abbia votato la lista alla quale lo stesso appartiene, 
nonché il candidato presidente se non espressamente votato; 

o Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha 
espresso la preferenza per un candidato appartenente a una soltanto 
di tali liste, il voto è attribuito alla lista a cui appartiene il candidato 
indicato, nonché al candidato presidente collegato; 

o Qualora l'elettore esprima il voto a favore di un candidato presidente 
e la preferenza per più di una lista a essa collegata, viene ritenuto 
valido il voto al candidato presidente e nulli i voti di lista . 

2.1.4 Riparto Seggi 

L'algoritmo del riparto dei seggi sarà basato sulle seguenti regole: 

• SBARRAMENTO: non partecipano al riparto (assegnazione dei seggi) le 
coalizioni di gruppi che abbiano ottenuto nell'intera regione meno dell'S % 
(8 percento) dei voti validi conseguiti nella regione; altrettanto non 
partecipano i singoli gruppi che, anche se uniti in coalizione ad altri, non 
abbiano individualmente superato la soglia del 4 % (quattro percento) dei 
voti validi conseguiti nella regione; 

• Partecipano al riparto, dunque, le coalizioni con almeno 1'8 % (otto 
percento) dei voti validi nell'intera Regione e i gruppi con più del 4 % 
(quattro percento) del totale dei voti validi conseguiti nella regione; 

• Premio di maggioranza previsto nelle casistiche che si elencano: 

o Se la percentuale di voti raggiunta dalla coalizione collegata al 
candidato eletto Presidente della Giunta sia pari o superiore al 40 
% (quaranta percento), viene assegnato un numero di seggi tale che 
venga assicurata una maggioranza di 29 (ventinove) consiglieri su 50 
(cinquanta) assegnati; 

o Qualora la percentuale di voti validi raggiunta sia inferiore al 40 % 
(quaranta percento) ma non anche al 35 % (trentacinque percento), 
viene assegnato un numero di seggi tale che venga assicurata una 
maggioranza di 28 (ventotto) consiglieri su 50 (cinquanta) assegnati; 

o Qualora la percentuale di voti validi raggiunta sia inferiore al 35 % 
(trentacinque percento) viene assegnato un numero di seggi tale che 
venga assicurata una maggioranza di 27 (ventisette) consiglieri su 50 
(cinquanta) assegnati; 

• L'algoritmo del riparto dei seggi dovrà prevedere i seguenti passi: 

l. Determinazione della cifra elettorale regionale di ciascun candidato 
presidente (somma delle cifre elettorali di ciascun presidente in tutte 
le circoscrizioni); 

2. Determinazione del totale dei voti validi della regione (somma 
delle cifre elettorali regionali); 
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Determinazione della graduatoria dei candidati presidenti (sulla 
base delle rispettive cifre elettorali regionali); 

4. Proclamazione del candidato Presidente eletto; 
5. Individuazione del candidato Presidente secondo classificato; 
6. Determinazione della cifra elettorale di ciascun gruppo di liste e di 

ciascuna coalizione di gruppi e delle corrispondenti percentuali; 
7. Applicazione della soglia di sbarramento; 
8. Riparto dei primi 23 (ventitré) seggi dapprima a livello di singola 

circoscrizione e, successivamente, a livello di collegio unico 
regionale per la ripartizione degli eventuali seggi circoscriz ionali 
residui; A tal fine, vengo previste le seguenti operazioni: 
a. Riparto dei seggi (livello Circoscrizionale) con la 

determinazione del quoziente elettorale circoscrizionale; 
attribuzione a ogni lista di tanti seggi quante volte il quoziente 
elettorale risulti contenuto nella cifra elettorale di ciascuna lista 
(c.d . metodo proporzionale del quoziente intero e dei più alti 
resti), i seggi che rimangono non assegnati vengono attribuiti al 
collegio unico regionale; 

b. Riparto dei seggi (livello Regionale - Collegio Unico 
Regionale) con la determinazione dei voti residuati di ogni lista 
e del numero dei seggi non potuti attribuire ad alcuna lista per 
insufficienza di quozienti o di candidati; si determina il totale dei 
seggi non attribuiti in tutte le circoscrizioni della regione e il 
totale dei voti residuati di ciascun gruppo di liste; viene calcolato 
il quoziente elettorale regionale al fine di determinare il 
numero di seggi che rimangono ancora da attribuire mediante il 
c.d. metodo proporzionale del quoziente intero e dei più alti 
resti; 

9. Defin izione di una graduatoria decrescente delle cifre elettorali 
residuali per ripartire tra le liste i seggi residui nelle singole 
circoscrizioni; 

10. Riparto degli ulteriori 27 (ventisette) seggi al gruppo o alla 
coalizione di gruppi collegati al presidente proclamato eletto mediante 
i criteri percentuali suesposti t ra liste del gruppo non collegato ad 
altri (graduatoria decrescente dei voti residuati) o tra coalizioni di 
gruppi all'interno dei gruppi stessi (c.d. metodo proporzionale del 
quoziente intero e dei più alti resti); 

11. Assegnazione del seggio al candidato presidente secondo classificato, 
detraendolo dall'ultimo seggio attribuito al gruppo o alla coalizione di 
gruppi a lui collegati, in mancanza, dai gruppi non collegati al 
presidente proclamato eletto; 

12. Proclamazione dei consiglieri regionali eletti. 

Pag. 6 di 10 



20083 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                       

Proclamazione degli eletti 

Viene proclamato ufficiosamente eletto il Presidente della Giunta Regionale, il 
candidato presidente classificatosi secondo ed i candidati consiglieri delle liste 
circoscrizionali secondo le preferenze conseguite e in base alla graduatoria 
delle cifre individuali . 

2.1.6 Candidature multiple 

All'interno di SIEL si prevede la realizzazione di stampe in formato Adobe PDF 
ed MS Excel al fine di individuare i candidati che potrebbero aver presentato la 
propria candidatura in più di una circoscrizione. In particolare, ciascun 
candidato sarà individuato da : Cognome, Nome, Luogo e Data di Nascita. 

Si riporta di seguito il dimensionamento previsto per il servizio di Manutenzione 
Evolutiva di Software ad hoc: 

S . . M t . V 1 . Prezzo P erv1z10 e rica o umi U ·t . rezzo m aria 
Manutenzione 
Evolutiva di Software 
ad hoc (MEV) 

Punti 
Funzione 

200 

La stima riportata deve intendersi al netto dell'IVA. 

2.2 Manutenzione Adeguativa 

€ 140,00 € 28 .000,00 

Nello specifico dell'ambito dell'intervento rientrano nella Manutenzione 
Adeguativa le attività di configurazione e verifica del corretto funzionamento 
dell'APP Eligendo Mobile al fine di consentire la fruizione dei dati elettorali della 
regione Puglia anche in concomitanza con eventuali altri eventi elettorali. 

Inoltre, si prevede una gestione ad hoc delle stampe per gli utenti della 
Prefettura di Bari, in qualità di capoluogo di regione, al fine di consentire loro di 
accedere anche alle stampe delle altre circoscrizioni della Puglia in modo da 
avere piena visibilità circa l'andamento dell 'evento elettorale durante il suo 
svolgimento . 

Si riporta di seguito il dimensionamento previsto per il servizio di Manutenzione 
Adeguativa : 

Servizio Metrica 

Manutenzione Giorni/ 
ersona Ade uativa ersona 

Volumi 

- 50 

Prezzo 
Unitario 

€ 245,00 

La stima riportata deve intendersi al netto dell'IVA. 

2.3 Consulenza specialistica ed attività di testing 

2.3.1 Servizio di Consulenza Specialistica 
Organizzativa 

Prezzo 
I 

€ 12.250,00 

Tecnico 

Il servizio viene erogato in giorni/persona e prevede la messa a disposizione di 
competenze specifiche su architetture HW e SW, standard, tecnologie, al fine di 
raggiungere i risultati attesi anche in termini di performance del sistema. 
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funzione del delicato contesto di rifer imento e degli impatti derivanti dalle 
modifiche apportate alle molteplici componenti del sistema, si rende necessario 
prevede re una elaborata fase di test, complementare alle attività di verifiche 
funzionali già previste nell'ambito della fase di analisi e realizzazione. 

Tali attività dovranno essere accurate tanto più per il fatto che la buona 
riuscita di un evento elettorale è determinata dalle azioni svolte in tempi 
ristretti durante il giorno dell'evento stesso. Un'accurata fase di test nel 
per iodo che precede l'evento riveste partico lare importanza per scongiurare 
imprevisti e anomalie. 
Si riporta di seguito una descrizione di massima delle differenti tipologie di test 
che verranno eseguite nell'ambito di questa linea di servizio: 
• Test di Integrazione (Diffusione del dato): hanno l'obiettivo di 

verificare la congruenza del dato immesso nel sistema, elaborato e diffuso 
attraverso il sito del Ministero; aspetto particolarmente oneroso 
dell'attività riguarda la verifica del dato diffuso a fronte delle diverse 
casistiche di ripartizione dei seggi che possono verificarsi. 

Inoltre, nell'ambito del Servizio di Consulenza Specialistica Tecnico 
Organizzativa, sono previsti i seguenti servizi: 

• Assistenza Post-Rilascio : assistenza necessaria a valle del passaggio in 
produzione per il tuning della applicazione (per raggiungimento dei livelli 
di performance previsti dai requisiti) in affiancamento alle risorse dedicate 
alla gestione applicativa e sistemistica; 

• Attività per la Sicurezza Applicativa: attività inerenti la garanzia della 
Sicurezza Applicativa (sicurezza del codice) degli sviluppi e della 
manutenzione eseguita, 1v1 compresa la individuazione di rischi e 
contromisure nonché la pianificazione, disegno ed esecuzione di test 
specific i per la sicurezza; 

• Attività di supporto alla pianificazione dei rilasci: partecipazione ad 
incontri tecnici con il personale tecnico dell'Amministrazione per la corretta 
pianificazione dei rilasci delle applicazioni sviluppate o oggetto di 
manutenzione; 

• Attività di packaging di "Release" del SW: attività volte alla 
individuazione e raggruppamento di interventi di sviluppo o manutenzione 
di qualsiasi tipo in "Release"/ versioni del SW oggetto degli interventi. 

Si riporta di seguito il dimensionamento previsto per il servizio di Consulenza 
Specialistica Tecnico Organizzativa: 

S • • M t . V 1 • Prezzo P erv1z10 e rica o umi U ·t . rezzo 
ni ar10 

Consulenza 
Specialistica Tecnico 
Organizzativa (in 
orario) 

Giorni/ 
persona 

620 

La stima riportata deve intendersi al netto dell'IVA. 

€ 289,80 € 179.676,00 
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Supporto alla Governance 

Il servizio comprende le attività di supporto alla Regione Puglia relativamente a 
tutti degli aspetti organizzativi e operativi, durante il periodo di esecuzione 
dell'intervento, ove considerato necessario. L'attivazione di tale servizio si 
rende necessaria in considerazione del contesto di riferimento e, pertanto, dei 
rischi che sarà necessario prevedere e mitigare . 
Si riporta di seguito una descrizione di massima delle differenti att ività che 
verranno eseguite nell'ambito di questa linea di servizio: 

• Gestione del rischio: individuazione, gestione e controllo di tutte quelle 
situaz ioni che potrebbero inficiare il rispetto della pianificazione e, 
pertanto, causare costi aggiuntivi o problemi legati al raggiungimento 
degli obiettivi di progetto; 

• Gestione della comunicazione: l'attività comprenderà la definizione 
delle modalità di interazione tra i differenti attori coinvolti, al fine di 
indirizzare puntualmente tematiche e problematiche peculiari del presente 
intervento. 

Si riporta di seguito il dimensionamento previsto per il servizio di Supporto alla 
Governance: 

Servizio Metrica Volumi 

--Supporto alla 
Governance ersona 

Prezzo 
Unitario 

€ 392,00 

La stima riportata deve intendersi al netto dell'IVA. 

2.4 Assistenza durante l'evento elettorale 

Prezzo 

€ 19.600,00 

2.4.1 Avviamento e messa in esercizio di SIEL e APP Mobile 

Le attività relative all'avviamento e messa in esercizio di SIEL sono 
finalizzate a supportare le fasi di preparazione dell'elezione, pre-elettorale ed 
elettorale per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della giunta. 
Nello specifico il servizio richiesto consiste nel fornire assistenza al personale 
tecnico dell'Amm inistrazione per le seguenti attiv ità: 

• Supporto avvio in esercizio: in casi di particolare complessità o 
rilevanza verrà fornito il supporto per l'assistenza operativa on-site 
durante la fase di avvio in eserc1z10 e per il tempo necessario al 
conseguimento da parte degli utent i di una sufficiente confidenza 
all'utilizzo dei sistemi; 

• Supporto agli eventi elettorali: sarà fornito il supporto applicativo 
durante le attività di gestione pre-elettorale (acquisizione sezioni ed 
elettori, presentazione liste e candidati) ed elettorale (insediamento seggi, 
acquisizione votanti, scrutini e preferenze). . 

Si riporta di seguito il dimensionamento previsto per il servizio di Avviamento e 
messa in esercizio di SIEL e dell'APP Mobile: 

S . . M t . V 1 . Prezzo P erv1z10 e rica o umi U ·t . rezzo n1 ar10 
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Metrica Volumi Prezzo Prezzo 
Unitario 

Avviamento e messa 
Giorni/ 

in esercizio di SIEL e 320 € 218,40 € 69.888 ,00 
APP Mobile (in orario) 

persona 

Avviamento e messa 
in esercizio di SIEL e Giorni/ 120 € 283,92 € 34.070,40 
APP Mobile (fuori persona 
orario) 

Le stime riportate devono intendersi al netto dell'IVA. 

2.5 Stima complessiva 

La stima complessiva dell'intervento è pari a C 343.484,40, IVA esclusa. 
Di seguito lo schema riassuntivo dei costi: 

S . . M t . V 1 • Prezzo P erv1z10 e r1ca o umi U ·t . rezzo m ar10 
Manutenzione 

Punti 
Evolutiva di Software 

Funzione 
ad hoc MEV 
Manutenzione Giorni/ 
Ade uativa MAD ersona 
Consulenza 

Giorni/ 
Specialistica Tecnico 
Or anizzativa 

persona 

Supporto Governance 
Giorni/ 

ersona 
Avviamento e messa 
in esercizio di SIEL e 
APP Mobile In orario 
Avviamento e messa 
in esercizio di SIEL e Giorn i/ 
APP Mobile (Fuori persona 

I L f flésftvìt' J U ,t'1,f--'ì' O 

~ t!ortPot•h:-~ N~AD FA-e.BfA r f 

200 

50 

620 

50 

32 0 

120 

€ 140 ,00 

€ 245,00 

€ 289,80 

€ 392,00 

€ 218,40 

€ 283,92 

TOTALE 

€ 28.000,00 

€ 12.250,00 

€ 179.676,00 

€ 19.600,00 

€ 69.888,00 

€ 34.070,40 

e 
343.484 40 

~ -\ 
~ -~,, 

Alleg<}lo unico alla deliberaz 2io0:r10e 
"· 2) 9, .9. de ! 2 5 FEB. li 
-:omposf6 7/a n. /1 6 facciate 

r l Segretario della G.R. 

)(1!t. Giovann i Campobasso 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 febbraio 2020, n. 223 
Consultazioni regionali per l’elezione del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta - Anno 2020. 
Autorizzazione a provvedere agli obblighi regionali connessi alle elezioni in collaborazione con il Consiglio 
regionale della Puglia, previa variazione di bilancio. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
P.O. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente della Sezione Enti Locali e dal 
Segretario Generale della Presidenza, riferisce. 

VISTO l’art. 122 della Costituzione che attribuisce alle Regioni la competenza a disciplinare il sistema elettorale 
regionale; 

VISTA la Legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante “Norme per la elezione dei Consigli Regionali delle Regioni 
a Statuto ordinario”; 

VISTO l’art. 10 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
della Repubblica alla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”; 

VISTO lo Statuto regionale approvato con l.r. 12 maggio 2004, n.7, come modificato ed integrato con ll.rr. 11 
aprile 2012, n.9, 28 marzo 2013, n.8 e 20 ottobre 2014, n. 44; 

VISTA la l.r. 28 gennaio 2005, n.2 recante “Norme per l’elezione del Consiglio Regionale e del Presidente della 
Giunta Regionale”, come modificata ed integrata dalla l.r. 10 marzo 2015, n. 7; 

PRESO ATTO che con l’entrata in vigore della l.r. 28 gennaio 2005, n. 2 tutti gli adempimenti connessi alle 
elezioni regionali ed i relativi oneri sono di competenza della Regione Puglia; 

VISTA la nota del 16.01.2020 con la quale il Capo di Gabinetto ha richiesto la disponibilità del Consiglio 
Regionale della Puglia a collaborare con le Strutture della Giunta Regionale nell’organizzazione e nello 
svolgimento di tutte le attività necessarie ad assicurare la correttezza delle operazioni elettorali in occasione 
delle prossime consultazioni regionali 2020; 

DATO ATTO che il Segretario del Consiglio regionale non ha manifestato alcun diverso avviso a tale 
intendimento di proficua collaborazione, considerato, tra l’altro, che le consultazioni elettorali attengono 
alla nomina dei componenti del medesimo Consiglio; 

RAVVISATA l’opportunità di avvalersi della collaborazione del Consiglio regionale per poter assicurare 
un ulteriore e qualificato supporto nel coordinamento dell’assistenza tecnica a supporto della Cabina di 
Regia, così come disciplinata dall’art.8 della l.r. 19 dicembre 2008, n.36, per le problematiche inerenti gli 
adempimenti elettorali; 

TENUTO CONTO della necessità di trasferire le risorse finanziarie occorrenti nel Bilancio di previsione del 
Consiglio regionale, al fine di conseguire con la collaborazione del Consiglio, in un rapporto sinergico con le 
Strutture della Giunta, il più efficiente e corretto adempimento delle incombenze elettorali; 

RITENUTO di dover istituire un nuovo capitolo di spesa nel Centro di Responsabilità Amministrativa 42.08 
- Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Enti Locali - per stanziare opportunamente le spese a carico 
del Consiglio regionale apportando, conseguentemente, le necessarie variazioni al Bilancio di previsione, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - e.f. 2020; 
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Agli oneri derivanti dal presente atto, si provvede, nell’esercizio finanziario 2020, nell’ambito della MISSIONE 
1 PROGRAMMA 7 TITOLO 1 con la dotazione finanziaria disponibile sul capitolo di spesa 1729 del bilancio di 
previsione della Regione Puglia, che non prevede il trasferimento delle risorse finanziarie agli Organi interni. 

La Sezione Enti Locali provvederà all’adozione degli atti di impegno e di liquidazione rivenienti dal presente 
provvedimento. 

Il D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. L.vo 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, all’art. 51, comma 2, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, può 
autorizzare le variazioni del bilancio di previsione. 

VISTA la l.r. 30 dicembre 2019, n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio 
pluriennale 2020 – 2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

VISTA la l.r. 30 dicembre 2019, n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2020 e pluriennale 2020 – 2022”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 55 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020 – 2022; 

L’operazione contabile proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 160/2019, commi da 
541 a 545 e alla D.G.R. n. 94/2020. 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione prevede l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione di bilancio, in termini 
di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., al bilancio di previsione 2020 
e pluriennale 2020 - 2022, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale finanziario 
approvato con la D.G.R.  n. 55/2020. 

Gli oneri connessi al pagamento delle attività poste a carico del Consiglio regionale, di cui al presente 
provvedimento, stimati in complessivi € 20.000,00, gravano sul capitolo di nuova istituzione del C.R.A. 42.08 -
Segreteria Generale della Presidenza - Sezione Enti Locali, previa Variazione di bilancio con prelevamento dal 
capitolo di spesa 1729: Spese per l'espletamento delle elezioni regionali. Lavoro straordinario. 

BILANCIO AUTONOMO 

C.R.A. 42.08 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Enti Locali 

Spese non ricorrenti – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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PARTE SPESA 

Variazione in diminuzione: 

CAPITOLO 1729: Spese per l'espletamento delle elezioni regionali. Lavoro straordinario. 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione. 

PROGRAMMA 7 - Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e stato civile. 

TITOLO 1 - Spese Correnti 

PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.01.01.01 

e.f. 2020 - Competenza e Cassa: - € 20.000,00 

Variazione in aumento: 

ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA 1719 denominato: Spese per l'espletamento delle elezioni 
regionali. – Trasferimenti correnti ad Organi interni. 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione. 

PROGRAMMA 7 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile. 

TITOLO 1 - Spese correnti 

PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.04.01.04 

e.f. 2020 - Competenza e Cassa: _______________ + € 20.000,00 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545 e alla D.G.R. n. 94/2020. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettera k) della l.r. n. 7/97, propone alla Giunta: 

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata; 
2. di confermare la collaborazione delle Strutture della Giunta con il Consiglio regionale della Puglia per 

conseguire una più efficiente e corretta organizzazione delle attività connesse alle imminenti consultazioni 
elettorali 2020; 

3. di riconoscere l’importo complessivo di € 20.000,00 per lo svolgimento delle attività poste a carico del 
Consiglio regionale in occasione dell’evento elettorale; 

4. di prendere atto e approvare  quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
5. di disporre le variazioni proposte in termini di competenza e di cassa, nell’esercizio finanziario 2020, al 

Bilancio di previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale, 
come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

6. di demandare alla competenza del Dirigente della Sezione Enti Locali gli adempimenti rivenienti dal 
presente provvedimento connessi allo svolgimento delle elezioni regionali 2020, ivi compresi i relativi atti 
di impegno e di liquidazione; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nonché la sua comunicazione al Consiglio regionale della Puglia. 

https://1.04.01.04
https://1.01.01.01
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I sottoscritti attestano che il procedimento che il procedimento istruttorio é stato espletato nel rispetto della 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, é conforme alle risultanze istruttorie. 

P.O. Governance del Sistema delle Autonomie Locali 
(dott. Iolanda DI TERLIZZI) 

Il Dirigente della Sezione Enti Locali 
(dott. Antonio TOMMASI) 

Il Segretario Generale della Presidenza, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 Luglio 2015 n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR. 

Il Segretario Generale della Presidenza 
(dott. Roberto VENNERI) 

Il Presidente della Giunta Regionale 
(dott. Michele EMILIANO) 

REGIONE PUGLIA
   SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
  (Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 25 FEB. 2020 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
- Dott. Nicola PALADINO -

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA 

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata; 
2. di confermare la collaborazione delle Strutture della Giunta con il Consiglio regionale della Puglia per 

conseguire una più efficiente e corretta organizzazione delle attività connesse alle imminenti consultazioni 
elettorali 2020; 

3. di riconoscere l’importo complessivo di € 20.000,00 per lo svolgimento delle attività poste a carico del 
Consiglio regionale in occasione dell’evento elettorale; 

4. di prendere atto e approvare quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
5. di disporre le variazioni proposte in termini di competenza e di cassa, nell’esercizio finanziario 2020, al 

https://ss.mm.ii
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Bilancio di previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 
come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

6. di demandare alla competenza del Dirigente della Sezione Enti Locali gli adempimenti rivenienti dal 
presente provvedimento connessi allo svolgimento delle elezioni regionali 2020, ivi compresi i relativi atti 
di impegno e di liquidazione; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nonché la sua comunicazione al Consiglio regionale della Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio  2020, n. 225 
Approvazione nuova “Struttura organizzativa e dotazione organica” dell’Agenzia regionale strategica per Io 
sviluppo ecosostenibile del Territorio (ASSET). 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dal funzionario istruttore confermate dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società 
Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal 
Segretario Generale della Presidenza riferisce quanto segue. 

Come noto, con D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 del Presidente della Giunta regionale, la Regione Puglia si è 
dotata dell’Atto di Alta Organizzazione “Adozione del modello organizzativo denominato Modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA”. 

La successiva D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015, recante “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”, dispone, nelle premesse, che si 
intende trasformare alcune Agenzie Regionali esistenti in quelledefinite “Strategiche”,espressamente individuando 
fra le Agenzie oggetto di tale trasformazione l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia – AREM. 

Con legge regionale 2 novembre 2017, n. 41, è stata istituita la nuova Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio (ASSET), con una nuova e più ampia mission dell’Agenzia, orientata verso obiettivi 
e processi di programmazione strategica che integrano i temi della mobilità, della rigenerazione urbana, dello 
sviluppo sostenibile, della valorizzazione dei beni culturali ed ambientali. 

Con D.G.R. n. 2251 del 21/12/2017, è stata approvata la Struttura Organizzativa dell’ASSET, il funzionigramma 
e l’organigramma della nuova Agenzia regionale Strategica al fine di garantire l’espletamento delle funzioni e 
delle attività previste dalla L.R. 41/2017. La Struttura organizzativa approvata con DGR n. 2251/2017 prevede 
complessivamente 36 unità di cui un Direttore Generale, 3 dirigenti, 27 categoria D e 5 categoria C. 

Con Determinazione del Commissario Straordinario dell’ASSET n. 229 del 05/11/2018, è stata adottata la proposta 
di nuova “Struttura organizzativa e dotazione organica”, successivamente modificata con deliberazione del 
Direttore Generale n. 8 del 10/01/2020. Quest’ultima prevede una dotazione organica di n. 46 unità, di cui un 
Direttore Generale, 4 dirigenti, 34 cat. D e 7 cat. C., suddivise nei ruoli professionali di cui all’allegato 1) al 
presente atto a costituirne parte integrante, in aumento di dieci unità rispetto alle 36 previste dalla Struttura 
organizzativa approvata con DGR n. 2251/2017. 

Si da atto che la L.R. n. 41/2017, istitutiva dell’Agenzia prevede ex art.7 comma 2 che “L’organico complessivo 
di personale dell’Agenzia è definito nella dotazione organica adottata ai sensi dell’articolo 4, la quale è 
sottoposta all’approvazione della Giunta regionale, compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata 
all’Agenzia dalla legge di bilancio vigente.” 

Si evidenzia preliminarmente che la proposta di riorganizzazione prevede un incremento della dotazione 
organica - inizialmente approvata con D.G.R. n.2257/2017 - rapportata agli incarichi già assegnati all’ASSET 
per quanto riguarda il supporto tecnico alle progettualità regionali nel settore delle infrastrutture di trasporto, 
della mobilità sostenibile e dell’edilizia sanitaria nonché alle nuove attribuzioni funzionali con la previsione 
di nuova Area “Organismo di valutazione della Conformità”, di tre nuovi servizi denominati “Ispezione sulla 
progettazione e sull’esecuzione delle opere pubbliche”, “Certificazione ed ispezione sui servizi pubblici” 
e “Attività di committenza ausiliare e certificazione delle competenze” e con il potenziamento delle aree 
tecniche inerenti il settore idrogeomorfologico ed i georischi ambientali. A tal proposito, nel provvedimento 
del Direttore Generale sopra richiamato, si da atto che l’ASSET ha ottenuto in data 1/10/2018 la certificazione 
Accredia (Ente Italiano di accreditamento) ai sensi della norma ISO 9001:2015, relativamente all’accreditamento 
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per le verifiche progettuali, ispezioni e controlli quale organismo di valutazione della conformità per le attività di 
verifica preventiva della progettazione, ai sensi dell’art.26 del d.lgs. n.50/2016. 

Con nota prot. 667 del 21/02/2020, il direttore generale dell’ASSET ha rappresentato l’urgenza di provvedere 
all’approvazione della struttura organizzativa, al fine di potenziare la capacità operativa dell’Agenzia. A tal 
proposito, si rileva che il dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
competente ratione materiae ai sensi della D.G.R. n.1417/2019, ad esprimersi sulla dotazione organica, 
interessato della questione con nota prot. 092/0000239 del 21/01/2020, non si è ad oggi pronunciato in 
merito. 

Si evidenzia che all’Agenzia ASSET sono applicabili, quale ente di nuova istituzione, le disposizioni di cui 
all’art. 9, c. 36, d.l. 78/2010, secondo cui “per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di 
accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le 
nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali 
eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti 
ordinarie aventi carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione 
organica. A tal fine gli enti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte 
dell’amministrazione vigilante”. 
Fatto salvo il rispetto delle disposizioni sopra richiamate e compatibilmente con la dotazione finanziaria 
assegnata all’Agenzia dalla legge di bilancio vigente non si ravvisano motivi ostativi all’approvazione della 
“Struttura Organizzativa e Dotazione Organica” dell’Agenzia ASSET allegato 1) alla presente a costituirne parte 
integrante. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pub-
blicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 
10 del succitato Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. n.118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta: 

1. approvare la nuova “Struttura organizzativa e dotazione organica” dell’Agenzia regionale Strategica 
per lo Sviluppo ecosostenibile del Territorio (ASSET), allegato 1) alla presente che ne costituisce parte 
integrante; 

2. demandare al Direttore Generale dell’ASSET gli adempimenti connessi con l’adozione della dotazione 
organica di cui al punto 1, compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata all’Agenzia dalla 
legge di bilancio vigente e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 9, c. 36 d.l. 78/2010 e delle 
disposizioni di cui all’art. 6 comma 2 del D.lgs. 165/2001; 

3. disporre la notifica dell’approvazione al Direttore Generale dell’ASSET ed alla direzione del dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

4. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

https://dell�art.26
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I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE. 

Il Funzionario Istruttore 
(Eleonora De Giorgi) 

Il Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi 
Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie 
(Giuseppe D. Savino) 

Il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale 
(Nicola Lopane) 

Il Direttore del Dipartimento 
Segreteria Generale della Presidenza 
(Roberto Venneri) 

Il Presidente della Giunta Regionale 
(Dott. Michele Emiliano) 

LA GIUNTA 
- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
- viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata; 
2. approvare la “Struttura organizzativa e dotazione organica” dell’Agenzia regionale Strategica per 

lo Sviluppo ecosostenibile del Territorio (ASSET) allegato 1) al presente provvedimento quale parte 
integrante; 

3. demandare al Direttore Generale dell’ASSET gli adempimenti connessi con l’adozione della dotazione 
organica di cui al punto 1, compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata all’Agenzia dalla 
legge di bilancio vigente e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 9, c. 36 d.l. 78/2010 e delle 
disposizioni di cui all’art. 6 comma 2 del D.lgs. 165/2001; 

4. disporre la notifica dell’approvazione al Direttore Generale dell’ASSET ed alla direzione del dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

5. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 
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missione dell' ASSET 

. Con la L.R. n. 41/2017 si istituisce l'Agenzia regionale Strategica pe~ lo Sviluppo Ecosostenibile del 
Terrltorio (~SET) con specifiche finalità istituzionali e competenze. 
L'ASSET è un organismo tecnico-operativo che opera a supporto della Regione Puglia e di altre 

Pubbliche Amministrazioni, ai fini della definizione e gestione delle politiche per _la mobilità, la 
qualità urbana, le opere pubbliche, l'ecologia ed il paesaggio. 

L'Agenzia opera, quali proprie finalità istituzionali, in materia di mobilità di passeggeri e merci, di 

mobilità sostenibile, di integrazione delle politiche di mobilità .e di realizzazione delle opere 
pubbliche con quelle di gestione del territorio e di tutela del paesaggio, di politiche abitative e di 
riqualificazione degli ambiti urbani, per rafforzare l'uso di tecnologie per la produzione di energia 
alternativa e la riduzione dei consumi energetici in contesti urbani, per incentivare azioni di 

riqualificazione dei paesaggi degradati anche attraverso interventi di forestazione urbana, per 
promuovere la riqualificazione ed il recupero del patrimonio edilizio· esistente, per la valutazione e 
gestione dei georischi (sismici, idrogeologici e di erosione costiera), per la valutazione e gestione 
delle geo risorse (patrimonio geologico, acque sotterranee, geotermali e geotermiche). 

All' ASSET sono assegnate le seguenti competenze: 
a. supporto ai processi di pianificazione strategica regionale integrando i temi della 

mobnità, accessibilità, rigenerazione urbana, sviluppo sostenibile, tutela paesaggistica, 
valorizzazione dei beni culturali ed ambientali, recupero e riuso del patrimonio edilizio 
esistente; 

b. supporto alla pianificazione regionale di settore con particolare riferimento al piano di 
riordino dell'edilizia sanitaria regionale in coerenza con il piano regionale delia sanità; 

c. definizione di criteri operativi e linee guida per l'attuazione di piani di miglioramento 
infrastrutturale del Trasporto Pubblico Regionale e locale (J.P.R.L.); 

d. elaborazioni di analisi modellistiche e tecnico-economiche propedeutiche 
all'aggiornamento del Piano Regionale dei Trasporti e dei relativi plani di attuazione; 

e. rilevazione, analisi e pubblicazione dei dati sulla mobilità regionale ed i suoi processi 
evolutivi, ai fini della determinazione dei servizi minimi e della rispondenza del sistema 
dei trasporti alle esicenze economiche e sociali della comunità regionale; 

f. rilevazione e analisi, mediante Rapporto Annuale TP alla Giunta Regionale, dei livelli di 
produttività delle imprese di trasporto, ai fini della definizione di standard ottimali di 
gestione; 

g. approfondimento e sviluppo, in un'ottica intermodale,,delle linee d'intervento in tema 
di merci e logistica, attraverso l'elaborazione del PML (Piano regionale delle Merci e 
della Logistica); · 

h. verifica del grado di intecrazione modale del sistema del trasporto pubblico e proposta 
di interventi migliorativi per la redazione della pianifica;ione attuativa del PRT; 

i. supporto tecnico giuridico agli Uffici regionali competenti alle procedure ad evidenza 
pubblica per l'affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale di competenza . 
regionale; . . , 1 

j. centro regionale di monitoraggio e governo della sicurezza stradale; / ·:·lii;.i.-r,, )\. 
k. 

pianificazione e sviluppo ecosostenibile del territorio; ': ! "" ( ·,::~ ' Al s1oS' 

·'"\ '.:•.·-... ®./ ~ 
·.:•. -, 7 

: ··~-;,••·,.,.. i:!:: EGIONE ::u 
. w PUGLIA /!; 

~ .... 
% ~a 

1. - 3, .... 
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fornire supporto tecnico, ove richiesto, ali' Area metropolitana e agli Enti Locali anche di 
area vasta nelle materie oggetto delle finalità istituzionali dell'Agenzia; 

m. attività di project management per nuovi progetti strategici; p·rogetti di miglioramento 
incrementale nonché per progetti di ricerca e sviluppo da attuarsi nel Dipartimento 
associato all' ASSET e nelle Sezioni/Strutture in cui esso è articolato, nelle materie 
istituzionalmente di competenza dell'Agenzia; 

n. analisi di mercato relative ai servizi pubblici locali; 
o. analisi e miglioramento della normazione in materia di edilizia residenziale pubblico­

privata e delle politiche di riqualificazione degli ambiti urbani; 
p. promozione della pubblica utilità del[e opere di interesse regionale; 
q. assistenza tecnica alle strutture regionali nellà definizione degli strumenti di 

programmazione regionale in coordinamento con la programmazione interregionale e 
nazionale, con i Progetti speciali e con gli Accordi di programma quadro a carattere 
regionale o interregionale. 

r. supporto tecnico alle attività regionali per i piani di riassetto idrogeomorfologico e per 
gli interventi di tutela e ripristino causati dai fenomeni di dissesto nonché per gli effetti 
di terremoti o altri fenomeni calamitosi; 

s. supporto tecnico agli uffici regionali nonché alla Protezione civile per le attività di 
prevenzione e tutela del territorio regionale mediante rilevamenti ortofotografici, 
mappatura informatizzata delle carte geologiche e geotermiche, analisi dei piani 
insediativi e linee guida per una pianificazione sostenibile, diagnost.ica e analisi 
strutturale antisismica degli edifici, valutazione della vulnerabilità del patrimonio 
edilizio e dei centri storici, restauro e salvaguardia del patrimonio storico e 
monumentale; 

t. supporto tecnico alla Regione Puglia, agli enti regionali, agli enti locali pugliesi, nonché 
ai concessionari di opere pubbliche, per le attività di verifica preventiva e valutazione 
dei progetti ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice 
dei contratti pubblici), nonché per ulteriori attività ispettive e di controllo che 
richiedono accreditamento ai sensi delle norme UNI CEI EN ISO/IEC 17020 o norme 
similari; 

u. supporto tecnico alla Regione Puglia per il monitoraggio e la mappatura delle grandi 
opere e dei programmi di opere pubbliche realizzate nel territorio regionale. 

la struttura organizzativa e la dotazione organica dell' ASSET 
Il modello organizzativo dell'Agenzia è strutturato sulla base di ciò che è stato indicato 
nell'allegato N. 1 "IL FLUSSO SISTEMICO NELLA GOVERNANCE DELLA REGIONE PUGLIA" della 
D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015, relativa all'adozione del modello organizzativo denominato 
"Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa regionale • MAIA", atto di 
Alta Organizzazione previsto per la Regione Puglia e le Agenzia Strategiche. 
La struttura organizzativa si propone l'obiettivo di 'assicurare un'efficiente organizzazione delle 
risorse umane, da perseguire attraverso un più razionale impiego della forza lavoro, unita alla 
valorizzazione delle diverse figure professionali presenti in organico. 
Gli organi istituzionali dell'Ente sono individuati dalla legge istitutiva e corrispondono al Direttqce · ,. 
Generale e al Collegio dei revisori contabili. Le regole di funzionamento degli ~tessi sono d~fin_if_e: . . '·::·:;:-,. 
dalla stessa legge, a cui si rinvia. ~/ .; .. ; _._. <;\, , ; ... i,;nO l s;8 . I . I o~:: f ~ . 0 . · ~u ~E,$jONE i 

'-... \le! _J!)K; LI A ç, 

9- :R '3 <.ys - 3,-<i 

l. 
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è diretta dal Direttore Generale con l'obiettivo di perseguire la finalità e gli obiettivi 
dell'Agenzia stessa. · 

Nelle proprie attività, il Direttore Generale è coadiuvato dai Dirigenti responsabili delle Aree 
tecniche, artiçolate in ~ervizi, e supportato dalla Struttura Amministrativa di funzionamento, 
diretta da un Dirigente amministrativo ed articolata in Servizi, oltre ai Servizi di staff direttamente 
dipendenti· dalla Direzione Generalè. 

la struttura organizzativa di Asset è una struttura a matrice. 

La struttura a m'atrice vede, come riportato in figura 1, sulle colonne i temi operativi, owero le 
Aree tecniche attraverso le quali tale organizzazione deve agire e che costituisce il core dell'attività 
di exploratian dell'Agenzia, e sulle righe le Funzioni, che saranno trasversali alle Aree, a cui non 
sono assegnate risorse umane fisse, ma saranno di volta in volta individuate nelle Aree, nella 
Struttura e nei Servizi. 

Al personale di comparto e dirigenziale dell'Agenzia è applicato Il CCNL del Comparto "Funzioni 
Locali". 

Uvelli di articolazione gestionale dell'organizzazione 

La struttura organizzativa dell'Ente, coerentemente con le previsioni della D.G.R. n. 1518 del 31 
luglio 2015, si articola nei seguenti livelli: 

- Direzione Generale, alla quale è preposto un Direttore Generale; 

- 3 Aree tecniche e 1 Struttura Amministrativa di funzionamento, alle quali sono preposti 3 
Dirigenti Tecnici el Dirigente Amministrativo; 

- 16 Servizi, di cui 10 relativi alle aree Tecniche, 4 alla Struttura Amministrativa di 
funzionamento e 2 alla Direzione Generale, alle quali sono preposti figure di responsabilità 
del comparto; 

- 2 Organismi indipendenti: Organismo Indipendente di Valutazione della performance e 
Collegio dei Revisori, regolamentati in base alla normativa nazionale e regionale. 

3 Funzioni: Project Management Office, Ricerca In.novazione e programmazione e 
Attuazione programmi, gestione processi e policy making. 

Questi livelli sono stati individuati, tenuto conto dei compiti assegnati all' Asset dalla Legge 
Istitutiva (LR. n. 41/2017 del 02/11/2017) e dal Modello Maia, con l'obiettivo di assicurare il 
funzionamento generale, le attività di programmazione e di supporto specialistico, nonché la 
realizzazione delle attività progettuali dell'Agenzia. 

(?'~ \· '-.' .,__ 

",.• ...•. 
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B : Funzionigramma e dotazione organica dei livelli 
organizzati\d:. · · 

...... ,, 
DIREITORE GENERALE .. 

Il Direttore Generale è un organo dell'Agenzia nominato con Deliberazione della Giunta· Regionale 
al sensi della LR.n. 41/2017. li D.G. ha la rappresentanza legale della stessa, garantendone la 
coerenzà dell'azione con gli Indirizzi strategici e gli atti di vigilanza del Governo regionale. 

li Direttore Generale, oltre agli specifici compiti eventualmente indicati nell'atto di nomina della 
Giunta Regionale, prowede: 

• all'adozione e attuazione del piano annuale e del plano triennale delle attività dell'Agenzia; 

- al coordinamento, alla verifica ed al controllo delle attività tecniche de!I' Agenzia; 

-all'adozione del bilancio preventivo economico pluriennale e annuale dell'Agenzia; 

- all'adozione del bilancio d'esercizio e della relazione annuale sui risultati conseguiti; 

• all'adozione dei regolamenti e degli atti di organizzazione dell'Agenzia; 

- sovraintende all'organizzazione e al funzionamento delle attività dell'Agenzia assicurandone 
l'imparzialità, l'economicità e l'efficienza; 

- alla predisposizione della proposta della dotazione organica e delle relative modifiche; 

- alla stipula di convenzioni con altre pubbliche amministrazioni; 

- alla cura dei rapporti con l'Amministrazione regionale e a rappresentare l'Agenzia nei tavoli di 
lavoro con gli organismi regionali, nazionali ed internazionali; 

- a presentare annualmente alla Giunta regionale una relazione sull'attività svolta dall'Agenzia. 

Il Direttore Generale è assistito nella propria attività direttamente dai seguenti due Servizi: 

1) Affari generali, proweditorato, segreteria e sicurezza sul lavoro. 

2) Affari legali, anticorruzione, trasparenza e performance. 

Questi Servizi svolgono per l'Agenzia attività di interfacciamento con l'esterno e forniscono 
supporto alle attività generali di carattere orizzontale e d'istituto della stessa. 

Il Servizio "Affari legali, anticorruzione, trasparenza e performance", svolge inoltre attività 
consultiva, di verifica tecnico-amministrativa-legislativa sui procedimenti, di studio e ricerca 
normativa, nonché di supporto tecnico-giuridico all'Organismo Indipendente di Valutazione della 
peiformance nell'espletamento delle attività di competenza. 

************ 
5ERVJZIDAFFARI GENERAU, PROWEDITORATD, SEGRETERIA E SICUREZZA SUI LUOGHI DI L4VORO 

Cura le relazloni con le strutture interne ed esterne dell'Agenzia per il coordinamento dell~.a . 
della Direzione. • //.:::}~ 

Cura gli adempimenti connessi alle proposte di determinazioni, ordinanze e P':t,~èéli 
provenienti dalle diverse articolazioni dell'Agenzia per la successiva approvazione d~!-~flr~~ 

~~~.a...;.,...;, 
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e pubblicazione. 

. . .. Prowede- alla· registrazione e alla repertoriazione dei contratti, alla tenuta del libro delle 
determinazio~i del Direttore Generale e gli adempimenti connessi, tra cui la pubblicazione all'albo 
online sul sito istituzionale dell'A.S.S.E.T. 

Cura la tenuta degli archivi dei documenti, degli atti amministrativi, dell'archivio generale, ·nonché 
degli archivi documentali della Direzione. 

Formalizza la registrazione delle convenzioni. 

Collabora con la Direzione Generale alla comunicazione delle direttive necessarie alla corretta 
attuazione degli indirizzi e dei principi in materia di organizzazione e di qualità emanati all'interno 
dell'ente. 

Cura il "corporate-identity", nonché l'immagine dell'Agenzia in tutti rapporti con soggetti terzi. 

Prowede ai servizi generali e alle necessità logistiche inerenti il funzionamento dell'Agenzia. 

Prowede, awalendosi della collaborazione delle Aree e Strutture interessate, alla definizione 
delle norme e regole necessarie alla corretta gestione degli spazi e dei locali componenti la 
sede, coordinandone e controllandone la corretta applicazione. 

Prowede all'espletamento delle gare d'appalto per l'acquisizione di beni, forniture e servizi, 
fatte salve le acquisizioni di modesto importo come disciplinate da apposito regolamento per 
le spese in economia, nonché al conferimento di incarichi professionali. Cura la stipula dei 
contratti. 

Per la redazione dei capitolati descrittivi e prestazionali 0di carattere tecnico e/o di progetti di 
lavori il Servizio si awale, quale responsabile unico del procedimento, del personale in 
possesso delle necessarie competenze, anche ordinariamente· assegnato ad altre Aree e 
Strutture, che per lo svolgimento di tale attività opera in collaborazione con lo stesso Servizio. 

Cura l'acquisizione dei beni, delle risorse strumentali e dei servizi impiegati dall'Agenzia, 
assicurando di norma l'esecuzione e il controllo sui relativi contratti, nonché il monitoraggio 
dei consumi di forniture e servizi. 

Cura i procedimenti di inventariazione dei beni mobili e di assegnazione ai responsabili 
co~petenti e la gestione dell'inventario degli stessi. 

Cura la gestione dell'archivio e prowede alle concessioni e alle cessioni ad ogni titolo dei beni 
mobili, nonché alle dichiarazioni di fuori uso dei beni mobili. 

Prowede alla regolare tenuta del protocollo, alla ricezione e all'invio della corrispondenza (tramite 
servizio postale, fax o posta elettronica) e al rilascio di atti secondo le norme regolamentari sul 
diritto di accesso. 

Cura le relazioni con il pubblico definendo, implementando e attuando i processi di ascolto 
organizzato dell'utenza dei servizi di trasporto e dei relativi bisogni, suggerimenti e segnalazioni. 

E' responsabile per conto dell'Agenzia delle competenze ad essa affidate relative alla Carta Unica 
dei Servizi di TPL. 

Progetta e coordina le iniziative e le relative attività di comunicazione dell'Agenzia in relapon. 
all'attività della stessa, nonché in relazione ai singoli progetti, studi e prodotti editoriaJi(curà .! 
Relazioni Esterne della stessa e, su richiesta, dell'Assessorato regionale alle lnf(al!trlittur 
Strategiche e Mobilità. V: - i 

'<si~~-~-
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relazioni con il pubblico, con i media e con gli stakeholders. 

C~ra la pianificazione e rorganizzazione di ·campagne di comunicazione e degfi eventi sia interni' 
che aperti al pubblico (corsi di aggiornamento, giornate di studio, convegni, seminari, eventi vari). 
Pianifica e coordina la produzione di newslerter, materiali promozionali e pubblicazioni. 

Organizza e cura il centro documentazione tecnica, la rassegna dei quotidiani, periodici, web. 
Organizza manifestazioni, convegni ed eventi. 

Promuove le azioni di Informazione volte alla migliore fruibilità dei servizi destinati all'utenza 
esterna, in particolare mediante l'implementazione dei servizi interattivi presenti sul portale 
WEB dell'Agenzia e, dove richiesto, sui portali dell'Assessorato regionale di riferimento, in 
collaborazione con le competenti strutture dell'Agenzia. 

Cura la predisposizione e invia i questionari lstat. 

Cura gli adempimenti prescritti dalle norme di legge in materia di salute e sicurezza dei lavoratori. 
Individua il Medico Competente per la salute e la sicurezza dei. dipendenti e ne gestisce i rapporti per 
conto dell'Agenzia. 

Assicura direttamente o tramite consulenze specialistiche l'individuazione dei fattori di rischio e delle 
misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente. 
Assiste il Responsabile del Servizio prevenzione e protezione delrAgenzia nell'elaborazione delle 
procedure di sicurezza a livello generale e, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive. 
Cura l'attivazione di programmi di informazione e formazione dei lavoratori sull'antinfortunistica. 

Collabora con le strutture dell'Agenzia per l'attuazione delle norme in materia di sicurezza sul lavoro. 

Figure professionali Categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto ai Servizi 

istruttore direttivo generali e o 
amministrativo 1 

provveditorato e 
sicurezza sul lavoro 

Istruttore addetto ai 
Servizi generali e e Istruttore 

1 proweditorato e amministrativo 
sicurezza sui lavoro 
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AFFARI LEGALI, ANT/CORRUZJONE, TRASPARENZA E PERFORMANCE 

. Svolge attività di carattere consultivo su questioni giui'idìch·é nelle materie di competenza dell'Agenzia 
·e, ove richiesto, ançhe per gli Assessorati regionali di riferimento. Dette attività si esplicano attraverso la 
formulazione di pareri scritti e/o orali. 

Fornisce supporto tecnico-giuridico all'Agenzia in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle 
leggi e ai regolamenti, a tal proposito collaborando con il Direttore Generale. 

Svolge attività di supporto ,tecnico-giuridico relativamente ad eventuali giudizi in cui sia coinvolta 
l'Agenzia, dinanzi alle autorità giudiziarie civili, penali e amministrative, per tutti i gradi di giudizio ed in 
ogni loro fase, suggerendo le eventuali azioni da intraprendere e l'adozione dei prowedimenti 
conseguenti. Prowede alraffidamento di incarichi per il patrocinio processuale owero stragiudiziale in 
tutte le controversie .in sede stragiudiziale ed amministrativa owero in sede giudiziale nelle quali 
l'Agenzia è parte attiva o passiva, supportando nel merito i professionisti officiati; prowede alla 
liquidazlone delle spese legali e procedurali. 

Sovraintènde all'attività di gestione .del ciclo della performance dell'Agenzia e fornisce il supporto 
giuridico-amministrativo all'Organismo Indipendente di Valutazione nell'attività di valutazione, 
mediante la Struttura Tecnica Permanente; predispone il Piano della performance e la Relazione sulla 
performance; coordina l'attività di monitoraggio periodico sull'attuazione degli obiettivi strategici ed 
operativi programmati con il Piano della performance; fornisce supporto tecnico-giuridico all'Organismo 
Indipendente cli Valutazione nell'espletamento delle funzioni ed attività di competenza. 

Si occupa dell'istruttoria di reclami, esposti, diffide o altri fatti che potrebbero determinare l'insorgere di 
una Irte, promuovendo l'utiliz;o di strumenti di soluzione anticipatò:l. 

Garantisce l'esercizio dei diritti di informazione, di accesso agli atti ed ai procedimenti, di partecipazione 
In favore degli utenti singoli e associati, anche formulando proposte sugli aspetti organizzativi e logistici 
del rapporto con l'utenza. 

Cura la redazione di contratti, convenzioni e accordi in materia di particolare complessità, d'intesa e con 
la collaborazione delle altre strutture dell'Agenzia interessate. 

Cura gli adempimenti previsti dalla legge in materia di trasparenza e anticorruzione. 

Costituisce naturale interfaccia con gli uffici degli Assessorati regionali di riferimento nell'ambito dello 
studio di tematiche di interesse comune. 

Cura la raccolta della normativa europea, nazionale e regionale, delle proposte di legge e degli atti 
amministrativi in genere di interesse per le attività dell'Agenzia, prowedendo al costante 
aggiornamento degli uffici. 

Collabora alla formulazione di proposte legislative nelle materie di competenza dell'Agenzia. 

Cura gli accertamenti sulla veridicità delle diçhiarazioni sostitutive rese dai contraenti e dai concorrenti 
ai fini della partecipazione alle gare e adotta le eventuali determinazioni conseguenti. 

Studia e fa ricerca sulle "best prac:tice" nelle materie di competenza dell'Agenzia. 
Promuove interventi e iniziative volti a conseguire la semplìficazione amministrativa nell'ambito delle 
attività dell'Agenzia. 

" 

cura e gestisce i rapporti con il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consigycf d~ 
Ministri per ciò che concerne le comunicazioni periodiche, attraverso il Sistema Perla PA, dei ~a.ti_/ 
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e sulle consulenze esterne. 

D'intesa con i Servizi regionali competenti, collabora alle attività di trasferimento al demanio regionale 
èlella rète ferroviaria e del materiale rotabile di competenza 

Figure professionali categoria Quaiifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto agli affari 

istruttore direttivo legali, anticorruzione, D 
amministrativo 

1 
trasparenza e 
performance 

STRUTTURA AMMINISTRAZIÒNE 
Al vertice della Struttura è posto un Dirigente Amministrativo, con compiti di responsabilità e 
coordinamento dei Servizi appartenenti alla·Struttura Amministrativa delr Agenzia, oltre a: 
Curare la gestione del budç:et con i Dirigenti delle Aree tecniche. 

Apporre il visto di regolarità contabile sugli atti del Direttore Generale e dei Dirigenti delle Aree 
tecniche che prevedono la movimentazione di risorse del bilancio o extra bilancio e le relative 
liquidazioni. 

Apporre il visto di copertura finanziaria, dopo la verifica della disponibilità, sulle determinazioni di 
liquidazione. 

Questa Struttura prowede a tutte le attività "orizzontali" dell'Agenzia indispensabili per la gestione 
delle attività di carattere amministrativo, dalla gestione del personale alla contabilità e bilancio e 
dall'economato ai servizi informativi. 

Essa è composta, oltre che da un Dirigente Amministrativo, anche da un'unità di pe~sonale categoria D 
e un'unità di categoria C, ed è articolato nei seguentì quattro Servizi: 

1) Personale; 

2) Contabilità e bilancio; 

3) Economato; 

4) Sistemi informativi. 

Figure professionali categoria Qualifica Posti 

Dirigente di Struttura Dirigente 
Dirigente 

l Amministrativo 

Istruttore direttivo 
lstn,ittore direttivo addetto alla Struttura o 1 

AmministraLione amministrativo 

Istruttore addetto alla 
Istruttore Struttura e 

amministrativo 
1 

Ammini5trazione 

************ 

personale 
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PERSONAf:E 

Su indicazione del Dirig!lnte della Struttura Amminist~zione, cur.a l'istruttoria, la predisposizione • 
e la-periodicà •révi~oné· della dotazione organica ~ del faoblsogno di pe~sonale· qell'Agenzia e 
dei profilr professionali. 

Definisce le competenze professionali richieste a ciascun profilo professlonale e alle diverse posizioni di 
lavoro. 

Su indicazione del Dirigente della struttura Amministrazione, prowede alla programmazione 
dell'acquisizione di risorse umane, predisponendo le proposte inerenti i piani di assunzione. 

Cura i procedimenti di concorso e di selezione del personale preordinati alla costituzione 
di rapporti di lavoro subordinato, anche fornendo supporto alle commissioni esaminatrici. 

Cura i procedimenti preordinati all'assunzione in servizio e predispone i contratti individuali 
di lavoro. 

Cura i procedimenti preordinati all'affidamento degli incarichi professionali, di 
collaborazione e di consulenza nelle diverse forme contrattuali. 

Svolge le attività inerenti alla gestione del personale (gestione giuridica, economica e previdenziale) e, in 
particolare: 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 
• 

• 
• 

Predispone le buste paga e gli assegni vari al personale, alla gestione delle competenze del 
Direttore Generale, alla gestione dei prestiti, delle ritenute varie al personale e dei pignoramenti, 
alla verifica della quadratura de!la stampa degli stipendi mensili con relativa trasmissione alle 
competenti strutture addette alla contabilità per gli adempimenti consequenziali, elaborando ed 
inviando all'INPS (ex gestione INPDAP) la denuncia mensile dei versamenti contributivi 
(UNIEMENS), gestendo ed elaborando il modello di certificazione dei redditi prowedendo agli 
oneri previdenziali ed assistenziali ed alle ricongiunzioni, predisponendo e trasmettendo il Conto 
Annuale e la Relazione al Conto Annuale e la· relazione sulle spese del personale da inviare alla 
Regione Puglia; 

Prowede alle dichiarazioni ed alle certificazioni di sostituto di imposta relativamente ai dipendenti 
e ai collaboratori e parasubordinati; 

Cura la gestione delle pratiche assicurative concernenti gli infortuni del personale, coordinando fa 
tenuta dei registri infortuni; 

Rileva le presenze, i congedi, le assenze per malattia, i permessi, etc., e prowede agli accertamenti 
e controlli medico-legali; 

Cura gli adempimenti connessi al rapporto di lavoro, allo stato del personale, alla corretta 
applicazione dei contratti nazionali e decentrati, alla valutazione dei risultati e agli istituti 
incentivanti; 

Cura i procedimenti disciplinari; 

Cura !a mobilità interna ed esterna del personale; 

Propone la definizione di indirizzi applicativi degli istituti di incentivazione della produttività del . 
personale; 

Cura la costituzione e suddivisione del fondo decentrato integrativo e del fondo straordinarr,; _"./ 

Si occupa degli adempimenti in materia di comunicazioni e pubblicazioni rel#,e: 

\'.\ 
"> . ~- ~~ 

Òì 
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integrativa. 

Cura gli adempimenti concernenti la gestione .~ei trattamenti retributivi del Direttore Generale, dei 
-Dirigenti e dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, dei 
collaboratori esterni ed alla conservazione della relativa dowmentazione. 

Cura gli adempimenti concernenti il trattamento pensionistico e previdenziale dei dipendenti 
dell'Agenzia. 

Svolge attività di supporto per la tenuta delle relazioni sindacali, gestendole nell'ambito delle politiche 
di indirizzo e coordinamento emanate dalla Direzione Generale e dal Dirigente della Struttura 
Amministrazione: 

Definisce il fabbisogno formativo e prowede alla programmazione della crescita professionale delle 
risorse umane dell'Agenzia. 

Individua, organizza e gestisce i corsi e le altre attività di aggiornamento obbligatorio e di formazione. 

Istruisce le richieste di partecipazione ad iniziative di aggiornamento (convegni, congressi, seminari, 
ecc .. ) rientranti nell'aggiornamento obbligatorio o facoltativo e loro definitiva autorizzazione. 

Rilascia le certificazioni di frequenza relative ad iniziative formative direttamente gestite dall'Agenzia. 

Predispone gli strumenti .tecnici e di supporto alla Struttura Amministrazione nelle funzioni della 
gestione organizzativa del personale dell'Agenzia. 

Prowede all'invio dei dati relativi alla banca dati dei contratti integrativi ali' Aran. 

Figure professionali Categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto al istruttore direttivo 
Personale D 

amministrativo/contabile 
2 

SERVIZIO CoNTABILITÀ E 8/LANQD 

Prowede alla redazione dello schema di Budget annuale e degli assestamenti, sulla base delle 
direttive definite dal Direttore Generale e dal Dirigente della Struttura Amministrazione, del 
Budget Pluriennale, e a tutte le attività amministrative di carattere contabile e fiscale necessarie 
alla gestione dell'Agenzia, garantendo il rispetto dei tempi, delle norme e delle procedure. 

Cura la contabilità generale dell'Agenzia, nelle modalità previste dalle disposizioni regolamentari 
dell'Agenzia. 

Cura la tenuta della contabilità econom_ica-analitica, rendendo disponibili i dati per l'attività di 
pianificazione e controllo. 

Prowede alla registrazione delle fatture e all'imputazione dei relativi costi e ricavi. 

necessari. 
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alle dichiarazioni ed alle certificazioni di sostituto di imposta relativamente a 
professionisti incaricati e collaboratori oe;casfonali. 

Tiene fa contabilità P,atrimoniale e l'inventario dei beni mobili ed immobili. 

Svolge la funzione di Segreteria del Collegio dei Revisori. 

Cura l'immissione dei dati relativi al sistema informativo regionale Corolla. 

Prowede alla trasmissione dei dati alla Regione Puglia -Nucleo Conti Pubblici Territoriali. 

Prowede all'invio dei dati alla Regione Puglia relativi al Bilancio Consolidato Regionale e alla 
verifica crediti-debiti. 

figure professionali Categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto alla 

D 
istruttore direttivo 

1 Contabilità e al amministrativo/contabile 
bilancio 

Istruttore addetto 
Istruttore alla Ci,ntabilità e al e 

ammlnlstratlvo/contablle 1 
bilancio 

SERVIZIO ECONOMATO 

Attua i processi di gestione dei pagamenti delle retribuzioni, delle missioni e dei premi di 
produttività, dei contributi previdenziali e di quiescenza del personale dell'Agenzia. 

Cura le riscossioni dell'Agenzia, le emissioni delle relative reversali e il riscontro delle entrate con i 
conti di Tesoreria. 

Prowede alle operazioni concernenti segnalazioni di rivalsa e recupero credito. 

Mantiene aggiornata l'anagrafica fornitori, in relazione alle modalità di accredito e cessione dei 
crediti. 

Cura gli adempimenti e la gestione del nodo dei pagamenti Pago Pa. 

Prowede alla gestione compensi a terzi. 

Cura la gestione apertura e chiusura conti e l'emissione di mandati di pagamento, previa 
acquisi;z:ione della firma del Direttore Generale. 

Svolge::fo attività di scarico mandati e reversali. •., 
Assicura la riemissione dei pagamenti non andati a buon fine. 

Predispone il capitolato di gara per l'affidamento del servizio di tesoreria. 

Figure professionali Categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
Istruttore direttivo addetto D 

amministrativo/contabile l 
alrEconomato 
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SISTEMI INFORMATIVI 

Elabora proposte in merito allo sviluppo generale e integrato del processo di automazione 
all'interno dell'Agenzia e all'interconnessione del sistema informatico con il mondo esterno. 

Definisce e gestisce, per i sistemi informatici e per le basi di dati, i diversi livelli di autorizzazione al 
fine di garantire la sicurezza, l'affidabilità e li rispetto della normativa sulla privacy. Elabora criteri 
per la sicurezza informatica e redige il "Documento Programmatico sulla Sicurezza" di cui al D.lgs. 
n. 196/2003. 

Cura l'acquisizione dei sistemi informatici e delle dotazioni strumentali. 

Cura, d'intesa con il Dirigente della Struttura Amministrativa e con i dirigenti delle Aree 
dell'Agenzia, i processi di informatizzazione dell'Agenzia e i rapporti con i soggetti esterni in ordine 
alle procedure informatiche. 

Cura la predisposizione dei capitolati tecnici per l'acquisizione di beni e servizi informatici e di 
telecomunicazione. 

Realizza e mantiene in costante aggiornamento un sistema Open Data relativo a tutte le 
informazioni connesse con l'esecuzione dei programmi d'esercizio dei concessionari dei servizi di 
TPL regionale. 

Effettua la verifica del rispetto delle regole per la sicurezza da parte dei diversi uffici. 

E' responsabile della sicurezza informatica e telematica. 

Gestisce operativamente i server e controlla gli accessi alla sala server. 

Cura l'esecuzione e l'idonea conservazione delle unità di backup. 

Cura la gestione dell'attività sistemistica sui server. 

Cura la progettazione, lo sviluppo e l'implementazione delle basi dati e delle componenti 
tecnologiche ed applicative dei sistemi informatici. 

Cura la realizzazione, gestione e manutenzione delle reti informatiche. 

Verifica il rispetto delle condizioni di utilizzo del software previste nelle rispettive licenze. 

Cura gli aspetti tecnici e procedurali dell'implementazione dei sistemi informativi adottati 
dall'Agenzia e le relative banche dati, oltre a garantire l'intellegibilità e l'interoperabilità dei diversi 
formati di dati. 

Determina le esigenze dell'hardware e del softwarelec~ssario per l'Ente in relazione alle istanze 
degli uffici e fornisce supporto tecnico alle strutture ~!l'Agenzia per il relativo funzionamento. 

Garantisce il regolare funzionamento e l'aggiornamento del protocollo informatico dell'Agenzia. 

Assicura le verifiche post-installazione del corretto utilizzo degli apparati, dopo una valutazione 
in fase di acquisto degli stessi. 

Prowede alla manutenzione, monitoraggio e controllo sui server di rete aggiornandoli o 
necessario e raccoglie le proposte di miglioramento e le necessità da parte degli addetti. 

Prowede alla gestione e manutenzione del sito web istituzionale e, ove richiesto, di quèf 
a,1r,,,,,,,orato ~~ooale di rifa1mento. C. 

'· ' 
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professionali categoria O.ualifica Posti 

Istruttore direttivo 
istruttore direttivo addetto ai sistemi D 

informatico l 
informativi 

AREA STUDI E PROGETTI INFRASTRUTTURALI 
(ASSET-INF} 

Al vertice dell'Area è previsto un Dirigente Tecnico, con compiti di responsabilità e coordinamento dei 
Servizi inerenti le infrastrutture a rete e la mobilità delr Agenzia. 
Quest'Area prowede principalmente ad una parte dei compiti tipicamente d'istituto dell'Agenzia 
conferiti dalla ·Regione ai sensi dell'art. 2 della LR. n. 41/2017. Il Dirigente Tea,ico responsabile 
coordina, verifica e controlla, in coerenza con le disposizioni normative e regolamentari regionali, 
relative alle infrastrutture a rete e alla mobilità, le attività dei singoli Servizi. In particolare, supporta il 
Direttore Generale nella definizione degli indirizzi di gestione e nella verifica di coerenza dei programmi 
triennali e dei progetti esecutivi proposti dai Servizi con gli indirizzi imp!:lrtiti. 
L'Area è composta, oltre che da un Dirigente Tecnico, anche da un'unità di personale di categoria De da 
un'unità di personale di categoria C. 
Essa fornisce supporto tecnico, ove richiesto, all'Area metropolitana e agli enti locafi, anche di area 
vasta, nelle materie oggetto delle finalità istituzionali dell'Agenzia. 
L'Area è articolata nei seguenti quattro Servizi: 
1) Centro Regionale di Monitoraggio della Sicurezza Stradale; 
2) Mobilità e infrastrutture di trasporto; 
3) Infrastrutture a rete e risorse idriche; 
4} Difesa del suolo, bonifiche e impianti speciali. 

Figure professionali Categoria Qualifica Posti 

Dirigente di Area 
Studi e progetti Dirigente Dirigente Tecnico 1 
infrastrutturali 

Istruttore direttivo 
addetto alla Area 

D 
Istruttore direttivo 

1 Studi e progetti amministrativo 
infrastruttÙrali 

Istruttore addetto 
alla Area Studi e Istruttore 

progetti e tecnico/amministrativo 
1 

infrastrutturali 
Istruttore addetto 
aHa Area Studi e 

progetti e Istruttore informatico 1 

infrastrutturali 

************ 
//·~::;:.:i·.::_:._ 
I - _: . .-· ·. ',_, -\ 
\ r . i· 1 
\ \. . ---· ··---' . •,:? 

Figure 
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SERVIZIO CENTRO REGIONALE MONffDRAGGIO StCllREZZA STRADALE 

Cura lo sviluppo, la gestione, la raccolta, la catalogazione e la conservazione dei dati relativi 
all'incidentalità stradale, sicurezza delle infrastrutture per la mobilità e comportamento degli 
utenti. 

Predispone un programma operativo per la raccolta e l'elaborazione dei dati sulla mobilità ed 
incidentalità stradale mediante appropriati sistemi informatizzati. 

Collabora con i competenti uffici regionali alla predisposizione di analisi dei dati sulla mobilità e 
sulla sicurezza stradale. 

Collabora con la Regione Puglia a tutte le attività previste nel campo della sicurezza stradale e 
nella diffusione dei dati e degli studi, nonché alla regolare trasmissione all'ISTAT dei dati 
sull'incidentalità stradale ricevuti dai soggetti deputati dalle norme nazionali alfa loro rilevamento. 

Implementa le adeguate strategie finalizzate all'integrazione e al coordinamento delle attività di 
governance della sicurezza stradale. 

Identifica e studia i fattori di rischio prioritari e propone interventi mirati che consentano di 
cont.rastare tali minacce. 

Collabora alla predisposizione di programmi operativi di indagine e studio dei dati 
sull'incidentalità, sulla sicurezza delle infrastrutture e sui comportamenti degli utenti della strada. 

Predispone e cura gli studi e le pubblicazioni, sia di settore che specifiche, sugli aspetti legati 
all'incidentalità, alla sicurezza delle infrastrutture e ai comportamenti degli utenti della strada. 

Collabora con i competenti uffici regionali alla definizione dei criteri per la riduzione della 
congestione del traffico, dell'inquinamento e dell'incidentalità stradale. 

Identifica i fattori migliorativi nei processi di indagine e raccolta dei dati e sulla gestione del rischio 
riveniente dall'infrastrutt1.1ra e dai comportamenti degli utenti. 

Si occupa di studi e ricerche riguardanti processi innovativi nel settori della sicurezza stradale. 

Definisce gli indirizzi di strategia multisettoriale che conducono all'integrazione e al coordinamento. 
delle attività di governance della sicurezza stradale tra i diversi livelli di governo. 
Progetta e cura la realizzazione di indagini, conteggi e rilevamenti sulla incidentalità stradale di 
tutta la regione Puglia. -
Predispone un programma operativo per la raccolta e l'elaborazione dei dati sull'incidentalità 
stradale di tutta la regione Puglia mediante appropriati sistemi informatizzati. · 
Cura la raccolta dei dati sull'incidentalità stradale, attraverso azioni di coordinamento che 
migliorino la completezza dei dati, nonché la tempestività di ti:asmissione da parte di tutti gli enti 
preposti alla trasmissione dei dati. 
Identifica i fattori migliorativi nei processi di indagine e raccolta dei dati e sui fattori di rischio 
dell'incidentalità stradale. 
Predispone, analizza, controlla e cura la qualità dei dati da trasmettere all'ISTAT per la 
divulgazione delle statistiche nazionali. 
Collabora con i competenti uffici regionali e degli enti locali alla predisposizione di analisi dei dati 
sull'incidentalità stradale per la realizzazione di specifici programmi (PUMS, piste ciclabili, etc). 
Collabora alla predisposizione di programmi operativi di indagine e studio dei dati sull'incidentalità- . .-. 
stradale e sui comportamenti degli utenti della strada; predispone e cura le pubblicazioni, sia /4i r .. ~·, t~M:~,.__ 

i'· Cl. ~ 
13d' • ~ 
\: ~ i{EGJÒN E ;, 

.. ~,l]t,)-:(A :J} 
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che specifiche, sugli aspetti legati all'incidentalità stradale, ai comportamenti degli utenti 
della strada ed alla sicurezza stradale. . . 
Collabora con i competenti uffici regionali alla definizione dei criteri per la riduzione della 

· congestione del traffico e dell'incidentalità stradale. 
Promuov~azioni di educazione, formazionè e diffusione della cultura della sicurezza st~èlàle. 
Promuove campagne informative e di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale rivolte agli ut~ntr 
della strada e realizza opuscoli, gadget, vldeo-games, manifesti, audiovisivi, da distribuire nelle 

· scuole, dedicati alle principali tematiche (uso del "casco", uso delle cinture di sicurezza, uso del 
motorino, i pericoli della velocità eccessiva). 
Promuove e sostiene i progetti delle scuole e la formazione dei docenti sui temi della sicurezza 
stradale. 
Promuove progetti di percorsi casa-scuola sicuri in ambiti urbani esemplari e la sensibilizzazione 
dei giovani utenti attraverso il coinvolgimento degli Istituti scolastici. 
Collabora con enti pubblici e privati per la realizzazione di intef\lenti in materia di guida sicura, 
lezioni di educazione stradale e di uso del motorino. 
Promuove iniziative (giornate di sensibilizzazione, incontri, etc.) e attiva gli strumenti di 
comunicazione disponibili. 
Promuove ed attiva interventi pilota,_ che prevedano anche la realizzazione di campi scuola, in 
collaborazione con il mondo scolastico, in modo differenziato per ordine e grado, di concerto con 
l'Ufficio Scolastico Regionale. 
Svolge altri compiti eventualmente demandati dalla Giunta regionale in materia di sicurezza 
stradale. 

Figure professionali Categoria Qualifica Pasti 

Istruttore direttivo 
addetto al centro 

Istruttore direttivo regionale di o 
ammin istratlvo 

1 
monitoraggio per la 
sicureiza stradale 

Istruttore direttivo 
addetto al centro 

Istruttore direttivo regionale di o 
tecnico/informatico 

1 
monitoraggio per la 
sicurezza stradale 

SERVIZIO MOBILITA' E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 

Fornisce il supporto alla Regione e agli Enti locali nelle attività di pianificazione dei trasporti e delle 
infrastrutture per la mobilità delle persone e delle merci. 

Cura la gestione, in collaborazione con i competenti uffici regionali, del processo di pianificazione 
degli investimenti e monitoraggio del sistema dei trasporti pubblici. 

Cura la gestione, in collaborazione_con i competenti uffici regionali, del processo di pianificazione 
dei servizi per la mobilità e di progettazione e programmazione dei servizi minimi e aggiuntivi e del 
Programma Triennale dei Servizi integrati fra loro e con la mobilità privata. 
Collabora alla definizione delle linee guida per la pianificazione degli investimenti e la redaf;;:::· 
del Piano Regionale dei Trasporti, secondo parametri di compatibilità ambientale. (- \ 

\~ 
:1 
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applica ed aggiorna i metodi e gli strumenti di calcolo per la simulazione, proiezione, 
valutazione ed analisi dei sistemi di trasporto (trasporto pubblico e auto}. 

Contribuisce, in collaborazione con gli· Enti responsabili, alla pianificazione dello sviluppo delle 
infrastrutture, del materiale rotabile, delle tecnologie telematiche di controllo e di governo della 
mobilità e degli investimenti. 

Effettua analisi economiche e finanziarie (comprese le analisi benefici costi} di sistemi, progetti, 
investimenti, iniziative di sviluppo, nonché di costo di produzione dei servizi di trasporto pubblico 
locale. 

Costruisce il modello del sistema del TPRL pugliese, sistematizzando e validando nel database del 
sistema informativo tuttf i dati necessari. 

Elabora indicatori per sottoreti e/o per ambiti territoriali utili alla definizione di strategie e 
proposte di sviluppo dei servizi di TPRL. 

cura la pubbl!cazione e la diffusione dei dati monitorati. 

Svolge attività di supporto .al controllo e monitoraggio degli investimenti regionali nel settore dei 
Trasporti Pubblici Locali. 

Collabora alla valutazione dei programmi economici e finanziari per la realizzazione degli 
investimenti individuati dal processo di pianificazione. 

Collabora alla redazione dei piani di investimento pluriennali nel ,settore del Trasporto Pubblico 
Locale. 

Esegue l'acquisizione, la sistematizzazione e l'elaborazione dei dati relativi al trasporto delle merci 
sul territorio regionale attraverso porti, aeroporti, strade e ferrovie, con lo scopo di analizzare il 
modello di domanda e offerta di trasporto merci utile all'elaborazione del Piano regionale delle 
merci e della logistica, redatto in collaborazione con la Sezione Trasporto pubblico locale e Grandi 
Progetti della Regione Puglia e seguendone l'attuazione al fine del raggiungimento degli obiettivi 
di mobilità intermodale delle merci. 

In collaborazione con la stessa Sezione regionale competente, cura la produzione di indici di 
prestazione delle diverse modalità di trasporto delle merci al fine di misurare e verificare l'efficacia 
e l'efficienza degli obiettivi strategici definiti dal Governo Regionale e le politiche attuate in 
materia di traffico merci, con particolare riferimento agli interventi infrastrutturali. 

Prowede al caricamento, sul grafo del sistema informativo a supporto del modello di trasporto 
regionale, delle rotte commerciali servite dai porti e dagli aeroporti in ambito regionale e alla 
mappatura sullo stesso delle rotte che interessano gli scali portuali e aeroportuali pugliesi, della 
frequenza dei collegamenti e delle frequentazioni delle stesse da parte dei passeggeri. 

Cura la raccolta, la catalogazione e la conservazione dei dati relativi a: 

• aziende di trasporto che operano nel territorio della Regione Puglia; 

• livelli dì produttività delle imprese di trasporto; 

• investimenti regionali nel settore dei trasporti; 

• sistema della qualità dei servizi e del sistema di informazione alla clientela da parte dei ge_StQ .. 
dei,.,,;,; di trasporto p,b~ico. ~,; 

~:· 

. J;. 
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e cura la realizzazione di indagini, conteggi e rilevamenti sulla· mobilità delle persone, sulla 
qualità dei trilsporti, sull'uso dei modi {frequentazione delle linee di' trasporto pubblico, flussi 
veicolari), sulla fruizione di biglietti e abbonamenti del trasporto pubblico locale. 

Cura t'installazione, la configurazione, il monitoraggio e il corretto funzionamento del seNìzi 
applicativi G.1.s· •• 

Amministra i database cartografici, il loro corretto funzionamento e aggiornamento e i diritti 
d'accesso differenziati per tipologia d'utente. 

Contribuisce all'analisi dei processi organizzativi da automatizzare e fornisce indicazioni 
sviluppando componenti software di dettaglìo e/o intervenendo direttamente su partì del 
software già in uso. 

Pianifica e gestisce il corretto allineamento tra sistemi GIS e gli altri database. 

Garantisce la standardizzazione delle configurazioni degli strumenti G.I.S .. 

Sviluppa soluzioni informatiche per l'automazione di piccole interrogazioni spaziali necessarie agli 
uffici per il controllo, la pianificazione e la gestione. 

Cura l'identificazione dei contenuti formativi per il corretto utilizzo degli strumenti di 
visuali2zazione e gestione di sistemi G.I.S. 

Elabora interrogazioni e dati statistici complessi per l'Agenzia e per fa Regione. 

Elabora interrogazioni spaziali complesse, viste spaziali finalizzate alfe funzioni di programmazione 
e progettazione del territorio. 

Si occupa di studi e ricerche riguardanti processi innovativi nei sett:ori della mobilità delle persone 
e delle merci. 

Cura le iniziative e gli interventi che favoriscono la mobilità sostenibile, la progettazione dei relativi 
servizi e opere, favorendo l'integrazione del servizio di trasporto delle biciclette sui mezzi di 
trasporto pubblico. 

Formula proposte di integrazione modale, favorendo l'armonizzazione del traffico privato con il 
trasporto pubblico. 

Valuta l'accessibilità dei servizi e delle infrastrutture di trasporto, nonché l'accessibilità delle 
infrastrutture per la mobilità da parte dell'utenza debole. 

Predispone studi e linee guida atti a garantire tali principi per tutte le modalità di trasporto 
pubblico. 

Collabora, inoltre, con i competenti uffici regionali nello svolgimento delle seguenti attività: 

• 

• 

• 

l'elaborazione e l'implementazione del Documento regionale di indirizzi per la mobilità 
ciclistica e ne segue l'attuazione con una continua azione di monitoraggio e supporto dei 
diversi soggetti pubblici e privati colnvolti; 

la formazione e l'aggiornamento della sezione del Sistema Informativo Territoriale (SIT) 
dedicato alla rete ciclabile regionale, in collaborazione con gli Uffici provinciali interessati 
dalla pia~i.ficazione d~lla Mobilità Ciclistica, classific~ndo le ci~lovie per tipologia .e qualità in ~ 
conform1ta al successivo art.7 della Legge della Regione Puglia n. 1/2013. li SIT e, ne1J~-su70 ·'. , 
indicazioni principali, reso accessibile a mezzo internet; / : ~,:,' ·., .-.;.:;: . 

la progettazione e la vigilanza sulla manutenzione di opere e segnaletica cieli; rft:;,.d!° ,,. Àl°'s:;i.S'~ 
1. i I CJ · · -1J, 
\ ,: .a,;-·REClONE ~ 
\,< .. ui.:,,..JiJ)-éUA 2} 
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region.ale, d'intesa ~~n le strutture regionali direttamente interessate; 

• la cura dei rapporti con Enti e Società per l'implementazione dell'uso della bicicletta e 
dell'interrnodalità (bici+treno/bus/nave/aereo), promuovendo eventuali accordi; 

• la proposta alle competenti strutture regionafi dell'erogazione di eventuali inéentivi economici 
alla mobilità ciclistica, sia per la realizzazione di infrastrutture ciclabili, sia per l'attivazione di 
azioni finalizzate all'incremento dell'uso della bicicletta; 

• la promozione d~ll'uso della bicicletta presso i cittadini, favorendo lo sviluppo di servizi alla 
cidabilità; 

• la progettazione di interventi per l'educazione e la formazione sulla mobilità ciclistica ed 
azioni di sensibilizzazione per la diffusione dell'utilizzo della bicicletta negli spostamenti 
quotidiani; 

• la promozione dell'utilizzo della bicicletta come mezzo di trasporto efficiente, pulito e sicuro, 
attraverso la costruzione di una rete interistituzionale, con i diversi attori interessati nel 
settore della formazione, educazione e comunicazione; 

• la diffusione dei dati sulla mobilità ciclistica al fine di permettere a Comuni e Province di 
attuare politiche e di progettare interventi coerenti con le analisi quantitative e qualitative 
realizzate. 

Figure professionali Categoria Qualifica Posti 

!strutto.re direttivo 
addetto alla mobilità e 

D 
istruttore direttivo 

3 infrastrutture di tecnico 
trasporto 

SERVIZIO /NFRASTRU7TURE A RETE E RISORSE IDRICHE 

Fornisce il supporto alla Regione e agli Enti Locali nelle attività di pianificazione delle infrastrutture 
a rete e in materia di Opere e Lavori Pubblici. 

Collabora con i competenti uffici regionali nel processo di pianificazione degli investimenti e di 
monitoraggio delle reti infrastrutturali e delle risorse idriche. 

Collabora con gli Uffici regionali nella gestione ed attuazione degli interventi finanziati a valere su 
fondi regionali, statali ed europei, riguardanti opere e lavori pubblici di interesse regionale. 
Collabora alla progettazione, affidamento ed esecuzione di lavori pubblici di competenza 
regionale, nonché di lavori pubblici dì competenza degli enti locali, su richiesta dei medesimi. 
Svolge attività preliminare consultiva su progettazione e realizzazione di opere pubbliche di 
interesse regionale (art: 11, LR 13/2001, e art. 2, LR 19/2013), con particolare riferimento ad 
edilizia ospedaliera, edilizia scolastica, strade ed altre infrastrutture. 

Collabora per lo sviluppo dei quadri di conoscenza del territorio, dell'ambiente e del sistema 
infrastrutturale regionale, con particolare riferimento all'analisi dei. georischi (idrogeologico e 

/. . -. sismico), attraverso l'uso del sistema informativo territoriale (SIT) e l'aggiornamento /~~l;la:: 
cartografia tecnica di base e del database topografico. / :' J ·· \(. 

coll)petenza 
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a!la formulazione di linee guida in applicazione delle norme costruttive in zone sismiche, 
attribuite alla Regione-con il DPGR n. 177 del 23 febbraio 2010; collabora con gli uffici regionali ad 
eventuali attività di vigilanza e controllo e con gli Uffici regionali dedicati alla protezione civile a 
supporto delle Prefetture. 

Figure professionali categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto alle 

D 
istruttore direttivo 

3 infrastrutture a rete e tecnico 
risorse idriche 

SERVIZIO DIFESADELSUOL01 BON/RCHEE IMPIANTI SPEaAU 

Collabora con gli Uffici regionali alla programmazione di interventi strutturali per la salvaguardia 
del territorio in materia di difesa del suolo nell'ambito del tefritorio regionale da finanziarsi 
mediante fondi comunitari, fondi FSC, fondi statali e regionali. 

Contribuisce, in particolare, all'attività di selezione degli interventi strutturali per la riduzione del 
rischio idrogeologico da finanziarsi nell'ambito dei fondi comunitari in materia di difesa del suolo, 
e la gestione delle relative risorse. 

Col[abora a sostegno della Regione Puglia per la pianificazione e la programmazione di interventi 
strutturali per la riduzione del rischio sismico degli edifici pubblici di interesse strategico, delle 
opere infrastrutturali rilevanti, gestendo le relative risorse. 

Svolge attività di supporto alla pianificazione in materia di difesa del suolo, con particolare 
riferimento alla pianificazione di bacino in relazione alla definizione dei Piani di Assetto 
Idrogeologico. 

Contribuisce alla programmazione delle azioni di indirizzo in materia sismica a livello regionale. 

Collabòra allo sviluppo dei quadri di conoscenza del territorio, dell'ambiente, del sistema 
infrastrutturale regionale, attraverso l'uso del sistema informativo territoriale (SIT} e il continuo 
aggiornamento della cartografia tecnica di base e del database topografico. 

Contribuisce alla programmazione di interventi strutturali in materia di difesa del suolo relativi alla 
sistemazione dei versanti, all'efficienza del reticolo idrografico ed alla protezione delle coste dal 
degrado e dai processi erosivi nell'ambito del ~rritorio regionale. 

Assiste la Regione Puglia alla definizione dei procedimenti di realizzazione dei suddetti interventi 
finalizzati alla prevenzione e mitigazione del rischio idraulico, idrogeologico, geomorfologico e per 
la difesa delle coste. Collabora al monitoraggio ed al controllo dell'esecuzione dei suddetti 
interventi da parte degli enti attuatori. 

Contribuisce alla pianificazione in materia di difesa del suolo, partecipando alla pianificazione di 
bacino, attraverso la definizione e la gestione dei procedimenti connessi alle conferenze 
programmatiche relative all'approvazione dei piani di bacino, ai ·procedimenti _l;!'.!l~tivi, ... 
all'attuazione dei Piani di Assetto Idrogeologico, di concerto con le Autorità di Bacino conf~:~~liti,~~ ._>-
ed ai procedimenti preordinati all'adozione del Piano di Gestione del rischio di allu{ionfe-.~~i-~--. ~ 
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aggiornamenti. 

Fornisce supporto tecnico alle attività regionali per i piani di riassetto idrogeomorfologico e per gli 
interventi di tutela e ripristino causati dai fenomeni di dissesto, nonché per gli effetti di terremoti~-. · 
o altri fenç:,meni calamitosi. 

Fornisce supporto tecnico agli uffici regionali, nonché alla Protezione civile, per le attività di 
prevenzione e tutela del territorio regionale mediante rilevamenti ortofotografici, mappatura 
informatizzata delle carte geologiche e geotematiche, analisi dei piani insediativi e linee guida per 
una pianificazione sostenibile, diagnostica e analisi strutturale antisismica degli edifici. 

Contribuisce, d'intesa con il Dipartimento regionale di riferimento, alla programmazione degli 
interventi necessari per un corretto funzionamento del ciclo integrato dei rifiuti. 

Contribuisce, d'intesa con il Dipartimento regionale ai riferimento~ alla programmazione degli 
interventi necessari per l'esecuzione delle opere di bonifica. 

Collabora.alla pianificazione degli interventi di caratterizzazione e bonifica di carattere e regionale. 
Collabora all'attuazione ed al monitoraggio dello stato di attuazione del Piano regionale di 
gestione dei rifiuti urbani, con particolare riferimento, nell'attuale fase, alla realizzazione della 
dotazione impiantistica destinata al trattamento e/o smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati 
ed al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata. 

Collabora all'attuazione, per quanto di competenza, del Programma Triennale dell'Ambiente. 

Figure professionali Categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto alla difesa del o istruttore direttivo 

3 suolo, bonifiche e tecnico 
impianti speciali 

AREA STUDI E PROGETTI URBANI 
(ASSET-URB} 

Al vertice dell'Area è previsto un Dirigente Tecnico, con compiti di responsabilità e coordinamento dei 
Servizi inerenti l'Urbanistica, le Politiche abitative, il Paesaggio e l'Ambiente dell'Agenzia. 

Quest'Area prowed~ principalmente ad una parte dei compiti tipicamente d'istituto dell'Agenzia 
conferiti dalla Regic.r·~ ai se~si dell'art. 2 della L.R. n. 41/2017. Essa coordina, verifica e controlla, in 
coerenza con le disP,osizioni normative e regolamentari regionali relative alrUrbanistica, alle Politiche 
abitative, al Paesaggio e all'Ambiente, le attività dei singoli Servizi. In particolare, supporta il Direttore 
Generale nella definizione degli indirizzi di gestione, nella verifica di coerenza dei programmi triennali e 
progetti esecutivi proposti dai Servizi con gli indirizzi impartiti. 
L'Area è composta, oltre che da un Dirigente Tecnico, anche da un'unità di personale di categoria De 
un'unità di personale di categoria C. . _ 
Essa fornisce supporto tecnico, ove richiesto, alla Regione, alla Ottà Metropolitana ed alle ProvincehaglJ-. 
~n~i l~cali. pug'.iesi e . ad altri Enti pubblici che lo richiedano, nelle materie oggetto delle )'~~!~:i 
1st1tuz1onah dell Agenzia. {' ,, - .. . 
L'Area è artìcolata ·nei seguenti tre Servizi: : ' · i ·' • ·. !è-oQ A S18 ,_ ' ' ' o ' ,,;.,, 

\ \,2l . c., /. :' '~ '<-::··<i .. y:;1or-;r. ii 
- · >!,I ..-PUGLIA [!] 

1'- -
"L1_ 9- ~o 

S - 3'\-..!i 



20117 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                      

Urbanistica e politiche abitative; 

2) Edilizia socio-sanitaria e attrezzature per sport, benessere e cultura; 

3) Paesaggio, ambiente e tutela dei beni culturali 

Figure professionali Categoria Qualifica Pasti 

Dirigente di Area 
Stud I e progetti Dirigente Dirigente Tetnlco 1 

urbani 

Istruttore direttiva 
addetto alla Area o Istruttore direttiva 

1 Studi e progetti amministrativa 
urbanf 

Istruttore addetto 
Istruttore alla Area Studi e e 1 

progetti urbani tecnica/amministrativo 

************ 

SERVIZIO URBANISTICA E POLffiCHE ABITATIVE 

Supporta gli atti di programmazione regionale attraverso l'analisi delle politiche territoriali e 
l'analisi di contesto. 

Collabora con la Sezione regionale competente alla redazione e all'aggiornamento del Documento 
Regionale di Assetto Generale (DRAG}, previsto dalla L.R. n. 20/2001. 

Svolge attività di supporto alla promozione della pianificazione locale. 

Se richiesto dalla competente Sezione Regionale: 

Collabora all'attività tecnico-amministrativa connessa al rilascio di pareri urbanistici nei 
procedimen~i autorizzativi ambientali e per interventi nei centri storici. 

Collabora all'emanazione delle direttive per l'applicazione del O.P.R. n. 160/2010 in materia di 
localizzazione degli impianti produttivi. 

Svolge attività di analisi e miglioramento della normazione in materia di edilizia residenziale 
pubblico-privata e delle politiche di riqualificazione degli ambiti urbani. 

Collabora all'attività tecnico-amministrativa connessa agli accordi di programma di cui alla 
legislazione speciale statale e regionale ed alle ,intese Stato/Regione in materia di opere pubbliche 
in merito al rilascio di pareri per l'apertura di grandi strutture di vendita. 

Collabora alle attività di contrasto all'abusivismo edilizio di competenza regionale. 

Collabora alle attività di competenza regionale in materia di usi civici. 

Supporta la Sezione regionale competente per lo sviluppo dei quadri di conoscenza del tefr_ito[lc>~ 
dell'ambiente, del sistema infrastrutturale regionale, attraverso l'uso del sistem~;tifo_fifi~tii~-

. .• ''!.'!!:.'; ~ 
J!.'.'-:,,-.-;;,' .,,;§) S1.s~,. ' /· . ...,_.a"' . . 'e 
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(SIT) e il continuo aggiornamento della cartografia tecnica di base e del database 
topografico. 

Fc;irnisce supporto alla promozione della qualità delle trasformazioni urbane e territoriali, 
mediante l}iani ed interve"nti di rigenerazione urbana comunali e intercomunali (anche'ai sensi 
della L.R. n. 21/2008) e di efficienza energetica, piani di recupero di insediamenti abusivi, varianti 
urbanistiche per l'Housing sodale, ricorrendo, tra l'altro, a forme di-sperimentazione e incentivi. 

Collabora all'esame istruttorio degli strumenti urbanistici comunali, delle loro varianti e di alcune 
fattispecie di loro strumenti attuativi, formulando pareri e predisponendo gli atti amministrativi 
connessi alla loro approvazione. 

Collabora all'attività tecnico/amministrativa in materia urbanistica connessa agli Accordi di 
Programma di cui alfa legislazione speciale statale, alla legislazione regionale vigente ed alle intese 
Stato/Regione di cui al DPR n. 383/1994. 

Svolge attività di supporto all'attività tecnico/amministrativa in materia urbanistica relativa alle 
norme speciali regionali in materia di turismo rurale, anche per gli aspetti di natura paesaggistica. 
Partecipa all'elaborazione di programmi nazionali riguardanti le politiche per la casa. 

Collabora allo sviluppo di politiche di riqualificazione degli ambiti urbani in coerenza con gli atti di 
pianificazione territoriale e di programmazione regionale e con le norme regionali sull'abitare 
sostenibile. 

Collabora all'attuazione dello sviluppo dei quadri di conoscenza del territorio, dell'ambiente, del 
sistema infrastrutturale regionale, attraverso l'uso del sistema informativo territoriale (SIT) e il 
continuo aggiornamento della cartografia tecnica di base e del database topografico. 

Collabora alla programmazione delle risorse attribuite ai Piani di Edilizia ~esidenziale Pubblica. 
Supporta la Sezione regionale competente nella promozione della qualità delle trasformazioni 
urbane e territoriali, mediante le politiche di sostenibilità dell'abitare (ai sensi della L.R. n. 
13/2008). 

Figure professionali Categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto alla 

D 
istruttore direttivo 

3 Urbanistica e politiche tecnico 
abitative 

SERV/ZJO EDIL/ZJA SOQO-SANrrARIA E ATTREZZA TURE PER SPORT, BENESSERE E CULTURA 

Supporta la pianificazione regionale di settore, con particolare riferimento al piano di riordino 
dell'edilizia sanitaria regionale in coerenza con il piano regionale della sanità. 

Collabora alla programmazione e monitoraggio dell'edilizia sanitaria regionale. 

Collabora alla pianificazione strategica in materia di sport, benessere e cultura, favorendo la 
costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori privati del settore. _, . __ 
Collabora con la Sezione regionale competente all'elaborazione delle proposte di pianifi~§iit; · 
strategica e alla programmazione in materia di valorizzazione deglì istituti e luoghi della cu\t~r'it~ {-'-'~""""---·"'··-.1.,.,.L_St.sr 
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con la Sezione.regionale competente all'elaborazione delle proposte di pianificazione 
strategica e alla programmazione In materia di sviluppo delle reti dei sistemi bibliotecari, museali e· 
archivistici e di valorizzazione· integrata dei beni del patrimonio culturale. 

~ -
Collabora alla promozione e all'incentivazione della tutela e valorizzazione delle opere di 
architettura moderna e contemporanea integrate nelle politiche di tutela attiva del paesaggio 
urbano. 

Collabora con la Sezione regionale competente alla programmazione e alla gestione di interventi di 
potenziamento e valorizzazione delle infrastrutture specifiche di supporto al settore dello sport, 
del benessere e della cultura, con riguardo alle reti materiali, tecnologiche e relazionali. 

Collabora alla pianificazione strategica in materia di interventi di valorizzazione del patrimonio 
culturale riferibile alla Regione e di innovazione applicata a reti di beni culturali. 

Svolge attività di supporto dei procedimenti relativi agli interventi di recupero, valorizzazione e 
fruizione dei beni immobili e mobili di interesse storico, artistico, archeologico. 

Svolge attività di supporto alla promozione dello sport e dell'attività fisico motoria come leva di 
benessere e inclm;ione sociale attraverso la qualificazione dell'impiantistica sportiva. 

Agu re professionali Categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto all'Edilizia 

istruttore direttivo socio-sanitaria e o 
tecnico 3 

attrezzature per sport, 
benessere·e cultura 

SERVIZIO PAESAGG/01 AMBIENTE ETUTElA DEI BENI CULTURAU 

Svolge attività di supporto al processo di pianificazione strategica degli investimenti In tema di 
pianificazione e sviluppo ecosostenibile del territorio. 

Collabora con l'Osservatorio del paesaggio, istituito con L.R. n. 2.d/2009, in adempimento all'art. 
133 del D.Lgs. 42/2004, nello svolgimento degli studi, delle analisi e delle ricerche sul paesaggio e 
sui beni culturali della Regione, con il supporto del sistema universitario e di ricerca regionale e la 
collaborazione degli uffici-ministeriali periferici preposti alla tutela. 

Collabora con la Sezione regionale competente all'attività di sensibilizzazione della società 
pugliese finalizzata alla salvaguardia e al recupero dei valori espressi dal patrimonio paesaggistico 
culturale e identitaria. 

Svolge attività di supporto al monitoraggio dello stato e dell'evoluzione del paesaggio, al fine del 
periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR. 

Collabora alla tutela e all'attuazione dei principi di salvaguardia e valorizzazione indicati dal piano 
paesaggistico regionale. 

Fornisce supporto tecnico agli uffici regionali per l'attività di valutazione della vulnera~ilit! de! -:-:;, .. 
patrimonio edilizio e dei centri storici, restauro e salvaguardia del patrimoni4 Jtòrièo~•::t: · . 
monumentale. 1 • :.: •. ;- , , 

Collabora alla promozione e al monitoraggio sullo stato di conservazione dei siti, c 
, • ~ '· I , 



20120 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

le unità organizzative competenti e con gli enti delegati . 

. Collabora all'attuazione dello sviluppo dei quadri di conoscenza del territorio, dell'ambiente, del 
sistema infrastrutturale regionale, attraverso l'uso del sistema informativo territoriale (SIT) e il 
continuo aggiornamento della cartografia tecnica di base e del, database topografico. 
Partecipa con la Sezione regionale competente allo svolgimento di studi, analisi e ricerche sul 
paesaggio e sui beni culturali della Regione, per c;ontrollarne l'evoluzione e indivicluare i fattori che 
ne determinano e èondizionano la trasformazione, di concerto con il sistema universitario e di 
ricerca regionale e con la collaborazione degli uffici ministeriali periferici preposti alla tutela. 
Attraverso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e 
sull'evoluzione del paesaggio al fine di collaborare al periodico aggiornamento ed eventuale 
variazione del PPTR. 

Collabora allo studio e progettazione di opere di bonifica di siti inquinati o degradati ed alla 
realizzazione di impianti speciali per la raccolta differenziata, per il trattamento dei rifiuti o per la 
progettazione di impianti speciali di rilevanza regionale. 

Collabora con la Sezione regional~ competente all'elaborazione delle proposte di pianificazione 
strategica e alla programmazione in materia di valorizzazione di beni pubblici (demanio marittimo, 
parco tratturi, parchi e foreste etc.). 

Figure,professionali Categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto al paesaggio, 

D 
istruttori! direttivo 

3 ambiente e tutela dei tecnico 
beni culturali 

AREA ORGANISMO DI VALUTAZIONE DELLA CONFORM/TA1 

{ASSET-CAB} 
ISPEZIONI, CERTIFICAZIONI ED ATTIVITA' DI COMMlffiNZAAUSILIARIE 

Al vertice dell'Area è previsto un Dirigente Tecnico, con compiti di responsabilità tecnica e 
coordinamento dei Servizi inerenti l'ispezione sulla progettazione e sull'esecuzione delle opere 
pubbliche, la certificazione e ispezione sui servizi pubblici e le attività di committenza ausiliarie e la 
certificazione delle competenze. 

Quest'Area, rappresentando una parte separata e identificabile delrAgenzia, che dovrà essere 
accreditata da ACCREDIA quale organismo di certificazione e di ispezione, prowede principalmente ad 
una parte dei compiti tipicamente d'istituto dell'Agenzia conferiti dalla Regione ai sensi dell'art. 2 della 
LR. n. 41/2017. Essa fornisce supporto tecnico, ove richiesto, alla Regione, alla Città Metropo!itana 
ed alla Province, agli enti locali pugliesi, agli altri Enti Pubblici, nonché ai concessionari di serviz,i , 
pubblici e per l'esecuzione di opere pubbliche, per le attività di verifica preventiva/déila- . : :-;, 
progettazione, ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codic~.d~i_.·. ~·~~ 
contratti pubblici), nonché per ulteriori attività ispettive e di certificazione çhe rif i.etlò?·~~-~--~. Al:~i~\, 

·;_ \ i . / -::+;.e, 
"-.,· :, ..... <.: JlE'GIO~f. i;)} 

'<· u1 "}.pùo1.u . f'1~ 
:te òl 

7Jo-_ ~~ 1t"f';;j..1 

con 



20121 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                      

Essa garantisce, inoltre, il supporto tecnico alla Regione Puglia per il monitoraggio 
e la mappatura· delle grandi opere e del programmi di opere pubbliche realizzate nel territorio 
regio.nale e .potrà, inoltre, fornire.anche supporto tecnico/giurjdic..o. all'Agenzia e alla Regione in 
ordine alta· conformità dell'azione amministrativa · rispetto alfe disposizfoni normative, a' tar 
propòsito collaborando con il Direttore Generale. . 

Inizialmente, l'Area ricorrerà al supporto di personale estemo, owero soggetti opportunamente 
. qualificati ed addestrati, sino a gradualmente dotarsi di personale dipendente dell'Agenzia da 

dedicare esclusivamente .alle proprie attività. Tra i. soggetti esterni potranno essere qualificati ed 
addestrati anche dirigenti o funzionari regionali. ·• 

L'Area è composta, o(tre Chi;! da .un Dirigente Tecnico, anche da un'unità di personale dicategoria 
D e un'unità di personale di categoria c. 
L'Area è articolata nei seguenti tre Servizi: 

1) Ispezione sulla progettazione e sull'esecuzione delle opere pubbliche; 

2) Certificazione e ispezione sui servizi pubblici; 

3) Attività di committenza ausiliarie e certificazione delle competenze'. 

· Flgure,professionali categoria Qualifica Posti 

Dirigente di Area 
Organismo di 

Dirigente Dirigente Tecnico 1 valutazlone della 
conformità 

Istruttore direttivo 
addetto alla Area Istruttore Direttivo Organismo di D 

amministrativo 1 
va lutazione della 

conformità 

Istruttore addetto 
alla Area Organismo e Istruttore 

1 dJ valutazlone.della tecnlco/am minlstrativo 
·conformità 

************ 
SERVIZIO ISPEZJONESUUA PROGEITAZIONE ESULL'ESECUZIONE DEUEOPERE PUBBUCHE 

Ispeziona, in ambito di accreditamento sotto lo schema "ispezioni sulla progettazione delle opere" 
della ·norma internazionale UNI CEI EN 1S0/IEC 17020, e sulla base delle disposizioni di cui all'art. 
26 del D. Lgs. n. 50/2.016, la rispondenza degli elaborati progettuali di un progetto di opera 
pubblica ai documenti di cui all'art. 23 del medesimo decreto, la loro conformità alla normativa 
vigente e l'unità progettuale, Intesa come il mantenimento, nei tre livelli di progettazione, delle 
originarie caratteristiche spaziali, estetiche, funzionali e tecnologiche del progetto. L'Ispezione è 
quindi 'Una procedura con cui una terza parte indipendente, mediante personale qualificato ed 
opportunamente addestrato, accerta in particolare: la completezza della progetta.,iiQ~~. I~. 
coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti, l'appaltabilità della'so[liiione =~ 
progettuale prescelta, i presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo, la minim~a~ion!_:! del -.,; 
rischi di introduzione di varianti e di contenzioso, la possibilità di ultimazione dell'op~ra erjtro · _,,,..,,..,,..._ . ·\ .. 
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previsti, la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori, l'adeguatezza dei prezzi unitari 
utilizzati e I~ manutenibilità delle opere. 

Ispeziona, in ambito di accreditamento sotto 'lo schema "ispezioni sulla esecuzione delle opere" 
della norma intl\?rnazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17010, la conformità dell'intervento .iel rispetto 
degli impegni 'contenuti nel contratto di appalto o di concessione per l'esecuzione di opera 
pubblica. L'ispezione è quindi una procedura con cui una terza parte indipendente, mediante 
personale qualificato ed opportunamente addestrato, accerta con frequenti sopralluoghi in 
cantiere, anche mediante l'uso di dreni o di altre tecnologie anche Informatiche per il rilevamento 
dello stato di avanzamento dei lavori, che i medesimi siano eseguiti in conformità al progetto in 
ordine,ai tempi ed ai costi stabiliti. 

Ispeziona, in ambito di accreditamento sotto lo schema uispezioni in conformità alle specifiche del 
cliente" della norma internazionale UNI CEI EN, ISO/IEC 17020, la conformità dei contenuti tecnici 
in ambito di precontenzioso, riserve, varianti e sinistri in ambito di appalti e di concessioni per 
l'esecuzione di opere pubbliche. L'ispezione è quindi u~a procedura con cui una terza parte 
indipendente, mediante personale qualificato ed opportunamente addestrato, accerta 
l'accoglibilità delle richieste del contraente rispetto alle clausc;,le contrattuali. 

Posti Figure professionali categoria Qualifica 
"----l--....;..._----1------1 

Istruttore direttivo 
addetto all'organismo 
di valutazione della 

conformità 

D 
istruttore direttivo 

tecnico 

SERVIZIO CERTIRCAZJONE E ISPEZIONE SUI SERVIZI PUBBUQ 

1 

Certifica, in ambito di accreditamento sotto lo schema "certificazione di prodotti e servizi" della 
norma internazionale UNI CEI EN 1S0/IEC 17065, la conformità del sistema adottato per il singolo 
servizio pubblico, reso alla collettività re~ionale e gestito sia direttamente dalla pubblica 
amministrazione che da soggetti privati concessionari, alle norme tecniche volontarie o ad altri 
riferimenti normativi e regolamentari. La certificazione è quindi una procedura con cui una terza 
parte indipendente assicura, prima dell'erogazione del servizio, la capacità di un'organizzazione di 
strutturarsi e gestire le proprie risorse ed i propri processi in modo da riconoscere e soddisfare i 
bisogni e le esigenze della collettività regionale, impegnandosi al miglioramento continuo. 

Ispeziona, in ambito di accreditamento sotto lo schema "ispezioni nel settore dei servizi" della 
norma internazionale UNI CEI EN 1S0/IEC 17020, la conformità dèl singolo servizio pubblico, reso 
alla collettivilregionale ed erogato sia direttamente dalla pubblica amministrazione che da 
soggetti priva •:oncessionari, ai disciplinari ed ai livelli di servizio stabiliti. L'ispezione è quindi una 
procedura con ui una terza parte indipendente, mediante personale opportunamente addestrato 
a simulare il comportamento e le a~ioni dell'utente, senza farsi riconoscere, valutando fattori 
oggettivi riferiti all'efficacia e all'efficienza di una prestazione, cerca di capire quale sia la reale 
percezione della qualità di ciò che viene erogato ed il grado di soddisfazione del servizio erogato . 

Figure professionali Categoria Qualifica ~--------1----1 Posti 

Istruttore direttivo 
;;ddetto all'organismo D 

!!i valutazione della 

istruttore diréttivo 
tecnico 1 

.-< .. 
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I I 
5ERVIZIOA111VITÀ DI COMM/TTENZAÀUS/LJARIE E CERTIFICAZIONE. DEUE COMPETENZE 

Ispeziona, in ambito di accreditamento sotto lo schema "ispezioni in conformità alle specifiche del 
cliente" della norma internazionale UNI CEI EN 1S0/IEC 17020, la .conformità degli atti predisposti 
dalle stazioni appaltanti nell'aggiudicazione di appalti o concessioni o nella conclusione di accordi 
quadro per lavori e servizi relativi alla progettazione o esecuzione di lavori pubblici, in fase di 
progettazione e svolgimento delle procedure di appalto o di concessione di lavori pubblici e della 
documentazione predisposta al fine della pubblicazione della gara. L'ispezione è quindi una 
procedura con cui una terza parte indipendente, mediante personale qualificato ed 
opportunamente addestrato, verifica la conformità degli atti .e della documentazione alla 
normativa vigente, accertando in particolare i rischi di.introduzione di varianti e di contenzioso. 

Certifica, in ambito di accreditamento sotto lo schema "certificazione del personale" della norma 
internazionale UNI CEI EN 1S0/IEC l,7024, la conformità delle competenze ed il rispetto di 
determinati requisiti posseduti da un individuo in ambito di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione di lavori pubblici. La certificazione è quindi una procedura con cui una 
terza parte indipendenté, procede ad una valutazione, sulla base di uno specifico schema che ne 
stabilisce le modalità, che è costituita da una prima certificazione, da regole di mantenimento, da 
sorveglianze periodiche e dal rinnovo del certificato. 

Figure professionali Categoria Qualifica Posti 

Istruttore direttivo 
addetto all'organismo 

D 
istruttore direttivo 

l di valutazione della tecnico 
confonnità 

FUNZIONI 
. Le competenze distintive di carattere tecnico e le professionalità necessarie a sviluppare le attività 
operative dell'Agenzia, rappresentate sulle righe di una matrice, chiamate "Funzioni", saranno comuni 
ad ogni Area tecnica e ai relativi Servizi che andranno a comporre le colonne della stessa matrice. in 
sostanza le Funzioni agiscono in senso trasversale in relazione a processi che richiedano 
multidisciplinarietà e coordinamento operativo. 

Tali Funzioni, in base al campo di applìcazione, alle esigenze e all'entità dell'attività da compiere, 
saranno svolte con il personale collocato nelle Aree/Strutture/Servizi e con personale acquisito 
specificatamente per lo svolgimento della stessa (dirigenti e funzionari 'regionali, docenti e ricercatori in 
convenzione con Università e Politecnico, professionisti esterni, tirocinanti, stagisti ecc.) . 

************ 
i . . ~ -~ .. , ' 

FUNZIONE PR0JECT MANAGEMENT OFFICE (PMO) .:. ~o_'AL s1:,';: 
. ~: -· ;,{,_ 
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il motore gestìoiiale delle attività progettuali ed è responsabile della gestione 
centralizzata e coordinata èièi progetti sviluppati nell'ambito di ciascuna Area/Struttura/Servizio, 
nonché della gestione strategic:a dell'intero insieme di progetti per il quale dovrà identificare 
ambiti di priorità in relazione ad esigenze, benefici e risorse disponibili. 

Sono a carico della Funzione di PMO tutte le attività di tipo progettuale emergenti da ciascuna 
Area/Struttura/Servizio, i cui dirigenti o responsabili , potranno awiare, gestendoli anche in modo 
diretto, nuovi progetti strategici, progetti di miglioramento incrementale e progetti di ricerca e 
sviluppo. 

FUNZIONE RICERCA, INNOVAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

Tale Funzione ha come obiettivo il monitoraggio del mutamento delle domande cognitive relative 
alla ricerca nazionale e internazionale in merito ai campi dì azione dell'Agenzia. Inoltre, fornisce 
assistenza professionale alle migliori proposte progettuali di ricerca, oltre al relativo controllo e 
rendicontazione. 

Svolge analisi di mercato relative ai servizi pubblici locali. 

Ha il compito di identificare nuova conoscenza strategica, attraverso progetti di ricerca, scambi di 
personale e collaborazioni .istituzionali, andando ad aggiornare lo stato dell'arte della ricerca e 
dell'innovazione. 

Fornisce assistenza tecnica alle strutture regionali nella definizione degli strumenti di 
programmazione regionale in coordinamento con la programmazione interregionale e nazionale, 
con i Progetti speciali e con gli accordi di programma quadro a carattere regionale o 

. interregionale. 

Svolge attività di supporto ai processi di pianificazione strategica regionale integrando i temi della 
mobilità, accessibilità, rigenerazione urbana, sviluppo sostenibile, tutela paesaggistica, 
valorizzazione dei beni culturali e ambientali, recupero e riuso del patrimonio edilizio esistente. 

FUNZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMI, GESTIONE PROCESSI E POUCY MAKING 

Tale Funzione ha come obiettivo il monitoraggio del funzionamento e delle attività dell'Agenzia, 
nonché delle attività della Regione nei campi di competenza della stessa Agenzia. 

E' una Funzione strategica del�'Agenzia, il cui compito principale è quello di studiare e proporre al 
management regionale nuove politiche connesse ai temi di interesse su cui l'Agenzia ha mandato 
di operare. 

Svolge supporto tecnico alla Regione Puglia per il monitoraggio e la mappatura delle grandi opere 
e dei programmi di opere pubbliche realizzate nel territorio regionale. 

Svolge il monitoraggio, attraverso analisi specifiche dello stato di attuazione e dei risultati delle 
politiche e/o attività progettuali già awiati, nonché propone correttivi e variazioni. 

Promuove la pubblica utilità delle opere di interesse regionale. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio  2020, n. 227 
Legge regionale 20/2003 “Partenariato per la cooperazione” - Programma annuale 2019 - Approvazione 
contratto di donazione al Comune di Tirana e delega alla firma al Dirigente della Sezione Relazioni 
Internazionali. 

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Programmazione Cooperazione Internazionale sanitaria e Cooperazione allo Sviluppo – Gestione progetti 
complessi”, confermata dal Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali e dal Direttore del Coordinamento 
delle Politiche Internazionali, riferisce quanto segue. 

Con DGR n. 2173 del 27/11/2019 sono stati approvati gli interventi a regia regionale per l’anno 2019, tra i 
quali il progetto “Bosco Puglia”, del costo complessivo di € 20.000,00, per la fornitura di alberi e arbusti da 
inserire nel bosco orbitale di Tirana (Albania), affidando l’esecuzione del progetto all’Istituto Agronomico 
Mediterraneo di Bari (IAM.B). 

La Sezione Relazioni Internazionali, sulla base di quanto deciso dalla Giunta Regionale con la suddetta DGR 
2173/2019, ha provveduto, con la D.D. 179/DIR/2019/75 all’impegno della spesa e ad adottare lo schema di 
convenzione da sottoscrivere con l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari. 

La Sezione Relazioni Internazionali ha, inoltre, provveduto a sottoscrivere la convenzione con l’Istituto 
Agronomico Mediterraneo di Bari e a predisporre – in lingua italiana e in lingua albanese – il contratto di 
donazione. 

In vista dell’invio degli alberi e della loro consegna, si rende necessaria la sottoscrizione del contratto di 
donazione al Comune di Tirana. 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché del D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 
4, co. 4, lett. k) della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale: 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

2. di approvare il contratto di donazione al Comune di Tirana (Allegato A); 

3. di delegare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali alla firma del contratto di donazione; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile P.O. ““Programmazione Cooperazione Internazionale sanitaria e Cooperazione allo Sviluppo – 
Gestione progetti complessi”” 

Vito Amoruso 

Il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali 

Pierluigi Ruggiero 

Il sottoscritto Direttore del Coordinamento Politiche Internazionali ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente 
proposta di DGR. 

Il Direttore del Coordinamento Politiche Internazionali 

Domenico Laforgia 

Il Presidente della Giunta Regionale 

Michele Emiliano 

LA GIUNTA 

•	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

2. di approvare il contratto di donazione al Comune di Tirana (Allegato A); 

3. di delegare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali alla firma del contratto di donazione; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 

http://www.regione.puglia.it
http://www.europuglia.it
http://www.regione.puglia.it
http://www.europuglia.it
https://ss.mm.ii
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REGIONE 
PUGLIA 

N. Prot. ___ __ _ 

Bari, il_. _.2 020 

CONTRATTO DI DONAZIONE 

Il presente contratto di donazione si stipula tra le seguenti parti: 

DONATORE: 

BASHKIA 
TIRANE 

N. Prot. __ ,_0 !~7'---_ 

Tirana, il _j_. /_.2020 

Regione Puglia (Regione Puglia), registrata in Italia, codice 80017210727 , con indirizzo: 
Regione Puglia, Lungomare N. Sauro, 33, 70100, Bari, Italia, rappresentata dal dott. Michele 
Emiliano, Presidente . 

BENEFICIARIO: 
Comune di Tirana, indirizzo: "Piazza Skanderbeg ", edificio n.2, codice postale 1001, Tirana, 
Albania, rappresentato dal dott. Erioo Veliaj , Sindaco. 

Nell'ambito dell'iniziativa "Forestazione di Tirana", la Regione Puglia desidera fare un dono ai 
Parchi di Tirana al fine di aumentare il verde e migliorare l'ambiente nella capitale. 

Le parti convengono di stipulare il presente contratto come segue: 

Articolo 1 
L'oggetto del contratto 

I.L 'ogge tto del presente contratto è di donare n. 31 O (trecentodieci) pezzi di vegetazione 
ornamentale di vario genere ai fini della semina nei Parchi di Tirana dall'Agenzia dei Parchi e 
Ricreazione (APR abbreviazione in albanese), Comune di Tirana, con un valore simbolico, 
secondo i documenti d'importazione, pari a 100 (cento) euro ( o equivalente in Lek), dalla 
Regione Puglia al Comune di Tirana. 
1.2 Il valore reale della vegetazione ornamentale sarà specificato in base alla valutazione della 
piante, esaminandole una ad una, secondo le tecniche ed i standard specifici del verbale del 
gruppo istituito presso APR, Comune di Tirana. 

Articolo 2 
Base giuridica 

Il presente contratto si basa sull'articolo 9, punto 1.6, lettera "a", articolo 34, punto 3, articolo 35 
punto 1 / d, articolo 36 punto 2 e articolo 64, lettere "a" e "gj", della legge n. 139/2015 per 
"l'Autonomia locale" (modificato); articoli 761-771 della legge n. 7850, del 29.07.1994 "Codice 
Civile della Repubblica d'Albania" (modificato). 

1 

•••••• 
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3 
Obblighi delle parti contraenti 

3.1. Il donatore si impegna a: 
a. Fare una donazione di n. 31 O (trecentodieci) pezzi di vegetazione decorativa di vario tipo, 
secondo gli standard specificati da APR, Comune di Tirana per la loro piantumazione in base al 
luogo, al numero , il tempo, la qualità della piantagione, ecc. 
b. Dichiara di assumere la responsabilità dei rispettivi pagamenti, le spese doganali ed anche il 
loro trasporto a Tirana, nel pieno rispetto delle esigenze e dei requisiti concordati tra le parti, 
completando lo scopo della donazione stabilita nel presente contratto. 
c. Affidare la donazione mediante i verbali firmati da entrambe le parti secondo ì documenti 
richiesti dall'articolo 9, punto 9.2, del presente contratto. 

3.2. Il Beneficiario si impegna a: 
a. Incaricare L 'APR, Comune di Tirana a: 

Fornire supporto per l 'espletamento delle procedure doganali e del trasporto alle serre 
dell 'AP R, effettuare la semina di n. 3 IO (trecentodieci) pezzi di vegetazione ornamentale 
di vario tipo nel luogo e nel tempo specificato. 

- Assicurare che il lavoro venga svolto con la qualità adeguata, utilizzando tutta la sua 
forza di lavoro, le attrezzature ed i materiali necessari. 
Prendere in consegna la donazione attraverso il verbale e trasferirla nell'inventario e nel 
valore capitale di questa donazione. 

- Prenders i cura del proprio dovere fanzionale per il mantenimento in corso della 
donazione, dopo la sottoscrizione dei verbali ricevuti. 

b. Affidare alla Direzione di Coordinamento dei Donatori la gestione delle relazioni con il 
donatore, finalizzare il contratto e monitorare la pratica di donazione, analizzando la situazione e 
concordando con i rappresentanti la donazione in base alle esigenze identificate e agli standard 
stabiliti. 
c. Promuovere la donazione della Regione Puglia attraverso gli strumenti promozionali 
concordati dalle parti . 

Articolo 4 
Durata del Contratto 

La durata del presente contratto sarà stabilita per un periodo di 3 (tre) mesi, con scadenza fino 
alla data di consegna del verbale della donazione dalla Regione Puglia al Comune di Tirana, ai 
sensi dell'articolo 5 di seguito, a decorrere la data della sottoscrizione dalle parti. 

Articolo 5 
Presa in consegna 

APR, Comune di Tirana, viene incaricata a prendere in consegna attraverso il verbale una 
donazione di n. 310 (trecentodieci) pezzi di vegetazione decorativa di vario genere dalla Regione 
Puglia e di effettuare la semina come previsto nei Parchi di Tirana. 

Articolo 6 
Risoluzione delle controversie 

Le controversie che possono sorgere tra il donatore e il beneficiario verranno risolte in buona 
fede, altrimenti le parti chiederanno la loro risoluzione presso il Tribunale competente del 
Distretto Giudiziario di Tirana. 

2 

/4 
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7 
Avvisi 

Tutti gli avvisi e le comunicazioni tra le parti riguardo al presente contratto verranno effettuati 
per iscritto, facendoli pervenire personalmente alle persone di contatto come segue: 
a) Per il Beneficiario: Comune di Tirana 
Indirizzo: "Piazza Skanderbeg ", edificio n. 2, codice postale 100 I , Tirana, Albania. 
E-mail: mirela.veli@tirana.al, Tel: +355 692054015 
b) Per il donatore: Regione Puglia 
Indirizzo: Regione Puglia , Lungomare N. Sauro, 33, 70121, Bari, Italia. 
E-mail : c.polignano@regione.puglia.it; Tel.: + 39 0805406552 

Articolo 8 
Entrata in vigore 

Il presente contratto di donazione entra in vigore il giorno della sottoscrizione fra le parti. 

Articolo 9 
Disposizioni recenti 

9.1 Le parti stipulanti si impegnano reciprocamente a rispettare il presente contratto. 
9.2 I seguenti documenti sono parte integrante e non frazionabile del presente Contratto: 

- la documentazione relativa alla vegetazione ornamentale donata dalla Regione Puglia; 
- i verbali di ricevuta firmati dalle parti. 

9.3 Il presente contratto costituisce l'intero accordo tra le parti. Eventuali aggiunte o modifiche al 
presente contratto verranno apportate solo con il consenso scritto di entrambe le parti del 
contratto. 

9.4 Il presente contratto è redatto in 4 (quattro) copie sottoscritte, 2 (due) copie originali per 
ciascuna parte. 

Le condizioni di cui sopra vengono approvate ed il presente contratto viene sottoscritto per conto 
delle parti contraenti. 

PER 
LA REGIONE PUGLIA 

PRESIDENTE 

Michele Emiliano 

PER 
IL COMUNE DI TIRANA 

SINDACO 

:·: •.'f . •, 
/· .,, ;:·.. Erion Veliaj 

,.. ....• 
,· _: ! ' 

' . 
-~~ 

• i "' 

3 



20131 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                                                                                                                                                                                      

prot. 

REGIONE 
PUGLIA 

-----

Bari, me_._ .2020 

KONTRATE DHURIMI 

Kjo kontrate dhurimi nenshkruhet ndermjet paleve te meposhtme: 

DHURUES : 

BASHKIA 
TIRANE 

f · 't Nr. prot. ,_ I l 

( ·' 
Tirane, me O 1. 0 /'.2020 - -

Rajoni i Pulias (Regione Puglia), regjistruar ne Itali, kodi 80017210727, me adrese: Regione 
Puglia, Lungomare N. Sauro, 33, 70100, Bari, Itali, perfaqesuar nga Z. Michele Emiliano, 
President. 

PERFITUES: 
Bashk.ia Tirane, me adrese: "Sheshi Skenderbej", nd. 2, kodi postar 1001, Tirane, Shqiperi, 
perfaqesuar nga Z. Erion Veliaj , Kryetar. 

Ne kuader te nismes "Pyllezirni i Tiranes", Rajoni i Pulias shpreh deshiren te kryeje nje dhurim 
ne Parqet e Tiranes , me qellirn shtimin e gjelberimit dhe permiresimin e mjedisit ne kryeqytet. 

Palet bien dakord per lidhjen e kesaj kontrate si me poshte vijon: 

Neni l 
Objekti i kontrates 

1.1 Objekti i kesaj kontrate eshte dhurimi i 31 O (treqindedhjete) cope bimesi dekorative te 

llojeve te ndryshrne dhe mbjellja e tyre ne Parqet e Tiranes nga Agjenc ia e Parqeve dhe 
Rekreacionit (APR), Bashkia Tirane, ne vleren simbolike sipas dokumentave te importit prej 
100 (njeqind) euro (ose ekuivalenti ne leke), nga Rajoni i Pulias per Bashkine Tirane. 

1.2 Vlera reale e bimesise dekorative do te jete ajo e vleresimit bazuar ne parametrat e bimesise 

duke i kontrolluar nje per nje sipas specifikimeve dhe standardeve teknike, mbeshtetur ne 
procesverbalet e grupit te ngritur prane APR, Bashkia Tirane. 

Neni 2 
Baza ligjore 

Kjo kontrate bazohet ne nenin 9, pika 1.6, shkronja "a", nenin 34, pika 3, nenin 35, pika 1/d, 
nenin 36, pika 2 dhe nenin 64, shkronjat "a" dhe "gj", te ligjit nr. 139/2015 "Per Veteqeverisjen 
Vendere" (i ndryshuar); nenet 761-771 te · ·it nr. 7850, date 29.07.1994 "Kodi Civil i 
Republikes se Shqiperise" (i ndryshuar). 

1 
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3 
Detyrimet e paleve kontraktuese 

3.1. Dhuruesi merr persiper : 

a. Te realizoje dhurimin e 31 O (treqindedhjete) cope bimesi dekorative te llojeve te ndryshme, 
me standardet e specifikuara nga APR, Bashkia Tirane per mbjelljen e tyre ne lidhje me 
vendin, nurnrin kohen, cilesine e mbjelljes, etj. 

b. Te deklaroje se merr persiper shpenzimet per pagesat respektive dhe shpenzimet doganore 
si dhe transportin e tyre deri ne Tirane, ne perputhje te piote me nevojat dhe kerkesat e rena 
dakort mes paleve dhe pershtat qellimit te dhurimit percaktuar ne kete kontrate. 

c. Te dorezoje dhurimin e realizuar nepermjet procesverbaleve te nenshkruar nga te dyja palet 
sipas dokurnentave te kerkuara ne piken 9.2, te nenit 9 te kesaj kontrate. 

3.2. Per[ìtuesi merr persiper : 
a. Te ngarkoje APR Bashkia Tirane: 

te ofroje mbeshtetje p er kryerjen e proc edurave doganore dhe transportimin deri tek 
serat e APR, si dhe te realizoje mbjelljen e 310 (treqindedhjete) copi! bimesi 
dekorative te llojeve te ndryshme ne vendin dhe kohen e percaktuar. 
te siguroje realizimin ne cilesine e duhur te punimeve duke perdorur te gjithe fuqine 
punetore , pajisjet e nevojshme dhe materia/et kryesore te vela. 
te marre ne dorezim me procesv erbal dhurimin e realizuar, si dhe te kaloje ne 
inventar dhe vlere kapitale kete dhurim. 

- te kujdeset sipas detyres se saj funksionale per mirembajtjen ne vazhdimesi te 
bimesise, pas firmosjes se procesverbaleve dhe marrjes ne dorezim. 

b. Te ngarkoje Drejtorine e Koordinimit me Donatoret te menax.hoje marredheniet me 
donatorin, te finalizoje kontraten dhe te monitoroje praktiken e dhurimit duke studiuar 
situaten dhe duke dakordesuar me perfaqesues te tij per realizimin e dhurimit sipas 
nevojave te identifikuara dhe standardeve te percaktuara. 

c. Te promovoje dhurimin e bere nga Rajoni i Pulias nepermjet elementeve promovues per te 
cilet bien dakord ne mirekuptim palet. 

Neni 4 
Kohezgjatja 

Kohezgjatja e kesaj kontrate percaktohet per nje periudhe 3 (tre) mujore , deri ne daten e 
dorezimit me proçesverbal te dhurimit te realizuar nga Rajoni i Pulias per Bashkine Tirane, sipas 
nenit 5 me poshte duke filluar nga data e nenshkrimit te saj nga palet. 

NeniS 
Marrja ne dorezim 

APR, Bashkia Tirane ngarkohet te marre ne dorez im me procesverbal dhurimin e 3 I O 
(treqindedhjete) cope bimesi dekorative te llojeve te ndryshme nga Rajoni i Pulias dhe te 
realizoje mbjelljen sipas planifikimit ne Parqet e Tiranes . 

Neni 6 
osm rreveshjeve 

2 

o o ~ 
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qe mund te lindin ndermjet dhuruesit dhe perfituesit zgjidhen me mirekuptim, 
ne te kundert palet drejtohen per zgjidhjen e tyre ne Gjykaten kompetente te Rrethit Gjyqesor 
Tirane . 

Neni 7 
Njoftimet 

Te gjitha njoftimet dhe komunikimet midis paleve ne kete kontrate behen me shkrim duke iu 
dorezuar personalisht personave te kontaktit, si me poshte vijon: 

a) Per Perfituesin: Bashkia Tirane 
Adresa: "Sheshi Skenderbej", nd. 2, kodi postar I 00 I, Tirane, Shqiperi. 
E-mail: mirela.veli @tirana.al . Tel.: +355 692054015 
b) Per Dhuruesin: Rajoni i Pulias 
Adresa: Regione Puglia , Lungomare N. Sauro , 33. 70121, Bari, Itali . 
E-mail: c.polignano@regione.puglia.it, Tel.: + 390805406552 

Neni8 
Hyrja ne fuqi 

Kjo kontrate dhurimi hyn ne fuqi ditene nenshkrimit te saj nga palet. 

Neni 9 
Dispozita te fundit 

9.1 Palet pergjigjen reciprokisht per respektimin e kesaj kontrate . 
9.2 Jane pjese perberese dhe e pandare e kesaj kontrate: 

- dokumentacioni perkates per bimesine dekorative respektive dhurim nga Regione Puglia; 
- proc esverbal i i manjes ne dorezim i.fìrmosur nga palet. 

9.3 Kjo kontrate perben marreveshjen e piote mes paleve. çdo shtese apo ndryshim i kesaj 
kontrate behet vetem me miratimin ne forme te shkruar te te dyja paleve ne kontrate . 

9.4 Kjo kontrate hartohet ne 4 (kater) kopje, nga 2 (dy) kopje origjinale per secilen pale. te cilat 
pasi bien dakord e nenshkru ajne ate rregullisht. 

Kushtet e mesiperme miratohen dhe kjo kontrate nenshkruhet ne erner te paleve kontraktuese. 

PER 

RAJONIN E PULIAS 

PRESIDENT 

Michele Emiliano 

.5J,.11;;t_r,A ~lté 1 1.. f .et. Slvf 0 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio  2020, n. 228 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014/2020 - EMAS-FAMI 2014/2020”. Progetto “SUPREME”. 
Interventi per la realizzazione di insediamenti per ospitalità migranti lavoratori stagionali. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare della P.O. Politiche 
Migratorie e confermata dal, dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed 
antimafia sociale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

Con DGR n. 2439/2019 è stato conferito l’incarico di dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche 
per le migrazioni, Antimafia sociale; 

VISTO: 

il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 recante 
disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di 
sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle 
crisi, all’art. 7 stabilisce che in risposta a una situazione di emergenza come definita nei regolamenti specifici 
la Commissione può decidere di prestare assistenza emergenziale agli Stati membri e in paesi terzi; 

il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI), modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le 
decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/ 
CE del Consiglio, all’art. 2 lett. k) definisce le situazioni di emergenza e all’art. 21 stabilisce che il FAMI fornisce 
sostegno finanziario per far fronte a dette situazioni di emergenza; 

La Direzione Generale Migrazione e Affari interni della Commissione europea ha adottato il programma 
annuale di lavoro per il 2019 relativo all’assistenza emergenziale nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e 
Integrazione 2014-2020 con decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 8899 e s.m.i. 

In tale ambito, la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ha trasmesso con mail prot 35/2197 del 01.07.2019 il progetto “Supreme” alla 
Commissione europea in qualità di lead applicant in partenariato con la Regione Puglia, la Regione Basilicata, la 
Regione Calabria, la Regione Campania, la Regione Sicilia, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, l’Organizzazione 
internazionale per le migrazioni e il Consorzio Nova, che hanno conferito apposito mandato alla Direzione 
Generale per la presentazione della proposta progettuale e la firma del Grant agreement; 

la Commissione Europea Direzione Generale Migrazione e Affari interni con nota ARES (2019) 4873189 del 25 
luglio 2019 ha comunicato l’approvazione del progetto “Supreme” (Ref.: 2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086) 
per un importo di € 30.237.546,36 di contributo comunitario pari al 90% dell’importo complessivo del 
progetto, pari a € 33.557.713,33; 

a seguito dell’approvazione, il Ministero ha sottoscritto con la Commissione europea il “Grant Agreement“per 
la realizzazione delle azioni previste nell’ambito del progetto “Supreme”; 
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il progetto Supreme ha una durata di 18 mese e l’attività di progetto dovrà essere svolta nel periodo 01/08/2019 
31/01/2021 in conformità con quanto indicato nel Grant Agreement sopra citato. 

CONSIDERATO CHE: 

l’Atto di indirizzo del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 settembre 2018 individua tra le priorità 
politiche per l’anno 2019 misure per l’inclusione socio-lavorativa dei cittadini migranti più vulnerabili; 

la Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di Integrazione, nella duplice veste di Autorità 
Delegata FAMI e Organismo Intermedio del PON Inclusione, sta realizzando diversi interventi diretti alla 
prevenzione e al contrasto delle forme di lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo attraverso 
l’utilizzo complementare delle due fonti di finanziamento citate; 

il Ministero ha finanziato il progetto “P.I.U. -SUPREME Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento a 
supporto ed integrazione” presentato dalle 5 Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia 
e Sicilia) per un importo pari a € 12.799.680,00 a valere sul FSE- PON Inclusione 

Tale progetto prevede la realizzazione di azioni di prevenzione del lavoro sommerso e contrasto al fenomeno 
del caporalato, con particolare riferimento a misure e servizi dedicati a lavoratori migranti legalmente 
presenti nel territorio dello Stato e sottoposti a grave sfruttamento lavorativo, in particolare in agricoltura. Gli 
interventi si focalizzeranno sull’integrazione sociale ed economica dei migranti, nonché sulla partecipazione 
attiva alla vita sociale delle comunità in stretta complementarietà con il progetto SUPREME. 

PRESO ATTO CHE: 

la legge n. 199 del 29 ottobre 2016, recante “Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, 
dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo”, contiene 
specifiche misure per i lavoratori stagionali in agricoltura ed estende responsabilità e sanzioni per i “caporali” 
e gli imprenditori che fanno ricorso alla loro intermediazione; 

Con provvedimento n. 1605 del 9/9/2019 la Giunta Regionale ha delegato il Segretario Generale della 
Presidenza alla sottoscrizione della precitata Convenzione per la realizzazione delle attivita’ relative al progetto 
“Supreme - sud protagonista nel superamento delle emergenze in ambito di grave sfruttamento e di gravi 
marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle 5 regioni meno sviluppate”, trasmessa dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione; 

In data 3 ottobre u.s., tale convenzione è stata sottoscritta dal Segretario Generale della Presidenza. 

VISTA la L.R. n. 55 del 30/12/2019 “ Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 
2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”. 

VISTA la L.R. n. 56 dei 30/12/2019 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 
e pluriennale 2020-2022”. 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

RITENUTO OPPORTUNO: 

programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni temporanee 
dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo sperimentale 
contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto”, promosso 
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 27 maggio 2016, realizzando e allestendo 
appositi insediamenti presso aree idonee ad accogliere moduli abitativi e funzionalità per l’ospitalità dei 
migranti lavoratori stagionali in agricoltura, nei territori interessati da tali presenze. 
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SI PROPONE: 

di prevedere per le spese relative agli allacci delle utenze di acqua/fogna, sistemazione del terreno per la 
collocazione dei moduli abitativi, noleggio di generatore elettrico, pagamento bollette, strettamente connesse 
alla realizzazione di tali allestimenti, una somma complessiva di € 300.000,00, come stimato dalla Sezione 
Protezione Civile. utilizzando le risorse di Bilancio Regionale - EF 2020, così come dettagliato nella Sezione 
Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione Protezione Civile al prelievo di tale somma 
finalizzata alla loro esatta esecuzione,  al fine di assicurare celerità ed efficienza nella gestione; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLG.s. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro € 300.000,00 
(trecentomila/00), trovano copertura come sotto riportato: 

BILANCIO VINCOLATO 

CRA 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 

Capitolo di Entrata E2101104 - HOME/2019/AMIF/AG/EMAS/0086 (“Supreme”) – Trasferimento da Ministeri 

– Debitore: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale dell’Immigrazione e delle 
politiche di integrazione 

– Titolo giuridico: (nota approvazione Commissione Europea Direzione Generale Migrazione e Affari interni 
- progetto “Supreme” - ARES (2019) 4873189 del 25 luglio 2019 (Ref.: 2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086) 

– Parte II^ - SPESA 

Capitolo di spesa U1204040 - HOME/2019/AMIF/AG/EMAS/0086 (“Supreme”) – Spesa corrente - Trasferimenti 
correnti a altre imprese 

Missione 12 Programma 04 Titolo 1 

Codice piano dei conti: U.1.04.03.99 

Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà all’accertamento ed all’impegno delle somme da 
parte della competente Sezione Protezione Civile. 

Esigibilità della spesa E.F. 2020 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

https://ss.mm.ii
https://U.1.04.03.99
https://ss.mm.ii
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Il presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, e della LR 7/97 art 4, lett. k), PROPONE ALLA GIUNTA: 

− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni 
temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo 
sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto”, 
promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 27 maggio 2016, realizzando 
e allestendo appositi insediamenti presso aree idonee ad accogliere moduli abitativi e funzionalità per 
l’ospitalità dei migranti lavoratori stagionali in agricoltura, nei territori interessati da tali presenze. 

− Di prevedere per le spese relative agli allacci delle utenze di acqua/fogna, sistemazione del terreno per 
la collocazione dei moduli abitativi, noleggio di generatore elettrico, pagamento bollette, strettamente 
connesse alla realizzazione di tali allestimenti, una somma complessiva di € 300.000,00, come stimato dalla 
Sezione Protezione Civile. utilizzando le risorse di Bilancio Regionale - EF 2020, così come dettagliato nella 
Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione Protezione Civile al prelievo di tale 
somma finalizzata alla loro esatta esecuzione,  al fine di assicurare celerità ed efficienza nella gestione; 

− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 comma 7 L.R.n. 28/01 

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE. 

Il Titolare P.O. Politiche Migratorie 
(dr. Francesco Nicotri)    

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
(dr. Domenico De Giosa)                                                                    

Il sottoscritto Segretario Generale della Presidenza non ravvisa la necessità di esprimere, ai sensi del DPRG n. 
443/2015, osservazioni sulla proposta di delibera. 

Il Segretario Generale della Presidenza 
(dr. Roberto Venneri) 

Il Presidente della Giunta Regionale 
(dr. Michele Emiliano) 
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REGIONE PUGLIA
   SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
  (Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 25/2/2020 

LA DIRIGENTE 
- Dr.ssa Elisabetta VIESTI -

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Titolare della P.O. Coordinamento 

Politiche Migratorie, dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, 
Antimafia Sociale e dal Segretario Generale della Presidenza; 

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

D E L I B E R A 

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

- Di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in sistemazioni 
temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato Protocollo 
sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal 
ghetto”, promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 27 maggio 
2016, realizzando e allestendo appositi insediamenti presso aree idonee ad accogliere moduli abitativi e 
funzionalità per l’ospitalità dei migranti lavoratori stagionali in agricoltura, nei territori interessati da tali 
presenze; 

- Di prevedere per le spese relative agli allacci delle utenze di acqua/fogna, sistemazione del terreno per 
la collocazione dei moduli abitativi, noleggio di generatore elettrico, pagamento bollette, strettamente 
connesse alla realizzazione di tali allestimenti, una somma complessiva di € 300.000,00, come stimato 
dalla Sezione Protezione Civile. utilizzando le risorse di Bilancio Regionale - EF 2020, così come dettagliato 
nella Sezione Copertura Finanziaria, autorizzando il Dirigente della Sezione Protezione Civile al prelievo di 
tale somma finalizzata alla loro esatta esecuzione, al fine di assicurare celerità ed efficienza nella gestione; 

- di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 comma 7 L.R.n. 28/01. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 febbraio  2020, n. 229 
Avviso pubblico per la presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del 
pregresso ordinamento al titolo universitario di Educatore professionale socio-sanitario, in attuazione 
dell’art. 4, comma 2, della Legge 25 febbraio 1999, n. 42 e del D.P.C.M. 26 luglio 2011. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal funzionario competente e dal Dirigente 
ad interim del Servizio Rapporti istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e confermata dal Dirigente della Sezione 
“Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce quanto segue: 

l’art. 4, comma 2 della Legge 26 febbraio 1999, n. 42, recante «Disposizioni in materia di professioni 
sanitarie», stabilisce che con decreto del Ministro della sanità, d’intesa con il Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, siano stabiliti i criteri e le modalità per riconoscere come equivalenti ai 
diplomi universitari di cui all’art. 6, comma 3, del D. Lgs. n. 502/92, e ss. mm. e ii., ulteriori titoli conseguiti 
conformemente all’ordinamento in vigore anteriormente all’emanazione dei decreti di individuazione dei 
profili professionali, ai fini dell’esercizio professionale e dell’accesso alla formazione post-base, con riferimento 
all’iscrizione nei ruoli nominativi regionali di cui al D.P.R. n. 761/79, allo stato giuridico dei dipendenti degli 
altri comparti del settore pubblico e privato, alla qualità e durata dei corsi e, se del caso, al possesso di una 
pluriennale esperienza professionale; 

l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sancito nella seduta del 
10 febbraio 2011 della Conferenza stato-Regioni, atto rep. n. 17/CsR, ha fissato i criteri e le modalità per il 
riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento 
in attuazione dell’art.4, comma 2, della Legge 26 febbraio 1999, n. 42; 

il D.P.C.M. 26 luglio 2011, rubricato «Criteri e modalità per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi 
universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento, in attuazione dell’articolo 4, comma 2, 
della legge 26 febbraio 1999, n. 42» ha recepito il suddetto Accordo stato-Regioni e la nota circolare prot. 
n. 43468 del 20 settembre 2011 del Ministero della salute – Dipartimento della Qualità – Direzione Generale 
delle Risorse Umane e delle Professioni sanitarie – ha fornito le indicazioni operative necessarie a rendere 
uniforme l’attività istruttoria di competenza delle Regioni e Province autonome nell’ambito del procedimento 
per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso 
ordinamento in attuazione dell’art. 4, comma 2, della Legge 26 febbraio 1999, n. 42; 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 55 del 19 gennaio 2012 la Regione Puglia ha recepito l’Accordo 
raggiunto in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano del 10 febbraio 2011 recante i criteri e le modalità di riconoscimento dell’equivalenza ai 
diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento, in attuazione dell’art. 4, comma 2 
della legge 26 febbraio 1999, n. 42; 

con successiva deliberazione di Giunta n. 356 del 28 febbraio 2012 la Regione Puglia ha adottato le indicazioni 
operative necessarie ad uniformare l’attività istruttoria di competenza delle Regioni e Province autonome 
nell’ambito del procedimento per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria 
dei titoli del pregresso ordinamento, giusta nota circolare del Ministero della Salute prot. n. 43468-P del 20 
settembre 2011; 

con nota prot. n. 0036869-P- 06.08.2013 il Ministero della Salute, all’esito della riunione tecnica del 
gruppo ristretto afferente alla Conferenza di servizi di cui al D.P.C.M. 26 luglio 2011, ha invitato le Regioni a 
procedere alla pubblicazione sul Bollettino regionale o provinciale degli avvisi pubblici per il riconoscimento 
dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento per le professioni 
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sanitarie di Fisioterapista, Logopedista, Ortottista, Assistente in Oftalmologia, Podologo, terapista della neuro 
e psicomotricità dell’età evolutiva, Tecnico della riabilitazione psichiatrica e Terapista occupazionale, entro 
il 31 ottobre 2013. Al contempo, con la prefata nota il medesimo Ministero, in accoglimento della proposta 
avanzata anche dall’Associazione nazionale Educatori Professionali, ha ravvisato, altresì, l’opportunità di 
stralciare dal suddetto avviso pubblico la professione sanitaria di Educatore Professionale, al fine di procedere 
ad una ricognizione di ulteriori diplomi e attestati conseguiti in base alla normativa precedente a quella 
attuativa dell’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 equipollenti al Diploma 
universitario di Educatore Professionale ex D.M. 8 ottobre 1998, n. 520. 

con il Decreto 22 giugno 2016, recante «Modifica del decreto 27 luglio 2000, recante Equipollenza di diplomi e 
di attestati al diploma universitario di educatore professionale, ai fini dell’esercizio professionale e dell’accesso 
alla formazione post-base» gli ulteriori diplomi e attestati conseguiti in base alla normativa precedente di cui 
sopra sono stati specificamente individuati; 

il Ministero della salute e le Regioni in sede di Conferenza dei servizi, in data 10 dicembre 2019, hanno 
approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza dei 
titoli del pregresso ordinamento, ai titoli universitari dell’area sanitaria ex art. 6, co. 3, D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
Accordo stato/Regioni n. 17/CsR del 10/2/2011 recepito con DPCM 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18 luglio 
2011) ed hanno contestualmente stabilito che gli avvisi pubblici in parola debbano essere adottati e pubblicati 
nel Bollettino Ufficiale nelle singole Regioni entro e non oltre il 15 febbraio 2020 . 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale: 
1. di approvare l’avviso pubblico allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso (all. 

1 al presente atto), completo dei suoi allegati, che comprendono il facsimile della domanda (all. 2) e delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di certificazione e atto notorio inerenti: 
i titoli di cui si chiede l’equivalenza (allegato A all’avviso), il corso di formazione (allegato B all’avviso), 
l’esperienza lavorativa subordinata c/o un Ente pubblico (allegato C all’avviso), l’esperienza lavorativa 
subordinata c/o un Ente privato (allegato C-1 all’avviso), documenti attestanti l’attività lavorativa privata 
(allegato C-2 all’avviso) e l’esperienza lavorativa autonoma (allegato D all’avviso); 

2. di emanare l’Avviso pubblico allegato al presente atto, per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi 
universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento, in attuazione dell’art. 4, comma 2 della 
legge 26 febbraio 1999, n.42, concernente la Professione sanitaria riabilitativa dell’Educatore professionale, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

3. di stabilire che la presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del 
pregresso ordinamento ai titoli universitari dell’area sanitaria riabilitativa afferenti alla professione 
sanitaria di Educatore professionale socio-sanitario avvenga mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento all’indirizzo: Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti, Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR, 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari, corpo E1, oppure a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: 
risorseumaneaziendesanitarie@pec.rupar.puglia.it, come meglio specificato nell’avviso pubblico allegato 
al presente atto; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale; 
5. di individuare un termine di 60 giorni, a pena di esclusione, a decorrere dal giorno successivo alla data di 

pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per la presentazione delle istanze di 
riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento ai titoli universitari dell’area sanitaria 
riabilitativa afferenti alla professione sanitaria di Educatore professionale socio-sanitario, in attuazione 
dell’art. 4, comma 2, della legge 26 febbraio 1999, n. 42; 

6. di trasmettere il presente provvedimento ed i relativi allegati alle Aziende ed Enti del Servizio sanitario 
regionale della Regione Puglia, ai fini dell’ulteriore pubblicizzazione del medesimo. 

mailto:risorseumaneaziendesanitarie@pec.rupar.puglia.it
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Garanzie di riservatezza 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito Istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS n. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Funzionario istruttore  (Francesca Liaci)                                                    

Il Dirigente del Servizio ad interim  (Giuseppe Lella) 

Il Dirigente della Sezione  S.G.O  (Giovanni Campobasso)                           

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 443/2015 e del D.P.G.R. n. 304/2016. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE DELLA SALUTE, BENESSERE SOCIALE E SPORT PER TUTTI 
(Vito Montanaro) 

IL PRESIDENTE
 (Michele Emiliano) 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

1. di approvare l’avviso pubblico allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso (all. 
1 al presente atto), completo dei suoi allegati, che comprendono il facsimile della domanda (all. 2) e delle 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di certificazione e atto notorio inerenti: 
i titoli di cui si chiede l’equivalenza (allegato A all’avviso), il corso di formazione (allegato B all’avviso), 
l’esperienza lavorativa subordinata c/o un Ente pubblico (allegato C all’avviso), l’esperienza lavorativa 
subordinata c/o un Ente privato (allegato C-1 all’avviso), documenti attestanti l’attività lavorativa privata 
(allegato C-2 all’avviso) e l’esperienza lavorativa autonoma (allegato D all’avviso); 

2. di emanare l’Avviso pubblico allegato al presente atto, per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi 
universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento, in attuazione dell’art. 4, comma 2 della 
legge 26 febbraio 1999, n.42, concernente la Professione sanitaria riabilitativa dell’Educatore professionale, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

3. di stabilire che la presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso 
ordinamento ai titoli universitari dell’area sanitaria riabilitativa afferenti alla professione sanitaria di 
Educatore professionale socio-sanitario avvenga mediante raccomandata con avviso di ricevimento 
all’indirizzo: Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta, Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR, Via Gentile, 52 -
70126 Bari, corpo E1, come meglio specificato nell’avviso pubblico allegato al presente atto; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale; 
5. di individuare un termine di 60 giorni, a pena di esclusione, a decorrere dal giorno successivo alla data di 

pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per la presentazione delle istanze di 
riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento ai titoli universitari dell’area sanitaria 
riabilitativa afferenti alla professione sanitaria di Educatore professionale socio-sanitario, in attuazione 
dell’art. 4, comma 2, della legge 26 febbraio 1999, n. 42; 

6. di trasmettere il presente provvedimento ed i relativi allegati alle Aziende ed Enti del Servizio sanitario 
regionale della Regione Puglia, ai fini dell’ulteriore pubblicizzazione del medesimo.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO 
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della Salute 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI RICONOSCIMENTO 

DELL'EQUIVALENZA DEI TITOLI DEL PREGRESSO ORDINAMENTO, AL 
TITOLO UNIVERSITARIO DI 

EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO SANITARIO 
ex art. 6, co. 3, d. lgs 502/92. e s.m.i .. 

Accordo Stato/Regioni n. 17/CSR del 10/2/2011 
recepito con DPCM 26 Iuglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/2011)11. @

0 n2ti@n~ 
Provvedimento di Giunta regionale ___ . 

Si porta a conoscenza degli interessati che sono aperti i tennini di presentazione delle domande per il 
riconoscimento dell'equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento, ai titoli universitari abilitanti alla Professione 
Sanitaria di: 

EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO SANITARIO 
(Decreto Ministero della Sanità 8 ottobre 1998, n. 520 - L. 205/2017) 

Articolo 1 

Professioni Sanitarie 
riabilitative 

Effetti e modalità di riconoscimento dell'equivalenza 
1. Il riconoscimento dell'equivalenza del titolo posseduto è attribuito ai soli fini dell'esercizio professionale, sia , 

subordinato che autonomo, e dell'accessò alla formazione post-base (art. 4, L. 42/99),' ed è condizionato al 
raggiungimento del punteggio previsto, secondo quanto indicato all'art. 3 dell'Accordo Stato/Regioni n. I 7/CSR 
del IO febbraio 2011, recepito nèl DPCM 26 luglio 2011. 

2. Qualora non sia raggiunto il punteggio previsto, il riconoscimento stesso è subordinato all'effettuazione di un 
percorso di compensazione fonnativa stabilito in base a criteri individuati con il deci·eto direttoriale della 
Direzione generale dell'Università, dello Studente e del Diritto allo studio, del Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca del 19 marzo 2014. 

Articolo 2 
Titoli riconoscibili 

l. I titoli che possono essere ammessi alla procedura di valutazione del riconoscimento dell'equivalenza debbono 
possedere le seguenti caratteristiche: 

a) devono essere stati conseguiti entro il 17 marzo 1999, ed il relativo corso fonnativo deve essere iniziato 
entro il 31 dicembre 1995; 

b) devono essere stati conseguiti confonnemente all'ordinamento in vigore anterionnente all'emanazione del 
decreto di individuazione del profilo professionale relativo al diploma universitario di educatore professionale; 

c) devono essere riconducibili esclusivamente alla Professione Sanitaria di Educatore Professionale, in 
applicazione del comma 2 dell'art. 4 della L. 42/99, e del relativo profilo emanato con Decreto del Ministero 
della Sanità n. 520 de11'8 ottobre 1998; 

d) devono aver consentito l'esercizio professionale in confonnità all'ordinamento allora in vigore; (art. 5, c. 2, 
D.P.C.M. 26.7201 I) 

e) i relativi corsi di fonnazione devono essere stati regolarmente autorizzati dalla Regione Puglia o da altri Enti 
preposti allo scopo della medesima Regione e svolti nell'ambito del territorio regionale. 
Per Enti preposti allo scopo si fa riferimento a quegli Enti pubblici che, in base alla nonnativa vigente 
all'epoca, erano preposti istituzionalmente o all'espletamento dei corsi di 
fonnazione/qualificazionc/abilitazione, o al rilascio delle autorizzazioni a corsi che · · 
possono essere stati svolti/ge~titi anche da Enti privati. ·:::--::-,.<:!' .. 7-.. 

Articolo 3 
Titoli esclusi dalla procedura di valutazione del riconoscimento 

pag.n. 1 
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Non sono valutabili aì fini del riconoscimento dell'equivalenza seguenti titoli/diplomi/attestati/qualifiche comunque denominati e da chiunque rilasciati: 

e , 
b) Infermiere psichiatrico (ait. 24 del R.D. 16/08/1909, n. 615, legge 29/10/1954 n° 1046); c) Puericultrice (artt. 12 e 13 legge 19 luglio 1940, n. 1098); 
d) Ottici (titoli di abilitazione e diplomi di maturità professionale art. 99 T.U.L.S. R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, decreti Ministro della sanità 23 aprile 1992 e 28 ottobre 1992); e) Odontotecnici (titoli di abilitazione e diplomi di maturità professionale art. 99 T.U.L.S. R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, decreti Ministro della Sanità 23 aprile 1992 e 28.ottobre 1992); · · f) Addetti/assistenti alla poltrona dentistica/odontoiatrica; 
g) Titoli di massofisioterapista conseguiti dopo l'entrata in vigore della legge 26 febbraio 1999, n. 42; h} Massaggiatori (art. 99 T.U.L.S. R.D. 27 luglio 1934, n. 1265); 
i) Capo bagnino degli stabilimenti idroterapici (art. 99 T.U.L.S. R.D. 27 luglio 1934, n. 1265); j) Massaggiatori sportivi (legge 26 ottobre 1971, n. I 099 sulla "Tutela sanitaria delle attività sportive, decreto 5 luglio 1975 del Ministero per la sanità); 
k) titoli universitari rilasciati dalla Facoltà di Pedagogia/Scienze della Formazione per Educatore Professionale conseguiti dopo l'entrata in vigore della legge 26 febbraio 1999, n. 42; 1) titoli universitari ISEF, Scienze Motorie; 
m) titoli di operatore strumentista {C.C.N.L. ANISAP); 
n) diplomi di infermiera volontaria di Croce Rossa che, con la legge del 4 febbraio 1963 n. 95, furono equiparati al certificato di abilitazione all'esercizio dell'arte ausiliaria di infermiere generico; ;) titoli rilasciati agli infermieri militari previsti dall'ordinamento del personale civile dello Stato dal Decreto 124/71 del 25 febbraio, aiticolo 10, è dal D.M. n. 19 del 12/12/90. 

Articolo 4 
Titoli già equipollenti' !. Non verranno presi in considerazione titoli già dichiarati equipollenti al diploma universitario dai decreti del Ministero della Sanità emanati ai sensi dell'ait. 4, comma I, della legge 42/99 per la Professione Sanitaria di Educatore Professionale, nonché ai sensi della L. 145/2018, di seguito indicati: 

a) DM 27-7-2000 (Gazzetta Ufficiale 22 agosto 2000. n. 195) "Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma ·------universitario·di·educatore professionale,-ai·foli-dell'esercizio·professionale-e-dell'accesso allaformazionc'"])Ost­base", come integrato dar' DM 22-6-2016 (Gazzetta Ufficiale n. 196 del 2318/2016) "Modifica del decreto 27 luglio 2000, recante "Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma universitario di educatore professionale, ai fini dell'esercizio professionale e dell'accesso alla formazione post-base"; 
b) DM 29-3-2001 n. 182 (Gazzetta Ufficiale 19 maggio 2001, n. ll5) "Regolamento concernente la individuazione della figura del tecnico della riabilitazione psichiatrica"; 

e) Legge n. L45 del 30/12/2018, comma 539 (Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 2018, n. 302 - S.O. n. 62 ): "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021"; 

d) Legge n. 160 del 27/12/2019. ait. I. comma 465 (Supplemento ordinario 11. 45/L del 30.12.2019 alla Gazzetta Ufficiale Serie generale - n. 304): "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022". 

Articolo 5 
Produzione del titolo !. L'attestazione relativa al titolo di cui si richiede il riconoscimento dell'equivalenza cons pubblico deve essere resa, ai sensi dell'articolo 46 del DPR 445/2000 s.m.i., tramite una dic di certificazione (Allegato A). 

• Mentre il riconoscimento dell'equipollenza di un titolo ad un altro è sancito da una norma, nell'equivalenza il riconoscimento di un titolo ad un altro è subordinato ad una procedura di valutazione del singolo caso concreto, si realizza in presenza di determinati requisiti, ed avviene su istanza dell'interessato. 
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Qualora il titolo sia stato conseguito presso lln ente privato (ancorché alltorizzato da un ente pubblico), il richiedente dovrà allegare alla dichiarazione sostitutiva di certificazione (Allegato A) attestante il conseguimento del titolo, la copia del titolo prodotta secondo una delle seguenti modalità: 
opia semplice dichiarata eoafofffl@ all'originale COB dichiarazioa@ sostitlltiva del-H' itt.Hl:Hiet<Bfl<&a--11-'-' resa ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 445/2000 (Allegato A); 

b) copia autenticata ai sensi dell'art. 18 del DPR 445/2000. 

A11icolci 6 
Valutazione del titolo e dell'esperienza lavorativa 

I. Al fine di consentire il riconoscimento dell'equivalenza del titolo, il richiedente dovrà fornire idonee specificazioni riguardo alla durata del corso di formazione ed all'esperienza lavorativa di Clii è in possesso, 
1.1 Per quanto riguarda la durata del corso di formazione, ai sensi del DPR 445/2000 s.m.i., il richiedente dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di certificazione in cui riportare la durata complessiva della formazione in anni, in ore di insegnamento e tutte le informazioni richieste come da fac-simile Allegato B. 
1.2 Qualora il corso sia stato svolto presso un ente fonnativo privato (ancorché autorizzato da un ente pubblico) il richiedente dovrà allegare alla dichiarazione sostitutiva di certificazione (Allegato B) la copia del programma del corso al fine di comprovare le dichiarazioni rese. 

2. Per ciò che attiene all'esperienza lavorativa, l'interessato deve dimostrare che la stessa: 
a) sia riferibile ad una attività coerente o comunque assimilabile 1 a quella prevista per la Professione Sanitaria di Educatore Professionale Socio Sanitario; ' ' ., 
b) .sia stata svolta per un periodo di almeno un anno, anche non continuativo, negli ultimi cinque anni antecedenti al 10 febbraio 2011, come previsto dall'art. 2, comma 4, del DPCM 26 luglio 201 I; 
c) sia attestata per tutti gli anni di cui al punto b) e antecedenti, tramite le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio come da fac-simile Allegati C, C-1, D, rese ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000 s.m.i. e da appropriata documentazione che ne certifichi l'eftèttivo svolgimento per tutti gli anni/mesi/giorni dichiarati. 

____ ·-J, _In APPENDICE _aL_!Jresente ~avvLso _ _5_Ql'lO riportante le indicazioni per _ ll!~ __ produzione delle attestazioni/autocertificazioni richieste riguardanti l'esperienza lavorativa. 

Art. 7 
Richiesta elementi integrativi l. Nel caso in cui, durante la fase iniziale dell'istruttoria riservata alle Regioni ai fini del perfezionamento dell'istanza, si dovesse riscontrare il difetto degli elementi previsti, ed in particolare, qualora dalle dichiarazioni sostitutive, o dalla documentazione inviata, non dovessero rinvenirsi le informazioni necessarie, le Regioni e Province autonome provvederanno alla richiesta delle relative integrazioni. Tali integrazioni dovranno essere fornite dall'istante nel termine perentorio di 30 giorni dalla ricezione della richiesta e dovranno essere trasmesse con le modalità che verranno indicate. Eventuali disguidi nel loro recapito all'amministrazione dovuti ad inesatte indìcazioni, saranno imputati all'istante h à Il · · d" • · 

0 del 9en 0 

c e non potr so evare eccez10111 1 sorta m merito. <:>"'"' ~eGos ·••~,Q 
~rr; ~tt~ "lo t 

Art. 8 
-§-..,_{ii ~ t')., tè f~- ~~ 

Comunicazione di inammissibilità I. QuaJÒ~a si verifichi una delle s'eguenti ipotesi non verrà dato ulteriore corso alhstanza: 

.,, ii 
~ "' ~q,❖c, ò~'Ji: a) il titolo di cui si chiede l'equivalenza non sia stato conseguito entro il 17 marzo 1999-o'<c ere '0 corso formativo sia iniziato dopo il 31 dicembre 1995, così come indicato nell'art. 2, Iett. a) del presente avviso; 

b) si tratti di un titolo escluso dalla procedura di valutazione secondo quanto previsto dall'articolo 3 del presente avviso; 

1 Per comprovare l'assìmilabilità dell'attività lavorativa, utilizzare i parametri/documenti riportati in APPENDICE al presente avviso 
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si tratti di titoli già resi equipollenti ai diplomi universitari dai decreti del Ministero della Sanità emanati ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 42/99, nonché dalla Legge 145/2018, comma 539, come indicato nell'art. 4, del presente avviso; 
I - 1--------------~------------------------,~~-=;1'4,,>.,~---I ! ' Di ciò verrà fornita apposita comunicazione a cura delle Regioni e Province autonome. 

olo9 
Domanda per il riconoscimento del titolo ~" l. La domanda di riconoscimento dell'equivalenza dovrà essere redatta secondo lo schema nte avviso, alla quale deve essere apposta una marca da bollo da€ 1'6,00. 

2. La domanda deve essere corredata dagli appositi Allegati A, B, Ce/o Cl e/o C2 e/o D, compilati e sottoscritti. 
3. La domanda potrà essere spedita: 

a) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, Sezione Strategie e Governo dell'Offerta, Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR, Via Gel)tile, 52 - 70126 Bari, corpo El, indicand(? sulla busta l'oggetto della procedura: "Domanda di riconoscimento de/l'equivalenza al titolo universitario di educatore professionale socio sanitario -L. 42199 ". 

oppure 

b) a mezzo posta elettronica certificata (PEC), utilizzabile per i possessori di casella di posta elettronica certificata, ali' indirizzo: risorseumaneaziendesanitarie@_pec.rupar.puglia.it, indicando nell'oggetto: "Domanda di riconoscimento dell'equivalenza ai titoli universitari dell'area sanitaria - L. 42/99 ". Le ne,cessarie indicazioni op,erative per i possessor,i di PEC sono rinveni~ili al seguente indiri~ web: http://www.sanita.puglia.it/; incluse le indicazioni relative alla marca da bollo~ 

4. La domanda di riconoscimento dell'equivalenza dovrà essere spedita entro il termine perentorio di 60 giorni a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, consultabile anche sulle pagine w~b http://www.regione.puglia.it/bollettino-ufficiale. Nel caso detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. 

5. In caso di spedizione tramite raccomandata con avviso di ricevimento, la data di trasmissione della domanda è stabilita e comprovata dalla data apposta dall'Ufficio Postale accettante. 
In caso di spedizione tramite PEC la data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dalla data di invio della PEC. 

6. Non sono ammissibili istanze presentate con modalità diverse da quelle previste. 

7. La domanda deve essere prodotta esclusivamente alla Regione/Provincia autonoma ove è stato formalmente autorizzato il corso e nel cui ambito territoriale ha trovato svolgimento il corso stesso. 

8. Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R 445/2000 e s.rn.i.: 
a) il proprio nome, cognome, luogo e data di nascita; 
b) il titolo di cui si chiede l'equivalenza, la data di conseguimento dello stesso, l'Istituto o Ente che ha rilasciato il titolo e la durata del corso; 
c) l'eventuale attività lavorativa svolta e l'attuale occupazione; 
d) titoli di studio posseduti in aggiunta al titolo di cui si chiede l'equivalenza (es: diploma di scuola media, diploma di scuola superiore, ecc.); 
e) il recapito, o imJirizzo PEC, presso _éui ogni comunicazione relativa alla presente domanda verrà inviata. 

9. L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni apposte dall'interessato, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per omissione o apposizione di un oggetto diverso da quello indicato nella raccomandata o PEC, né per eventuali disguidi postali, informatici, o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

I O. Alla domanda non devono essere allegati certificati o attestati di frequenza relativi a corsi di aggiornamento e/o corsi di formazione continua (ECM) per il conseguimento dei crediti formativi, altri titoli specialistici o master, partecipazione a corsi liberi, né i curriculum vitae, in quanto non costituiscono oggetto di valutazione. Diversamente verranno eliminati. 
pag. n. 4 
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La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente a pena di nullità della stessa. La finna non deve essere autenticata e dovrà essere allegata alla domanda una fotocopia in carta semplice di un documento di identità in 

12. Le domande spedite antecedentemente alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, o successivamente ai termini stabiliti al precedente comma 4, non saranno considerate valide e non verrà dato seguito all'istanza. 
L'interessato potrà presentare, nei termini, e con le modalità previste dagli Avvisi pubblici che verranno emanati s·uccessivamente, una nuòva domanda. · · · 

Copia del presente bando può essere scaricata dal sito web della Regione Puglia all'indirizzo 
http://www.sanita.puglia.it/ (cliccando su Operatori - MMG, Equivalenze titoli, ALPI - Professioni • • B d J' ) 

'°.del Bnn0 Samtane -· an O Oil me è"'" e Gos •• ,. 'e Eventuali informazioni o precisazioni potranno essere pubblicate nelle medesime pagine we el,t;;,.'f, ·"o~•';,~;;_ 

-~ E il Articolo 10 % 1 iJ i} 
Autocertificazioni e sanzioni per dichiarazioni mendaci '5-'2 ~:i6~• 4r I. Per consentire'una corretta valutazione di quanto autocertificato, è necessario che le dichiar ~.. , · 9,lìft'hl1ve siano redatte in modo analitico e contengano tutti gli elementi che verrebbero indicati se i docume0 - stessi fossero rilasciati dall'Ente competente, pena il verificarsi di una situazione di falsità o di non veridicità, con le dovute conseguenze di legge, o di incompletezza, per cui ne deriverebbe l'impossibilità di effettuare un apprezzamento di quanto descritto. Si raccomanda pertanto l'utilizzo dei fac-simile allegati al presente avviso. 

2. 'Per le ipotesi di falsità ,in atti e dichiarazioni mendaci, si applicano le sanzioni penali di cui all'art. 76 del citato · · D.P.R. 445/2000. Inoltre, qualora dai controIÙ ~merga la non veridicità.delle dichiarazioni rese 'dall'interessato, ai sensi dell'art. 75 dello stesso D.P.R. 445/2000, il medesimo· decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

Articolo 11 
Privacy - Informativa sul trattamento dei dati personali 

In base al Regolamento 2016/679/UE (Genera! Data Protection Regulation - 'GDPR) (di seguito Regolamento) "ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano". I ------ ---trattamenti.-di-dati-personali---Sono impr.ontati-ai-pr.incipi-dLcorrettezza,-liceità e trasparenza,--tutelando- la.---~- __ _ riservatezza dell'interessato e i suoi diritti. 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del Regolamento si forniscono le seguenti informazioni relativi al trattamento dei dati personale che vengono conferiti con la partecipazione al presente avviso. 
Sono Titolari del Trattamento: 
Il Ministero della Salute e la Regione Puglia. 
Il Responsabile della protezione dei dati personali del Ministero della Salute è raggiungibile al seguente indirizzo: Ministero della salute - Responsabile della protezione dei dati personali, viale Giorgio Ribotta, n. 5- 00144 Roma, email: rpd@sanita.it. 
Il Responsabile della protezione dei dati personali della Regione Puglia è raggiungibile al seguente indirizzo: email: rdp@regione.puglia.it . 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione della domanda finalizzata al riconoscimento dell'equivalenza dei titoli afferenti al pregresso ordinamento alle odierne lauree secondo quanto disposto dal DPCM 26 luglio 2011. 

.. I dati personali forn~ti dai richiedenti in sede di presentazione delle domande di cui al pre:,ente Avviso, o comunque acquisiti a tal fine, sono·trattati con modalità elettroniche e cartacee mediante operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, estrazione, utilizzo, comunicazione, cancellazione e distruzione, ai soli fini dell'espletamento delle procedure • per il riconoscimento dell'equivalenza dei titoli afferenti al pregresso ordinamento alle odierne lauree secondo quanto disposto dal DPCM 26 luglio 2011, e per le relative verifiche, nel rispetto della n01mativa in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, nonché alla libera circolazione nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità .. I dati raccolti potranno essere trattati, in forma aggregata, anche a fini statistici Il trattamento dei dati è svolto dai soggetti autorizzati dai titolari, o dai designato dallo stesso, nonché dai soggetti che operano per conto dei titolari, ai sensi dell'articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/679, quali Responsabili del Trattamento, che agiscono sulla base di specifiche istruzioni fomite in ordine alle finalità e modalità del trattamento medesimo. 

pag.n.5 

11. 



20148 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 20-3-2020                                                 

medesime informazioni potranno essere comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla procedura, o alle relative verifiche, per il riconoscimento dell'equivalenza. 

, 
determinato dal tempo stabilito dalle regole interne proprie ali' Amministrazione ministeriale, regionale, provinciale e da leggi e regolamenti in materia. 

All'interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere l'accesso ai dati personali, la rettifica, l'integrazione o, ricorrendone gli estremi e qualora questo non pregiudichi le attività e· gli obblighi connessi" alla procedura di riconoscimento, la cancellazione, la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. Inoltre, ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento 20 I 6/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia n. I I - 00187 Roma, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 

Il conferimento dei dati necessari a dar corso alla procedura di riconoscimento dell'equivalenza dei titoli afferenti al pregresso ordinamento alle odierne lauree è obbligatorio e la loro mancata comunicazione preclude lo svolgimento della procedura stessa. 

Articolo 12 
Disposizioni finali e di rinvio 

1. Agli istanti non verrà data comunicazione dell'avvio del procedimento. 

i. Per quanto non espressamente contenuto nel presente avviso si rinvia all'Accordo Stato/Regioni' n. rep. n. 17 /CSR del 1 O febbraio 20 l I, recepito con DPCM del 26 luglio 2011 (G. U. n. 191 del 18/8/2011). 

INFORMATIVE: 

- Una volta conclusa la fase iniziale dell'istruttoria delle istanze, gli Uffici regionali competenti provvederanno, entro 100 giorni dal ricevimento delle domande, a trasmettere gli atti al Ministero della Salute 
-+---=---i.:,ntro i.successiv.i.80. giorni,. previ()._esame..del le.istanze.da.parte.del la..Conferenza dei.servizi.di.cui.ali :art.-'Zr- _ comma 5, del ò.P.C.M. 26.07.2011, verrà emanato il provvedimento da parte del Ministero della Salute a conclusione del procedimento. 

- I termini potranno essere sospesi per effetto di quanto previsto all'art. 7 del presente avviso. Avverso il provvedimento ministeriale sarà possibile esperire ricorso al TAR Lazio entro i termini previsti dal D.lgs 02/07/2010, n. 104 "Codice del Processo Amministrativo". 

Ai sensi della L. 241/1990 e successive modifiche, 

► il responsabile della fase iniziale dell'istruttoria è la Regione Puglia .. 

► il responsabile della seconda fase dell'istruttoria e dell'adozione del provvedimento finale è il Ministero della Salute. 

Gli interessati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento di riconoscimento dell'equivalenza-secondo le modalità previste dalla L. 241/1990 s.m.i., dal DPR 184/2006, nonché dalle disposizioni delle singole Regioni e Province autonome e del Ministero della Salute. 
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AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI RICONOSCIMENTO DELL'EQUIVALENZA DEI TITOLI 

DEL PREGRESSO ORDINAMENTO, AL TITOLO UNIVERSITARIO DI 

AVVERTENZE 

EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO SANITARJO 
ex art. 6, co. 3, d. lgs 502/92. e s.m.i .. 

Accordo Stato/Regioni n. 17/CSR del 10/2/2011 
recepito con DPCM 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/2011) 

La domanda per il riconoscimento del titolo deve essere redatta utilizzando l'apposito modulo allegato al presente avviso, così come le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio. 
Si invitano gli istanti ad inviare la domanda di riconoscimento con congruo anticipo rispetto alla scadenza dei termini, onde evitare di incorrere in eventuali disguidi postali per l'i11Vio tramite raccomandata, oppure di incorrere in malfunzionamenti del sistema informatico in caso di invio tramite PEC. 
Non può essere considerata "attività" lavorativa" la prestazione resa a titolo gratuito o volontario, quella derivante dalla fruizione di una borsa di studio o la prestazione per la quale è previsto unicamente un rimborso spese o forfettari. 

ATTESTAZIONE ESPERIENZA LAVORA TN A 

Attività lavorativa subordinata 

1. L'attestazione relativa all'esperienza lavorativa subordinata P.restata alle dipendenze di un datore di lavoro --ii----""P.t,,.,1b~b""h.,,' c=o_deve essere..resa,_ai_s.ensi deLD.rR.._4.4512.00.0 s.m.i., tramite_una dichiarazione_sostituti..v:a_dLcertificazione __ e di atto notorio come da Fac-simite Allegato C. 

2. L'attestazione relativa atl'esperienz.a lavorativa subordinata prestata alle dipendenze di un datore di lavoro privato deve essere resa, ai sensi del DPR 445/2000 s.m.i, tramite una dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio, come da Fac-simile Allegato C-l, inoltre al fine di comprovare la tipologia di attività svolta, l'anzianità lavorati':'a, il richiedente deve allegare appropriata documentazione comprovante guanto dichiarato, potendo utilizzare i seguenti documenti: 

a) copia del/dei contratti di lavoro sottoscritti ed eventuali ulteriori documenti (es. dichiarazione del datore di lavoro, libretto del lavoro), dichiarazione/i in carta intestata sottoscritta/e dal rappresentante legale/direttore della società/cooperativa sociale o altro ente privato, idonei ad attestare l'attività lavorativa svolta, la tipologia e l'inquadramento contrattuale; la qualifica, le mansioni e/o le prestazioni svolte, e la durata (in anni, mesi, giorni) delle singole attività lavorative e complessiva; 
b) copia di altri documenti ritenuti idonei ad attestare quanto dichiarato in Allegato C-l, ovvero la tipologia di attività lavorativa•svolta, la data di inizio-e fine e la durata complessiva. 

La documentazione allegata deve essere, integrativa e coerente con quanto dichiarato in Allegato C-1 ed elencata nell'Allegato C-2. 

All'allegato Cl non devono essere allegati il fascicolo previdenziale INPS, le dichiarazione dei redditi di un lavoratore dipendente (es. CUD, Modello 740 - quadro C; Modello 730 - quadro C; Modello I O l fino al 1997) o la copia del Libretto di lavoro se non nei casi in cui riportino la qualifica contrattuale as · · · ' ·vità svolta. 
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lavorativa autonoma/libero professionale 
----1----.)l1----1+~li-di ui:i lavoro §"(lito in proµM-C--seilZll,....v.iincok~i..--&100,:}«l-iru~~~ei-CQl:ililQtlitu!ei-CGmi:ll-lttei:iite.-ci:le;:~,.wa---1---­prestazione o il servizio con un corrispettivo ìn denaro. Il lavoro autonomo può essere svolto in proprio come titolare di una pai1ita iva o in qualità di socio di una società, ente o cooperativa. Nei casi in cui l'istante abbia svolto lavoro autonomo come prestazione d'opera senza essere socìo di una società/cooperativa o titolare di una pattita iva, sarà suo onere presentare la documentazione reddituale che possa dimostrare lo svolgimento di tale attività, la tipologia di attività svolta e la durata. · 

I. L'attestazione relativa all'attività lavorativa autonoma/libero professionale deve essere resa, ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000 s.m.i, tramite una dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio, come da fac­simile Allegato D. 

2. Le attività lavorative autonome per essere valutate, debbono essere documentate, ed al fine di comprovare la tipologia di attività svolta2, la continuità lavorativa3 e l'anzianità4, il richiedente deve allegare appropriata ed esaustiva documentazione, potendo utilizzando i seguenti documenti: 

a) certificazione di attribuzione dì partita LV.A. riferita agli anni di attività dichiarata [DPCM 26.7.2011, art. 2, comma 4], con esplicitazione del "codice attività", indicante la classificazione/tipologia dell'attività svolta e lo storico variazioni; 

b) dichiarazione dei redditi (740/UNICO) riferita a tutti gli anni di esperienza dichiarata [DPCM 26.7.2011, art. 2, comma 4, lett. b], allegando solo i Quadri 4 del modello della dichiarazione utili a comprovare la "natura del reddito", cioè la tipologia dell~attività svolta contrassegnata dal "codice attività" • I 
I 

I 
• 1 

e) eventuale copia di incarichi professionali sottoscritti o di contratti di collaborazione [DPCM 26.7.2011, art. 2, comma 4, lett. c] 

d) visura storica/atto societario/statuto, dal quale si evinca l'oggetto e il codice attività della società/cooperativa, il ruolo/funzione assunto dall'istante e l'attività svolta dal richiedente presso la società/studio/cooperativa/altro ente di cui è socio o per cui lavora. 
e) eventuali ulteriori documenti idonei a comprovare la tipologia dell'attività svolta, l'anzianità e la continuità dell'attività lavorativa svolta (esempio: la dichiarazione del rappresentante legale/direttore della --t--- -- ---società/cooperativa per·cui-si-lavora,dichiarazione· contenente-la-descrizione-dellc-attività-svolte-e-la-d urata,- -·­specificando la data di inizio e fine rapporto; le fatture dell'attività purchè intestate all'istante e indicante la tipologia dell'attività svolta) 

documenti indicati al punto a) e b) sono valevoli sia per attività autonoma individuale, sia per attività autonome svolte nell'ambito della propria ditta individuale o in qualità di soci o lavoratori di una società. I quadri del modello della dichiarazione dei redditi utili a comprovare la "natura del reddito" cambiano in base al regime fiscale impiegato e se la dichiarazione è dell'attività societaria anziché individuale. Nel primo caso ( dichiarazione redditi di società), il "codice attività" non è presente. nel Quadro richiesto (in genere Quadro RH). È quindi necessario che l'istante alleghi anche i documenti indicati ai punti e). 

2 La tipologia di attività svolta indica la "natura dell'attività lavorativa", cioè le mansioni, ovvero i compiti svolti che debbono essere assimilabili alla professione di Educatore professionale socio sanitario. Nel lavoro autonomo la "tipologia" dell'attività è dimostrata dal codice attività che identifica l'attività/settore economico. Questo è contenuto nella certificazione di p.iva e in specifici Quadri dell'UNICO, la dichiarazione dei redditi degli autonomi 3 La continuità lavorativa è dimostrata da prestazioni lavorative non occasionali e consecutive l'una all'altra pur con periodi di intervallo 
4 L'anzianità lavorativa è data dalla sommatoria della durata in anni, mesi e giorni delle singole attività assimilabili, ovvero dalla durata complessiva dell'attività lavorativa 
4 Quadri dell'UNICO che possono attestare la tipologia dell'attività svolta: 

a. Quadro RE per l'autonomo con p.iva. In caso di applicazione di regimi fiscali agevolati il Quadro RE può essere sostituito da: Quadro CM - regime dei minimi; Quadro RL - regime agevolato, o altri quadri b. Quadro RG: indica il reddito di impresa in regime di contabilità semplificata 
d. Quadro RF: indica il reddito d'impresa in regime di contabilità ordinaria 
e. Quadro RK: indica l'utile per le società s.n.c. o s.a.s. per ciascun socio. 
f. Quadro RH: indica il reddito del socio nell'ambito della società ovvero esprime il dividendo tra . Il quadro RH e altri che non presentano il codice attività pur attestando la tipologia _ fl•attii _ 0 devono essere integrati dalla dichiarazione dell'amministratore/direttore sanitario della so Q O à. "~À~ t 

~t..;,, PU LL'\ .. l 
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caso di p.iva associata a più codici attività, è onere dell'istante allegare ulteriore documentazione che possa 
dimostrare lo svolgimento dell'attività lavorativa assimilabile alla professione di Educatore professionale socio 
sanitario. 

I predetti documenti devono essere prodotti sec_ondo una delle seguenti modalità: 
a) fotocopia semplice dichiarata conforme all'originale con dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 

resa ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 445/2000 (Allegato C-2); 

b) copia autenticata ai sensi de]['art. 18 del DPR 445/2000. 

Nel caso il richiedente abbia svolto attività lavorativa subordinata, sia alle dipendenze di datori di lavoro pubblico che privato, e abbia svolto attività lavorativa autonoma/libero professionale, dovrà compilare tutti i moduli per le attività corrispondenti. 
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G (@) · · per ottenere il riconoscimento dell'equivalenza dei titoli del pregresso -m ordinamento al titolo universitario di REGIONE -----: ~ ------rEDlJGA-TOR~ROFESSIONAbE-SOGIO-SANFf-ARIO------ -PUGl;;IA--·--Ministerodeii,saiu,, cx art. 6, comma 3, del D.lgs 502/92 s.m.i. 
DPCM 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/201 l) 

Spett.le Regione 

□ Posta Elettronica Certificata 
(barrare la casella) 

□ Raccomandata A.R. 

MARCA DA BOLLO€ 16,00 

La /Il Sottoscritta/o,--------------------------------
(Nome e Cognome) 

nata/o a _________________________ _ il I_I __J _ __, 
{Luogo di nascita) 

Codice Fiscale I _J _J _j _j _j _j _j _J _J _J _j _J _J _J _j _J 

chiede l'avvio della procedura per il riconoscimento dell'equivalenza del proprio titolo, ,al titolo universitario, abilitante alla Professiòne Sanitaria di: · · · · · ' · 

EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO SANITARIO 
(Decreto Ministero della Sanità 8 ottobre 1998, n. 520 - L. 205/2017) 

Professioni Sanitarie 
Riabilitative 

Ai predetti fini, sotto la propria responsabilità DICHIARA dì essere in possesso del seguente titolo per il quale chiede il riconoscimento dell'equivalenza, il cui corso è stato autorizzato, e/o svolto presso codesta Regione: 

(Indicare la denominazione del titolo) 

conseguito entro il 17 marzo 1999, owero il j__J__J __ _, al termine del percorso formativo iniziato entro il 31 
dicembre 1995, presso ____________________________________ _ (Denominazione dell'Istituto o dell'Ente.formativo che ha rilasciato il titolo) 

DICHIARA inoltre; 

O di aver prestato attività lavorativa coerente ed assimilabile alla Professione Sanitaria indicata. per almeno un anno. anche non continuativo, negli ultimi cinque anni antecedenti al 10 febbraio 2011. 
O di NON aver prestato attività lavorativa coerente ed assimilabile alla Professione Sanitaria indicata, per almeno un anno, anche non continuativo, negli ultimi cinque anni antecedenti al 10 febbraio 2011. 

- di essere attualmente occupato e di svolgere la seguente attività:-----------------~--
presso: ________________________________________ _ 

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio, ulteriori rispetto al titolo di cui chiede l'equivalenza: 

O Diploma Scuola Media □ Diploma di Qualifica Professionale O Attestato di Qualifica Professionale 
O Diploma Scuola Superiore O Dipl. Scuola Diretta a Fini Speciali O Diploma Universitario O La 
□ Altro (spec.) _________________________ _ 

conseguito/i il _____________ _ 

10 

DOMANDA 
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alla presente le dichiarazioni sostitutive di certificazione ed atti di notorietà contenuti/e nell'avviso (Allegati A, B, ecc.) completamente compilate e, in aggiunta, include: 

- la copia in carta semplice di un valido documento d'identità personale; ----------------------- un apposito elenco, datato e sottoscritto, riportante tutti i documenti e le autocertificazioni presentate. 

DICHIARA di accettare tutte le indicazioni fornite nell'avviso, consapevole che qualora emerga la non veridicità delle dichiarazioni riportate dagli accertamenti che gli uffici sono titolati a svolgere, l'amministrazione disporrà l'applicazione delle norme penali previste e la decadenza da ogni beneficio, ai sensi di quanto previsto dal D.P.R 445/2000 e s.m.i .. 

Data ________ _ Firma del dichiarante ______________ _ 
(per esteso e leggibile) 

CHIEDE infine che ogni comunicazione relativa alla presente domanda venga fatta al seguente indirizzo: 
(scrivere in modo chiaro e leggibile) 

Nome e Cognome _______________ Via ___________ n. 

Cap _____ _ Comune ______________ _ Provincia _____ _ 

n. telefonico _______________ _ celi. ____________ _ 

indirizzo e-mail _______________________ _ 

oppure, al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC): 

(scrivere in modo chiaro e leggibile) 

Data ________ _ Firma del dichiarante ______________ _ 
(per esteso e leggibile) 

Informativa Privacy 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del Regolamento si forniscono le seguenti informazioni relativi al trattamento dei dati personale che vengono conferiti con la partecipazione al presente avviso. 
Sono Titolari del Trattamento: il Ministero della salute e la Regione Puglia. 
Il Responsabile della protezione dei dati personali del Ministero della salute è raggiungibile al seguente indirizzo: Ministero della salute - Responsabile della protezione dei dati personali, viale Giorgio Ribotta, n. 5- 00144 Roma, email: rpd@sanita.it Il Responsabile della protezione dei dati personali della Regione Puglia è raggiungibile al seguente indirizzo email: rdp@regione.puglia.it. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione della domanda finalizzata al riconoscimento dell'equivalenza dei titoli afferenti al pregresso ordinamento alle odierne lauree secondo quanto disposto dal DPCM 26 luglio 2011. 

I dati raccolti saranno trattati a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in fonna aggregata, a fini statistici. Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla procedura per il riconoscimento dell'equivalenza. 

Il periodo di conservazione, ai sensi dell'articolo 5, par.I, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è detenninato dal tempo stabilito dalle regole interne proprie ali' Amministrazione ministeriale, regionale, provinciale e da leggi e regolamenti in materia. 

All'interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in_ particolare, potrà chiedere l'accesso ai dati personali, la rettifica, l'integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. Inoltre, ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 

L'interessato ha l'obbligo di fornire i dati personali per dar corso alla procedura di riconoscimento dell'equival enti al pregresso ordinamento alle odierne lauree. 

Data Firma per presa visione _____________ _ 
(per esteso e legg/b//e] 
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A €9 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione riguardante il m ..... TITOLO dLcui si chiedel'.EQUIYALEMZA REGIONE ------J~~'..!e!!."'-ll!.""-'---"~~~~"""""~""'-~--------t-~-puG~~--

R1coNosc1MENTo DELL'EQUIVALENZA DEI TITOLI DEL PREGRESSO ORDINAMENTO.Al TITOLI r.1il'l[$terodella Salute 
UNIVERSITARI DELL'AREA SANITARIA 

DPCM 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/2011) 

La/il sottoscritta/o __________________________________ _ 
(Nome e Cognome] 

nata/o a ____________________ Prov. ______ _ il_J __ / __ _ 
(Luogo di nascita) 

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art 19, 46 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i, DICHIARA di aver conseguito il seguente titolo di cui chiede il riconoscimento dell'equivalenza: 

Denominazione del titolo:-------------------------------~--

Tipologia del titolo : □ Diploma di Qualifica Professionale □ Attestato di Qualifica Professionale 

□ Diploma di Scuola Superiore □ Dipl. Scuola Diretta a Fini Speciali □ Diploma Universitario O Laurea 
D Altro (speclHcare), _____________________________________ 

_ 

' ' ' Denominazione Ente pubblico che ha autorizzato il corso: 

(Es.: Ministero della Pubblica Istruzione, Università, Regione, Provincia, ULSS, Ospedale, ecc.) 

Indicare per esteso i riferimenti dell'atto normativo/amministrativo di istituzione/autorizzazione: 

(Es.: delibere regionali, decreti ministeriali, leggi, leggi regionali, D.P.R., D.M., atti citati, ecc.) 

Eventuale numero di protocollo/repertorio o specificazioni riportate sul titolo: 

Denominazione ente, università o struttura formativa che ha rilasciato il titolo: 

(Es.: Università, Regione, Provincia, Swola, Istituto, ULSS, Ospedale, ecc.) 

Indirizzo sede: ___________________ _ 
(Comune, Provincia) 

Data di conseguimento: i__J__J____) 

Data 

Anno scolastico/accademico _____ _ 

Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 
La firma non va autenticata 

La/il sottoscritta/o allega alla presente la copia del titolo stesso al fine di supportare le dichiarazioni di certificazione rese, e dichiara ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 445/2000 s.m.i., che la copia del titolo è autentica e conforme all'originale. 

Data Firma del dichiarante (per esteso e leggibil 
La firma non va autenticata 
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B 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio riguardante il ~~ 

CORSO DI FORMAZIONE . REGIONE 
CONOSCIMENTOl)EO::EQOJV,!!;tENZA"OEl"TITOtllJErl'REGRESSCTORDlrn\MEMTO;A1 GLl.,-.,A.---MinJ:s-terodeflaSalut>? TITOLI UNIVERSITARI DELL'AREA SANITARIA 

OPCM 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/2011) 

La/il sottoscritta/o ____________________________ _ 
(Nome e Cognome) 

nata/o a ________________ Prov .. _____ il ___ / ___ / ___ _ 
(luogo di nascita) 

DICHIARA 
consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., 
in relazione al titolo denominato:------------------------~ 
conseguito presso ente, struttura formativa, università denominato/a __________ _ 
_______________________________ che il relativo percorso 
formativo è stato svolto nel territorio di codesta Regione ed ha avuto una durata di anni: 

01 02 03 

1° anno - ore totali: 

- ore di formazione teorica: 

· ore di formazione pratica: 

3° anno - ore totali: 

- ore di formazione teorica: 

- ore di formazione pratica:-

5° anno - ore totali: 

- ore di formazione teorica: 

- ore di formazione pratica: 

Data 

n4 □ 5 per complessive ore: ______ così suddivise: 

di cui: 

di cui: 

. dicui: 

2° anno - ore totali: di cui: 

- ore di formazione teorica: 

- ore di formazione pratica: 

4° anno - ore totali: di cui: 

- ore di formazione teorica: 

- ore di formazione pratica: 

Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 
La firma non va autenticata 

Qualora il titolo sia stato conseguito presso un ente formativo privato, la/il sottoscritta/o allega copia del programma del corso al fine di supportare le dichiarazioni di certificazione rese, e dichiara ai sensi dell'art 19 del D.P.R. 445/2000 s.m.i., che la copia è autentica e conforme all'originale. 

Data Firma del dichiarante (per esteso e le 
La firma non va autenticata 
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C 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio riguardante lr--~~~i.:i=;~~~~,iffi";~~-...r~......;~:.m-;;..-...,.-------fi'g~Rl!GIONE--ESPERIENZA LAVORATIVA SUBORDINATA e/o ENTE PUBBLICO PUGLIA 

Ministero della Salute 
RICONOSCIMENTO DELL'EQUIVALENZA Dlll TITOLI DEL PREGRESSO ORDINAMENTO, Al TITOLI UNIVERSITARI DELL'AREA SANITARIA 

DPCM 26 luglio 2011 (G.U.n.191 del 18/8/2011) 

La/il sottoscritta/o _________________________ _ 
(Nome e Cognome) 

nata/o a ________________ Prov .. ______ il __ /_j __ 
(luogo di nascita) 

Codice Fiscale I _J _J _J _J _J _J _j _J _J _J _J _J _J _J _J _J 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., DICHIARA di aver svolto/di svolgere la seguente attività lavorativa subordinata: · 
(l'esperienza lavorativa, per essere oggetto di valutazione, deve essere riferibile ad una attivitd coerente o comunque assimilabile a quella prevista per la Professione Sanitaria di Educatore Professionale Sodo Sanitario, e deve essere stata svolta per almeno un anno, anche non continuativo, negli ultimi cinque anni antecedenti al 1 O febbraio 2011). 
N.B. Non può essere considerata "attività lavorativaH la prestazione resa a titolo gratuito/volontario, quella derivante dalla fruizione di una borsa di studio o la prestazione per la quale è previsto unicamente un rimborso spese o forfettari. 
Ente Pubblico: ________ ----'-----------'-------
Sede (indirizzo):~· ________________________ _ 
Profilo Professionale: _______ c,__ _____________ _ 

Posi~ione Funzionale/Categoria: ___________________ _ 
Qualifica Funzionale/Profilo: __________________ _ 

Tipologia contratto: O Tempo determinato•• O Tempo indeterminato 

Data inizio (gg/mmjaaaa) _____ Data termine (gg/mm/aaaa) _____ _ 
(In roso di rinnovi contrattuali a tempo determinato presso lo stesso Ente con medesimo profilo, indicare il periodo complessivo sottraendo dal conteggio il periodo di intervallo tra un contratto e l'altro) 

Durata complessiva*: _________________ _ 
(anni - mesi) 

Ente Pubblico: ______________________ _ 
Sede (indirizzo): ________________________ _ 
Profilo Professionale: _____________________ _ 
Posizione Funzionale/Categoria: _________________ _ 
Qualifica Funzionale/Profilo: _______________ -,- __ _ 
Tipologia contratto: O Tempo determinato** □ Tempo indeterminato 

Data inizio (J}g/mm/aaaa) _____ Data termine {gg/mm/aaaa) _____ _ 
(In roso di rinnovi contrattuali a tempo detennlnato presso lo stesso Ente con medesimo profilo, indicare Il periodo complessivo sottraendo dal conteggio il periodo di intervallo tra un contratto e l'altro) 

Durata complessiva*: _________________ _ 
( anni -mesi) 

** Con Tempo determinato si intendono tutte le tipologie contrattuali a termine, indipendentemente dalla tipologia (esempi: collaborazione, a chiamata, stagionale, sostituzione maternità ecc.). 
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Pubblico: ______________________ _ 
Sede (indirizzo): _________________________ _ 
Profilo Professionale: ______________________ _ 
Posizione Funzional~/Categoria: ___________________ _ 
Qualifica Funzionale/Profilo: ___________________ _ 
Tipologia contratto: O Tempo determinato** O Tempo indeterminato 

Data inizio (gg/mm/aaaa) _____ Data termine (gg/mm/aaaa) _____ _ (In caso di rinnovi contrattuali a tempo determinato presso lo stesso Ente con medesimo profilo, indicare il periodo complessivo sottraendo dal conteggio il periodo di Intervallo tra 11n contratto e l'altro) 

Durata complessiva*: __________________ _ 
{anni - mesi) 

Ente Pubblico: _______________________ _ 
Sede (indirizzo): _________________________ _ 
Profilo Professionàle: ______________________ _ 
Posizione Funzionale/Categoria: ___________________ _ 
Qualifica Funzionale/Profilo: ___________________ _ 
Tipologia contratto: O Tempo determinato** O Tempo indeterminato 

Data inizio (gg/mm/aaaa) _____ Data termine (gg/mm/aaoa) _____ _ (In caso di rinnovi contrattuali a tempo determinato presso lo stesso Ente con medesimo profilo, indicare il periodo complessivo sottraendo dal conteggio il periodo di intervallo tra un contratto e l'altro) 

Durata complessiva*: __________________ _ 

(anni• mesi) 

Durata* complessiva esperienza lavorativa: 
( anni - mesi) 

Il dichiarante prende atto che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci o produce e fa uso di atti falsi, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, e che l'Amministrazione regionale disporrà la decadenza da ogni beneficio conseguito in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. 445/2000. 

Data Firma del dichiarante (per esteso e leg 
La firma non va autenticata 
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L L E G A T O C-1 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio riguardante ~ 

ESPERIENZA LAVORATIVA SUBORDINATA e/o ENTE PRIVATO -m·~·· REGIONE ~TCONUSCll'ilENT01JEU'EQUIVJIT:ENZ'fDEITITOLTOEI:l'REGRESSO"URDINIDl!ENTIT,?JTITO□ 3f- PUGLIA--Minlst<ro dell;Salutc UNIVERSITARI DELL'AREA SANITARIA 
DPCM 26 luglio 2011 (G.U.n. 191 del 18/8/2011] 

La/il sottoscritta/o _______________________________ _ 
(Nome e Cosnome) 

nata/oa ________________ Prov. ______ il __ ;_; ___ _ 
(Luogo di nascita) 

Codice Fiscale I _J _J _J _J _J _J _J _J _J _J _J _J _J _J _J _J 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., DICHIARA di aver svolto/di svolgere la seguente attività lavorativa subordinata: 
(l'esperienza lavorativa, per essere oggetto di valutazione, deve essere riferibile ad una attività coerente o comunque assimilabile a quella prevista per la Professione Sanitaria di Educatore Professionale Socio Sanitario, e deve essere stata svolta per almeno un armo, anche non continuativo, negli ultimi cinque armi antecedenti al 10 febbraio 2011). 

N.B.: non può essere considerata "attività-lavorativa" la prestazione resa a titolo gratuito/volontario, quella derivante dalla fruizione di una borsa di s~dio o la prestazione per la ~ua/e è previsto unicamente ~n rimborso spese o forfetta~. 

Ente Privato:-------------------------------

Indirizzo sede legale. __________________________ _ 

C.F, Ente l_l_j_J_J_J_j_J_J_J_J_j_J_J_J_J_J e/o Partita IVA Entel_J _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

Tipologia contratto: 

C.C.N.L. e settore ____________ Inquadramento livello _____ _ 

O Tempo indeterminato 

O Continuativo; 

O Tempo determinato•• del tipo: 

O In sostituzione/A chiamata; 

O Altro (specificare): _____________________ _ 

Qualifica ________________ Mansione _________________ _ 

Luogo di lavoro __________ Attività svolte __________________ _ 

Data inizio (gg/mm/aaaa) ______ Data termine (gg/mm/aaaa) ______ (In caso di rinnovi contrattuali a tempo determinato presso lo stesso ente con medesimo profilo e contratto, indicare il periodo complessiva sottraendo dal conteggio della durata il periodo di intervallo tra un contratto e l'altro) 

Durata* complessiva (anni - mesi) ___________ _ 

** Con Tempo determinato si intendono tutte le tipologie contrattuali a termine, indipendentemente dalla tipologia (esempi: collaborazione, sostituzione maternità, a chiamata, stagionale, ecc.). 
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Privato: ______________________________ _ 

Indirizzo sede legale ___________________________ _ 

C.F. Ente I _J_J _J _J_J_J_J _J_J_J_J_J_J_J _j_J e/o Partita IVA Ente I _J _J _j _J _J _J _J _J _J _J _J 
Tipologia contratto: 
C.C.N.L. e settore ____________ Inquadramento livello _____ _ 
O Tempo indeterminato O Tempo determinato** del tipo: 

□ Continuativo; □ In sostituzione/ A chiamata; 
O Altro [specificare): ______________________ _ 

Qualifica ________________ Mansione. _________________ _ 

Luogo di lavoro __________ Attività svolte __________________ _ 

Data inizio (gg/mm/aaaa) _____ Data termine (gg/mm/acma) ______ (In caso di rinnovi contrattuali a tempo determinato presso lo stesso ente con medesimo profilo e contratto, indicare il periodo complessivo sottraendo dal conteggio della durata il periodo di intervallo tra un contratto e l'altro) 

Durata* complessiva (anni - mesi) ___________ _ 

Durata* complessiva esperienza lavorativa: 
(anni - mesi) 

11/la sottoscritto/a allega alla presente copia dei seguenti documen~i e dichiara, ai sensi dell'art.19 del D.P.R. 445/2000 s.m.i., che la copia di tali documenti è autentica e conforme all'originale: a) ___________________________ _ 

b) -----------------------
e) ___________________________ _ 
d) ______________________ _ 

Il dichiarante prende atto che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci o produce e fa uso di atti falsi, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, e che l'Amministrazione regionale' disporrà la decadenza da ogni beneficio conseguito in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. 445/2000. 

Data Firma del dichiarante (per estesò e leggi 
La firma non va autenticata 
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L LE G A T O C-2 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione riguardante ~ 

Minb:tero clclla Salute 

DOCUMENTI ATTESTANTI L'ATTIVITA' LAVORATIVA PRIVATA_a-REGIONE-RJC0Nosc1MENTO DELL'EQUIVALENZA DEI TITOLI DEL PREGRESSO ORDINAMENTO, Al TITOLI · ~ PUGLIA UNIVERSITARI DELL'AREA SANITARIA 
DPCM 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/2011) 

li/la sottoscritto/a _______________________________ _ 
(Nome e Cognome) 

nato/a a ___________________ Prov .. _____ _ il __ / __ / __ 
(Luogo di nqscita) 

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 19, D.P.R. n. 445/2000 e s.m., DICHIARA che, al fine di comprovare le dichiarazioni di certificazione rese, le copie dei documenti allegati alla domanda relativi all'attività lavorativa svolta alle dipendenze di enti privati o autonomo/libero professionale, e di seguito elencati, sono autentici e conformi all'originale: 

1 ____________________________ _ 
,z ____________________________ _ 
3 ______________________________ _ 

4 ______________________________ _ 
5 ____________________________ _ 

6 ____________________________ _ 

7 ______________________________ _ 

8 ______________________________ _ 

9 ______________________________ _ 

10 ___________________________ _ 

Data Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 
La firma non va autenticata 
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del la Salute 

ALLEGATO D 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio riguardante 

ESPERIENZA LAVORATIVA AUTONOMA 
RICONOSCIMENTO DELL'EQUIVALEN7.A DEI TITOLI DEL PREGRESSO ORDINAMENTO AL TITOLO UNIVERSITARIO DI EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO SANITARIO 

DPCM 26 luglio 2011 (G.U. n.191 del 18/8/2011) 

Il/la sotto~critto/a ____________________ _ 
(Nome e Cognome) 

nato/a a ______________ Prov. ___ _ il_/_/ __ 
(Luogo di nascita) 

Codice Fiscale I _I _I _I _J _J _J _J _I _I _J _I _I _I _J _J _I 
ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., DICHIARA di aver svolto/di svolgere la seguente attività lavorativa autonoma/libero professionale in qualità di libero professionista, impresa individuale o socio di ente, studio, società, cooperativa: 

(l'esperienza lavorativa, per essere 099etto di valutazione, deve essere riferibile ad una attività coerente o comunque assimilabile a quella prevista per la Professione Sanitaria di Educatore Professionale per la quale si chiede l'equivalenza, e deve essere stata svolta per almeno un anno, anche non continuativo, negli ultimi cinque anni antecedenti al 1 O febbraio 2011). 

Tipologia attività lavorativa: 

□ singolo □ Impresa individuale □ Sodo di società/ Cooperativa □ Libero profes~ionista: 
□per società/coop 

Partita IVA I _I _I _I _J _I _I _I _I _I _I _I 
Codice Fiscale I _I _I _I _J _I _I _I _J _I _I _I _I _I _I _I _I 
Denominazione impresa/società/Cooperativa. _____________________ _ 
Stato: □ in a.ttività □ cessata □ altro [spec.) ________________ _ 
Codice attività l _I _I _I _I _I _I Descrizione codice attività ___________ _ 
Domicilio fiscale (indirizzo) ______________________ _ 
Attività svolta _________________________ _ 

Ruolo ricoperto _________________ _ 

Inizio attività __________ Termine attività __________ _ 
(gg/mm/aaaa) (gg/mm/aaao) 

Durata attività• (escluse le eventuali interruzioni): _______________ _ 
(mesi/anni) -====================================================================================Tipologia attività lavorativa: 

O Libero professionale □ Impresa individuale O Socio di società/Cooperativa 

Partita IVA I _I _I _I __J _I _I _J _l _I _I _I 
Codice Fiscale I _I _I _I _I _I _I _I _I _I _I _I _I _I _I _I _I 
Denominazione impresa/società/Cooperntiva ____________________ _ 
Stato: □ inattività O cessata □ altro (wec.) ________________ _ 

L'indicazione della durata è obbligatoria. Il calcolo deve essere effettuato in anni e mesi, considerando come mese intero periodi continuativi di frazioni superiori a quindici giorni. In caso di tempo parziale, la "durata" di ciascun contratto di lav~ro deve tenere conto del conteggio effettuato in base alla percentuale e durata del periodo lavorativo in cui è stata svolta un'attività di durata parziale. 
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attività I_)_)_)_)_) _) Descrizione codice attività 
-----------

Domi ci I i o fiscale (indirizzo) 

-- Attività svo lta _______________________ _ __ _ 

Ruolo ricoperto _____________ _ ___________ _ 

Inizio att ività __ _ ______ Termine att ività _________ _ 
(gg/mm/aaaa) (gg/mm/ aaaa) 

Durata attività• (escluse le eventuali interruzioni): __________ _ 

--- - --- - - -- - - -- - --- - - -- - - -- - - -- - - -- - - - - - = - - - - - -- - = -= = - == - ==- - = -= = - ===== === = === ==== = = == - = --= = - === 
(mesijannì} 

Tipologia attività lavorativa: 

□ Libero professionale □ Impresa individuale □ Socio di società/ Cooperativa 

Partita IVA I _I_)_)_/ _I _I_) _l _l _l _I 

Codice Fiscale I_)_)_) _I_)_)_)_)_)_)_)_/ _l _) _) _) 

Denominazione impresa/soc ietà/Cooperativa ____________________ _ 

Stato: □ inatti vità O cessata O altro (spec.) ____________ _ ___ _ 

Codice attiv ità I_)_)_)_)_/_) Descrizione codice atti vità __________ _ 

Domicilio fiscale (indirizz o) 

Attività svolta __ ____ _____ ____________ __ _ 

Ruolo assunto nell'ambito di una Società ______________ _ __ _ 

Inizio attiv ità _________ Termi ne attività _________ _ 
(gg/mm/aaaa) (gg/m m/ aaaa) 

Durata attività• (escluse le eventuali interruz ioni): ___________ _ 

(mesi/anni) 

--=--=---=--=-==-==--=--=--=-==--=--=------=-==--=--=--=----==--=--=--------=--==--=--=-==-==-= 

Durata* complessiva esperienza lavorativa autonoma: 
(anni - mesi) 

li/la sottosc ritt o/a allega alla presen te copie dei seguenti documenti e dichiara , ai sensi dell'art. 19 del 
DPR 445/2 000 s.m.i. che la copia della documentaz ione allegata è autentica e conforme all'origina le: 

aJ __________________________ _ 

bJ ------------------------
cJ ___________ _ ____________ __ _ 
d} __________________ _ ____ _ 

li dichiarante prende atto che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci o produce e fa uso di atti falsi, è punito 
ai sensi del codice pena le e delle leggi speciali in materia ai sens i de ll'art. 76 del D.P.R. 445/2000 , e che 
l'Amministraz ione regionale disporrà la decaden za da ogni beneficio consegu ito in seguito al provvedimento 
ema nato sulla base della dichiaraz ione non ver itiera, ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. 445/2000. 

Data Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 
La firma non va autenticata 
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